Chi arriva a leggere questo documento lo fa passando per il mio sito personale per cui evito titoli e note biografiche Voglio sottolineare alcuni punti che collegano la mia biografia ad Emanuela e a Mirella e e al  loro caso 

sono nato a Bagnoregio città di san Bonaventura Dottore della Chiesa e sono del Viterbese terra legata da molti secoli alla Chiesa al Vaticano e anche ai suoi lati oscuri a tal punto da essere stata la roccaforte elettorale di Giulio Andreotti.

Sono nato nell'Italia del miracolo economico e di quell'Italia ritengo di avere preso il coraggio di fare cose nuove, il gusto del rischio e il buon senso intriso di comprensione umana tanto necessaria se si vuole esaminare seriamente il caso Orlandi-Gregori

pochissimi anni di età mi dividono da Emanuela e da Mirella , loro studentesse liceali a Roma io studente universitario a Perugia città dove ho vissuto per venti anni e dove ho imparato a conoscere la Massoneria e i massoni. Perugia è la città con la più alta percentuale di massoni in Italia

mi piace molto la musica e le musiciste e sono un appassionato di fotografia, come vedremo musica e fotografia hanno una grande importanza nel caso di Emanuela e Mirella .

Sono l unico di coloro che si sono occupati del caso  a venire dal ambiente della ricerca scientifica e ad essere abituato ad applicare il metodo della scienza inoltre sono l unico ad avere lavorato e a lavorare nel settore scuola ed Emanuela e Mirella nel momento della scomparsa erano studentesse

Emanuela ed io soffriamo fin da piccoli di problemi alla vista piuttosto seri e ciò mi consente di parlarne con competenza e ovviamente con solidarietà

MI PIACE VIAGGIARE IN POSTI INESPLORATI DAL SAHARA AL GOBI VORREI FARE QUALCOSA PER L'AFRICA E LA SUA NOBILE GENTE “
“LA VITA E' MERAVIGLIOSA. SENZA SARESTI MORTO. “
dal profilo FB di una signora che potrebbe essere Emanuela Orlandi

Mai trasformare il facile in difficile attraverso l'inutile (Giuseppe Meazza)
Non sono un ciarlatano, sono uno scienziato pazzo (citazione dal mio profilo FB)
Pensiero e azione (Giuseppe Mazzini)
Cooperatores veritatis (citazione dal Papa Emerito Benedetto XVI)
Non stancatevi mai di perdonare (citazione da Papa Francesco I)

PREFAZIONE

Questo che si è deciso di rendere pubblico non è e non vuole essere il solito documento  su Emanuela Orlandi.

Innanzitutto bando alle chiacchiere,ai sussurri,alle voci,alle insinuazioni, sospetti, gossip ecc
Si
cercherà di attenersi ai fatti e di stare con in piedi per terra E a scanso di equivoci si precisa che con “ fatti “ si intende ciò che è stato personalmente verificato, ciò che è affermato da molteplici fonti e ciò che viene affermato da una fonte di una certa autorevolezza e non smentito da altre . Ai Magistrati inquirenti è già stato riferito quanto di loro interesse e competenza mediante invio di due lettere raccomandate alla Procura della Repubblica di Roma  Si sottolinea che le  decisioni dei magistrati che in seguito vedremo sono in sintonia con quanto sostenuto dall autore
La prima delle due lettere è in data 24 Luglio 2014 numero 149645807312 e la seconda in data 27 Aprile 2015 numero 150203058753. Il contenuto della seconda di esse, comprendente e ampliante la prima,   è stato pubblicato sul sito Internet personale del autore, 
Quella che segue è una ricerca seria e rigorosa, completa nei limiti delle possibilità del sottoscritto del caso Emanuela Orlandi ( chiaramente il caso riguarda  anche Mirella Gregori ma per evitare inutili e prolisse ripetizioni farò solo  il nome della Orlandi ) e della sua vita , non è la trama di un romanzo, non pretende di essere la Verità è appunto una ricerca che si ispira e si inquadra nel fenomeno della cosiddetta Scienza dei Cittadini su cui si ritornerà Di questa attività di ricerca anche la comunità scientifica internazionale è stata informata. Chi si aspettasse un libro su vita morte e miracoli degli Orlandi oppure un libro con chissà quali sconvolgenti dichiarazioni rimarrà deluso e la cosa non dispiace affatto Viene presentato uno scenario per il caso Orlandi che se non pretende di essere definitivo è sicuramente quello in grado di spiegare in alcuni casi in maniera molto efficace i fatti che si sono svolti, scenario in cui il caso Orlandi non si presenta come una questione personale ma come un evento strettamente legato a fatti inerenti la Curia e non solo Senza voler fare polemica con alcuno si fa notare che troppa gente ha sparato dichiarazioni ad effetto senza fornire la benché minima ricostruzione dei fatti. Questo scenario è stato formulato più di dieci anni fa ma le novità che ci sono state e gli approfondimenti fatti dal autore non lo hanno scalfito anzi lo hanno completato e migliorato

Il rendere pubblico questo documento non deve essere intesa come pubblicità o ricerca di fonte di guadagno ma come desiderio di mettere i puntini sulle i visto che oltre a coloro che sparano affermazioni .anche offensive su Emanuela e sugli Orlandi ci sono anche quelli che fanno la stessa cosa su chi con le migliori intenzioni si occupa del caso Orlandi

Questo scritto non contiene né vuole essere giudizio di ordine morale sulle azioni di chicchessia ed in particolare del Signor Pietro Orlandi e della sua famiglia che appare a chi scrive come una normale famiglia a cui sono capitati fatti speciali, anzi si considerano del tutto giustificate e condivisibile le richieste di verità e giustizia di cui Pietro Orlandi si è fatto portavoce.

I riferimenti a violazione del celibato ecclesiastico non hanno e non vogliono avere nulla di scandalistico in particolare non si vuole minimamente mettere in discussione l onore della signora Anna Orlandi zia di Emanuela

Si è ben lungi dal sostenere che la signora Emanuela Orlandi abbia subito forme di maltrattamento o segregazione da parte dei familiari il che non esclude ovviamente motivi di attrito con la famiglia comuni però a molti adolescenti

Non si vuole accusare alcuno di alcun reato, le dichiarazioni del signor Fassoni Accetti verranno considerate con beneficio di inventario.

Come sarà più chiaro in seguito la signora Emanuela Orlandi se ancora viva viene considerata per quello che è, una rispettabilissima donna di mezza età non tanto diversa da molte sue coetanee

Non si vuole minimamente mettere in discussione la buona fede di coloro che hanno sostenuto ipotesi e ricostruzioni diverse dalle conclusioni del autore
Spero che chi leggerà queste pagine, comprese Emanuela e Mirella se lo faranno,potranno apprezzarle Ed ora alcune annotazioni su come è strutturato  questo .

Innanzitutto per l inizio si è scelta una forma simile ad un romanzo ma sempre raccontando fatti realmente accaduti, In seguito però si è seguita una forma più simile ad una pubblicazione scientifica per poi concludere con alcune note personali. Il “ racconto “ iniziale è sostanzialmente quello del sottoscritto e di come è entrato nella vicenda Orlandi., in alcune indicazioni di data e di testi di e-mail potranno esserci imprecisioni e di ciò ci si scusa ma mentre l autore faceva o ascoltava certe cose non era cosciente quale sarebbe stata la loro importanza e quindi non si è segnato date o orari. Queste imprecisioni riguardano però la parte “ raccontata “ o comunque non toccano la ricostruzione che si da della vicenda Orlandi. In seguito poiché non tutti i lettori, specie i più giovani, conoscono il caso Orlandi e non tutti hanno le idee chiare sul Vaticano e sulle particolarità di questo piccolo stato si presenterà una descrizione delle “ particolarità vaticane “ seguito da una specie di “ riassunto delle precedenti puntate “ seguito da un inquadramento sia delle famiglie delle due ragazze che di esse. . Seguirà poi l elenco dei risultati delle “ indagini “ (si usa le virgolette perché l autore non è giuridicamente autorizzato ad indagare) che in alcuni casi assumerà la forma del racconto, ma sempre di fatti realmente accaduti Indi si farà una comparazione fra la ricostruzione del autore e le altre ipotesi comprese quelle a giudizio del autore, “depistanti” e quindi si parlerà di ciò che l autore ha personalmente fatto sia per verificare la Ricostruzione sia per tentare di dare una mano a chi vuole Verità e Giustizia su questo caso. Il libro si conclude con l elenco di alcuni punti fermi di questo caso con alcune considerazioni personali ma non troppo 

Per rispetto della privacy di molte persone alcuni nomi di vie, di luoghi sono sostituiti con degli ( omissis ) inoltre si utilizzerà il termine generico “ fonti vaticane personali “ per indicare persone lavoranti in Vaticano che il sottoscritto ha personalmente conosciuto

E veniamo ai riferimenti bibliografici. Al termine del documento un elenco di libri, documenti siti Intrnet, file di Youtube e simili che l autore ha usato per documentazione. Per non costringere il lettore a interruzioni del flusso della lettura i richiami a questi e ad altri riferimenti saranno inseriti nel corpo del testo con espressioni tipo [ Peronaci, 2020 pag67 ] per indicare un'informazione proveniente dalla pagina 67 del libro scritto da Peronaci nel 2010 oppure [op.cit. Pag 103] nel caso di informazione proveniente dalla pag.103 di un libro che si è citato immediatamente prima . Stile mutuato dalle pubblicazioni scientifiche.

Nel caso non si citino esplicitamente dei riferimenti bibliografici dovrà intendersi che sto' parlando ci cose di pubblico dominio oppure di informazioni reperibili attraversi ricerche Google o consultazioni Wikipeida o cose simili che tutti possono fare  

. Attualmente è al lavoro una commissione parlamentare di inchiesta sui casi Orlandi Gregori. I lavori  si svolgono sia in seduta segreta sia in seduta ordinaria. Nel secondo caso ci sono sul sito parlamento.it i resoconti stenografici che l autore ha letto e a cui fa riferimento per molte informazioni, praticamente tutte le volte che l autore da una informazione senza un'indicazione esplicita della fonte si fa riferimento a questi resoconti. Ovviamente ciò non è possibile fare per quel che riguarda le sedute segrete però su maso media seri arrivano delle voci attendibili su ciò che stanno dicendo le persone ascoltate. Quindi si userà l'espressione “ fonti giornalistiche “ per indicare appunto le fonti  testimoniali in Commissione non coperte da resoconti . Per trovare queste affermazioni si è sempre fatto in questo modo. Si è andati su Google è si è digitato parole come “ Orlandi “ “ Commissione “ seguite dal nome della persona ascoltata. Il nome è stato trovato sul sito camera.it nella pagina relativa alle convocazioni della Commissione
Il libro è scritto in terza persona con l'eccezione di tutte quelle parti che l autore ha ritenuto più “ personali “ che saranno in prima persona.

Infine ci si scusa per certe imprecisioni tipografiche particolarmente per quanto riguarda la punteggiatura ma i problemi di vista del autore, accentuatisi negli ultimi tempi hanno influito.

COME CI SONO CAPITATO........
Era la fine di maggio 2012 e l anno scolastico si avviava verso la fine. Quel giorno il sottoscritto era a pranzo con dei colleghi in un bar-tavola calda vicino alla scuola dove lavorava, una scuola superiore di Orvieto. Si parlava del più e del meno.

Chiacchierando chiacchierando ad un certo punto si viene a parlare della tomba di Renato De Pedis nella chiesa di Sant'Apollinare e del sospetto che li ci fosse il cadavere di Emanuela Orlandi. Il vice preside professore di religione interviene con decisione e comincia a raccontarci una strana storia.

Dice che quelli di De Pedis sono tutti depistaggi è che la verità è contenuta nel libro di una signora dal cognome spagnolo che è una fotografa ed ha fatto delle foto di papa Wojtyła mentre faceva il bagno. In questo libro, già sequestrato dice lui, si narra che Emanuela Orlandi era in realtà la figlia di Monsignor Marcinkus e di una signora che era stata segregata in un piccolo paese del viterbese. Rimango allibito anche perché la mia famiglia è di un piccolo paese del viterbese e mai avevo sentito questa storia (ed in effetti il vice preside qui riferiva male il contenuto del libro) ma rimango ancora più sbigottito quando il vice preside afferma che secondo quel libro Emanuela era viva e vegeta e faceva finta di essere la moglie del fratello Pietro.

Emanuela viva e vegeta? A pranzo con fratello e nipoti mentre noi pranzavamo ad Orvieto? Ma come era possibile? Come mai nessuno se ne era accorto? E poi su quali prove la signora basava la sua teoria? Mi ero già occupato del caso Majorana ma qui era tutto diverso. Nessun dubbio che Majorana era morto, per cercare le sue tracce avrei dovuto andare in Argentina  ma qui si trattava di una donna viva e vegeta quasi mia coetanea che stava a Roma e quindi a poco più di cento chilometri dalla mia Orvieto. Avrei potuto forse incontrarla. Caspita ….! e pensare che io ero convinto che fosse morta!!!
Meccanicamente chiesi il nome dell'autrice e il titolo del libro e la risposta fu “ Roberta Hidalgo, l'affaire Emanuela Orlandi “ con l'avvertenza che il libro era probabilmente già sequestrato.
Rientro a scuola, avevamo un impegno pomeridiano probabilmente il collegio dei docenti,ben deciso a vedere se il libro era disponibile sui siti Internet in vendita, in effetti lo era e l'ho immediatamente ordinato.

Il corriere espresso fu in effetti rapido e pochi giorni dopo ero già in lettura.

L inizio a dire il vero non mi entusiasmò, sembrava più un romanzo che uno studio scientifico. Che diamine! io sono un laureato in Fisica non mi importa un fico secco se la domenica qualcuno va a passare il fine settimana nella tenuta di campagna o se le figlie di Pietro Orlandi vanno a cavallo, il cavallo è un nobile animale, buon per loro.

Ma poi al improvviso le cose cambiano perché entra in scena l'analisi del DNA, e questa è scienza e qui si afferma che questa Misteriosa signora tenuta d occhio e più volte fotografata dalla Hidalgo e che d'ora in poi chiamerò “ la Misteriosa “ che, secondo la Hidalgo,  Pietro chiama Mandy non è nè la figlia di Maria Pezzano (madre di Pietro Orlandi) nè la figlia della suocera di Pietro ma è la figlia di Anna Orlandi zia di Pietro. Viene fuori addirittura una intercettazione ambientale che poi avrei ascoltato su Youtube (ci ritornerò nei prossimi capitoli) insomma vengono fuori delle vere e proprie ricerche fatte personalmente dall autrice.. Poi sul finire del libro è presente qualche ipotesi che ho sempre ritenuto  troppo azzardata e contraddittoria che non toglie nulla alle precedenti affermazioni.Cavoli, pensai finita la lettura,.ma questo libro contiene delle ricerche certo la Scienza non produce verità assolute, e poi è troppo facile vantarsi di avere fatto qualche cosa che magari non si è fatto per niente ma...alla fine del libro ci sono grafici che sono proprio quelli tipici di analisi del DNA e c'è addirittura un'appendice di un noto criminologo con analisi accurate di foto e calligrafia però

…., fammi un po scrivere una e-mail al editore di congratulazioni all'autrice. Lo faccio e viene fuori uno scambio di mail e telefonate che è durato per qualche tempo anche se poi le mie indagini hanno preso vita autonoma e la mia opinione sul libro della Hidalgo si è modificata.

Poi mi viene un'idea, io ero allora docente inidoneo al insegnamento causa motivi di salute ( oggi sono in pensione ) ma idoneo ad altre mansioni ovvero mi occupavo della biblioteca, come bibliotecario è mio diritto forse dovere occuparmi dei libri, perché non fare un bel video su Youtube di commento al libro della Hidalgo? Detto, fatto Scelgo di usare un tono moderato e distaccato metto in evidenza, e non ho cambiato idea, che il comportamento della famiglia Orlandi non mi sembra poi tanto criticabile anche accettando come vere le cose dette nel libro della Hidalgo ma sopratutto inserisco un mio vero e proprio cavallo di battaglia. I risultati di indagini scientifiche non sono la verità assoluta ma non possono essere contestati da chiacchiere più o meno filosofiche o da azioni giudiziarie ma soltanto da altre indagine scientifiche. Nel frattempo fra lettura e video si era ormai nel mese di giugno e dovevo pur organizzare le vacanze estive. Avevo previsto una settimana a luglio e due settimane ad Agosto con una puntata a Roma: obiettivo fare un po' di foto e sopratutto vedere posti che pur vicini ad Orvieto non avevo mai visto. Tenete presente che non sono automunito e quindi le mie possibilità di spostamento sono limitate. E qui dalle mie vacanze romane sarebbe venuta fuori la grande sorpresa
Il grande incontro
Gli stipendi del settore scuola sono quello che sono ovvero sono bassi e il mio non faceva eccezione. Cerco su Internet un economico bed and breakfast e qui mi viene l'idea, pensando a Mandy avevo chiesto alla Hidalgo quale fosse la sua vita e lei mi aveva dato delle indicazioni tra cui il fatto che la sera si aggirava da sola nelle vie del rione Borgo . E perché non cercare un posto proprio in quella zona? mi metto a cercare su un sito Internet di prenotazioni alberghiere selezionando in base al prezzo, ovviamente i più economici, e che ti trovo? tra i più economici proprio un bed and breakfast in quella zona Perfetto dico io e prenoto. La sistemazione mi ha soddisfatto.

Eccomi dunque la mattina del 7 Agosto 2012 a Roma o meglio agli scavi archeologici di Ostia a fare un po di foto. Non vi ero mai stato e la loro visita non mi ha per niente deluso, sono veramente belli, e mentre guardavo le rovine così ben conservate da fare immaginare case, taverne, magazzini, strade tutto ciò che era Ostia antica io pensavo “ oggi sono rovine ma duemila anni fa qui c'era gente che viveva,che amava, che lottava, che soffriva, che lavorava, chissà quanti allora avranno pianto, avranno gioito avranno litigato.. si saranno posti delle domande, quanti misteri ci saranno stati anche allora “
Nel pomeriggio si va al B£B, una doccia e poi la sera si esce per un gelato. Io facevo un solo pasto . Pagato il conto chiedo al proprietario del bar-gelateria dove fosse la scuola di musica (omissis) che veniva citata nel libro della Hidalgo come quella frequentata da Mandy. Il

proprietario me la indica e io mi avvio verso un incrocio di strade. Ormai era sera,erano al incirca le 21 le strade erano deserte e poco illuminate, ero da solo e pensavo “ cavoli siamo al centro di Roma, la zona è turistica è il 7 agosto ma che silenzio! Che solitudine! Ma questo è un luogo ideale per nascondersi senza perdere il contatto con il mondo “

Non vedevo nessuno e stavo per tornare in albergo quando LEI, la Misteriosa mi apparve.

Tale e quale una delle foto del libro della Hidalgo come l'avrei rivista in seguito capelli scuri a caschetto, con taglio in mezzo, viso tale e quale a Emanuela ragazzina, carnagione olivastra, viso somigliante a quello di Pietro Orlandi, alta forse come me, io sono alto 164 centimetri, un rossetto color rosso fuoco (Emanuela ragazzina non aveva avuto una proposta di lavoro dalla Avon come presentatrice?) un corpo perfetto senza un filo di grasso non formoso e non magro e poi un vestito veramente bello lo stesso tipo di vestito della foto della Hidalgo. Bianco con motivi floreali rossi aderente al corpo senza cintura e senza spacchi, lungo fino alle caviglie, un vestito alla turca che come vedremo in seguito avrebbe fatto ben felice, per motivi professionali legati al caso Orlandi, il compianto giudice Imposimato.

Ci incrociamo sulla strada e siamo vicinissimi, avessi allungato un braccio l'avrei abbracciata , io continuo e poi con la coda del occhio la vedo ferma davanti al numero civico omisissis che corrisponde a un jazz club (non era forse appassionata e studentessa di musica?) ed è a fianco di una sede delle suore Paoline (e  Agca non ha forse detto che vive in un convento?). La vedo entrare dopodiché passo davanti alla porta per origliare e cercare di sentire la voce. La sento,non distinguo le parole ma la voce mi sembra uguale a quella dell'intercettazione ambientale. Mi allontano, torno al B£B ma è chiaro che la mia vita è ad una svolta. Non sono più il commentatore del libro, ora sono un testimone certamente con tutte le debolezze e le incertezze di una testimonianza (e se fosse stata una somigliante?) tra l altro non confermabile da terze persone ma pur sempre un testimone, un possibile protagonista del caso e a questo punto la decisione, visto che si è fatto 30 fare 31 e cercare di investigare,cercare di trovare delle verifiche a ciò che sostiene la Hidalgo magari portare dei miglioramenti o delle correzioni alla sua tesi oppure costruirne una mia. Cercare di mettere in pratica ciò che avevo scritto in un libro ( Un corridoio chiamato Scienza pubblicato dalle Edizioni Creative di Viareggio nel 2016 e recentemente tradotto in Inglese e pubblicato su Amazon) ), sul metodo scientifico e sulla possibilità di applicarlo anche al di fuori dei campi canonici della fisica, della chimica e così via.

In tempi molto più recenti ho fatto diversi controlli ed ho trovato che 1) il jazz club, il Mississipi jazz club in realtà era già chiuso dal 1999 ( data del ultimo post su FB ) poi sostituito dal Nuovo  Mississipi Jazz club ma nel 2012 c'era già il locale Angelico 18 che era un locale privato a cui potevano accedere solo i soci che però poi ha chiuso nel 2020 causa provvedimenti anti Covid e non mi risulta più aperto. Inoltre le Paoline sono presenti con una importante libreria delle Editrici paoline e non penso che ci sia annesso un convento. 

A questo punto prima di dire ciò che ho fatto bisognerebbe ritornare indietro di trent anni e bisogna rivedere,già integrate con ciò che ho scoperto, le tappe salienti del caso Orlandi ma prima dato che è un caso vaticano bisogna dire due parole,delineare, questo piccolo mondo vaticano che ha particolarità che molto peso hanno avuto nel caso Orlandi e in altri. Vedremo autentiche sorprese [ Valli, 2012]
SCV : STATO DELLA CITTA DEL VATICANO
Cominciamo con il presentare questo piccolo, particolare ed importantissimo stato che è lo Stato della Città del Vaticano. Non si diranno cose clamorose ma si evidenzieranno caratteristiche particolari dello SCV che sulla vicenda Orlandi e non solo hanno avuto grandissimo peso.

La cosa più importante è che lo SCV non è una parte di Italia piena di preti o dove gli stessi contano di più che nelle altre parti ma è un vero e proprio stato sovrano con istituzioni, simboli, regole, leggi completamente differenti da quelle di qualsiasi altro stato. Questo Stato ha un suo territorio con istituzioni, monumenti, aree verdi ec.. un suo profilo giuridico con tanto di Capo di Stato, Ministeri, uffici, poste, trasporti, negozi ecc... ed un suo profilo finanziario fatto di istituzioni come lo IOR su cui sono stati scritti fior di libri. Descriviamoli  iniziando dal territorio.

Su Internet è agevole trovare una mappa più o meno dettagliata del SCV basta digitare su google.it la voce “ vaticano mappa “ e trovare quella più chiara. Utilizzeremo quella riportata alla fine del testo

Vedremo un territorio di circa 44 ettari il cui confine con lo stato italiano è dato da Piazza san Pietro (la piazza e la basilica sono già territorio vaticano) dalle Mura Leonine che sono così' chiamate da papa Leone VII che le fece costruire più di milleduecento anni fa anche se ovviamente non tutte le mura attuali risalgono a quell'epoca. e dalla sala delle udienze papali meglio nota come Sala Nervi che è praticamente a fianco della basilica.

In quesito perimetro ci sono i varchi attraverso i quali è possibile entrare nel SCV. Il più importante di questi da cui peraltro entrava ed usciva anche Emanuela è Porta Sant'Anna che dista circa 100 metri da piazza San Pietro e che affaccia sulla strada che va da piazza san Pietro a Piazza del Risorgimento e al quartiere Prati. La zona davanti a questa Porta, diciamo tra questa Porta e il fiume Tevere è la zona Borgo già citata

Se potessimo guardare il territorio dello SCV dall alto vedremmo praticamente al centro un gigantesco palazzo di migliaia di metri quadri che divide in due il territorio stesso.

E il Palazzo Apostolico considerato il più grande palazzo al mondo. E qui che hanno sede l Appartamento papale, gli uffici della segreteria di Stato ma anche i Musei Vaticani, la Pinacoteca ed altre istituzioni.

Nella parte a Ovest rispetto al palazzo vedremo una zona verde: sono i Giardini vaticani o per meglio dire l'area verde vaticana, al suo interno c'è un giardino all italiana ma anche sparse tra il verde diverse sedi di istituzioni tra cui: la Radio vaticana, il Museo storico della radio stessa, l eliporto papale, la stazione ferroviaria, diverse statue e monumenti ecc...

Alcuni di questi luoghi sono aperti al pubblico non nel senso di libero accesso ma nel senso che o per pagamento di un biglietto (Musei e Cappella Sistina) o per prenotazione (Giardini e Museo storico della radio) possono essere visitati in singolo o in gruppi, in alcuni di questi solo in gruppi tutti accompagnati da una guida: ingresso libero ma non troppo

Tanto per dare un'idea il giorno che il sottoscritto ha visitato il Museo storico della radio vaticana dopo avere prenotato via Internet ha dovuto presentarsi alle due Guardie svizzere che controllavano l ingresso di Porta Cavalleggeri (che non è quello di porta sant'Anna) i quali gli hanno gentilmente indicato l ufficio della gendarmeria vaticana dove gli è stato fatto il pass che gli ha permesso di raggiungere la sede del Museo. Non c'è stata una perquisizione né un controllo documenti ma un minimo di formalità si. E da rimarcare che quando si entra nella Repubblica di San Marino non accade niente di simile. Nella foto la copia del pass
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Nella parte Est dello SCV c'è invece la parte più operativa ma più riservata del Vaticano in cui non è facile entrare come vedremo in seguito, qui non ci sono aree verdi ma in compenso ci sono le sedi di Enti come: lo IOR, la farmacia, le Poste vaticane, la tipografia, diversi conventi tra cui quello di Santa Marta dove è ospitato l'attuale Papa, le abitazioni delle guardie svizzere o almeno dei loro ufficiali con i relativi cortili le sedi della gendarmeria ed altre.

Molte di queste istituzioni hanno avuto un ruolo importante anche se non sempre chiaro nella vicenda Orlandi ed anche la famiglia Orlandi viveva in questa zona del SCV.
Tutto ciò è territorio vaticano ma al di fuori del SCV esistono delle zone,addirittura dei palazzi che sono territorio vaticano godono cioè della cosiddetta extraterritorialità come l'area vicino Cesano di Roma dove ci sono le antenne trasmittenti della radio vaticana oppure certi palazzi di Roma. Alcune fonti indicano tra questi anche il palazzo di sant'Apollinare dove Emanuela andava a scuoia di musica luogo che ritroveremo in seguito, però il Dott. Giani già capo della gendarmeria vaticana nel suo intervento in Commissione ha precisato che il luogo era territorio italiano ma aveva elle esenzioni fiscali  . Visto il territorio vediamo ora le istituzioni vaticane. Su queste sono stati scritti interi libri qui ci limiteremo all essenziale sempre avendo di vista la vicenda Orlandi

Prima però diciamo due parole su come si pone lo SCV di fronte agli altri stati. Sembra incredibile ma lo SCV non fa parte di moltissime istituzioni internazionali, non fa parte dell ONU (è Stato osservatore) non fa parte della NATO ma neanche dell Unione Europea quindi se tali organizzazioni si dotano di alcune regole, per esempio in campo bancario o finanziario, gli Enti vaticani non sono tenuti a osservarle

Capo di Stato
Qualche anno fa un giornalista di una radio ternana intervistava il Prof. Paolo Prodi fratello del più noto Romano e apprezzato storico . Il professore aveva scritto un libro di storia di Terni e il giornalista gli chiedeva cosa lo avesse più incuriosito della storia ternana. Il professore rispose “ La figura del Papa, da una parte capo di una Chiesa universale e dall'altra re di Terni che governava attraverso i suoi legati “ Il professore coglieva un aspetto di questa duplice figura del Papa che non riguarda solo Terni ma sopratutto lo SCV Il Papa è il capo spirituale di una Chiesa universale e diffusa in tutto il mondo e, ovviamente per i credenti, è il Vicario di Cristo ovvero il vicario di Dio, è un punto di riferimento morale. Ma per lo SCV è il Capo di Stato. Con una particolarità : poiché Dio non può essere messo in minoranza da un Parlamento il Papa è un sovrano il cui potere è assoluto come lo era Luigi XIV in Francia,come gli imperatori romani o bizantini da cui la figura del Papa prende molto. Ovviamente come hanno fatto notare molti vaticanisti tra la volontà papale e la pratica attuazione di ciò che vuole c'è di mezzo tutto l apparato burocratico amministrativo del SCV ma comunque resta il fatto del assolutezza del potere. Tanto per essere chiari se il Papa ritiene magari per fondati motivi,che una cittadina vaticana debba restare nascosta o vivere sotto copertura per questa cittadina la parola del Papa è LEGGE e come tale deve essere rispettata. Tante altre cose si potrebbero dire della figura del Papa ma per i nostri scopi basta questo

Pubblica amministrazione
Ogni stato che si rispetti ha la sua Pubblica Amministrazione e lo SCV non fa eccezioni. Cardine portante di ogni Pubblica Amministrazione sono i Ministeri e lo SCV ne ha diversi due dei quali importantissimi tanto che generalmente sono affidati a cardinali: la Pontificia Commissione per lo Stato della Chiesa e la Segreteria di Stato. Il primo ha una missione più locale confinata al territorio del SCV mentre il secondo ha una visione più globale in quanto si occupa del collegamento,anche quello inerente gli affari religiosi,tra SCV e il mondo restante. La Pontifica Commissione è un ente composto prevalentemente da laici esperti di diritto, nominati dal Papa per una durata di cinque anni,che ha il compito di elaborare le leggi interne allo SCV. Può essere considerato una specie di Parlamento ma come già detto nessuno lo vota, è nominato dal Pontefice, inoltre i progetti di legge vengono proposti al Pontefice il quale ha chiaramente l'ultima parola su di essi. Si tratta comunque di leggi vaticane valide per il territorio del SCV non sono disposizioni per gli ordini religiosi o le

singole diocesi Insomma non sono ordini per i sacerdoti i quali sono dovuti all'obbedienza ma, eventualmente del proprio vescovo o del Superiore del proprio ordine.

Tanto per essere chiari se il Papa o la commissione o tutti e due ritengono che un cittadino vaticano per particolari motivi ha bisogno di un sussidio lo si decreta con legge vaticana che non implica nessun ente italiano e lo SCV non è tenuto ad avvisare di questa decisione alcun ente italiano, o comunque non vaticano.

Completamente diversa è la Segreteria di Stato vaticana.

Questa può essere considerata un vero Ministero con tanto di uffici, impiegati,direzioni, sottosegretari che poi sono i dirigenti dei singoli uffici e cosi' via. Anzi la Segreteria di Stato può essere considerata l'unione di due Ministeri in quanto la prima sezione si occupa di questioni interne al SCV e riguardanti i suoi cittadini mentre la seconda sezione può essere vista come un Ministero degli esteri poiché si occupa dei rapporti tra lo SCV e gli altri stati. Questo attraverso i nunzi apostolici,veri e propri ambasciatori del SCV con tanto di uffici, le nunziature, che sono vere e proprie ambasciate Tanto per intenderci se qualcuno suggerisce che la cittadina vaticana Emanuela Orlandi si trova in Turchia teoricamente non è l ambasciatore italiano ad Ankara ma il nunzio apostolico in Turchia a doversi attivare per rintracciarla ovviamente tramite la polizia locale e tutto ciò senza nessun obbligo di avvertire le autorità italiane

La segreteria è presieduta da un cardinale il Cardinale Segretario di Stato il massimo esponente dell'attività politica e diplomatica della Santa Sede. Essa comprende oltre alle due parti di cui sopra anche l'Ufficio del Protocollo.

Come ogni ufficio del protocollo che si rispetti anche quello vaticano si occupa di cose apparentemente banali, sembra una specie di ufficio metti-timbri, ma in realtà svolge attività importanti. Cura i rapporti con il Corpo Diplomatico è incaricato delle procedure relative

al placet per i nuovi ambasciatori, all'accoglienza al loro arrivo in Roma, alle prime visite protocollari al Sostituto per gli Affari Generali per la consegna delle copie delle lettere credenziali e di tutte le altre formalità di rito che riguardano gli altri funzionari diplomatici accreditati presso la Santa Sede. Esso si occupa, inoltre, delle richieste di visite al Santo Padre, dell'invio di Missioni pontificie temporanee o di Inviati speciali, ecc.

Diciamo subito che questi compiti quasi da postini o da scribi del Papa costituivano in effetti il lavoro di Ercole Orlandi, il padre di Emanuela, anche se egli non dipendeva dal Protocollo ma dalla Casa Pontificia. Sul lavoro del signor Ercole torneremo in seguito

C'è poi il  Segretariato all'Economia ma di questo ne parleremo più avanti.

Notiamo intanto che l'importanza di questi due uffici in particolare della Segreteria è tale che, se il papa è vecchio o malato o debole o ingenuo di cose vaticane non avendo mai frequentato gli ambienti di curia il Segretario di stato o il Governatore, che dirige la commissione, possono assumere un potere tale da contrastare o addirittura da condizionare o sostituire quello del Papa e su ciò ritorneremo quando parleremo del lato oscuro del Vaticano.
Gli armati del Papa
Lo SCV non ha il ministero della Difesa. E chiaro che lo SCV non ha ne una aviazione, c'è solo l elicottero papale con un piccoli eliporto posto dentro i Giardini, e non ha una flotta ma ha un esercito e cioè le Guardie Svizzere.

Se qualcuno fa qualche sorrisetto lo ritiri pure in quanto le Guardie svizzere nonostante siano appena 110 sono un vero e proprio esercito e di questo hanno tutto. Certo non hanno le armi pesanti ( cannoni, carri armati ecc.. ) ma le loro armi personali come le pistole sono armi vere capace di

uccidere. All interno dell SCV non ci sono solo le loro caserme ma c'è anche il loro poligono di tiro dove si addestrano all uso delle armi stesse. Per entrare nel corpo delle Guardie svizzere occorre
sesso maschile ( anche se recentemente alcune dichiarazioni hanno aperto la possibilità che entrino anche le donne )

cittadinanza svizzera essere di fede cattolica
· aver svolto il servizio militare nell Esercito Svizzero e aver ottenuto un certificato di buona condotta, questo requisito serve proprio perché la guardia deve comunque avere una preparazione militare di base

· avere un'età compresa tra 18 e 30 anni

· avere un'altezza non inferiore a 174 centimetri

· essere celibe (il matrimonio è ammesso solo per i caporali e gradi superiori)

· avere un certificato di capacità professionale o una maturità medio-superiore.
Si aggiungano a questi requisiti i requisiti sanitari tipici di ogni esercito in particolare la buona vista necessaria per maneggiare le armi. Ovviamente la Guardia svizzera ha i suoi ufficiali e il suo Capo che ha il grado di Colonnello, fermo rimanendo che il Capo diciamo cosi politico della Guardia è il Papa e questo si capisce dal testo del giuramento delle Guardie che recita cosi
Giuro di servire fedelmente, lealmente e onorevolmente il Sommo Pontefice(nome del Pontefice) e i suoi legittimi successori, come pure di dedicarmi a loro con tutte le forze, sacrificando, ove occorra, anche la vita per la loro difesa. Assumo del pari questi impegni riguardo al Sacro Collegio dei Cardinali per la durata della Sede vacante. Prometto inoltre al Comandante e agli altri miei superiori rispetto, fedeltà e ubbidienza. Giuro di osservare tutto quello che l’onore della mia posizione esige da me.
Impressionante e ci ritorneremo sopra la dichiarazione di essere disposti a dare la propria vita per il Papa. Aggiungiamo qui anche se non c entra nulla con la vicenda Orlandi che la divisa delle Guardie Svizzere contrariamente a quanto si crede non è stata disegnata da Michelangelo

Oltre al esercito lo SCV ha anche una sua polizia che è la Gendarmeria vaticana. E un Corpo totalmente separato dalla Polizia Italiana e ovviamente ha compito di sorveglianza ed eventualmente anche di indagine su ciò che avviene al interno dello SCV. Anche qui occorrono alcuni requisiti per farne parte ed esattamente possono entrare nel corpo della gendarmeria le persone di cittadinanza italiana o vaticana, sesso maschile, celibi, con diploma di scuola media superiore, di età compresa tra i 21 e i 24 anni compiuti di altezza non inferiore a 1,78 m; oltre all'idoneità psicofisica alle mansioni da svolgere e all'uso delle armi è necessario professare e praticare la fede cattolica tale caratteristica dovrà essere comprovata da una lettera di presentazione del proprio parroco o di un prelato, che assicuri una seria conoscenza, anche religiosa, dell’interessato. Come tutte le polizie nonostante questo corpo abbia soltanto 130 elementi ci sono la sala operativa, le volanti e addirittura una unità antiterrorismo ed un corpo speciale di intervento
altri enti
E con la Polizia e l esercito non potevano mancare anche le Poste che inutile aggiungerlo sono completamente separate dalle Poste Italiane tanto è vero che un dipendente delle poste vaticane o generalmente un impiegato vaticano non può iscriversi ad un Sindacato Italiano, gli scioperi italiani nulla hanno a che vedere con gli impiegati vaticani e la pensione ai dipendenti vaticani non viene

pagata dall INPS o altro ente analogo italiano. Anzi fino a poco tempo fa non esisteva nessuna organizzazione di tipo sindacale dei dipendenti vaticani.

Tornando alle Poste vaticane esse hanno il loro ufficio centrale all interno delle Mura leonine più tre succursali, hanno i loro francobolli molto ricercati dai filatelici perché rari e spesso commemorativi (ma non possono essere usati per le lettere in partenza dall 'Italia) hanno le loro cassette delle lettere esteticamente simili ma non uguali a quelle italiane. E a proposito di Poste e di risparmi anticipiamo una cosa sulla quale poi ritorneremo e che ha avuto un enorme importanza per quanto riguarda lo IOR. Il sottoscritto non sa se le Poste vaticane abbiano prodotti di risparmio simili ai Buoni Postali italiani ma se li avessero essi sarebbero depositi di soldi completamente non soggetti alle leggi dello Stato italiano e se la magistratura Italiana volesse darci un'occhiata dovrebbe chiedere il permesso, tecnicamente si dice una rogatoria, alle autorità vaticane che possono anche dire di no. Su ciò ritorneremo

E con le Poste non potevano mancare le ferrovie. In effetti lo SCV ha una sola ferrovia lunga poco più di un chilometro. Esattamente è una linea che parte dalla stazione di Trenitalia Roma San Pietro che appartiene alla linea Roma-Viterbo. La linea vaticana parte parallela alla Roma-Viterbo per poi deviare,passare su un lungo ponte per entrare nel Viale Vaticano e arrivare alla stazione vaticana che è praticamente dietro la Basilica di san Pietro L'entrata dei treni ha un che di cerimonioso perché immediatamente prima della stazione vaticana c'è un portone che si apre quando il treno gli arriva davanti e suona Di seguito una foto del portone fatta dall autore. La linea è elettrificata a singolo binario e a scartamento normale. La linea ha una sua storia che merita di essere raccontata sia pure per sommi capi. Essa era prevista nei patti Lateranensi e si pensava dovesse essere intensamente utilizzata dai pellegrini che raggiungevano lo SCV ma sia per le ridotte distanze sia per il grande sviluppo delle automobili sia per la piccola dimensione della stazione, appena due binari, essa è stata utilizzata solo da alcuni Papi in viaggi ufficiali. C'è solo un certo traffico merci specialmente in caso di necessità di trasportare oggetti pesanti.
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Altro ente vaticano ben noto ed utilizzato è la farmacia. Anche questa ha la sua storia che risale addirittura all ottocento. Qui non la si ripercorre, basta cercare su Wikipedia.it per ritrovarla ma basti ricordare che anche questa che in fondo sembra una farmacia come tutte le altre ha due particolarità che la ricollegano al fatto di essere vaticana.

Innanzitutto essa non vende prodotti il cui uso è contrario alla fede cattolica e quindi non vende i contraccettivi e, forse, neanche i profilattici. In compenso non essendo soggetta alle leggi italiane e quindi neanche alle prescrizioni e autorizzazioni del ministero della sanità italiano, essa può vendere e vende anche prodotti che non hanno l'autorizzazione per essere venduti in Italia. Inoltre come tutte le altre farmacie essa non vende solo farmaci ma anche prodotti come i cosmetici e lo

stesso vaticanista Valli ha affermato con stupore che il reparto cosmetici è quello più attivo. La farmacia vaticana inoltre è nota per il costo minore dei prodotti ma ciò dipende non da buon cuore ma semplicemente dal livello più basso della tassazione indiretta (leggi IVA) e riguarda tutto ciò che si vende in Vaticano compresa la benzina. Ma a proposito di soldi è tempo ora di parlare del più famoso e famigerato degli enti vaticani l Istituto Opere di religione meglio noto come IOR

IOR
Qui bisogna fare un minimo di storia. Quando con i patti Lateranensi fu creato lo SCV tra le varie cose stabilite ci fu anche che lo Stato Italiano avrebbe versato una notevole somma all SCV come indennizzo per le tante proprietà ecclesiastiche che dopo il 1870 lo stato italiano aveva confiscato a enti religiosi. E non dovete pensare che questa misura fu un grazioso regalo poiché fino ad oggi migliaia di sedi di organi dello stato italiano sono ex-conventi o ex-monasteri o cose simili sequestrate agli ecclesiastici intorno al 1860-1870. Data la notevole somma qualcuno in Vaticano pensò di farla fruttare in qualche modo e per fare questo ci si rivolse ad un noto e capace banchiere che aveva parentele nel Clero ma era un laico e, sembra, anche massone. Bernardino Nogara. Questi suggeri di creare un ente che non fosse una banca ne si limitasse ad amministrare un patrimonio ma fosse, per usare un termine comune oggi, una Società per la Gestione del Risparmio dove risparmi di ecclesiastici o enti religiosi venissero depositati in conti correnti particolari e fatti fruttare in operazioni come acquisti di azioni, obbligazioni ecc... Inoltre questo ente avrebbe dovuto accogliere anche donazioni di beni mobili e immobili quindi anche case o terreni. Per l'epoca, 1929, si trattava di un concetto avanzatissimo che anticipava di decenni realtà oggi a tutti ben note come i fondi comuni di investimento o il risparmio gestito in generale. L'abilità di Nogara fece poi che gli investimenti si rivelarono proficui, la somma iniziale aumentò notevolmente. Una caratteristica dello IOR di Nogara che è rimasta fino alle riforme di Papa Francesco è stata la grande riservatezza forse ispirata alle banche svizzere. Basti pensare che i conti allo IOR erano in gran parte anonimi per cui un bonifico su conto IOR del sottoscritto risulterebbe come versamento dal conto nr....

intestato a Carlo Artemi su conto n. 23456345 intestato a PPLZTFG. E per i soliti discorsi dell ente vaticano se la Polizia Italiana o la Banca d'Italia vogliono sapere chi è PPL...ecc.. (potrebbe essere anche Emanuela Orlandi o Mirella Gregori) dovrebbe chiedere un permesso, tecnicamente una rogatoria, alle autorità vaticane che non sono minimamente obbligate ad accettarla.

Per dare una idea di cosa può produrre questo sistema consideriamo due casi.

Ammettiamo che il boss mafioso Tizio che oltre a traffici di droga e simili fa anche opere di bene tipo finanziare un orfanotrofio, grazie a un prete compiacente riesca a farsi aprire un conto corrente allo IOR come persona facente opere di bene (le regole dello IOR lo consentono) e ammettiamo che anche il noto politico Caio abbia un conto allo IOR per lo stesso motivo. A parte il fatto ohe questi due signori hanno interessi del 13 % ma se Tizio vuole pagare una tangente a Caio basta un bonifico interno allo IOR tra i due conti correnti. Da quello che si è detto si capisce che nessuno, ne autorità italiane, ne Banca D'Italia, ne Consob, ne Banca Centrale Europea, può dire nulla anzi nessuno si accorgerebbe di nulla, almeno fino alle recentissime riforme di Papa Francesco. Più comodo di cosi.

E non è finito qui.

Il boss Tizio vuole pagare il killer Sempronio? Si reca a Roma va allo IOR dicendo alle Guardie svizzere e ai Gendarmi vaticani
la verità cioè che ha un conto allo IOR e va ad operare :

preleva in contanti e porta i contanti al killer. Non sarà perquisito al confine come non sono stato perquisito io e badate che durante la visita da me raccontata avevo con me una borsa con la macchina fotografica ed un impermeabile che era abbastanza capiente da contenere decine di migliaia di euro in banconote.

Certo questi esempi potranno sembrare banali ed ingenui a chi ha indagato sullo IOR ma tanto per dare un esempio vanno bene.

Ovviamente avete capito che lo IOR possiede una sola sede che si trova dentro le Mura leonine vicino a porta Sant'Anna.

Il Vaticano possiede altri enti economico- finanziari ma per gli scopi di questo libro bastano queste due parole sullo IOR

Enti culturali
Ma nello SCV non si sono solo finanza e amministrazione ma c'è anche tanta tanta cultura. Cominciamo dai Musei vaticani.

Si tratta di un Museo tra i più grandi al mondo visitato nel 2012 da quasi 6 milioni di persone con file all ingresso che possono essere lunghe anche centinaia di metri come ho potuto personalmente constatare ed è impossibile descrivere in parole povere le grandi ricchezze artistiche che vi sono all interno. Ci si trova di tutto compresa la Cappella Sistina (gli affreschi di Michelangelo) e gli Appartamenti già papali affrescati da Michelangelo e da Raffaello (scusate se è poco): la parte egiziana con mummie, gioielli, papiri alcuni antichissimi, i regali fatti ai Papi tra cui un “ modellino “ del duomo di Milano placcato in oro alto circa due metri e largo altrettanto regalato a Papa Paolo VI che era stato appunto Arcivescovo di Milano, chi scrive lo ha osservato personalmente durante una visita fatta anni fa. E poi, la parte Etrusca con moltissimi oggetti tra cui quelli trovati dall archeologo Campanari di Tuscania nell ottocento (colui che scopri la città di Veio e che entrò in società con l allora papa Gregorio XVI), il Padiglione delle carrozze, il Museo filatelico-numismatico, la Pinacoteca vaticana con i quadri raccolti dai vari Papi in secoli di storia la sala della carte geografiche che in realtà è un lungo corridoio tappezzato di carte geografiche in molti casi antiche di secoli ecc..ecc..ec.. : un vero tempio della cultura da visitare assolutamente.

Inoltre all interno dello SCV esistono una serie di scuole di specializzazioni in argomenti che spaziano dalla biblioeconomia alla paleografia al Diritto canonico che sono tra le più prestigiose al mondo. Non è facile accedervi. Poi ricordiamo la Specola vaticana uno degli enti di ricerca astrofisica tra i più avanzati che gestisce tra l altro il Vatican Advanced Tecnology Telescope uno dei migliori e più performanti telescopi esistenti.

E c'è poi la Radio vaticana realizzata sotto la supervisione diretta di Guglielmo Marconi. Oggi la sede principale è a Cesano di Roma dove trasmette in onde corte per l'Asia e l'Africa e in FM, purtroppo solo per Roma ed il Lazio. La sede storica all interno delle Mura leonine è però diventata un Museo con apparati radiotrasmittenti e simili degli anni 50 e 70 oltre al microfono da cui nel 1931 Papa Pio XI fece il primo discorso di un Papa in questa radio. La Radio Vaticana non è solo la voce del Papa e del Vaticano è anche una normale radio con molte trasmissioni musicali e di notiziari, ovviamente il contenuto dei notiziari deve essere in sintonia con la linea politica dello SCV

Ma dal punti di vista culturale l'istituzione più prestigiosa anche se la meno citata (mai nel caso Orlandi) è la Pontificia Accademia delle Scienze erede diretta di quell'Accademia dei Lincei il cui fondatore fu...Galilei. In realtà le Accademie sono due quelle delle Scienze e quella delle Scienze Sociali a cui bisogna aggiungere il meno noto Consiglio pontifico delle Scienze Storiche. Di queste accademie fanno parte fisici, matematici, biologi, economisti, sociologi, storici della scienza filosofi di fama mondiale tra cui numerosi premi Nobel e anche studiosi non “ vicini “ al Vaticano come il prof. Carlo Rubbia, o addirittura non di fede cristiana. Compito dell'Accademia e ovviamente la diffusione della cultura scientifica e dell'informazione scientifica sopratutto nei confronti della Santa Sede tanto è vero che essa si può pronunciare anche su questioni di bioetica. I membri dell'Accademia, uomini e donne, vengono eletti dagli stessi accademici e formalmente nominati dal Pontefice.

E da rimarcare che durante il fascismo molte personalità della cultura di origine ebraica furono elette nella Accademia pontificia nonostante fossero stati rifiutati dall 'Accademia d'Italia lo stesso dicasi di personalità antifasciste o non allineate con il fascismo

Molto ci sarebbe ancora da dire sugli Enti vaticani ma noi possiamo fermarci qui dopo aver detto alcune cose sui cittadini vaticani..Innanzitutto la cittadinanza vaticana è praticamente sempre una doppia cittadinanza, il Papa attuale è chiaramente cittadino vaticano ma non per questo ha rinunciato alla cittadinanza argentina è un doppio cittadino vaticano e argentino. Questa è una caratteristica di tutti i cittadini vaticani compresi gli Orlandi e su ciò ritorneremo perché la cosa ha avuto e ha la sua importanza. Inoltra la cittadinanza vaticana non si acquisisce per nascita ma per residenza quindi la figlia di due cittadini italo-vaticani nasce cittadina italiana e non è obbligata ad assumere la cittadinanza vaticana. In compenso per avere la cittadinanza vaticana bisogna risiedere in Vaticano e su questo ritorneremo. Ovviamente a cittadinanza vaticana corrispondono documenti vaticani

Simboli
Uno stato poi non vive solo di enti e organizzazioni ma anche di simboli e cioè un inno, una bandiera uno stemma e una lingua ufficiale ed una moneta ufficiale. Anche lo SCV ha i suoi simboli.

C'è innanzitutto la bandiera che è questa disegnata nel 1929
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Una bandiera bicolore quadrata, generalmente sono rettangolari, e i cui due colori simboleggiano l oro e l argento con le chiavi di san Pietro e la tiara papale

Poi c'è l inno e qui raccontiamo una storiella. L incarico di scrivere l inno vaticano fu dato ad un maestro di musica viennese residente a Roma nell ottocento ed esattamente verso il 1850. Questo signore il maestro Allemayer compose una Gran marcia Trionfale che sembrava un incrocio tra una marcia ed un valzer di Strauus era quasi un inno ….ballabile, lo potete ascoltare su Youtube  . Forse sarebbe andato bene per oggi ma allora fu considerato più degno della Santa Sede,e quindi si scelse, una musica di Gounot, lo stesso dell Ave Maria con un testo intitolato “ O Roma Nobilis “, questo è ancora l inno vaticano. La moneta ufficiale ovviamente e l euro invece le lingue ufficiali vaticane sono due: italiano e latino per cui il bancomat vaticano che si trova vicino Sant'Anna può dare istruzioni sia in italiano che in latino certo un latino un po' modernizzato che Cicerone non capirebbe ma pur sempre latino.

Ovviamente la lingua commerciale è l Inglese. Finiamo con lo stemma dello SCV,che non è lo stemma del Papa (quello ognuno ha il suo), che è questo
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Le riforme di Francesco
Bisogna riconoscere che nel piccolo mondo vaticano l arrivo di Papa Francesco è stato come un ciclone. A parte il fatto che è stato il primo Papa a dare pieni poteri ad un magistrato perché indaghi sul caso Orlandi  vediamo cosa sta facendo per cambiare ciò che di eccessivamente curiale, di formale, di stantio c'era nel piccolo mondo vaticano. Innanzitutto il Papa e i suoi collaboratori stanno cambiando molto il modo di fare, il modo di rapportarsi agli altri, della gente vaticana. Alla fine del 2023 papa francesco ha anche affermato che le prediche dei preti non debbono essere lunghe al massimo 10 minuti. Fonti interne vaticane hanno detto a chi scrive che mentre il precedente Segretario di Stato girava con l automobile e la scorta quello attuale gira a piedi, saluta tutti,vuole che i collaboratori gli diano del tu. Mentre il Segretario precedente si godeva il suo mega appartamento da 300 metri quadri più 300 di terrazzo il Papa ha un semplicissimo appartamento, che non è quello papale ma è un altro situato nella Chiesa di Santa Marta arredato in modo spartano E poi arcinota la vicinanza del Papa e dei suoi collaboratori anche ai poveri dimostrata anche da fatti come l installazione a Piazza san Pietro di docce per i senza tetto. A parte ciò che è importantissimo vediamo quali altre riforme che questo Papa sta attuando al interno della Curia facendo riferimento sopratutto agli articoli di vaticaninsider.it inserto dedicato al mondo vaticano del quotidiano la stampa, quindi un giornale laico .

Bisogna innanzitutto sottolineare il fatto che gli enti finanziari a cominciare dallo IOR hanno avuto completamente cambiati i loro dirigenti e per la prima volta tra i dirigenti di questi enti c'è stata  una donna proveniente da Poste Vita. Ai posti più importanti sono stati nominati persone tanto competenti dal punto di vista tecnico quanto lontani dalla curia,dal mondo cattolico e in molti casi non italiani. Per la prima volta c'è un segretariato all'Economia con la manifesta intenzione di far si che le finanze vaticane siano guidate in maniera più “ tecnica “ e meno “ politica “ Questo comporta trasparenza (il bilancio dello IOR reso pubblico per la prima volta nel 2013) controllo, stretta applicazione degli statuti per cui possono avere conti allo IOR solo istituzioni cattoliche, ecclesiastici, dipendenti o ex dipendenti del Vaticano titolari di conti per stipendi e pensioni, ambasciate e diplomatici accreditati presso la Santa Sede.
Il dicastero subentra alla Segreteria di Stato nella supervisione economica di tutti gli enti vaticani a tal punto che  questo dicastero ha comunicato a tutti gli enti le disposizioni su come devono essere redatti i bilanci. Sui bilanci, questo già dagli ultimi tempi di Papa Benedetto è arrivata la tanto sollecitata trasparenza anche riguardo alla possibilità di controllo da parte di organi internazionali . E da parte di questi organi, Banca di Italia compresa, c'è stato il riconoscimento di questo lavoro. Potrebbe lo IOR non occuparsi più di investimenti, a questi potrebbe pensarci  un nuovo ente il VAM Vatican Asset Managment e gli investimenti dovranno essere fatti “ con prudenza “ ovvero senza quei giri di valzer con la finanza derivata che tanto piacevano a Sindona e compagnia. Allo IOR resterà il trasferimento fondi tra Chiesa centrale e diocesi locali senza conti anonimi. Inoltre un altro ente, che è l AIF sta facendo le veci della Consob italiana e quindi controllerà le operazioni dello IOR e del VAM.

Inoltre si stanno facendo anche con gradualità una serie di accorpamenti tra enti vaticani. Lasciando stare l elenco dettagliato diciamo che si passerà e si sta passando da una pletora di segretariati e Consigli pontifici a pochi dicasteri affidati a prelati provenienti da realtà molto distanti e distinti dalla Curia. Ovviamente la cosa ha sollevato timori e malumori anche perché, come insegna la pubblica istruzione italiana molto spesso accorpamento fa rima con ridimensionamento e quindi meno dirigenti e meno impiegati e meno assunzioni.

In tempi molto recenti poi ci sono state dichiarazioni di alti prelati sull'intenzione del Papa e dei suoi collaboratori di portare più giovani e più donne tra i dipendenti degli enti vaticani.
Poi oltre alle riforme tecniche ci sono quelle diciamo più teologiche come la rivalutazione della questione ambientale vista nel quadro di una condanna di un certo capitalismo sfruttatore della natura e del uomo in nome di un economia che non danneggi l ambiente e privilegi il lavoro al profitto, delle serie non licenziate se tenendoli assunti l'azienda non va proprio in perdita. E a tal proposito è da notare che agli inizi di Settembre 2018 papa Francesco è diventato il primo Papa a rilasciare un'ampia intervista al Sole 24 Ore dove ha precisato la sua visione del capitalismo dal volto umano che pone al centro il lavoro e la famiglia e dove i soldi si fanno con i l lavoro e non con altri soldi. Quindi il Papa ha dato ragione a tutti coloro che dicono più economia e meno finanza senza condannare tout court la ricchezza ma precisando che ciò che importa non è la ricchezza ma come essa viene utilizzata.

Ricordiamo la disposizione del papa affinché i piccoli monasteri facciano un inventario delle loro proprietà, per evitare sprechi e i processi ( uno ad un Cardinale! )  per cattiva gestione di affari in cui erano coinvolti i soldi vaticani

Molto note sono poi le posizioni del Papa sul problema dell immigrazione in cui è stato il primo ad avere assunto posizioni chiare e aperte. Il Papa si è sempre detto a favore dell'accoglienza e dell'integrazione ma, sopratutto negli ultimi tempi, ha precisato che l'accoglienza deve essere responsabile e chi non ne ha i mezzi..è meglio che non lo faccia. Questa correzione ha, tra l altro chiarito certe incomprensione e diffidenze tra il Papa e gli enti ecclesiastici da una parte e le forze che vogliono limitare l'immigrazione dall'altra.
Poi c'è la grande apertura verso le coppie non regolari dagli omosessuali ( l'autorizzazione a benedire le coppie omosessuali anche se con la precisazione che non debba trattarsi di matrimonio ) alle coppie non sposate ai divorziati risposati e anche la riaffermazione che il celibato ecclesiastico non è nei Vangeli, non è un dogma e che la Chiesa debba essere vicina ai preti che hanno lasciato l abito talare. L'importanza della famiglia è stata riaffermata ma c'è stata una certa smitizzazione della famiglia tradizionale.

Per quanto riguarda la piaga della pedofilia c'è stata oltre a una ferma e ripetuta condanna l impegno ad una riforma dei seminari per prevenire certi comportamenti e la sollecitazione ad inchieste storico-giuridiche che in certe nazioni cattoliche come Francia e Spagna ( qualche prelato ha detto che dovrebbero esserci anche in Italia) hanno ricostruito la presenza di abusi fin dal 1950 fino ai giorni nostri con migliaia di casi .

E da notare che il numero elevato non deve meravigliare dato che milioni di bambini e bambine hanno frequentato oratori, catechismi e simili. 

Infine si deve registrare una notevole apertura verso le altre Chiese, l incontro con il patriarca della Russia, la partecipazione alla ricorrenza della riforma luterana, incontri con gli Ebrei e gli stessi mussulmani compreso un alto dirigente dell'Arabia Saudita.. Teologo non cattolici tra cui una donna iraniana e mussulmana nel Consiglio teologico.

Queste aperture al mondo non cattolico e non cristiano sono state apprezzate tanto è vero che un giornale come il The Times of India ( in India i cristiani sono quattro gatti ) parla spesso di questioni vaticane con un atteggiamento di apprezzamento verso il Papa. Perfino nel attuale conflitto russo- ucraino il Papa è stato riconosciuto da ambo le parti ( entrambi i popoli non sono cattolici ) come possibile mediatore

E possiamo aspettarci altro ancora .
Questo che abbiamo descritto per sommi capi è il piccolo mondo vaticano ufficiale ma è esistito e in una certa forma esiste ancora un lato oscuro del Vaticano e di questo dobbiamo parlare perché esso ha avuto e ha ancora un ruolo fondamentale nella vicenda Orlandi
Il lato oscuro del Vaticano
Nonostante certe vicende ben note, anche il sottoscritto non aveva un'idea ben precisa di questo lato oscuro del Vaticano fino al momento in cui, tanto per iniziare a indagare, si ricordò di uno strano libro di cui aveva letto la recensione e che gli era sembrato troppo scandalistico per essere preso in considerazione Si tratta. in realtà di due libri [i Millenari 1999 e 2001]   in cui si descriveva in maniera esemplare l'aria non certo edificante che c'era in Vaticano.

Questi libri sono stati scritti dai Millenari un gruppo di anonimi preti e prelati che  avevano lavorato e/o lavoravano  in Vaticano e che quindi hanno visto moltissimi cose che hanno ritenuto opportuno di denunciare Nessuno dei due libri, il primo del 1999 il secondo del 2001 riporta un cenno esplicito al caso Orlandi ma viene ampiamente descritto il lato buio del Vaticano pieno di carrierismi, lotte per il potere tra diverse fazioni, attaccamento al denaro con relative operazioni finanziarie, stupri a danni di donne sopratutto religiose, pedofilia, omosessualità, figliolanza illegittima scontri ideologici misti a scontri di interessi politico-economici, uso strumentale di voci e calunnie e financo messe nere Per dare una idea di cosa è denunciato a pag. 194 del secondo libro   i Millenari parlando di un prete che lavorava in Curia e che lasciò l abito talare perché riconosceva di non poter o saper resistere al richiamo del sesso affermano “ e pensare che avrebbe potuto tranquillamente adattarsi alla doppia vita vissuta da tanti confratelli “ per fare questa osservazione si deve dare per scontato che esistano delle vere e proprie “ famiglie nascoste “ di preti di curia e di prelati con tanto di figli .E qui debbo raccontare un episodio di molti anni fa. Agli inizi degli anni 60 mio padre aveva sua figlia, cioè mia sorella, che frequentava un istituto di Viterbo gestito dalle suore e la cui direttrice era una religiosa piuttosto giovane ma molto colta dai lunghi capelli e piuttosto comunicativa con gli allievi.

Un giorno questa signora chiese a mio padre, che evidentemente era in quella scuola per i colloqui con i genitori, di seguirlo perché voleva parlargli privatamente. Mio padre pensò che la figlia avesse combinato qualcosa di grosso ma non era così, c'era di mezzo una figlia ma era proprio la figlia della suora che viveva fuori Viterbo e a cui questa religiosa doveva inviare un pacco con dei vestiti e affidò a mio padre, che gli ispirava fiducia, il riservato incarico.

Mio padre era uno di quegli uomini di vecchio stampo abituati a portare i segreti nella tomba e non disse mai a che indirizzo aveva spedito il pacco, probabilmente a qualche istituto o a qualche famiglia ospitante (escludo subito la famiglia Orlandi) la ragazza stessa, ed io scrivo di queste cose per la prima volta e perché sono passati più di cinquanta anni.

Tornando ai Millenari ovviamente si può storcere il naso di fronte a libri di questo genere e chiedersi che peso si debba dare a libri scritti da anonimi con denunce anonime e molto spesso vaghe e moralistiche. Si deve tuttavia tener conto che uno dei Millenari, un vescovo di Curia esattamente Mons. Marinelli  è uscito allo scoperto a tal punto da essere stato espulso dal clero , il termine esatto è ridotto allo stato laicale. Inoltre nel secondo dei due libri si parla, criticamente,di un gruppo di cardinali senza farne il nome ma con descrizioni cosi' precise da permetterne la facile identificazione. C'è anche il futuro papa Benedetto descritto come severo, molto conservatore ma tutto sommato integerrimo. E poi non sempre le denunce sono anonime. In un altro libro più o meno dello stesso periodo [Costruttori di verità 1999] parlando dell omicidio del colonnello delle Guardie Svizzere Aloise Esterman si afferma che dietro a quell omicidio c'era una lotta tra una fazione favorevole all Opus Dei e un'altra favorevole alla Massoneria, o forse semplicemente più portata al dialogo con il mondo laico.

Orbene in questo libro c'è un elenco lungo e preciso con tanto di nomi e cognomi di cardinali ed altri prelati schierati nelle due fazioni. E non mi risulta che alcuno di questi signori ha sporto la benché minima querela

E pur vero che gli stessi autori del libro ammettono che questo elenco deriva da una raccolta di voci ma l elenco è preciso e circostanziato a tal punto da permettere di fare un'importante osservazione. L elenco dei filo Opus Dei comprende diversi alti prelati ma fondamentalmente nessun pezzo da novanta della Curia mentre l elenco dei “ massonici “ comprende nomi famosissimi da Casaroli, (allora gia ex Segretario di Stato) a Sodano, allora Segretario di stato, a Bertone, che Segretario di Stato lo sarebbe diventato,a Cardinali come Laghi, Silvestrini, Ruini notoriamente molto presenti nei mass-media.

L'impressione è che il gruppo filo-massonico sia stato il più forte e numeroso ma anche il più frastagliato e diviso tanto e vero che se si guardano i nomi del gruppo si vedono sia nomi di prelati che erano contrari alla politica di Marcinkus sia prelati che erano favorevoli. Ciò ha la sua importanza e vi ritorneremo.

Perfino in un libro come quello di Yallop [Yallop 1984] sul presunto avvelenamento di Papa Luciani i nomi dei nemici dello stesso sono indicati con nome e cognome (in prima linea c'era Marcinkus) e anche in questo caso nessuna querela. E pensare che in quel libro Marcinkus viene esplicitamente indicato come colui che materialmente ha messo il veleno la sera prima nella cena di Papa Luciani. Inoltre se si legge con un minimo di attenzione il libro di Yallop risulta ovvio che esso è costruito tutto non su indagini personali del suo autore ma su voci raccolte in Vaticano che hanno informato l autore inglese su tanti dettagli collegati al pontificato di papa Luciani compresi i voti presi da lui nelle votazioni del Conclave e le discussioni da lui avute con il cardinal Villot che era il Segretario di Stato.

Inutile dire che sono dettagli così precisi e circostanziati da renderne praticamente impossibile l'invenzione ad una persona del tutto estranea ad ambienti vaticani

A Pag. 2 di quel libro dopo avere affermato di non potere fare i nomi dei suoi informatori per evitare loro dei problemi, Yallop afferma

Among those I cannot thank publicly are the people resident within Vatican City who contacted me and initiated my investigation of the events surrounding the death of Pope John Paul I, Albino Luciani. The fact that men and women living within the heart of the Roman Catholic Church cannot speak openly and be identified is an eloquent comment on the state of affairs within the Vatican.
Tradotta

Tra quelli che io non posso ringraziare ci sono le persone residenti dentro la Città del Vaticano che mi contattarono e avviarono la mia indagine degli eventi che costituirono la vita di Papa Giovanni Paolo primo Albino Luciani. Il fatto che uomini e donne viventi all interno della Chiesa Cattolica Romana non possono parlare apertamente nè essere identificati è un commento eloquente dello stato delle cose all interno del Vaticano
quindi c'era gente all interno del Vaticano che detestava Marcinkus a tal punto da vedere in lui un avvelenatore di un Papa! E questa gente che addirittura viveva dentro il Vaticano quindi vicino a casa Orlandi non si faceva scrupolo di contattare un autore scandalistico per indurlo a scrivere un libro con accuse così pesanti .

Poi ci sono i libri inchiesta scritti da seri giornalisti che hanno scritto firmandosi con nomi e cognomi. Non se ne fa un elenco perché tutti quelli che l autore ha letto per documentarsi sono citati nei Riferimenti .

Ma non ci sono solo giornalisti e scrittori ci sono state, e tante, le indagini della Magistratura con tanto di perizie, controlli bancari, interrogatori, richieste di rogatoria, proteste pubbliche contro atteggiamenti omertosi di enti vaticani, mandati di cattura e arresti. Basta guardare la voce “ IOR “ di Wikipedia per vedere come la storia di questo ente sia scandita dalle inchieste giudiziarie su di esso

Negli anni 70 le indagini sui legami tra lo IOR e le banche di Sindona fallite in bancarotta fraudolenta con tanto di riciclaggio di denaro mafioso, poi negli anni 80 le inchieste sul ruolo dello IOR nel fallimento del Banco Ambrosiano fino al mandato di arresto per Marcinkus e alcuni suoi stretti collaboratori. Poi gli anni 90 il sospetto con relativa inchiesta che la maxitangente Enimont sia passata per lo IOR. E ancora il ruolo dello IOR nei casi BPL-Fiorani e Grandi Opere fino all arresto di monsignor Scaramo alla sua confessione che ha rivelato un incredibile pratica di riciclaggio di denaro sporco durata decenni. 
Che poi al interno dello IOR non tirasse un'aria edificante lo conferma nel suo libro che poi citeremo, proprio Pietro Orlandi il fratello di Emanuela che per trent anni ha lavorato allo IOR. Nella inedita ma interessante veste di testimone Pietro nel libro che citeremo racconta che nei primi tempi del suo lavoro veniva chiamato da un braccio destro di Marcinkus che tra altro si prenderà poco dopo un bel mandato di arresto da parte della Magistratura italiana, a preparare assegni da 20 milioni di dollari e mentre lui preparava gli assegni questo dirigente telefonava alle banche svizzere. Alla faccia della povertà evangelica e del aiuto ai poveri!

Ovviamente con questa citazione non si vuole scaricare sul signor Orlandi qualunque responsabilità, lui si limitava ad eseguire degli ordini come ogni buon impiegato. E anche gli enti internazionali che sovraintendono alla correttezza e alla trasparenze di banche ed enti simili hanno avuto a che dire sullo IOR basti pensare che anche negli ultimi anni Moneyval la Divisione del Consiglio d'Europa che valuta i sistemi anti-riciclaggio ha duramente criticato la Città del Vaticano proprio per la mancanza di trasparenza dello IOR. Il fatto è stato citato anche dal New York Times online del 18-7-2012 articolo “ Report sees flaws in workings of Vatican bank”
Ma lo IOR non è l unico ente vaticano ad avere avuto problemi con la giustizia anche Radio Vaticana ha avuto i suoi guai giudiziari legati all impianto trasmittente di Ponte Galeria che come già detto è territorio vaticano. Per riuscire a coprire praticamente l'intero Globo Terrestre, la radio dispone di una trentina di antenne alte più di 100 metri, in grado di produrre emissioni elettromagnetiche che in alcuni casi raggiungono il doppio del limite stabilito dalla legge italiana come è stato rilevato da una verifica ufficiale del Dipartimento Ambiente e Protezione Civile della Regione Lazio nel 1999.

Tale situazione è stata connessa da alcuni anche all'elevata incidenza di leucemie fra la popolazione abitante nelle zone circostanti, come rilevato da due diverse indagini condotte dalla Regione Lazio Questo ha portato ad una denuncia giornalistica fatta dalla trasmissione “ Striscia la Notizia “ ed il sottoscritto ricorda personalmente che l elevato livello del segnale di Radio Vaticana disturbava pure i servizi del giornalista i Staffelli e nel 1999, dopo una denuncia della ASL è stato aperto un procedimento contro Radio Vaticana per "getto pericoloso di cose" (art. 674 C.P. ). Senza stare a raccontare tutto il caso basterà solo ricordare che la Corte di Cassazione ha confermato la sentenza emessa dalla II Corte d'Appello di Roma, la quale certifica che "sono stati superati i limiti di esposizione e i valori di attenzione previsti da tutte le leggi speciali in materia",

Insomma la radio del Papa riconosciuta ufficialmente..ente inquinante.

Sta di fatto che come annunciato da padre Federico Lombardi, portavoce della Sala Stampa vaticana, nel 2012,le trasmissioni in onde medie sono completamente cessate. 
E qualche volte si è mossa pure la Giustizia vaticana come nel processo al maggiordomo di papa Benedetto XVI per sottrazione di documenti riservati dalla scrivania del Papa, fatto oggettivamente molto grave anche perché questi documenti sono stati resi pubblici e utilizzati per scrivere un libro ( ma guarda un po'!), il famoso scandalo Vatileaks che poi ha avuto una specie di ripetizione nel caso Vatileaks2 che qui non si descrive ma ha coinvolto due noti giornalisti Fittipaldi e Nuzzi.

In un caso poi è scorso addirittura il sangue. Si allude all omicidio del già citato Colonnello Aloise Esterman trovato ucciso insieme alla moglie e ad un caporale della Guardia svizzera poche ore dopo essere stato nominato comandante delle guardie svizzere. Tutto ciò, all interno delle Mura leonine a pochi passi da dove abita il Papa e da dove abitava Emanuela, . La versione ufficiale? Il caporale in un momento di follia e preso dall'ira per una mancata promozione aveva ucciso Esterman e la moglie e poi si era suicidato. Una versione piena di contraddizioni e debolezze mese a nudo non dai soliti scandalisti ma dal vaticanista del TG1, telegiornale notoriamente vicino all ex DC quindi agli ambienti vaticani Valli nel libro già citato. .

E non è finita qui,oltre a libri denuncia e inchieste della Magistratura ci sono poi le denunce vere e proprie a cominciare dal famoso discorso di Paolo VI del 1974 con la frase “ da qualche finestra lasciata aperta il fumo di Satana è entrato anche nelle Sante Stanze “ fino ad una serie di affermazioni del attuale Papa su cui ritorneremo e poi alcune “ abitudini vaticane “ note a tutti ma che suscitano forti perplessità dal punto di vista morale. Il vaticanista ufficiale già citato , ha affermato, sempre nello stesso libro, e nessuno lo ha smentito, che le impiegate laiche dello IOR non possono essere sposate ne possono avere figli manco fossero delle suore, ciò sembra in piena contraddizione con i diritti delle donne. Che dire poi del fatto che gli impiegati laici del Vaticano sono tra i pochi al mondo a non avere avuto un sindacato fino a tempi recentissimi il che significa che le clausole del loro contratto di lavoro non sono negoziate sono imposte dal datore di lavoro. Già nel Ottocento esistevano i sindacati.

Qualcuno potrà obiettare che qualsiasi nazione può avere il suo lato oscuro e le sue pecore nere ma qui parliamo di uno Stato più piccolo del parco di certe ville, con 100 cittadini, si e no, e mille residenti e sopratutto di uno stato collegato ad un ente che è la Santa Sede che non sarà fatta di persone sante ma che si occupa di cose sante e che dovrebbe essere punto di riferimento morale per miliardi di persone. E qui il lato oscuro del SCV si unisce ad un lato oscuro che è di tutta la Chiesa Cattolica quello legato alle violazione della castità clericale.

Qui siamo alle notizie che giorno dopo giorno ci dà la cronaca: il prete brasiliano che a Messa dice di lasciare l abito talare perché la fidanzata aspetta un figlio (e da quando in qua i preti hanno la fidanzata?) la suora che partorisce e dice di non saper che era incinta, il triangolo padovano tra lui lei e l altro dove l altro era il parroco, il frate croato che scappa con i soldi ricavati dalla vendita di un terreno del convento insieme ad una divorziata laica che per il convento lavorava. Non parliamo poi dei preti compresi molti delle mie zone che conosco personalmente di cui si dice da anni (vox populi vox Dei) che hanno più di un figlio. Ma poi ci sono vicende francamente più serie dal “ matrimonio “ di monsignor Milingo (un noto vescovo) con Maria Sung, alle accuse di nepotismo rivolte da una fonte di stampa ( l autore non ricorda quale) al cardinal Segretario di stato Bertone nei confronti di un signore alto dirigente della Radio vaticana e della RAI che sarebbe il figlio del detto cardinale e spiace dirlo se si va su Google a cercare le foto dei due la somiglianza è imbarazzante. Ci sono state poi le gravissime vicende legate alla pedofilia che sono risultate estese su scala mondiale e qui meglio fermarci tanto dovremmo citare cose di pubblico dominio ed in molti casi ammesse dai protagonisti.

Per quanto poi riguarda le lotte intestine all interno del SCV e dello stesso Collegio cardinalizio ci ritorneremo nella Ricostruzione parlando di episodi che accadevano negli anni 80 direttamente collegati al caso Orlandi
A questo punto dopo avere riferito queste pesanti vicende si deve anche precisare che non si vuole fare di tuta l'erba un fascio, non si vuole mettere in discussione la bravura professionale e l'onesta della stragrande maggioranza di chi lavora in Vaticano, e sono migliaia di persone che contribuiscono al lato chiaro del SCV ma purtroppo certe vicende fanno capire cosa ci può essere dietro a certi enti
La cosa importante però è che senza generalizzare e senza gettare fango su persone oneste l'esistenza di questi due lati oscuri del mondo vaticano non può e non deve essere trascurata.
Ma ora facciamo un salto indietro nel tempo a quel Giugno 1983 in cui una normale e onesta famiglia italo-vaticana entrò in una vicenda a metà strada tra una storia e un incubo.  

RIASSUNTO DELLE PRECEDENTI PUNTATE
 Come facevano una volta le annunciatrici della RAI facciamo un riepilogo dei principali avvenimenti del caso dal 1983 ad oggi. Si tratterà di un riepilogo perché un racconto completo, esauriente e dal interno di casa Orlandi è contenuto in [Orlani,Peronaci 2020] e non è stato smentito dalla Hidalgo o da altri. Inoltre un altro libro  [Rossi, 2023] fa la stessa operazione dal punto di vista di casa Gregori 

Roma, giorno 7 Maggio 1983 ore 14.00 . Siamo a casa Gregori e squilla il citofono, risponde Mirella che prima non riconosce la voce  [op,cit, pag 23] poi capisce che si tratta di Alessandro De Luca suo ex compagno di scuola delle medie per il quale aveva avuto una cotta giovanile ( lo si capirà dal suo diario ) Il ragazzo la invita a vedersi presso piazza della Croce Rossa ma Mirella chiede ed ottiene di incontrarlo davanti porta Pia. Mirella pranza velocemente, un minimo di trucco poi saluta  e scende ma prima di andare all appuntamento passa in un bar [op.cit pag 36,40,45,52] sotto casa. In quel bar lavora ( è la figlia dei proprietari ) la sua amica del cuore Sonia de Vito, le due parlano ed un testimone ( un certo Cali che lavorava li da anni ed era in rapporti di amicizia con le due ragazze ) afferma addirittura che parlano per quindici minuti richiudendosi addirittura in bagno per i primi minuti. Cosa si siano dette esattamente non si è mai saputo. La De Vito dirà che era stata una conversazione tra ragazzine di cose poco importanti. L'unica cosa certa e che Mirella saluta va verso il suo appuntamento dove sicuramente arriva in ritardo e...da quel momento nessuna la vedrà mai più .E' da notare che la de Vito dichiarerà che Mirella si era diretta non verso Porta Pia ma verso Villa Torlonia cioè in direzione esattamente opposta ma cali metterà in dubbio la sincerità di Sonia davanti alla Commissione parlamentare.
Ovviamente partono le indagini ma l'unica cosa appurata sarà che a fare la chiamata al citofono non è stato il De Luca che fornirà una spiegazione dei suoi movimenti in quei momenti che , pur presentando alcune debolezze, verrà sempre accettata [op.cit. pag 48 e seg.] Alcune settimana dopo però accadde uno strano fatto. Si presentarono a casa Gregori [op.cit pag 123] dei giovani con tanto di tesserino che si presenteranno come poliziotti ed effettueranno una perquisizione della stanza di Mirella per poi andarsene e salutare dopo aver trovato...nulla. Alla Questura non risulterà nessuna perquisizione. Agenti dei servizi segreti? Ci ritorneremo sopra però ad alcune persone la scomparsa di mirella non sembra una scomparsa tanto “normale”. Il giornalista Peronaci riferisce addirittura di contatti forse informali tra il presidente Pertini e la famiglia Gregori come dimostrazione di solidarietà . E ora facciamo un salto in avanti di alcuni giorni 
   Siamo nella notte tra il 22 e il 23 giugno del 1983 e siamo in un Commissariato di Polizia di Roma Sono le due del mattino. Entrano due uomini piuttosto agitati, sono padre e figlio e vengono a denunciare la scomparsa di una ragazza rispettivamente loro figlia e sorella: il padre si chiama Ercole Orlandi vive in Vaticano e lavora con un incarico impiegatizio in Vaticano, il figlio si chiama Pietro è un ragazzo del 59, ha quindi 24 anni neodiplomato e probabilmente non lavora o fa lavori saltuari, la ragazza scomparsa si chiama Emanuela ha 15 anni ha finito di frequentare la seconda classe di un Liceo scientifico ed è una ragazza normalissima

La sera prima dopo essere uscita dalla scuola di musica che frequentava nel palazzo di sant'Apollinare vicino piazza Navona ha telefonato a casa e parlando con la sorella Federica le ha detto che sarebbe tornata a casa in ritardo perché doveva parlare con un uomo della Avon che aveva proposto a lei e ad altre ragazze di presentare dei prodotti della Avon durante una sfilata di moda.
A differenza di ciò che è stato detto Emanuela era uscita in perfetto orario, solo la lezione di canto corale a cui lei partecipava era finita dieci minuti prima perché il maestro di canto, che era un prete, doveva fare una cerimonia religiosa per le nozze di argento di due dipendenti della scuola di musica i coniugi de Lellis. Più esattamente la moglie lavorava in segreteria e il marito faceva la funzione di bidello. C'è una testimonianza però che afferma che era entrata in ritardo.

Ma a casa non è mai tornata. I poliziotti di turno prendono i dati ma anche per calmare i due cercano di tranquillizzarli con frasi tipo “ Eh ma non vi state a preoccupare, ma quante ragazze non tornano la sera, ma sarà una scappatella, vedrete tornerà “

Diciamo subito che i poliziotti avevano le loro ragioni per dire queste parole e su ciò ci ritorneremo, ma come per Mirella Emanuela non ritornò.
Se i poliziotti avessero saputo ..

Sembra proprio che i poliziotti riescano a tranquillizzare gli Orlandi tanto è vero che quella notte non ci sarà una denuncia. Ci sarà però la mattina dopo è sarà fatta all Ispettorato di polizia vaticano^ che , precisiamo, pur chiamandosi “vaticano” e trovandosi a piazza San Pietro è un posto della polizia italiana. Questo secondo il libro di Pietro Orlandi, in un'altra fonte [Nicotri, 2002]  si parla invece della Gendarmeria Vaticana ma è probabile che si tratti di un errore. 
Nei giorni successivi la polizia inizierà le sue indagini raccogliendo testimonianze dei compagni di classe e di due testimoni. ( nel caso di Mirella invece non ci saranno testimonianze del genere )In questo periodo le indagine vengono condotte dalle giudici Geremia e Gerunda che si occupano di sparizioni di minori dovute a fughe e cose del genere. Le ragazze , come riferito dalla signora Martuscello e da altre in Commissione, vengono interrogate su questioni come offerte di lavoro da parte della Avon o sui rapporti tra di loro, in particolare sul sentimento che poteva esserci, forse reciproco, tra Emanuela e Alberto Laurenti allora studente della scuola di musica e oggi noto compositore. Come risulta da fonti giornalistiche si indagherà anche su piste stile “ tratta delle bianche “ o su mandanti della malavita  ma non si otterrà alcun risultato e questa pista verrà praticamente smantellata da Rossi  che è un ex maresciallo dei carabinieri [op.cit pag 118 e seg. ] .
 Le compagne di classe affermeranno pur, sia pure con  con imprecisioni, di avere incontrato Emanuela alla fermata del autobus che prendevano per tornare a casa e di averla lasciata li mentre loro prendevano il bus, i testimoni, un vigile ed un poliziotto, affermeranno , di avere visto Emanuela davanti al Senato parlare con un uomo e poi salire su un'automobile ma non ne verrà fuori un gran che a parte due identikit non molto precisi . C'è da mettere in rilievo che gli inquirenti non metteranno in dubbio le testimonianza tanto è vero che nessuno verrà indagato, anche in epoche successive, per reticenza e/o falsa testimonianza 
La famiglia cercherà di fare proprie indagini con l aiuto di un poliziotto giovane agente del SISDE (Il Servizio Segreto che si occupa della sicurezza interna) amico di famiglia e recentemente Natalina Orlandi ha confermato che ci fu subito un interesse dei Servizi Segreti e su ciò ritornerò nella Ricostruzione, ma sono indagini senza successo. Arrivano però, siamo nei giorni tra il 22 Giugno e il primo luglio,una serie di  telefonate a casa Orlandi ;due ragazzi che si presentano come “ Pierluigi “ e “ Mario “ che affermano di avere incontrato una ragazza del tutto simile ad Emanuela che si fa chiamare “ Barbarella “ che vive vendendo prodotti della Avon e afferma di aver voluto allontanarsi dalla famiglia per stare un po' da sola. Sono telefonate che appaiono strane, una ragazza scappa da casa e si confida subito con due sconosciuti? con voci non da ragazzi e che non tranquillizzano anche perché comincia a farsi strada l'ipotesi di un sequestro terroristico che voglia colpire il Vaticano, tanto e vero che la famiglia Orlandi riceve un vero e proprio ordine di non fare nulla,di tacere e di aspettare, come affermato da Pietro nel suo libro.. E' in Commissione un'amica di Emanuela figlia anche lei di un impiegato vaticano ha affermato che diverse ragazze che vivevano in vaticano come Emanuela ricevettero una specie di ordine di allontanarsi e di andare a vivere con dei parenti. 

E sempre Pietro ha affermata che Monsignor Morgandini alto dirigente vaticano gli avrebbe detto che  si poteva aprire una falla che avrebbe riguardato tutto il vaticano.  Recentemente è venuto fuori che già nella sera del 23 era arrivata anche in Segreteria di Stato vaticana una telefonata, sembra presa non molto sul serio, che annunciava il rapimento di una cittadina vaticana. Sembra anche che telefonate dei sequestratori, o almeno di chi si presentava come tale arriveranno in Segreteria di stato e che a rispondere sarà personalmente il cardinale Casaroli, segretario di Stato. Anche su queste telefonate  e sulla dichiarazione di Morgandini ritornerò nella Ricostruzione.
 E da notare che negli anni a seguire gli Orlandi verranno a sapere che i Servizi Segreti francesi, prima del sequestro di Emanuela avevano avvertito le autorità vaticane proprio di possibili azioni contro cittadini vaticani. [Peronaci,Orlandi pag.93] e il giornalista Peronaci ha affermato che il capo dei servizi segreti francesi venne in Vaticano a parlare con un referente. A onore del vero questo è stato smentito da padre Lombardi che fu direttore della sala stampa vaticana  in anni successivi.. Però qualcosa gli Orlandi lo fanno ed è quella di stampare migliaia di foto con la foto di Emanuela e l invito a comunicare a casa Orlandi eventuali sue notizie. Siamo alla mattina del 1 Luglio quando i romani vedranno la loro città tappezzata da manifesti con la “ragazza con la fascetta “ dove si vede la foto sotto riprodotta
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per amore di obbiettività bisogna ricordare che qualcuno [Hidalgo, 202 Nicotri,2002] si è chiesto come hanno fatto gli Orlandi, non ricchi, a pagare la affissione di tutti  quei manifesti  ma recentemente è emerso che i manifesti furono preparati da un tipografo amico di famiglia o addirittura un parente .  Il 3 luglio è domenica e qui la prima grande sorpresa: il Papa in persona nel Angelus domenicale parla di Emanuela e ne chiede a chiunque l'abbia rapita la sua liberazione. La scomparsa di una ragazzina quindicenne diventa un caso mondiale. E ovviamente i giornali sparano ipotesi su ipotesi. che per il momento sono solo chiacchiere. 

 Poi al improvviso si fa vivo e continuerà a farsi vivo fino al 85 un gruppo terroristico mai sentito nominare, e che mai in altri casi si farà vivo, il gruppo Turkesh per l'esattezza Fronte Anticristiano Turkesh (d'ora innanzi per brevità i T.) che afferma di avere rapito Emanuela per realizzare uno scambio con il terrorista turco Mehmet Ali Agca l attentatore del Papa o almeno per chiedere la grazia o comunque un'azione di clemenza per lui.. Stupore, incredulità e anche diffidenza anche perché il gruppo T. affermerà  di avere rapito  anche  Mirella Gregori e solo in questa occasione il caso di Mirella diventa pubblico. C'è anche da notare che verranno fuori delle forti somiglianze tra gli identikit delle persone che avrebbero parlato con Emanuela  e gli identikit  di due persone che avrebbero cercato di fotografare Mirella il giorno prima della scomparsa nell'inaugurazione del bar di proprietà dei Gregori. Le dette persone verranno cacciate fuori del bar  dalla madre di Mirella [Rossi pag 65 e cap.6 ] .  Nei mesi successivi si susseguono diversi comunicati dei T più diverse telefonate che saranno sempre fatta da una persona parlante accento americano e che da quel momento verrà ribattezzato l Amerikano. Telefonate e comunicati che però saranno sempre ambigui, contraddittori qualcuno confusionario. In alcuni si darà addirittura Emanuela per morta, in uno ci sarà una lettera di Emanuela in cui affermerà di cominciare ad essere maltrattata dai rapitori [Peronaci-Orlandi 2011,pag. 122]. Su questo messaggio del 28 Agosto tornerò in seguito perché dal punto di vista delle mie ricerche sarà importantissimo. Compariranno anche in diversi messaggi come si può constatare leggendo [Peronaci,Orlandi 2011] [Nicotri, 2002]  moltissimi particolari riguardanti la vita privata e il passato di Emanuela particolari che risulteranno tutti esatti. Addirittura l Amerikano parlerà del fatto che nei giorni della scomparsa Emanuela aveva le mestruazioni cosa rivelatasi esatta. In Commissione la signora Grimaldi, amica di Emanuela,  ha riferito di una telefonata anonima che parlava di un pacchetto con un biglietto da ritirare presso l Hotel San Anna ( zona borgo ) telefonata fatta con accento americano Messaggi del genere anche se meno frequenti arriveranno anche a casa Gregori [Rossi 2023 pag 87 e 88] . In particolare [op.cit cap 11] arriverà al bar dei Gregori il 14-9-83 una telefonata di un uomo parlante un forte accento anglosassone  ( ma non era l Amerikano ) con una descrizione dettagliatissima di tutti i vestiti indossati da Mirella il giorno della scomparsa particolari che sapevano solo Mirella la sua madre e i rapitori. .. 

E per  non farsi mancare nulla  arrivò ad una amica di Mirella una telefonata di un uomo che parlava accento mediorientale che si qualificò tra i sequestratori Certo qualcuno ha osservato [ Nicotri, 2002, pag. 111 ] che i sequestratori non forniranno mai una foto di Emanuela con un giornale di quei giorni osservazione su cui ritorneremo.
In quei stessi giorni esattamente il 26 luglio in una omelia il vicario vaticano Mons. Pietro Canisio Van Liende disse chiaro e tondo “ Ce l hanno rubata. Ce l hanno non con chi è veramente colpevole ma con un innocente “ [Nicotri,2002  pag.. 71 ]. Questa dichiarazione non ebbe seguito ne il sottoscritto è riuscito a trovare la fonte originaria e il Monsignore era già morto quando  fù scritto il libro da cui il sottoscritto ha preso questa frase, ma era come se il Monsignore conoscesse i rapitori di Emanuela, sapesse che avevano sbagliato obiettivo, e capisse qual'era l obiettivo giusto. Ora basta controllare su Wikipedia per rendersi conto che questo Monsignore aveva la parrocchia interna al Vaticano da trent anni e che era così introdotto in quel mondo da avere dato l'Estrema Unzione a Papa Pacelli e a papa Roncalli.

Verso settembre poi le cose si complicheranno perché appariranno dei comunicati di un certo gruppo Phoenix che..minaccerà i rapitori di Emanuela imponendo loro di liberarla. Il poliziotto di cui sopra confiderà a Pietro Orlandi che i Phoenix erano …. i servizi segreti italiani. Comunque la liberazione non avvenne ma in compenso negli anni successivi sarebbe venuta fuori un episodio particolare .[Peronaci,orlandi 2011 pag. 120 e seguenti] Una signora di Bolzano affermò di aver visto arrivare in una automobile che si fermò davanti alla casa di un vicino di casa tre persone tra cui una ragazza che gli sembrò Emanuela. La vide stanca e impaurita e sopratutto le vide al collo un fiocco giallorosso (gli Orlandi sono tutti tifosi romanisti), inoltre in quegli stessi giorni una insegnante di piano di Bolzano, Giovanna Blum, che aveva suonato nella scuola di musica di Roma frequentata da Emanuela ricevette una telefonata notturna di una ragazza che le disse di essere Emanuela e di essere a Bolzano Lasciando i dettagli di questo episodio, su cui torneremo più avanti, alla descrizione data nei riferimenti diciamo solo che la polizia ritenne poco attendibili le testimonianze. ed effettivamente queste testimonianze portano con se almeno due grossi dubbi : la Blum affermò di avere lasciato il suo numero telefonico alla scuola di musica frequentata da Emanuela, ovviamente prima della notte in cui ricevette la telefonata, ma non ad Emanuela e poi come fece la testimone a vedere da notevole distanza il fiocco giallorosso?

Comunque a settembre 83 il caso sembrò risolversi tanto è vero che il poliziotto di cui sopra disse a Pietro “ tempo pochi giorni e Emanuela tornerà a casa “ [Peronaci,Orlandi 2010 pag. 189] Invece Emanuela non tornò e il caso si protrasse fino ai nostri giorni. Ancora nel 84 e nel 85 arrivarono comunicati dei T che non aggiunsero nulla di nuovo.[peronaci-orlandi,2010 pag. 123] Addirittura a Pasqua del 1984 [ Nicotri,2002  pag. 105] arrivò una telefonata di uno dei sequestratori alla madre di una ragazza che appariva in una foto accanto ad Emanuela ( foto scattata prima della scomparsa ) in cui lo sconosciuto porgeva alla ragazza..i saluti di Emanuela

In quegli anni e nel periodo successivo ci furono sia parecchie segnalazioni della presenza di Emanuela in varie nazioni europee [ op.cit pag 148 ] con una sola segnalazione riguardante Mirella [Rossi,2023 pag. 119] che sarebbe stata vista in Turchia, sia parecchie dichiarazioni sul sequestro [ Nicotri,2002 pag 148  e seguenti ] Tali dichiarazioni erano però contraddittorie tra loro , imprecise, e spesso chi parlava non citava le fonti delle sue informazioni. Lo stesso Nicotri   non cita la sua fonte anche se è presumibile che abbia attinto dalle conclusioni ufficiali del 'inchiesta della magistratura a tal punto che  riferisce anche di un forte scetticismo degli inquirenti su queste voci con il sospetto che si trattasse o di mitomani oppure di persone che speravano in ricompense in denaro per la loro  collaborazione.   Le verifiche fatta dagli inquirenti di queste voci non furono mai risolutive  ma è difficile pensare (e ci ritorneremo sopra ) solo a mitomani, gente troppo fantasiosa o simili. Tra l altro una di queste persone una certa [op.cit pag 149] Samentin Karali dichiarò testualmente che Emanuela era figlia di un uomo importante e per questo fu rapita. E chiaro che questo uomo importante non poteva essere il messo Ercole Orlandi.

Invece un certo [op.cit pag. 150] Yalcin Ozhey dichiarò che Emanuela era stata liberata ma non tornò in famiglia per propria volontà.

A parte queste dichiarazioni in questi anni accaddero fatti notevoli anche per il modo con cui essi furono divulgati da alcune fonti .

Nel 85 la madre della Gregori insieme al marito furono ricevuti in udienza privata dal Papa nella chiesa vicino a casa loro [Rossi,2023 pag. 72 e seg. e pag.81]. Mentre si recavano nella stanza dove doveva riceverli il Papa incontrarono un uomo di mezza età molto simile ad un uomo che la madre di Mirella aveva visto spesso al bar dei De Vito parlare proprio con Mirella e Sonia. La signora Gregori lo salutò e lui sembrò scappare quasi infastidito. La cosa interessante è che diverse fonti identificarono l uomo con Bonarelli che era il vicecapo della gendarmeria vaticana e guardia del corpo del papa. Ci fù addirittura un incontro organizzato dal magistrato Rando nel 1994 tra Bonarelli e la signora Gregori che però non lo riconobbe. Su Bonarelli e sul uomo che avrebbe discusso con Mirella e Sonia ritorneremo anche perchè ci sono sul suo conto due intercettazioni telefoniche a cui è dedicato un intero capitolo del libro di Rossi    C'è da dire però che le fonti, sarebbe meglio dire le chiacchiere, dissero e continuano a dire che la signora Gregori vide l uomo accanto al Papa cosa FALSA.  L'ipotesi di un coinvolgimento di Bonarelli  è stata ripresa anche pesantemente da fonti giornalistiche  nell'estate del 2024.  L uomo che si incontrava con Sonia e Mirella  per noi sarà Mister X e ci ritorneremo.

Poi nel 86 accadde un altro fatto che merita la pena [Peronaci,Orlandi, 2010 pag.202] di essere raccontato.
Da indagini condotte dal giudice Imposimato ( secondo Pietro Orlandi ma il giornalista Nicotri cita un ex agente della CIA) ci fu una soffiata secondo la quale Emanuela si trovava in una villa vicino Parigi, ci fu un vero e proprio blitz in cui però non si trovò nulla ma pochi giorni dopo arrivò una telefonata in cui una voce affermava “ Ci siete andati vicini, avete notato la roulotte vicino all'uscita dell'autostrada ? Emanuela era la dentro.”.
Poi nel 93 un altro episodio ancora più notevole.[op.cit pag.27] Attraverso una soffiata di un informatore del avvocato della famiglia Orlandi arrivò alla famiglia Orlandi una foto di una giovane che era stata fotografata davanti ad un organo e che viveva in un convento in Lussemburgo I famigliari riconobbero Emanuela quindi Pietro e la signora Pezzano (la madre di Emanuela) si prepararono ad andare in questo luogo ma giunti che vi furono si trovarono di fronte una certa Patricia Dubois che non somigliava per niente ad Emanuela. Come fotoamatore conosco bene i programmi di fotoritocco e mi sembra molto, molto difficile trasformare la foto di una che non somigliava per niente ad Emanuela nella foto di Emanuela Su tutti questi episodi ritorneremo nella mia ricostruzione.

Nel 93 [Hidalgo, 2012  e  direttamente dalla lettura del giornale ]poi ci fù un 'intervista pubblicata sul  Il Messaggero del 20 Giugno 1993. Il  giudice Ilario Martella che aveva indagato sul attentato al Papa e anche sul caso Orlandi  affermò tra l altro “ Dietro la scomparsa di Emanuela c'è un fatto così grosso, che probabilmente solo il tribunale della Storia sarà in grado di giudicare” “ Se le dicessi le cose che ho scoperto le verrebbe la pelle d'oca come venne a me “, “ Chi nell'ombra ha tirato i fili di questa vicenda criminali ha dimostrato le doti di un giocoliere abilissimo, di un grandissimo acrobata, di uno stratega raffinatissimo” ...

Sempre nel 95 ci fu una intervista al cardinale Oddi pubblicata da “ Il Tempo “ il 9 maggio seguita da altre dichiarazioni dello stesso invero un po confuse il quale riferendo cose che gli erano state dette rilanciò la teoria dell allontanamento volontario dicendo che la ragazza era stata vista salire su un auto targata SCV (Stato della Città del Vaticano) che si riteneva fosse proprietà di Monsignor Liborio Andreatta che oltre a ad essere il cugino del Ministro del tesoro nel 83 (Beniamino Andreatta) aveva fama di gaudente. Ci fù una indignata reazione di Ercole Orlandi che denunciò pubblicamente il tentativo di infangare una ragazza per bene. 
Poi nel 97 ci fù la chiusura ufficiale delle indagini che dal 90 in poi furono condotte dal Giudice Rando e anche qui con una sostanziale differenza tra ciò che fu scritto e ciò che molti hanno riferito.

In [Rossi,2023] a pag 61 è riportata ( non la riporto integralmente causa motivi di  copyright ) la formula dell'archiviazione in cui si parla di sequestro effettuato da ignoti sia di Mirella sia di Emanuela avente lo scopo di liberare o migliorare le condizioni di Agca. Molte fonti però come [Hidalgo, 2012] si sono limitate a dire che si escludeva l'ipotesi di terrorismo internazionale. In realtà si affermava che non era stata opera di un'organizzazione terroristica nota ma 1) il sequestro era stato reale 2) era stato di tutte e due le ragazze perciò i casi erano collegati 3) si affermava  che c'era comunque una dimensione internazionale legata ad Agca..  
Si noti che la Commissione parlamentare ha ascoltato la dottoressa Rando ma il suo intervento è stato completamente secretato 
C'era però  l'osservazione critica ripresa poi da magistrati e alti funzionari di polizia [ Nicotri, 2002 pag.54] di una fortissima riservatezza del Vaticano che era stata un'enorme ostacolo alle indagini e addirittura venne fuori una nota riservata del SISDE datata 14 Novembre 1983 in cui si sosteneva esplicitamente che che la regia del sequestro Orlandi fosse “ all interno delle gerarchie e dell ordinamento ecclesiastico “[ Nicotri, 2002 pag. 180]

La nota in questione era un rapporto del Prefetto Parisi riportato esplicitamente in altri testi [ Hidalgo, 2012 pag.138 , Fortichiari, 2003 pag 101-104, Zakrzewicz, 2013 ]in cui si analizzavano tutti i messaggi riguardanti il caso Orlandi che erano arrivati nel 1983 in cui si faceva praticamente una scansione temporale degli stessi. Su questa ritorneremo per ora basti riportare che, secondo Parisi i messaggi si dividevano temporalmente in quattro fasi e cioè
la prima fase quella dei messaggi di Pierluigi e Mario accreditante il fatto che poteva trattarsi di una scappatella

la seconda fase quella del gruppo T.

una terza fase di silenzio in cui c'è solo l unico messaggio in cui Emanuela parla di rapitori che la stanno trattando male
una ultima fase in cui compaiono i Phoenix ma anche una persona che scrive da Boston e che Parisi identifica come

straniero ( e possibilmente di cultura anglosassone ) di livello intellettuale e culturale elevatissimo

conoscitore della lingua latina e successivamente di quella italiana appartenente o inserito nel mondo ecclesiale

formalista, ironico, preciso e ordinato nelle sue modalità comportamentali , freddo, calcolatore, pieno di se, sicuro del proprio ruolo e delle proprie forze, sessualmente amorfo

soggiornante a lungo a Roma
ben informato sulle regole giuridiche italiane e sulla struttura logistica del Vaticano

Ora la Hidalgo ipotizza che questo ignoto scrittore sia Marcinkus ma un Monsignore avversario di Marcinkus anche lui legato ad ambienti anglosassoni e magari informatore di Yallop poteva andare bene e c'è da sottolineare una impressionante somiglianza tra la descrizione di Parisi e la frase di Martella riferita alla mente del sequestro Orlandi .
inoltre sempre nello stesso rapporto Parisi afferma che mentre i T e i Phoenix non sembravano direttamente coinvolti nel sequestro (e questo spiegherebbe perché non hanno fornito una foto di Emanuela) gli ultimi messaggi sembravano scritti da una delle menti del sequestro

Vedremo che a questa divisione temporale identificata dal prefetto Parisi corrisponde perfettamente una suddivisione in quattro fasi del sequestro che seguirà nella mia ricostruzione dei fatti.

Certo è notevole che la Magistratura non abbia controllato l organigramma degli enti vaticani, anche di quelli culturali, alla ricerca del uomo di Parisi (lo chiameremo così) e che non sia stata coinvolta l FBI poiché il sequestro di persona è reato federale e c'era una elevata possibilità che  lo scrivente delle lettere fosse un cittadino americano. .

Ma, conclusosi le indagini ufficiali cominciarono quelle ufficiose di giornalisti, scrittori, saggisti e così via e cominciarono i libri scritti su Emanuela. Verso il 99 iniziarono le foto che la Hidalgo fece di Mandy foto che, come risulta dalla sentenza di archiviazione della seconda inchiesta  furono portate nel 2002 alla Magistratura (sul comportamento della Magistratura in questa situazione ci ritorneremo).

Ma nel 2002 esce anche  il libro di Nicotri che viene citato nei riferimenti e qui dobbiamo dire due parole su questo giornalista e sulla struttura del libro perché entrambe saranno importanti al fine della ricostruzione. Sono cose pubblicamente note che si possono trovare digitando su Google la frase “ Pino Nicotri”

Pino Nicotri negli anni settanta era soltanto uno studente universitario di Padova vicino agli ambienti anarchici. Ora in quegli anni un ballerino anarchico Pietro Valpreda era accusato di essere stato l esecutore della strage di Piazza Fontana avvenuta a Milano nel 1969, ora Nicotri si accorse di poter dimostrare che una delle prove di accusa contro Valpreda era falsa, lo fece, ci scrisse sopra un libro, e contribui a deviare le indagini da Valpreda che fu scagionato al gruppo neofascista di Freda e Ventura. Negli anni successivi Nicotri divenne uno dei leader nazionali di Autonomia Operaia e come tale fu arrestato insieme a molti altri in una operazione di polizia avvenuta il 7 Aprile del 1987 l anno dopo l uccisione di Aldo Moro.

L'accusa rivolta agli arrestati era quella di...aver creato le BR e aver pianificato l'uccisione di Moro. Le indagini e i processi successivi dimostrarono che Autonomia Operaia non erano le BR che nessuno degli autonomi partecipò al sequestro di Moro ma venne fuori comunque una certa comunanza di prospettive “ politiche " e di metodi tra le due organizzazioni tanto è vero che comunque alcuni degli arrestati il 7 Aprile furono condannati a pene anche abbastanza pesanti.

Nicotri fece sei mesi di carcere poi fu trovato innocente e scarcerato.

Nicotri iniziò dopo la scarcerazione una attività di collaborazione con radio e sopratutto giornali appartenenti al gruppo Espresso-La Repubblica gruppo editoriale collegato tramite De Benedetti ad ambienti bancari e forse massonici avversari dello IOR di Marcinkus.

Nel suo libro del 2002, pubblicato per una piccola casa editrice di Roma nel cui catalogo sono presenti molti titoli dal tono anticlericale e antivaticano, Nicotri effettua una interessante operazione. Nella prima parte del libro pone in rilievo le stranezze e le singolarità del sequestro Orlandi facendo osservazioni molto acute, con informazioni che non ci sono in altre fonti tanto è vero che è spesso citato nei riferimenti.

Tuttavia queste sono unite ad affermazioni molto discutibili, per esempio Nicotri mette in dubbio il fatto che Emanuela era alla fermata dell autobus perché….quel giorno c era uno sciopero degli autobus.

Non si è potuto accertarmi se quel giorno c'era o no uno sciopero ma è fin troppo ovvio che io posso dare appuntamento ad una persona presso la fermata degli autobus anche se c'è sciopero e d'altra parte non è detto che in caso di sciopero tutti lo facciano, poi Nicotri mette in dubbio anche le testimonianze di chi aveva visto Emanuela presso la fermata dell autobus per delle contraddizioni che ci sarebbero in quelle testimonianze e addirittura adombrando il sospetto che i testimoni abbiano parlato per soddisfare Pietro Orlandi che voleva sapere qualcosa.

Ora i testimoni erano un vigile urbano ed un agente di polizia, Pietro Orlandi era solo un ragazzo, il caso non era così famoso da essere utilizzato per farsi pubblicità e sicuramente ci saranno state inesattezze in quello che i giornali avranno riferito delle testimonianze.

Inoltre come già detto, i magistrati inquirenti sia quelli degli anni ottanta sia quelli recenti non hanno mai indagato alcuno dei testimoni del caso Orlandi per reticenza o falsa testimonianza. Nella seconda parte del libro, partendo da ciò che ha scritto nella prima e da alcune osservazioni sul ambiente vaticano Nicotri fa vedere senza dirlo esplicitamente una possibile spiegazione della scomparsa di Emanuela e cioè una vicenda simile a quella di Wilma Montesi. E cioè una morte in un festino o qualcosa del genere che sia stata nascosta anche con la collaborazione dei genitori, un 'ipotesi su cui torneremo ma per ora basti dire che di Wilma Montesi il cadavere si è subito trovato. Sul ruolo di Nicotri torneremo. 

Nel 2003 usci il libro di Fortichiari  scritto con Ercole Orlandi dove si sosteneva che Emanuela era ancora viva. Tra l altro Ercole Orlandi in punto di morte avrebbe detto al figlio Pietro  “ Sono stato tradito da chi ho servito” Il sottoscritto non ricorda ora da dove ha preso questa notizia ma l'ha ritrovata su un dispaccio ANSA trovato facendo una ricerca su Google, la frase sarebbe stata ricordata, secondo fonti giornalistiche,  dal giornalista Peronaci alla Commissione parlamentare di inchiesta. L' ipotesi di una Emanuela ancora viva fu rilanciata anche con un suo libro dal giudice Imposimato nel 2003. Tra l altro l intervento di Imposimato era un intervento “ pesante “ perché era l intervento di un esperto e famoso magistrato. Imposimato rilanciò il fatto di Bolzano e collegò il caso Orlandi allo strano omicidio del comandante delle guardie svizzere Esterman. Imposimato sosteneva che Emanuela viveva in Turchia dove era stata portata dal gruppo T e addirittura aveva sposato un turco e aveva dei figli. Intorno al periodo 2005- 2008 poi vi furono una nuova segnalazione della presenza di Emanuela in un paese mussulmano [Peronaci,orlandi 2010 pag.252 e seguenti], le prime indiscrezioni del lavoro della Hidalgo ma anche un “ riacutizzarsi “ delle voci che vedevano Emanuela coinvolta in vicende poco chiare di sesso e di pedofilia.

E poi da segnalarsi nel 2005 un documento anonimo ma molto preciso e dettagliato scritto nello stesso stile dei Millenari dove partendo dalla conclusione della Magistratura si arrivava alla conclusione che se non era stato un atto terroristico ( in realtà come abbiamo visto la conclusione era un po' diversa )allora doveva necessariamente essere una vicenda collegata alla vita vaticana o quindi essere o collegata ad un atto di pedofilia o di giri di prostitute oppure doveva essere una vicenda collegata ad intrighi e giochi di potere interni al Vaticano con il misterioso autore che propendeva, e questa era una novità assoluta, per la seconda ipotesi. Era la prima volta che compariva un 'ipotesi del genere. Il documento fù consegnato alla redazione della trasmissione “ Chi l'ha visto “ , ma non fù reso noto fino al 2012 .e il sottoscritto lo ha letto in [ Peronaci, 2014 a pag. 255]. In questo documento veniva denunciata anche una particolare tecnica detta del giavellotto per allontanare i sospetti dal SCV. Vi ritorneremo sopra parlando dei “depistaggi”.

Poi nel 2008-2009 ci furono testimonianze invero piuttosto confuse di Sabrina Minardi compagna del criminale e boss della banda della Magliana Enrico de Pedis.[ Peronaci,Orlandi 2010 nel capitolo “ Ombre sulla Magliana “  ], suffragate però da dichiarazioni di un altro ex della stessa banda

La Minardi “ ricordò “ prima che de Pedis portò ad un incontro con Marcinkus una ragazza che lei riconobbe in Emanuela (e de Pedis la minacciò dicendole “ Se l'hai riconosciuta dimenticala che l'hai vista “) la quale ragazza era viva e doveva essere portata in un auto targato SCV per essere restituita al vaticano poi “ ricordò “ che lei e De Pedis erano andati a prendere un sacco contenente un cadavere di un giovane, in seguito e solo in seguito identificato da lei con Emanuela, da seppellire in una chiesa romana, poi ricordò che quel sacco fù buttato in fondo al mare poi che Emanuela viva e vegeta fù mandata in Libano sotto falso nome. Dichiarazioni piuttosto confuse ma c'è da dire che la Minardi aveva un passato da tossicodipendente con problemi alla memoria e che altre dichiarazioni sue e di altre persone collegate alla banda della Magliana hanno trovato conferme come si può leggere nella sentenza di Archiviazione sopra citata.

Tra queste testimonianze è da rimarcare una testimonianza di un amico di Emanuela che riconobbe con elevata certezza un uomo della Magliana in una persona che aveva seguito Emanuela ed un gruppo di suoi amici

Sempre nel 2008 il giornalista Pino Nicotri uscì con una versione aggiornata del suo libro del 2002. nel primo libro Nicotri non aveva sostenuto apertamente nessuna teoria ma in questo afferma di avere avuto una soffiata da un anonimo monsignore il quale gli aveva rivelato che Emanuela aveva fatto una fine del tutto a simile a quella di Wilma Montesi e cioè morta durante un orgia tenuta a via Monte del Gallo e sepolta la stessa notte nel cimitero di Prima porta.

Su questa via ritorneremo perché un controllo da me effettuato ha fatto rilevare cose interessantissime tali da farmi ritenere non slegata dalla realtà dei fatti questa affermazione

Ma nel 2008 si rifà viva anche la Hidalgo questa volta insieme al criminologo Francesco Bruno, che Pietro Orlandi accuserà in tempi successivi di essere un consulente dei nostri servizi segreti ma che rimane un famoso e rispettato criminologo come ho potuto personalmente accertare. Qui non riferisco il contenuto di Bruno perché confluirà nel libro del 2012 su cui tornerò in seguito.

Anche per difendere l'immagine della sorella uscì successivamente il libro di Pietro Orlandi e Fabrizio Peronaci citato nei riferimenti. La sequela di voci provocò un notevole aumento di interesse dell'opinione pubblica sul caso Orlandi anche per due episodi verificatisi durante la trasmissione “ Chi l'ha visto “ in puntate in cui era presente Pietro Orlandi, non si riporteranno le date esatte che possono essere trovate su Internet con una semplice ricerca su Google.

Verso la fine del 2011 durante una di queste trasmissioni telefonò nello studio un tizio che si qualificò come “ agente Lupo “ ovviamente dei nostri servizi segreti affermando di essere stato ira gli autori materiali del sequestro Orlandi e affermando che la stessa si trovava sedata ( da trent anni?) in un ospedale di Londra. Effettivamente Pietro si recò a Londra ma la pista non portò a nessun risultato e recentemente ( inizio 2014 ) il sedicente agente è stato condannato per autocalunnia .

Certo non è da escludersi che il fantasioso signore si sia ispirato a voci da lui raccolte magari riferentesi a cose reali.

Più seria sembrò una telefonata anonima arrivata al inizio del 2012 in cui si diceva di controllare chi fosse sepolto insieme a De Pedis nella Chiesa di Sant'Apollinare. La cosa sembrò più seria sia perché si collegava a quanto detto dalla Minardi sia perché nello stesso edificio della Chiesa c'era la sede della scuola di musica frequentata da Emanuela sia perché Padre Amorth un prete che presenta se stesso come esorcista sostenne una tesi del tutto simile a quella di Nicotri ma con la chiesa di sant'Apollinare che prende il posto del villino di via Monte del Gallo, senza però precisare la fonte della sua informazione. La Magistratura fece indagini accurate, fu riaperta la tomba di De Pedis, fu ispezionato un ossario anche con indagini accurate durate mesi e la conclusione è stata … che non ci sono resti riconducibili ad Emanuela.

Mentre la Magistratura faceva le sue indagini sia sulla pista banda della Magliana sia sulla pista sant'Apollinare, che veniva sponsorizzata anche dal giornalista Nuzzi nel suo libro  arriva il libro della Hidalgo su cui tornerò dettagliatamente in seguito ripubblicato nel 2013 con il tentativo di Pietro Orlandi di bloccarne la pubblicazione mediante le vie giudiziarie fallito per otto volte a giudicare da quanto riferito a chi scrive dall editore Croce alla manifestazione “ Più libri più liberi” del 2016. Iniziano le indagini del sottoscritto,e la pubblicazione della prima versione del mio libro intitolata “ Il sottoscritto e la Misteriosa” su ilmiolibro.it (in seguito ritirata dal sottoscritto perché sorpassata dal proseguo delle mie ricerche)
In quel periodo esisteva anche un inchiesta vaticana ordinata da papa Benedetto e condotta dalla gendarmeria. Furono interrogate diverse persone tra cui Mons. Miserachs, da sua ammissione,  ma non è ancora chiaro se fosse un 'indagine di tipo storico-informativo ( come affermato dal allora capo della gendarmeria Giani,) o di tipo investigativo. Non è ben chiaro quali siano stati, se ci sono stati, i risultati dell'inchiesta e lo stesso Giani ha ripetuto in Commissione che lui del caso Orlandi non sa...niente. Ci ritorneremo parlando di uno strano baule  
. Pochi giorni dopo la pubblicazione di cui sopra (siamo all inizio del 2014),alla trasmissione “ Chi l'ha visto? “ si materializza un vecchio flauto che potrebbe essere quello di Emanuela e che i familiari sul momento riconosco come tale, salvo poi ritrattare il riconoscimento. Qualcuno afferma che è stato ritrovato a Sant' Apollinare addirittura dietro ad una Via Crucis peraltro inesistente ma ben presto viene fuori che questo flauto è stato portato alla redazione da un singolare personaggio :un fotografo e produttore cinematografico indipendente tal Marco Fassoni Accetti (d ora in avanti MFA) con esperienze politiche di ultrasinistra negli anni 70, mai uscito prima allo scoperto.

Fotografo e cineasta indipendente, figlio di un massone, personaggio singolare ed indagato per quanto riguarda la morte di un ragazzo avvenuta alla fine del 83 MFA si è autoaccusato del sequestro sia di Emanuela sia di Mirella Gregori sostenendo tra l altro di essere lui il famoso Amerikano.
A tal proposito è da notare che MFA vinse un concorso come imitatore di Benigni quindi poteva imitare la voce del De Luca, che tra l altro aveva l erre moscia, e che un'analisi comparativa della voce di MFA e di quella dell Amerikano fatta fare dai magistrati inquirenti ha mostrato compatibilità tra le due voci come si può leggere sempre nella sentenza di archiviazione 
Ovviamente la cosa fa scalpore perché è la prima volta in trent'anni che accade qualcosa del genere, ovviamente c'è chi crede e chi non crede.
Tra l altro la signora Deny Astro compagna di Fassoni Accetti dichiarerà di avere incontrato Emanuela Orlandi nel 2013 all aeroporto di Parigi insieme a due altre donne che le sembrarono delle mediorientali, su questa testimonianza ritorneremo precisando fin d ora che MFA se ne è dissociato.

La Magistratura ovviamente lo interroga, riceve un suo memoriale, il giornalista Peronaci ci scrive il solito libro, anche esso da me citato nei riferimenti. Ora quello che ha detto Fassoni Accetti lo sanno solo i magistrati tenuti ovviamente al riservo ma da quello che è trapelato si può affermare che, usando la terminologia di questo libro, il sequestro di Emanuela non è stato il finto sequestro organizzato da Marcinkus come sosteneva la Hidalgo ma un sequestro vero organizzato da un gruppo con lo scopo di condizionare il Vaticano sulla liberazione di Agca e più in generale sulla linea dura adottata dal Vaticano contro i regimi comunisti dell'Est con un 'esplicita citazione dello IOR e di Marcimkus. Non solo ma ci sarebbe stato una specie di botta e risposta fatto di azioni eclatanti tra il gruppo di cui faceva parte MFA e un gruppo definito “ il gruppo a noi avverso” evidentemente un gruppo di sostenitori di Marcinkus e in questa lotta MFA include anche diversi fatti di sangue tra cui l omicidio di Katty Skerl una ragazza americana figlia di un regista cinematografico effettivamente uccisa a Roma il gennaio del 1984. Il bello è che MFA ha sostenuto che la bara di questa ragazza è stata sottratto dal loculo del cimitero del Verano e che quindi questo loculo sarebbe vuoto.

In seguito  (febbraio 2017) il giornalista Peronaci ha annunciato sul proprio profilo FB che lui ed un gruppo di persone avrebbero verificato questo fatto accertando che il loculo dove sarebbe la Skerl, che si troverebbe al Verano.
suona effettivamente vuoto e in tempi ancora più recenti la magistratura ha confermato e ufficializzato la scoperta di Peronaci e c'è da chiedersi come faceva MFA a sapere di questa bara vuota se si era inventato tutto. E' pur vero che non è stato trovato traccia di DNA sul flauto ma dopo trent anni era vana speranza trovare qualcosa .

Inoltre Calì ha affermato che la sorella di Mirella gli avrebbe detto che MFA avrebbe frequentato il bar dei de Vito e parleremo  della fotogenicità di Mirella. Inoltre la casa di MFA si trovava vicino alla discoteca Viking frequentata proprio da Mirella. Su ciò torneremo nel capitolo “ questi fotografi “ 

D'altra parta la descrizione che MFA fa del sequestro e del suo evolversi quotidiano è anche troppo precisa tenuto conto degli anni passati e dei limiti della memoria umana non solo ma MFA afferma che le lettere da Boston furono scritte dalla sua ex moglie giovane donna del tutto incompatibile dal ritratto che dell autore di quelle lettere ha fatto Parisi.

Ma mentre la magistratura effettua le sue verifiche (anni 2014-2016) accadono fatti significativi.

Uno di questi, che ha anche suscita discussioni e dei botta e risposta è stato riferito dal giudice Capaldo, uno dei magistrati che ha indagato su MFA e sulla pista banda della Magliana . Il magistrato ha avuto un incontro con il comandante e il vice comandante della gendarmeria vaticana, di quegli anni e gli avrebbe chiesto informazioni sulla sorte di Emanuela con una esplicita richiesta se fosse viva o morta e i due avrebbero risposto “ le faremo sapere “ come se sapessero qualcosa di preciso sulla sorte di Emanuela. 

 Inoltre  un messaggio apparentemente strampalato arriva alla sorella di Mirella Gregori: il sottoscritto ritiene di averlo decifrato e ritiene di avergli risposto e su questo si ritornerà.
Poi inizia una violenta querelle tra MFA e Nicotri. .
Se MFA ha detto il giusto chiaramente Nicotri ha preso un abbaglio e che accade? Che inizia un durissimo scambio di accuse tra Nicotri che scrive su blitzquotidiano.it ed MFA che ha un suo blog. L indirizzo internet del blog di MFA è riportato alla fine del documento e da un controllo effettuato il 8 ottobre 2024 risulta ancora attivo. Il meccanismo è questo.. Nicotri sul suo giornale online accusa MFA di procedenti criminali o di avere affermato nel suo memoriale (come fa Nicotri a conoscerne il contenuto?) delle falsità e dopo pochi giorni MFA risponde sul suo blog  dimostrando che è Nicotri ad avere affermato il falso.

E da notare che Nicotri scrive ormai solo su blitzquotidiano.it di proprietà di Marco Benedetto, strettissimo collaboratore di Carlo De Benedetti mentre sulla Repubblica escono alcuni articoli da cui sembra ci sia una solidarietà verso la famiglia Orlandi che invece Nicotri attacca.

Nel 2015 poi viene fuori [ Rossi,2023 pag 80 e 81] un rapporto di un agente del SISDE, l allora servizio segreto italiano che si occupava di questioni civili. L agente si trovava  il 10 Settembre dell 83 nel bar della De Vito, l'amica del cuore di Mirella ( per caso? per indagare?) e stava ascoltando una discussione a bassa voce tra Sonia e una su amica.  Sonia confidava, piuttosto preoccupata su una certo “lui” ( l uomo che la mamma di Mirella aveva visto parlare con le ragazze?) che le conosceva tutte mentre loro non lo conoscevano  e come Mirella poteva prendere qualsiasi di loro. 
Intanto anche il sottoscritto continua ad osservare e a vedere cose più o meno interessanti e stimolato da una foto apparsa su leggo.it su cui si ritornerà invia a metà del 2014 e a metà del 2015 due rapporti alla magistratura con i risultati delle sue indagini e comincia sul suo sito personale www.carloartemiattivita.sitonline.it a fare un riassunto dei suoi risultati e della sua ricostruzione.

Nel fare ciò il sottoscritto ha trovato conforto anche da un'analoga iniziativa presa dal signor Goglia un ex carabiniere che ha collegato il caso Orlandi alla vicenda dei preti pedofili di Boston dando dunque la dovuta importanza al rapporto del prefetto Parisi . Non solo ma fin da allora il sottoscritto afferma che se lui ha visto giusto il caso per la magistratura è da archiviare per una serie di motivi scritti sul sito e riportati in questo testo alla fine della ricostruzione..

Ma tra la metà del 2014 e la fine dello stesso anno il sottoscritto invia anche una lettera alla Segreteria di stato vaticana, testo riportato in seguito ed un telegramma al Papa su cui si ritornerà, per passare da un ruolo da ricercatore al ruolo di cittadino che cerca di aiutare le giuste richieste di verità e di giustizia. . Ritengo, e ci ritornerò che questo mio tentativo abbia avuto effetti.

Nel 2016 poi arrivano due dichiarazioni che hanno la loro importanza come vedremo, Ali Agca viene a Roma a deporre dei fiori sulla tomba di Giovanni Paolo II e dichiara che Emanuela è viva, vive in Vaticano e forse è diventata suora, ma c'è da dire che un libro uscito nel Settembre del 2024 scritto da Agca ma sopratutto da sua moglie non conferma l'affermazione. e ma la dichiarazione più importante è del Papa.
Siamo all Angelus del 23 Giugno 2015 ricorre l anniversario della scomparsa e Pietro Orlandi organizza una marcia per chiedere Verità e Giustizia per le persone scomparse a cui partecipano familiari di persone scomparse anche in casi che nulla avevano a vedere con quello di Emanuela Non partecipo alla marcia ma la attendo a San Pietro e mi trovo pochi metri dietro Pietro Orlandi e sento tutto l Angelus del Papa. Il Papa parla della Parola di Dio ed è evidente che per un cristiano la Parola di Dio è la Verità. Il Papa afferma che essa (la Verità) non viene fuori perchè continuamente invocata e che non bisogna invocare la Verità per farsi bello agli occhi del Mondo. Inoltre il Papa afferma che la Verità viene fuori per forza propria e nei modi più impensati .
Penso che il Papa abbia voluto dire caro Pietro Orlandi, la Verità non verrà fuori perchè la invochi in continuazione andando spesso in TV e non devi chiederla per farti bello, essa verrà fuori per forza propria e per le vie che tu non ti immagini e qui io ho pensato a ricerche serie come le mie.
Nel dopo Angelus il Papa comunque saluta il gruppo per le persone scomparse limitandosi a dire
prego per loro.Nella fine del 2015 ritenendo, erroneamente, concluse le mie ricerche  scrivo la seconda versione del mio libro intitolata “ una signora vaticana Emanuela Orlandi? Che decido di  autopubblicare con la stessa struttura del documento  che state leggendo. Questo testo viene dato solo ad amici, parenti, conoscenti ma dietro richiesta del editore De Rocco anche ad una alto prelato che ne chiede altre 25 copie da distribuire in ambienti vaticani, .

Nel 2016 anche la Magistratura prende le sue decisioni avendo come indagati MFA,la Minardi, padre Amorth e altri testimoni sulla posta che portava alla banda della Magliana. Le decisioni sono state:
archiviazione per quanto riguarda la pista della banda della Magliana perché gli indizi pur presenti non sono tali da poter organizzare un processo, decisione presa da tutti i giudici indaganti
rinvio a giudizio per calunni e autocalunnia per MFA e richiesta di una vista psichiatrica per lo stesso decisione presa con l'opposizione di un magistrato che poi è quello che materialmente ha interrogato MFA

riconoscimento dell'esistenza di contributi che altre persone hanno portato alle indagini e del fatto che possano avere la loro importanza anche se ininfluenti per le azioni giudiziarie
la visita psichiatrica trova MFA perfettamente in grado di intendere e di volere ed è quindi in grado di stare al processo. La decisione di non credere a MFA non fu unanime. Il Giudice Capaldo che raccolse la testimonianza di Fassoni Accetti lo riteneva e lo ritiene tutt ora un testimone da non sottovalutare e c'è da notare che il Giudice Pignatone che ordinò la chiusura delle indagini ( poi promosso ad un alto rango nella magistratura vaticana ) è stato messo sotto inchiesta ( lo si può vedere da una normale ricerca Google )  nel luglio del 2024 con l'accusa di avere...insabbiato delle indagini sulla mafia agli inizi degli anni 90.

Ovviamente Nicotri esulta, la Hidalgo pure, ma meno, gli Orlandi e Peronoci protestano e addirittura Pietro Orlandi apparirà platealmente a “ Chi l ha visto “ con tutta la famiglia ma non con la moglie. ( mi è stato riferito da colleghi di lavoro che hanno visto la trasmissione ) Come ho già detto ritengo la decisione della magistratura in sintonia con quello che ho trovato e pubblico sul mio sito internet le lettere inviate ai magistrati. Ma non è finita qui perché una serie di circostanze descritte in seguito mi fa scoprire cose nuove e mi mette in grado di dare una ricostruzione più completa e dettagliata del sequestro Orlandi. Inoltre sempre a fine 2016 esattamente ad ottobre esce un film sul caso Orlandi intitolato “ la verità sta in cielo” regista Roberto Faenza. Il film si ispira alle dichiarazioni della Minardi, non fa molti guadagni ma una reazione critica del film apparsa su “ Famiglia Cristiana “ ispira il sottoscritto alla scoperta forse più grosse da me fatta.

E poi in seguito  la clamorosa nota Fittipaldi, ovvero una nota delle spese che enti vaticani avrebbero sostenuto per la cittadina Emanuela Orlandi dal 1983 al 1997. Nota resa pubblica dal giornalista Fittipaldi nel suo libro il quale ha affermato di averla avuta da una persona introdotta nel mondo vaticano. Su questa nota ritorneremo con molti dettagli

Si aggiunge solo che per un forte fastidio derivato dalla sovrapresenza di Pietro Orlandi in trasmissioni televisive in particolare “ Chi l'ha visto” il sottoscritto si è permesso di spedire all ordine dei Giornalisti una lettera di protesta, testo riportato in seguito, con un commento di chi scrive sulla risposta.

Inoltre per non lasciare nulla di intentato e vista l'archiviazione delle indagini, chi scrive ha inviato un'altra lettera, testo riportato in seguito, ad un ente vaticano che effettua ricerche storiche per incitarli ad effettuare serie ricerche sul caso Orlandi, in calce al testo riportato una possibile risposta indiretta degli ambienti vaticani.

Per alcuni anni il caso Orlandi Gregori sembrò uscire dalla cronaca . Qualche dichiarazione più o meno estemporanea sui possibili luoghi dove sarebbe sepolta Emanuela clamorosamente smentita da indagini rigorosissime e poco altro. Poi alla fine del 2023  la decisione del Papa, che ha colto tutti di sorpresa di affidare ad un magistrato pieni poteri di indagine sul caso Orlandi compresa una ricognizione di tutti gli archivi vaticani per tirare fuori ciò che vi era di inedito sul caso Orlandi. Cosa è stato trovato non si sa ma la magistratura italiana ha riaperto le indagini e fonti giornalistiche hanno riportato dichiarazioni da cui risulta una piena collaborazione da parte delle autorità vaticane.

Contemporaneamente il parlamento Italiano ha deciso di istituire una Commissione di inchiesta. In seguito commenterò alcuni punti importanti della legge che ha istituito la Commissione. E come se il Papa e il parlamento italiano avessero risposto alla  mia richiesta di cui sopra 
 Chi vivrà vedrà

Ma ora torniamo nel 83 ed esaminiamo più in dettaglio certe caratteristiche degli Orlandi e ovviamente dei Gregori sempre tenendo conto di tutto ciò che si è detto sul SCV .

Normalità e “stranezze” della famiglia Orlandi dentro le Mura mentre i Gregori gestivano un bar 
Consideriamo un nonno che era il Cav. Pietro Orlandi pensionato vaticano, suo figlio Ercole con la moglie Maria Pezzano, la signora Anna sorella di Ercole e i figli di Ercole: un maschio, l attuale Pietro Orlandi e quattro femmine: Natalina, Federica, Emanuela e Maria Cristina dalla più grande alla più piccola. Si andava dai 25 anni di Natalina ai 13 anni di Cristina.

Ecco la famiglia Orlandi
Dall'altra parte abbiamo, vivente a Via Nomentana  e gestente un bar vicino Roma Termini [Rossi, 2023]  la famiglia Gregori. Un padre  Paolo proprietario del bar, una madre Vittoria Arzenton casalinga con piccoli lavoretti e due figlie Maria Antonietta e Mirella, due studentesse 

Concentriamoci sulla famiglia Orlandi una allegra e normale famigliola la cui normalità in fondo non è mai stata seriamente messa in dubbio da alcuno a cominciare dagli inquirenti, se si eccettua l'ipotesi della Hidalgo. Non si intende certo metterla in dubbio e per quel che riguarda la descrizione della famiglia e delle sue abitudini si rimanda a quanto affermato nel libro di Pietro Orlandi già citato ma si deve rilevare che questa famiglia aveva delle caratteristiche in cui si potevano vedere delle “ anomalie “ anche indipendentemente dal fatto che ad essa corrispondessero fatti reali.
Per  quanto riguarda la signora Anna visto che la  Hidalgo avanza l ipotesi che sia in realtà la figlia illegittima di...Papa Pacelli e della sua perpetua e stretta collaboratrice di una vita suor Pascaline dirò due parole nel paragrafo dedicato alla tesi Hidalgo .

E a proposito di affermazioni la Hidalgo sostiene che gli Orlandi sono tutti cittadini vaticani da decenni tranne Emanuela nata cittadina italiana e poi trasferita in Vaticano nel 1983 con domanda fatta il 1981 . Ora da quel che abbiamo detto è evidente che la cittadinanza vaticana degli Orlandi deve essere intesa come doppia cittadinanza italiana e vaticana legata al fatto che essi da molti anni risiedevano in Vaticano. Bisogna pur riconoscere che l insistenza della Hidalgo nel dipingere gli Orlandi come cittadini solo vaticani crea un aria di mistero come se tra il lato oscuro del Vaticano e gli Orlandi ci fosse chissà quale relazione.

Poi Pietro Orlandi afferma di avere comprato la moto con i soldi del periodo in cui frequentava il corso allievi ufficiali nei granatieri [Peronaci-Orlandi, 2010 pag 49] cosa confermata indirettamente dalla Hidalgo che afferma nel suo libro di avere visto in casa di Anna Orlandi la foto di Pietro Orlandi quando faceva il militare. Ma visto che lo SCV è come San Marino come può un cittadino solo vaticano fare il servizio militare nelle forze armate italiane?

Sembra più logico dare ragione a Pietro Orlandi quando afferma essere la famiglia di cittadini italiani almeno fino al 1983 anche se debbo ammettere che perfino da quelle dichiarazioni non si capisce bene se la cittadinanza vaticana riguardasse tutti o solo Emanuela

Tornando alle anomalie o presunte tali si deve subito riferire di una informazione che chi scrive ha avuto nel mondo della scuola da un collega esattamente da un ausiliario ( ex bidello ) supplente che ha incontrato nel anno scolastico  2015-2016 quando lavorava al I.C. “ Oriani” quartiere Monteverde Roma. . Emanuela Orlandi frequentava una scuola che aveva ed ha la fama di una scuole per gente altolocata tipo figli di ministri, di segretari di partito, di deputati e senatori. Indipendentemente dalla veridicità o meno di questa voce poteva sembrare strano che la figlia di un normale impiegato vaticano frequentasse una simile scuola anche perché risulta che era l'unica ragazza di casa Orlandi a frequentarla.

E a proposito di questa scuola nel estate 2018 ho avuto modo di parlare con un ex-allievo incontrato al di fuori di un bar di Civitella D Agliano (VT) che l' ha frequentato dal 1968 al 1975 pochi anni prima che la frequentasse Emanuela. Non è stato in grado di confermarmi la voce di cui sopra ma ha aggiunto un importante particolare. La mattina c'era un via vai di prostitute sul lungotevere su cui l edificio si affaccia. Ora il fatto che prostitute di strada “ lavorino “ davanti a scuole superiori anche di giorno non è una novità. Il sottoscritto ha personalmente visto durante il suo periodo di lavoro a Roma,  una di queste signorine lavorare alle 10.30 del mattino sulla scalinata del Colosseo quadrato, che si trova vicino  ad una scuola e alcuni anni  fa ( non ricordo la fonte probabilmente la versione online di un giornale romano ) una preside di una scuola di Roma situata lungo la Palmiro Togliatti ha dovuto chiamare i carabinieri per allontanare alcune di queste impiegate stradali dalle immediate vicinanze della scuola.

La cosa importante però è che questa testimonianza fa capire che la zona della scuola di Emanuela era a forte presenza criminale o forse controllata dalla criminalità di allora, forse dalla banda della Magliana.

Questo voleva dire che la criminalità aveva a disposizione della manovalanza in grado di pedinare Emanuela nei suoi spostamenti da casa a scuola visto anche che, se si vuole andare a piedi dalla zona vaticana al lungotevere dove sorge la scuola, bisogna proprio costeggiare il lungotevere. E non si può escludere che prostitute o ex prostitute potevano fare da carceriere ad Emanuela . In questo modo le menti del sequestro sarebbe state ben sicure che queste donne non avrebbero parlato magari per non rivelare il loro passato 

La famiglia Orlandi poi viveva non genericamente vicino al Vaticano ma dentro il Vaticano ovvero dentro le mura leonine nel territorio particolare che abbiamo visto cosa veramente singolare visto che i Millenari parlano a più riprese di lotte ferocissime tra Cardinali e monsignori di curia per avere un appartamento in Vaticano considerato un punto di onore e di prestigio. Ma gli Orlandi avevano un appartamento che Pietro afferma di essere di 120 metri [Peronaci-orlandi pag.47] quadrati e ci viveva la signora Anna che non ha mai lavorato in Vaticano!

Ad aumentare lo stupore per questo consideriamo tre fatti.

Il giorno 1-1-2013  su un autobus Cotral il sottoscritto ha assistito alla conversazione tra l autista e la signorina (omissis) di Subiaco figlia di un ex dipendente Cotral e guida turistica a Roma zona vaticana, ma fuori delle Mura leonine. La ragazza ha esplicitamente detto che per fare la guida turistica in Vaticano le era stata richiesta esplicitamente la presentazione di un Monsignore..perché quella di un prete non era sufficiente. E gli Orlandi ci abitavano dentro!

Ma c'è di più. Nel 2013 ho letto sul sito televisionando.it che il famoso regista e attore americano Ridley Scott è venuto a Roma per girare la fiction The Vatican ambientata in Vaticano ma il Vaticano stesso gli ha negato il permesso di girare dentro le Mura Leonine. Ed è il regista del Gladiatore!.

.Ho saputo  inoltre dalla guida turistica che ha accompagnato il sottoscritto nella visita ai giardini vaticani che solo il Capo giardiniere dei giardini vaticani può avere la casa dentro le Mura leonine tutti gli altri giardinieri abitano fuori.

Era forse Ercole Orlandi il fratello o cugino del Papa o di un cardinale o di un monsignore importante? No Era forse in incognito il capo dei servizi segreti vaticani o un loro agente? E allora meglio nascondersi in qualche anonimo appartamento della periferia romana perché le brave spie non danno nel occhio. Il lavoro del signor Ercole era un normale lavoro impiegatizio [Peronaci-Orlandi 2010 pag 46] Ma,e qui si insinua il sospetto: avendo quattro figlie non è che per caso una di loro non era la figlia di un Cardinale o di un importantissimo prelato? Se vivevano dentro le Mura leonine pochissimi avrebbero visto la ragazza in viso e avrebbero notato qualche somiglianza e questo poteva spiegare anche il frequentare la scuola di cui sopra..

Certo questa era un'interpretazione malevola, quella benevola poteva essere che essendo un fedele impiegato vaticano figlio di un altrettanto fedele impiegato le autorità del SCV avevano deciso di premiarlo. Qui una annotazione importantissima.

Tutte le particolarità della famiglia Orlandi potevano avere un'interpretazione malevola e una benevola, il guaio è che erano entrambe razionali e soprattutto quelle malevole erano in perfetta sintonia con il lato oscuro di cui abbiamo parlato.

Tanto per proseguire e lasciando al lettore il compito di trovare le interpretazioni benevoli basterà ricordare che gli Orlandi non andavano mai in vacanza in albergo o all’estero [Peronaci-Orlandi pag. 51] ma in case che affittavano per l estate, altro sistema per essere meno visti ..
E poi la signora Anna! Non sarà stata la figlia di un Papa ma era una donna bella ed elegante truccata il giusto, lo si vede dalle foto presenti sia sul libro della Hidalgo sia su [op.cit], ma non si era mai sposata né aveva mai avuto ufficialmente dei figli. Strano

E non finisce qui. Se si guarda attentamente la foto di famiglia mostrata in [op.cit.] in cui ci sono sia gli Orlandi che il Papa Giovanni Paolo II si vede una straordinaria somiglianza tra Emanuela e Anna e addirittura se si guarda attentamente Emanuela sembra somigliare di più ad Anna ( la zia ) che a Maria Pezzano (la madre)

Su questo fatto c’è anche stato un intervento sul sito di informazione www.articolotre.com con un commento ad una notizia firmato da un certo “ Giorgio “ che arriva ad affermare che Emanuela non somiglia affatto alla signora Pezzano ma invece somiglia molto ad Ercole Orlandi. Non si vuole essere così apodittico ma considerate queste tre foto molto più chiare della foto di famiglia mostrata in [op.cit] [image: image2.jpg]



In alto a sinistra Anna Orlandi (da una foto del libro della Hidalgo), in alto a destra Emanuela Orlandi (una icona di un video di Youtube) in basso Maria Pezzano (foto presa da Internet)

Tra la altro chiunque lavorasse in Vaticano e avesse una buona vista poteva fare queste considerazioni e tra costoro c erano le Guardie svizzere compreso il colonnello Aloise Esterman il cui misterioso omicidio costituisce uno dei misteri vaticani e il cui collegamento con il caso Orlandi è stato affermato da più fonti tra cui [ Nicotri,2002, pag 203-204 e Costruttori di verità 1999 nota a pie pag  ]

Altre caratteristiche di casa Orlandi e di Emanuela che potevano avere questa interpretazione doppia malevola e benevola le incontreremo in seguito, insistendo però che queste particolarità devono essere pensate nel quadro di una famiglia normale con un padre impiegato, un nonno pensionato, una madre casalinga ex infermiera che tirava su 5 figli con l aiuto di una zia nubile e appunto i figli.

Una impiegata in Parlamento prossima al matrimonio (Natalina), un neodiplomato ragioniere che cercava lavoro e aveva presentato domanda presso lo IOR come figlio e nipote di impiegati del Vaticano (Pietro) una studentessa universitaria o almeno in età di esserlo che aveva fatto piccoli lavori (Federica) una studentessa liceale con una autentica passione per la musica (Emanuela) ed una studentessa delle medie inferiori (Cristina)

Insomma una famiglia per bene e debbo sottolineare che anche se Emanuela fosse stata figlia di Anna e di un alto prelato poco sarebbe cambiato perché
generalmente di chi adotta bambini/e si dice che fa un’opera di bene

i figli di padre ignoto prendono il cognome della madre e quindi Emanuela Orlandi era proprio … Emanuela Orlandi, inoltre Anna ed Emanuela vivevano insieme e quindi Emanuela non era stata abbandonata

Pietro aveva ed ha tutto il diritto di chiamare Emanuela “ sorella “ in quanto i figli fisici ed adottivi di una singola coppia sono giuridicamente fratello e sorelle, per lo stesso motivo Ercole e Maria potevano anzi dovevano considerarla come “ figlia “
E poi a rigor di logica giuridica,dato il rapporto di sangue comunque esistente tra Emanuela ed Ercole, Emanuela non poteva essere considerata adottata tutt al più affidata

Ma tornando all'ipotesi o chiacchiera di una Emanuela figlia di Anna Orlandi una volta stabilita la madre rimaneva una domanda fondamentale: chi era il padre? Non era certo automatico che fosse Marcinkus..

La domanda assumeva particolare importanza perché il prelato poteva essere impegnato nelle lotte intestine di cui hanno parlato i Millenari e si tenga presente ciò che alcuni anni fa  ha detto Papa Francesco [affermazione ripresa da un articolo sulla versione online del messaggero il link a fine documento ] sulle “ chiacchiere “ sui danni che possono portare e soprattutto l’esortazione ai Cardinali a non sentirsi parte di una Corte a “ collaborare “ a non “ chiacchierare “ a non fare intrighi. Sembra che il Papa pensi proprio allo scenario disegnato dai Millenari. C’era vicinissimo a casa Orlandi l ufficio di un potente e discutibilissimo prelato odiato e temuto, capo dello IOR di cui si diceva tutto,compreso che era un gran donnaiolo e che gli piacevano le bionde.

Ed Anna Orlandi era bionda.

Era proprio il prelato americano Monsignor Paul Casimir Marcinkus di cui abbiamo accennato parlando dello IOR e ne torneremo diffusamente a parlare nella Ricostruzione che inizierà con la sua biografia.

E a proposito di aspetti della famiglia Orlandi che potevano dare luogo a chiacchiere c'è n'è uno che riguarda il lavoro del signor Ercole.

Nel libro di Yallop si afferma che l avvelenamento del Papa fù fatto con un veleno ad azione lenta tipo la digitale, messo nella cena del Papa da qualcuno che aveva facile se non libero accesso all appartamento papale. Il libro indica esplicitamente Marcinkus ( sempre lui ) come avvelenatore ma c'è da notare che Ercole Orlandi in una dettagliata ricostruzione del suo lavoro e dei suoi incarichi presente in [ Nicotri,2002 pag. 129-132 ] ammette implicitamente di poter circolare liberamente nel palazzo Apostolico anche la notte in particolare affermava

Questo ufficio è composto solo da me e da un mio collega ( omissis ) che tutt ora è cittadino italiano Abbiamo l obbligo di essere disponibili ventiquattro ore alternativamente
Qui si deve veramente spaccare il capello in quattro . Chi scrive considera l'idea che Papa Luciani sia stato avvelenato un'idea molto discutibile, confortato in ciò da un recente dettagliatissimo libro che ha accompagnato il riconoscimento delle virtù eroiche di papa Luciani , primo passo per la beatificazione,[ Falasca,2017] e quella che Ercole Orlandi possa avere avuto un ruolo un'assurdità ma purtroppo ciò che ha contato nel caso Orlandi e in tanti casi vaticani non è stato ciò che era ragionevole supporre ma ciò che le malelingue, le cattiverie diciamo pure le calunnie vaticane hanno affermato o bisbigliato. Certo se uno era convinto dell avvelenamento di Papa Luciani purtroppo doveva mettere Ercole Orlandi tra i sospettati. Yallop non ne fa il nome ma quando il suo libro è stato scritto Emanuela era già stata sequestrata e un rigurgito di coscienza ha forse impedito a Yallop di fare il nome del signor Ercole. Fatto sta che quando ho chiesto a Yallop se a lui risultava una voce vaticana di Emanuela come figlia di Marcinkus Yallop si è praticamente rifiutato di rispondere .

Ecco lo scambio di email tra me e Yallop

Dear Mr. Yallop
My name is Carlo Artemi. I work in an Italian high school I am an amateur photographer, fan of Astronautic and independent researcher www.carloartemiattivita.sitonline.it
I have read your book “ In the God's name “ I am in a way , an his colleague
because I have made researches on Emanuela Orlandi's case and I have published on www.amazon.com the results of these in a book of mine called “ Il Sottoscritto e la Misteriosa ( Emanuela Orlandi?) “, “ I and the mysterious woman  Emaanuela Orlandi?)”

I wish to know if someone has say to you that Emanuuela Orlandi was the daughter of Mons. Marcinkus and of Anna Orlandi ( officially aunt of Emanuela ) Best wishes for your job hope you are happy that this Pope is very similar to Luciani
For answer you can write to me at carloartemi@gmail.om
Carlo Artemi
Dear Carlo

Thank you for you e mail

What is the evidence regarding the parentage of Emanuela?

With regard to your comments on the current pope. Are you aware of his activites during the period of the Junta in Argentina? Best Wishes
Insomma senza riportare tutta la traduzione il signor Yallop di fronte alla mia domanda se era al corrente di voci che volevano Emanuela figlia di Marcinkus mi ha risposto chiedendomi a sua volta quali fossero le evidenze che Emanuela era la figlia di Marcinkus quando poteva leggersi il mio libro, dove tra l altro non sostenevo che Emanuela era la figlia di Marcinkus ma soltanto che c'era una chiacchiera vaticana che lo sosteneva come sarà chiaro più avanti e sul Papa attuale si limitava a evocare le voci, calunniose, che lo volevano complice o almeno silenzioso sulla questione dei desaparecidos argentini

L'unica cosa che rimane da dire sugli Orlandi è che probabilmente sono conterranei del sottoscritto e anche se il padre di Mirella veniva da Rieti il cognome Gregori è molto diffuso nel viterbese a tal punto che la madre di mia nonna materna faceva Gregori . Avevo letto tempo fa, non mi ricordo dove,che Pietro Orlandi aveva affermato essere la sua famiglia del viterbese cosa che mi ha sorpreso perché sia a Viterbo sia nelle mie zone e cioè la Teverina il cognome Orlandi non è praticamente presente ma recentemente ho potuto constatare utilizzando l'opzione ricerca di www.paginebianche.it che il cognome Orlandi è presente nella parte del Viterbese più vicina alla provincia di Roma (centri tipo Orte, Soriano , Civita Castellana ecc.. ).  Ma la cosa impressionante è che questi paesini fanno parte di una zona che era una roccaforte elettorale di Giulio Andreotti notoriamente vicino a Casaroli e avversario della politica di Marcinkus. Quindi potrebbe essere che la mente o una delle menti del sequestro Orlandi-Gregori sia stato un uomo del viterbese vicino ad Andreotti o qualcuno informato delle cose viterbesi. Su questo fatto si ritornerà nella Ricostruzione perchè potrebbe avere avuto la sua importanza vista anche l'esistenza di due famosi viterbesi che facevano di cognome Orlandi e Gregori

Se la famiglia Orlandi era normale con la famiglia Gregori si sfiorava la monotonia. Non c'era nulla di particolare in questa famiglia ne nel bar che gestiva. Mirella era una normale studentessa  di istituto Tecnico Commerciale già ragioneria.  Qualcuno ha voluto insinuare che c'era strana gente che frequentava il bar dei De Vito ma è risultato che anche li si sfiorava la monotonia. Bar frequentato da clientela normale tra cui molti poliziotti di giorno e la sera , chiudeva oltre mezzanotte, da persone un po' particolari cosa che si può dire di tantissimi bar non solo di Roma..
Se proprio si voleva guardare con il lanternino c'era lo strano episodio dei due che la avevano voluta fotografare il giorno dell'inaugurazione del bar di cui abbiamo parlato ed è anche vero [Rossi,2023 pag 66] che ai erano presentati alla scuola frequentata da Mirella due tipi chiedendo informazioni su una ragazza della stessa classe di Mirella ma episodi del genere, su cui ritorneremo non riguardano la famiglia.

L'unica cosa di “ particolare “ riguardante la famiglia era che erano in difficoltà  economiche [Rossi,2023 pag 127] e che pochi mesi dopo la scomparsa di Mirella dovettero lasciare la casa ma cose del genere possono capitare e capitano a chi sta nel commercio 
E veniamo ora alle ragazze cominciando da Emanuela Chi era? Cosa faceva? Come era di carattere? Visto che di fisico somigliava tutta alla madre magari di carattere poteva aver preso dal padre. E soprattutto era così intelligente da aver capito qualcosa? 
la ragazza con la fascetta
Chi era la ragazza Emanuela Orlandi del 1983? Avendo lavorato nel settore scuola chi scrive è partito dai risultati scolastici. Certo le pagelle sono voti,sono numeri è molto difficile risalire dai numeri ad una persona però chi ha visto molti studenti e molte studentesse ci può provare. In [Orlandi,Peronaci, 2010] è riportata la copia del quadro dei voti della classe di cui faceva parte Emanuela e bisogna riconoscere che non era una classe né di angioletti ne di intellettuali.

In Condotta la maggior parte, compresa Emanuela, aveva 8 e quindi doveva essere una classe molto vivace, in religione Emanuela aveva M (Molto) e non MM (Moltissimo) come ci si sarebbe dovuto aspettare da una cittadina vaticana. Su 23 studenti c era 1 bocciato 8 rimandati, diversi dei quali in tre materie, Emanuela era rimandata in 2 materie, e tutti gli altri promossi ma con gran parte dei voti pari a 6 o 7. Pochi gli 8 e praticamente assenti i 9. L'unica materia dove molti, compresa Emanuela, avevano 8 era l'Educazione fisica. O i professori erano severissimi, chi scrive non ci crede, o i secchioni proprio non c erano. Una classe di stupidi? Il sottoscritto non lo pensa,

piuttosto sarà stata una classe di persone intelligenti, vivaci, sportive ma che volgevano la loro mente a pensieri extrascolastici.

Per essere precisi lo “ score “ di Emanuela era: 4 in Latino, bestia nera degli studenti dello scientifico compreso chi scrive , 5 in francese, anche il sottoscritto con le Lingue non se la cava benissimo 8 in Condotta ed Educazione fisica tutto il resto 6.

Ed è da notare che il docente di latino doveva avere il 4 e il 5 facili perché parecchi studenti di quella classe avevano voti del genere.

Comunque una ragazza intelligente a tal punto da risolvere in poche mosse il cubo di Rubik [op.cit pag.299] Certo l anno precedente Emanuela era stata promossa a pieni voti [ Nicotri,2002 pag. 13 ] ma probabilmente l impegno con la scuola di musica e l interesse per un ragazzo (oggi noto compositore) l avevano un po' distratta.

Ma cosa faceva Emanuela oltre che la studentessa? La prima cosa che emerge è il suo impegno nello studio della musica. Suonava il pianoforte così bene da tentare senza riuscirci ad insegnare al fratello Pietro a suonare i notturni di Chopin. Frequentava una scuola di musica dove studiava il flauto traverso e il canto corale oltre che il solfeggio. Come affermato da diverse fonti aveva voce da contralto.  E qui bisogna dire due parole sul maestro di canto di Emanuela perché personaggio trascurato e addirittura in [Peronaci-orlandi op.cit] riportato con il cognome sbagliato (quello giusto l'ho preso dal libro della Hidalgo.)

Il Maestro Monsignore Valentino Miserachs , come si può controllare da una ricerca su Google, bambino prodigio della Musica a tal punto da suonare a 8 anni l organo della chiesa della sua città natale era già allora un compositore ed esecutore affermato in campo internazionale di musica sacra. Oggi, è ancora vivo, è un Maestro con più di una onorificenza al merito, membro di molte Accademie. E evidente quindi che la scuola di musica frequentata da Emanuela fosse di elevato livello, anche se potrebbe avere avuto le sue “ magagnette “. Dulcis in fundo quando Emanuela tornava a casa...prendeva la chitarra di Pietro e si metteva a strimpellarla.[op-cit pag 43]

La sua bravura musicale la deve quindi far considerare non come una ragazza a cui piaceva la musica ma una vera e propria MUSICISTA come le quindicenni che vanno a cantare al festival di San Remo come la Gigliola Cinquetti che cantava “ Non ho l'età “ come la quattordicenne Catherine Spaak che venne in Italia dal natio Belgio a fare l'attrice subito con ottimi risultati e che a quell'età girava mezza Europa con un passaporto speciale firmato dai suoi genitori che la autorizzava a varcare le frontiere come ebbe a dichiarare tempo fa in una intervista televisiva Tornando ad Emanuela persino uno dei suoi sequestratori [ Nicotri,2002 pag.41] l avrebbe indicata in una telefonata anonima come “ la studentessa di musica “
... Una caratteristica che avrebbe inevitabilmente portato Emanuela via dalla famiglia a seguire il suo talento a confrontarsi come tutti gli artisti con il pubblico anche internazionale, con NOI a cui la musica piace. Una caratteristica che poteva crearle un desiderio non di “ fuggire “ dalla famiglia ma di ” uscire “ dalla stessa
E come se non bastassero gli impegni scolastici e musicali Emanuela faceva anche parte dell'Azione cattolica [op.cit pag.105] e diverse voci affermano anche che studiava per conto suo l Inglese. Insomma , come ribadito anche da una su amica in Commissione una ragazza riservata ma molto sveglia. Un'altra sua amica ha affermato che praticava anche il pattinaggio.

Certo tutto questo attivismo comportava delle spese specialmente gli impegni musicali, se non altro per comprarsi gli strumenti e questo poteva ingenerare in una ragazza intelligente e serio il desiderio di avere una propria fonte di guadagno da cui l'interesse per proposte come quella di vendere i prodotti della Avon.
E interessante a tal proposito un episodio citato in [op.cit] dove Pietro raccontò che di fronte alla notizia della scomparsa e possibile rapimento di Mirella Gregori Ercole Orlandi se ne usci in un “ A me queste cose non possono capitare, io non ho una lira “ al che Emanuela potrebbe avere pensato “ ma se il babbo non ha una lira chi me la compra la chitarra, non posso mica suonare sempre quella di Pietro? “ E da notare che furono proprio le modeste condizioni economiche degli Orlandi a far escludere subito la pista del sequestro a scopo di estorsione [ Nicotri,2002 pag 31]

Ovviamente lo stesso discorso vale per i Gregori per ciò che si è detto
Ma a parte quello che faceva come era Emanuela di carattere? C'era in lei qualche cosa di Americano che poteva orientare le malelingue vaticane verso l ipotesi che Marcinkus fosse suo padre?

Qui un fatto strano ma spiegabile e su cui si ritornerà nella ricostruzione: i compagni di classe la descrivono timida e riservata ma ciò è smentito sia dal 8 in Condotta sia dallo stesso Pietro e d altra parte tutta una serie di fatti la inquadrano come ragazza estroversa, volitiva e anche con una certa libertà di movimento rispetto alla famiglia. Sembra addirittura [Nicotri,2002 pag 13 ] che da grande volesse fare la hostess non certo una professione per timidi. Emanuela aveva fatto arrabbiare Ercole il 20 Giugno perché aveva annunciato di voler andare in vacanza da sola insieme ad una cugina [Peroncai.orlandi 2010 pag 136]. litigava con le sorelle [op.cit pag. 39], giocava spesso con le amiche fuori casa,[op.cit pag 45 caratteristica confermata nel libro della Hidalgo dove ci si riferisce al paese del reatino dove gli Orlandi andavano in vacanza ] , faceva i compiti al telefono con le compagne di classe [op.cit pag 50] portava i capelli lunghi che però curava molto bene e se li pettinava spessissimo [op.cit pag. 52]e quando telefonò il 22 alla sorella Federica dicendole che sarebbe tornata più tardi a casa perché doveva parlare con uno della Avon per un lavoro pagato una cifra elevata Federica si stupii della cifra elevata non del fatto che la sorella avesse contatti con la Avon o comunque con persone estranee alla famiglia Questo particolare lo si trova in qualunque testimonianza in cui si cita la telefonata che Emanuela fece alla sorella.

E come se tutto ciò non bastasse basta guardare il video mostrato la sera del 10 giugno 2015 a “ Chi l'ha visto?” in cui si vede la classe frequentata da Emanuela ospite di una trasmissione televisiva RAI dell 83 chiamata “ Tandem” . In questo video si vede Emanuela in prima fila accanto alla presentatrice in atteggiamento molto spigliato e con un look che somiglia in maniera impressionante a quello di Romina Power, figlia di americani, quando era ragazza. Basta controllare i relativi video su Youtube.

Attivismo, capelli lunghi, carattere estroverso, compreso l uso del telefono, studio del Inglese una certa “ vita sociale “ al di fuori della famiglia, il look di cui sopra sono caratteristiche più “ americane “ che italo-vaticane ma la caratteristica forse più americana di Emanuela, quella che l'ha resa famosa era la fascetta hippy che tra l altro come già detto fece anche mal pensare.

Qui c'è da fare una osservazione importantissima. Pietro [op.cit pag.34] nega che la fascia hippy sia una fascia e afferma trattarsi di un fiocco giallo-rossa indossato il giorno dopo che la Roma aveva vinto lo scudetto

Ora si osservi la seguente foto

[image: image8.png]



E stata realizzata dal sottoscritto con una macchina fotografica compatta settata per il bianco e nero, gli oggetti segnati dalle frecce sono uno di colore giallo e l altro di colore rosso e le rese cromatiche degli oggetti sono diverse, addirittura opposte . Il giallo risulta chiaro, il rosso scuro, ma se si va a guardare la foto di Emanuela con la fascetta non si vedono variazioni di tono di grigio, c'è un solo colore. Dunque Pietro probabilmente sbaglia ed è come se volesse cancellare questa caratteristica della sorella. Ciò che dico è confermato da due fatti.

Da una ricerca su Google immagini, che chiunque può fare basta digitare “ Emanuela Orlandi “ , ho trovato due foto dove una delle figlie di Pietro e nipote di Emanuela mette una fascetta sulla fronte per ovvia solidarietà con la zia, in una delle foto entrambe a colori si vede che la fascia non è giallo rossa ma scura. Inoltre nelle foto presenti in [op.cit] c'è né una di Emanuela con un girocollo giallo rosso dove si vedono chiaramente i due toni di grigio.

Inoltre Pietro in un'altra parte di [op.cit] affermerà che per Emanuela il girocollo era come la fascetta [op.cit pag 192] dunque la fascetta hippy era una caratteristica fissa di Emanuela.

E ancora nelle abitudini di Emanuela c'era un altro elemento che faceva pensare al fatto che meno persone vedevano Emanuela e meglio era ma ci ritorneremo parlando di Sant'Apollinare

E come se non bastasse esiste una testimonianza della segretaria particolare di Marcinkus che testimonia [Nicotri,2002 pag. 139] di un forte interesse dello stesso per gli sviluppi del caso di Emanuela con continue richieste di informazioni presso la Segreteria di stato Vaticana un atteggiamento che non può non ricordare quello di un padre verso la figlia

Allora possiamo forse dire che tra Emanuela e la sua famiglia i rapporti erano tesi e difficili?

Sicuramente no.
Gli elementi che potevano far pensare ad una discendenza di Emanuela da Anna e da Marcinkus erano molteplici ed erano tali che la stessa Emanuela poteva accorgersene a cominciare dal gioco delle somiglianze ma la stessa Emanuela poteva capire che non era né una ragazza abbandonata né una adottata. Essendo conscia della sua bravura di musicista poteva anche capire che avrebbe dovuto lasciare la famiglia ma è una cosa comune a tutti gli artisti sopratutto musicisti Qualche elemento di disagio giovanile chiaramente c'era ed emerge in maniera clamorosa dal famoso ultimo tema pubblicato sul libro di Imposimato. Si è ripreso il testo dal libro della Hidalgo. Nel tema o meglio nel estratto che c'è rimasto Emanuela così scrive.

Secondo me, per molti giovani,l'amicizia è molto importante. Ne hanno bisogno, soprattutto coloro che non trovano in casa, quell'unità famigliare che dovrebbe esistere in ogni famiglia. Penso che oggigiorno la vera amicizia è rara. Infatti,per molti significa stare insieme, dialogare, giocare, ecc. ma l'amicizia non è solo tutte queste cose piacevoli, essa significa anche soffrire insieme, essere partecipi dei problemi degli altri e cercare, quindi, di aiutare gli amici che ne hanno bisogno...
Da questo estratto emerge oltre che chiarezza di linguaggio e precisione nell'esposizione, una notevole maturità ma anche l'impressione che Emanuela avesse un problema. Infatti è tipico degli adolescenti utilizzare i temi che riguardano cose generali per parlare di problemi loro come se intendessero sfogarsi o chiedere aiuto. Quando Emanuela parla di coloro che non trovano l'unità familiare e si rivolgono agli amici sembra proprio che alluda a se stessa e qui importantissimo il richiamo all'unità familiare. Poiché non era figlia di divorziati ne c erano liti tra fratelli, gli Orlandi sono tutt ora molto uniti fra di loro,l'unica spiegazione possibile era che i sospetti di cui sopra stessero non tanto incrinando i rapporti con i genitori o con le sorelle ma stessero creando una sensazione di estraneità di Emanuela agli altri familiari. Ovviamente tutto questo va sommato al normale disagio giovanile Ora l’ esperienza di insegnante e di lavoratore del settore scuola suggerisce a chi scrive che questo disagio è molto diffuso e non è necessariamente sintomo di rapporti difficili con la famiglia. Cose simili a quelle che ci sono nel tema di Emanuela venivano dette dalle compagne di classe del liceo dell autore alla stessa età di Emanuela. Non solo ma sia loro sia Emanuela si lamentavano del fatto che i ragazzi ( compreso il sottoscritto ) non le capivano e non capivano la necessità di confidenze sui loro problemi. C'è anche da dire che è tipico degli adolescenti e delle adolescenti ingigantire i problemi per cui una lite con la sorella maggiore diventa un dramma. ed è probabile che Federica e Cristina mal gradissero di fare i loro compiti con il sottofondo flauto-pianistico-chittaristico di Emanuela e che tutta casa Orlandi apprezzasse poco il fare la fila al telefono perché Emanuela parlava con le compagne di classe Quindi pensando ad Emanuela bisogna pensare ad una ragazza intelligente, volitiva, estroversa, già brava artista, amica degli animali ( teneva con se un piccolo cane) non priva di una certa sensibilità sociale ( l'appartenenza alla Azione cattolica ) i cui rapporti con la famiglia rientravano nella normalità anche se motivi assolutamente normali portavano con il pensiero già al di fuori della famiglia. Non certo quindi la ragazza sregolata, libertina e dalle strane amicizie che qualcuno ha voluto rappresentare e neanche la persona che trovava nella musica un rifugio a chissà quali situazioni familiari
Insomma la ragazza Emanuela aveva molte qualità tuttavia bisogna riconoscere che una cosa Emanuela non aveva : il sex-appeal o detto in altri termini la carica erotica che poteva far scattare il desiderio di un uomo, magari di un professore. Non era una Ruby Rubacuori, non era una Gloria Guida quando faceva la liceale, non era al livello di molte quindicenni che lo scrivente ha incontrato come compagne di classe o come allieve. E non aveva neanche la presenza e il fisico ben sviluppato di una Wilma Montesi, basta una ricerca su Google immagini per accertarsene

                                             Una possibile modella ?
E ora passiamo a Mirella Gregori. Perchè parlo di possibile modella?   

Innanzitutto io non sono un fotografo professionista ma un fotoamatore che ha fotografato modelle professioniste ed ha anche ricevuto dei riconoscimenti, per ciò posso parlare con competenza. Mirella non aveva un sex appeal non era particolarmente prosperosa ma il viso ovale molto grazioso, i capelli rossi lunghi e ricci, un bel sorriso  ed un fisico regolare la rendevano la tipica bellezza acqua e sapone, una possibile modella per ritratti e foto di moda. Nel riferimento spesso citato ci sono diverse sue foto e ciò che ho visto, anche se mal riportato sul libro, conferma ciò che dico Preciso che per ovvi motivi di copyright non posso riportare le foto bastano quelle che ci sono in Internet.

Posso solo dire che ho cercato una ragazza dai capelli rossi e lunghi carnagione  chiara e di giovane età in un sito internet che ha un database con decine di migliaia di schede di modelle  https://www.modelmayhem.com   ed ho trovato meno di 10 modelle e tutte non italiane. Quindi Mirella era un tipo di modella rara 

Non possiamo dire lo stesso di Emanuela ma ricordiamoci che Emanuela era una musicista e che una foto di una ragazza che suona uno strumento può avere un suo significato. Se ha in mano una chitarra ricorda i tempi del movimento hippy, specie se ha una fascetta, se suona il pianoforte dà un'idea romantica quasi ottocentesca ( Chopin ) se suona un flauto può avere addirittura un significato massonico che si riallaccia al flauto magico di Mozart e ricordiamo che il padre di MFA era massone 

Ora i fotografi, specie quelli romani hanno la tendenza ad osservare le ragazze promettenti come modelle e a fare loro delle proposte. Tempo fa ero in visita da un fotografo romano di cui non faccio il nome perchè me lo sono completamente dimenticato . Ero in visita per una possibile collaborazione professionale poi non concretizzatasi e il collega nella sua casa-studio mi fece vedere dei nudi integrali, ma assolutamente non volgari e non erotici. di ragazze non modelle professioniste. Erano foto non pubblicate in Internet e il collega mi disse che le ragazze le trovava in discoteca ( termine esatto “ le acchiappo “ )e che si fidavano di lui proprio per la sua riservatezza. Ora Mirella era una ragazza normalissima ma data questa situazione non possiamo ignorare la possibilità che sia stata notata e avvicinata da  qualche fotografo che potrebbe averle proposto dei servizi a pagamento. E questo avvicinamento poteva avvenire per strada, al bar ma anche nella discoteca Viking che Mirella frequentava e che aveva proprio fama di un locale da “contatto” Incidentalmente MFA abitava vicino a questa discoteca e diverse ragazze interrogate hanno confermato di avere avuto da MFA delle proposte ma puramente fotografiche  come è stato riferito in Commissione dal Giudice Capaldo  Ciò potrebbe spiegare una serie di fatti, su cui ritornerò, ma fin d'ora debbo rilevare che secondo [Rossi,2023] nel momento in cui seppe delle difficoltà economiche della famiglia Mirella disse, con grande sorpresa di tutti che avrebbe pensato lei a risolverle .

E' da notare che è emerso che la foto che ritraeva Mirella di fronte al Papa ( durante la visita che la sua classe aveva fatto in Vaticano  esattamente una settimana prima della scomparsa ) era stata esposta in vaticano e quindi un fotografo che frequentava ambienti vaticani la poteva vedere e poteva notare Mirella. Ci ritorneremo parlando di MFA.
A parte l aspetto Mirella non era tanto diversa da Emanuela. Intelligente, attiva, un po' riservata ma non introversa, molto matura per la sua età. Non ci ha lascito dei temi ma alcuni suoi appunti sul diario e addirittura una poesia [ Rossi,2023 pag. 30 e 31   ] testimoniano molta maturità.

Mirella non poteva avere sospetti sulle sue origini ma ci sono degli elementi che lasciano trasparire un certo disagio adolescenziale. Una sua amica  ha affermato che sentiva una certa gelosia nei confronti della sorella, la madre di Mirella confidò che negli ultimi tempi la vedeva molto cambiata [ Rossi,2023 pag 134] 

Aveva anche lei una sua vita sociale incentrata sui compagni di classe e sulla sua amica del cuore Sonia de Vito con la caratteristica che con i compagni di classe aveva le tipiche compagnie di una quindicenne mentre insieme all'amica Sonia, più grande di lei di un anno, frequentava amicizie più adulte [ Rossi,2023 pag. 112 ]  ( anche fotografi o cose del genere?) 

Non aveva passione per la musica e non sapeva suonare alcuno strumento in compenso era molto studiosa.

C'era però una differenza rispetto ad Emanuela.

Mentre Emanuela non aveva fidanzati Mirella era più sensibile verso i ragazzi. Alle medie aveva avuto una cotta intensa e anche abbastanza lunga per il già nominato Alessandro De Luca poi si era interessata ad altri ragazzi e poi si era ufficialmente fidanzata con un certo Massimo che era il suo fidanzato all'epoca della sparizione.

Torneremo su Mirella quando parleremo del lato fotografico della sua vicenda e anche di MFA. Per ora non c'è altro da dire perchè se Emanuela era una ragazza normale Mirella era normalissima 
Ma ora lasciamo perdere le ragazze e i fatti del 83 e ritorniamo al 2012 e cioè alle mie “ indagini “, uso le virgolette perché non essendo un detective non posso giuridicamente indagare ovvero alle verifiche delle varie parti della tesi Hidalgo a ciò che ho visto a quello che mi è accaduto. Già nelle pagine precedenti ho inserito mie considerazioni e accertamenti, e ora di completare il quadro

QUELLO CHE HO SCOPERTO

Scienza dei cittadini
Debbo ammettere che quando ho iniziato le mie ricerche sul caso Orlandi mi sono avventurato in un terreno inesplorato. Le mie ricerche precedenti riguardavano argomenti di Fisica e storia della scienza con agganci versi l'astrofisica. Osservare una galassia non è proprio la stessa cosa che documentarsi su un caso di cronaca . Anche nel riferire i risultati del mio lavoro ero abituato a confrontarmi con gli uomini e le donne della comunità scientifica internazionale o con i colleghi del settore scuola non certo con magistrati, indagati, ex criminali o magari persone che ragionano per partito preso. Se ripenso alle prime cose che ho cercato di analizzare e di verificare riconosco che erano piuttosto ingenue.

Inoltre al inizio del mio lavoro di ricerca prendevo molto sul serio la tesi della Hidalgo e quindi ero concentrato sulla verifica o smentita di ciò che la Hidalgo sosteneva. Ma gia a partire dal 2013 il mio studio si è molto esteso. La lettura di altri libri, i controlli personali, l'acquisizione di dati da fonti che non parlano esplicitamente del caso Orlandi-Gregori ma contengono informazioni utili ha di molto esteso il raggio dei miei studi.
Oggi posso anche guardare con sufficienza e poca attenzione alle mie prime indagini e concentrarmi molto di più su ci che ho trovato dopo il 2013  fino a tempi recentissimi tanto è vero che parlerò delle mie prime indagini in un Appendice . Inoltre parlerò della tesi hidalgo nel capitolo dedicato alle ricostruzioni alternative alle mie  . Le mie ricerche  possono essere inquadrate, come si vedrà da ciò che ho fatto e da metodi da me utilizzati, in un fenomeno nuovo e importantissimo chiamato “ scienza dei cittadini “ su cui qualcosa debbo dire

Per capire cosa sia la scienza dei cittadini vediamo come la scienza viene solitamente fatta dai tempi di Galileo fino ad ora. Semplificando molto, il lavoro scientifico si può dividere in tre fasi.
Prima fase : dei ricercatori cercano delle teorie che possono spiegare un certo numero di fenomeni oppure si limitano ad osservare con esperimenti e misure certe cose che accadono, cercando di esprimerle mediante enti matematici. Questo lavoro generalmente finisce con l'elaborazione di teorie o di leggi empiriche che vengono pubblicati sui riviste specializzate

Secondo fase : altri ricercatori effettuano ogni tipo di prove per verificare se le teorie di cui sopra sono giuste oppure se ci sono degli errori riparabili con perfezionamenti delle teorie o se le teorie debbano essere rifiutate. Questa fase finisce con la formulazione di teorie generalmente accettate

Terza fase : i non scienziati vengono informati su queste teorie e sui risultati sperimentali che le comprovano mediante l insegnamento di materie scientifiche nella scuola oppure attraverso la divulgazione. Coloro che non sono scienziati ma sono tecnici trovano applicazioni pratiche di queste teorie.

Come si vede è tutto un lavoro fatto da persone con una specifica preparazione professionale : ricercatori, professori universitari, insegnanti, giornalisti, ingegneri ecc
Unica eccezione gli

astrofili che con l aiuto di semplici mezzi come i binocoli fanno ricerca astrofisica generalmente di poco impatto tipo ricerca di comete o asteroidi.

Per capire come la scienza dei cittadini possa cambiare ciò, facciamo un esempio che si ispira alla prima grande collaborazione di scienza dei cittadini : il progetto Galaxyzoo poi estesosi fino al megaprogetto Zooniverse il cui sito ufficiale è www.zooniverse.org 

Immaginiamo una banca dati piena di foto di galassie o di oggetti aventi un interesse scientifico

( pensiamo ad un numero elevatissimo di foto centinaia di migliaia ). Immaginiamo un sito a cui ci si possa iscrivere con una username ed una password . Ci si iscrive, si entra nel sito ed un motore di ricerca ci fa vedere le foto con una serie di domande a risposta multipla sulla stessa foto.

Immaginiamo che siano foto di abitazioni le domande potrebbero essere tipo “ Che forma ha la casa? È una casa bassa o un palazzo? Quante sono le porte? E cosi via. Le risposte che gli utilizzatori del sito, immaginiamo che siano migliaia o decine di migliaia vengono raccolte in un'altra banca dati e qui vengono analizzate da scienziati professionisti astronomi o sociologi o chimici. Questi possono fare i loro studi, trovare dei risultati e pubblicarli grazie però al contributo determinante dei cittadini-ricercatori i quali, data la semplicità delle domande, possono fare qualunque lavoro, possono anche essere studenti liceali come erano Emanuela o Mirella .

Naturalmente questo è solo un esempio, in altre iniziative di scienza dei cittadini occorre avere un minimo di cultura scientifica o di abitudine ad utilizzare strumenti ma il principio è sempre quello : iniziative in cui il cittadino comune l uomo della strada non è ricevitore ma “ produttore “ di cultura scientifica e di scoperte. Ed è da sottolineare che negli ultimi anni il campo di ricerche della scienza dei cittadini si è enormemente espanso e va dalla Fisica alla Biologia dalla Chimica all'Ecologia alle ricerche storiche e archeologiche anche se le mie ricerche sul caso Orlandi sono per ora l unico esempio nel campo della Criminologia almeno per quel che ne so

Comunque un modo nuovo di fare scienza che però ha degli illustri predecessori. Se infatti Newton e Galilei erano dei docenti universitari, Lavoisier, il padre della Chimica, aveva come suo lavoro principale quello di riscuotere le imposte e lo stesso Einstein quando pubblicò il suo famosissimo lavoro da cui nacque la teoria della relatività era solo un impiegato all ufficio brevetti.

Infine una precisazione. Quando parlerò e ne parlerò spesso di foto, video, frasi o altre cose prese da siti Internet o simili si alluderà sempre a cose di pubblico accesso. Nessuna password è stata scoperta nessun divieto di accesso ai dati è stato violato
Una passeggiata a via monte del Gallo e due occhiate su Google maps 

Il giorno 17 febbraio 2014 mi sono recato a Roma a fare due passi a via Monte del Gallo citata nella tesi di Nicotri  Poiché ho poco più di cinquant’anni, da bambino volevo fare il prete e mi piacciono..le donne ho provato a guardare questa strada con gli occhi di un Monsignore gaudente di Curia . E sono venute fuori cose interessantissime. la via è in pieno centro di Roma, Piazza San Pietro dista trecento metri o poco più, è abbastanza tranquilla anche se non manca una certa presenza di turisti a causa di un albergo di un Bed and Breakfast,di un bar e di un noto ristorante che si trova al imbocco della strada. Ci sono anonimi palazzi con appartamenti e poi un certo numero di villini eleganti in stile ottocentesco. Non si tratta di vere e proprie ville in quanti anche questi edifici sono divisi in appartamenti, basta guardare i citofoni per capirlo C’è anche una Chiesa a circa metà strada. I villini hanno dei giardini ma piuttosto piccoli e assolutamente non in grado di garantire la privacy come si può vedere da alcune foto da me fatte ( con il cellulare quindi la qualità non è un gran che ) messe in fondo al libro . In seguito  ho potuto constatare che la sera la via è poco illuminata e poco trafficata. Concludendo la via ha le perfette caratteristiche per un tet a tet tra un Monsignore gaudente di Curia ed una donna, che può anche essere una ragazza, ma per motivi..logistici non è assolutamente adatta per un festino anche perché un allegro gruppo di ragazze e signori non può fare alcunché senza essere visto dalla strada o dagli altri palazzi o dagli altri appartamenti dello stesso villino. E' da notare che tutte le abitazioni che ho visto erano ben più antiche del 83 e quindi io ho controllato la strada come era ai tempi di Emanuela ragazzina.. Insomma ci sarà pure stato un incontro galante tra un Monsignore magari giovane di Curia ed una ragazza che poteva conoscere Emanuela ma non è certo luogo da festini

Questa impressione mi è stata confermata da un annuncio di vendita di un appartamento sito proprio in via Monte del Gallo che ho trovato con il solito motore di ricerca Google. Non ricordo neanche il nome di chi lo ha pubblicato, che per motivi di riservatezza non avrei fatto ma notate come sono messe in rilievo certe caratteristiche tra cui la mancanza di portiere e la presenza di una unica camera da letto però matrimoniale che ne fa un luogo ideale per incontri romantici magari clandestini. Il testo dell annuncio è questo

San Pietro: Precisamente in Via Monte del Gallo proponiamo splendido appartamento in delizioso palazzetto d' epoca senza ascensore ne portiere, vista completamente esposta sulla cupola della Basilica di San Pietro, appartamento sito al secondo piano (piano alto), molto luminoso. L' immobile è di circa 70 mq in ottimo stato, ristrutturato recentemente, composto da un' ingresso, un soggiorno ampio, una cucina abitabile nuova ed arredata, un bagno con doccia, una camera da letto matrimoniale.
E sia ben chiaro, non sto parlando di pedofili non parlo di bambini o bambine ma di ragazze. E a tal proposito nel secondo libro dei Millenari a pag..175 si riporta estesamente un rapporto del 1995 di una Suora-dottoressa delle Medico Missionarie di Maria la quale denunciava con riferimento sopratutto all'Africa ma senza escludere Roma la pratica di abusi sessuali di religiosi nei confronti di suore in particolare di novizie bisognose di soldi. C'è una frase in cui si dice con riferimento alla paura dell AIDS che aveva preso anche i religiosi “ così molti invece di frequentare bordelli si sono indirizzati verso ragazze delle scuole superiori considerate sicure per la loro giovane età...“

Ora ragazze di scuola superiore erano proprio Emanuela e le sue compagne di classe ma soprattutto le compagne di Emanuela della famosa scuola di musica. Inoltre nel libro della Hidalgo a pag..37 si cita un articolo del settimanale L'Italia del 1 Dicembre 1995 in cui si afferma che la suora direttrice della scuola di musica frequentata dalla Orlandi era preoccupata per le ripercussioni negative che detta scomparsa poteva avere sulla scuola a tal punto da richiedere l interesse del On. Scalfaro suo conoscente e Ministro del Interno. Strana preoccupazione visto che se mai la scomparsa avrebbe dovuto creare un senso di solidarietà verso le altre ragazze e la scuola.
Successivamente alla passeggiata ho letto sul sito del Unione Cristiani Cattolici Razionali ( un gruppo di ricercatori e accademici che si occupano sopratutto di rapporti tra Scienza e fede ) un vero e proprio dossier Orlandi con una serie di interessanti considerazioni sulle varie ipotesi sulla scomparsa (veniva citata anche la tesi Hidalgo) e ho potuto constatare come in effetti diverse amiche di Emanuela ed una di Mirella abbiano avuto comportamenti strani nel senso che si sono come dileguate e allontanate sia dalla famiglia Orlandi che dalla famiglia Gregori che dalla scuola di musica.

Osservazioni dello stesso tenore vengono fatte da Nicotri nel suo libro e anche nel libro di Rossi  dove ci si sofferma sulla rottura dei rapporti tra Sonia De Vito e la famiglia Gregori . Precisiamo che questi comportamenti, queste “ fughe “ non hanno rilievo giuridico e quindi i magistrati inquirenti non se ne sono occupati ma fanno sospettare un ruolo che queste ragazze avrebbero avuto nei sequestri.

Come se si fossero rese conto di essere entrate in un gioco più grande di loro ( il lui poteva prendere una di noi detto dalla De Vito?),

Tutto ciò e anche la dichiarazione del cardinale Oddi mi aveva spinto a ritenere che tra le menti del sequestro Orlandi oltre all uomo di Boston ci sia stato anche un monsignore che a via Monte del Gallo e in altri luoghi abbia avuto dei contatti magari solo per amicizia con una o più amiche e compagne di scuola di Emanuela. Chiamerò questa persona il Gaudente e faccio notare che dai contatti con le amiche di Emanuela i sequestratori potevano avere molte delle informazioni riguardanti la vita privata e passata della stessa che essi dimostrarono di avere.
Questa mia idea ha avuto una conferma clamorosa dal intervento di Mons. Miserachs in Commissione poiché, rispondendo a una precisa domanda del presidente su un maestro di musica ecclesiastico che accompagnava ragazze e ragazzi in vaticano ha esplicitamente citato Don Giordano Civitillo affermando che aveva un comportamento” sbarazzino ” nei riguardi degli allievi e delle allieve. Controllando su Internet ho trovato un articolo del giornale online  paesenews.it del 15 agosto 2021 in cui si affermava che il vescovo aveva dimenticato Don Gaetano Civitillo morto pochi giorni prima, che  nessuno della Curia aveva partecipato ai funerali e neanche era stato mandato  un telegramma di condoglianze e di cordoglio. In quello stesso articolo Don Civitillo veniva ricordato come bravo organista, maestro di musica e addirittura organista del Papa. E come se una dannatio memoriae fosse stata stesa su Don Civitillo, come se avesse fatto delle cose da non ricordare 
E passando a Google maps ovvero a Street View già abbiamo detto che Mirella chiese a colui che l'aveva citofonata di incontrarla non a piazza della Croce Rossa ma a Piazza di Porta Pia. Ora le due piazze sono vicinissime, non può essere stata una questione di distanza ma proprio utilizzando Street View ho notato che piazza della Croce Rossa è piccola, riservata, con degli alberi in cui può nascondersi un malintenzionato e poco frequentata mentre Piazza di Porta Pia è tutto il contrario. Come se Mirella temesse qualche brutta sorpresa ( la lunga conversazione con la De Vito era forse una confidenza di timori del genere ? Era forse un trovare un conforto? forse la De Vito l'ha invitata ad andare comunque al appuntamento salvo poi essersene pentita e avere provato rimorso ?)  E' da notare che Rossi fa osservazioni che combaciano perfettamente con le mie [Rossi,2023  pag 128]
                                     Due parole su sant'Apollinare 
In una precedente versione del libro raccontavo di quando, avevo partecipato ad una marci organizzata da Pietro Orlandi nel 2013 che andava da piazza san Apollinare a Piazza san Pietro avevo incontrato la misteriosa signora. Successivamente ho tolto questo paragrafo perché mi erano venuti dei forti dubbi sull'identificazione della signora. Però è anche giusto fare un riassunto di ciò che è stato detto con le mie considerazioni, su sant'Apollinare  Questo luogo entra nel caso Orlandi in due modi, con la Chiesa in cui è sepolto de Pedis e con l edificio in cui aveva sede la scuola di musica. Cominciamo dalla Chiesa. Non vi sono mai entrato ma in se non è niente di eccezionale, è molto piccola ed è chiesa basilicale solo per la sua antichità Il fatto che un capo criminale come de Pedis vi sia sepolto è un fatto notevole. E' vero che recentemente gli avvocati di De Pedis hanno affermato che la sua statura criminale sia stata esagerata ma in fondo sono gli avvocati difensori, cosa possono dire? E' ovvio che per essere sepolti in una chiesa basilicale occorre avere fatto cose importanti e benemerite per la Chiesa o per il vaticano. Può darsi che de Pedis abbia fatto elargizioni a enti benefici ma ad essere maligni si può anche pensare che la sua ottima gestione del sequestro Orlandi gli abbia valso la riconoscenza di ambienti che poi citerò in ricostruzione. 

Addirittura l ex capo della gendarmeria vaticana Giani deponendo in Commissione è entrato in contraddizione parlando di questa chiesa perché prima ha detto che era territorio italiano poi che si è infastidito quando ha saputo di un  controllo della Magistratura italiana senza che lo si avvisasse. Ma se la chiesa era territorio italiano perché mai i magistrati italiani dovevano avvisare la gendarmeria vaticana?.

Per quel che riguarda la scuola di musica era una scuola ben diretta con ottima maestri da cui sono usciti veri  musicisti. Certo l ambiente degli artisti è pieno di gente particolare e ce ne saranno stati anche li anche perché il numero degli allievi era molto elevato. Monsignor Miserachs in Commissione ha parlato di 700 persone e non ha escluso che estranei, compreso De Pedis potessero esservi entrati dato il gran via vai di gente . E' venuto fuori che anche la figlia dei De Lellis aveva dei problemi, non specificati nei resoconti della Commissione, ma la mia esperienza con i ragazzi mi fa pensare a questioni di droga o più probabilmente a psicopatie. C'era una certa disciplina ma non vi era  l obbligo della divisa che fu introdotto proprio dopo la scomparsa di Emanuela per potere meglio controllare chi entrava. Dopo la scomparsa la scuola continuò ad esistere, le amiche di Emanuela non abbandonarono  la scuola e il saggio finale fu dedicato proprio ad Emanuela. Negli anni successivi  ci fu un calo in un certo senso pilotato delle iscrizioni ma la scuola continuò per anni anche se dopo la morte della direttrice e fondatrice Suor Dolores ci fu un declino e poi la chiusura quando l ente religioso proprietario del palazzo lo richiese indietro. 

                                      Un baule e un papa....pedofilo
Negli anni 2023  e 2024 due strani episodi che oggettivamente fanno pensare, hanno arricchito la vicenda Orlandi. Il primo riguarda un baule. Questo baule secondo quanto affermato da Pietro Orlandi sarebbe stato consegnato da Immacolata Chaqoui al vicario di S.Apollinare ( ancora lei ) per essere nascosto e conterrebbe documenti o oggetti collegati alla vicenda Orlandi . Ma chi è Immacolata Chaqoui? Chi conosce le vicende vaticane la conosce bene ma diciamo due parole su questa signora. Poco dopo essere diventato Papa, Francesco I istituì una commissione per elaborare un piano di riforma delle finanze della Chiesa. Dopo il termine del suo lavoro Francesco istituì il ministero dell'Economia di cui abbiamo già parlato. Di questa Commissione faceva parte la signora  la quale però fu coinvolta in un caso di fuga di documenti il famoso caso Vatileaaks 2  per cui è stata condannata con pena, poi  sospesa, per aver trafugato alcuni documenti riservati del Vaticano. Il bello è che questo episodio è stato confermato da Monsignor Miserachs persona molto seria mentre la Chaqui  pur smentendolo avrebbe ammesso di avere  consultato documenti riguardanti il caso della scomparsa di Emanuela Orlandi conservati proprio tra le mura vaticane. Anche il giudice Capaldo ha sostenuto che questo fascicolo esiste Ci ritorneremo sul baule, ammesso che esista , nella Ricostruzione Il capo della gendarmeria Giani invece non ha detto nulla in merito pur ammettendo di avere condotto l'inchiesta vaticana del 2012 e pur ammettendo un'esperienza di collaborazione con il SISDE 

E veniamo al secondo episodio. Quando nel 2024 le indagini sono ripartite c'è stato un incontro tra Pietro Orlandi accompagnato dal avvocato Sgrò, e gli inquirenti. Il giorno dopo fonti giornalistiche  hanno affermato che Pietro Orlandi avrebbe accusato direttamente Papa Giovanni Paolo II accusandolo di ..pedofilia e mettendo ciò in relazione alla vicenda della sorella. Ovviamente smentite immediate e indignate da parte della famiglia Orlandi e nessuno prende sul serio questa ipotesi sostenuto solo da una affermazione probabilmente una battutaccia o un affermazione riferita ad  altra persona su due ore di intercettazione telefonica ma c'è da chiedersi perché mettere in giro delle balle così colossali, anche su questo torneremo nella ricostruzione  
                  Ancora sugli amici e le amiche di Mirella ed Emanuela
Visto che ho parlato degli amici e sopratutto delle amiche di Mirella ed Emanuela voglio concludere il discorso. Innanzitutto parliamo di persone che non hanno precedenti penali ne hanno mai avuto problemi con la Giustizia. Molte di queste ragazze oggi sono donne sposate da tempo con quelli che allora erano i fidanzati e questo già sta a indicare una certa serietà. Tanto per dirne una l'attuale marito di Sonia de Vito l'ha difesa nella sua testimonianza in Commissione sostenendo che Mirella poteva essere rapita anche all'uscita del condominio. Difficile che allora fossero coinvolte volontariamente in qualche strano giro ( droga, prostituzione, film porno, festini vari ) 

E' probabile che dietro ai comportamenti di cui abbiamo parlato ci sia o la paura di vedere messa in discussione una tranquilla esistenza o il rimorso per avere involontariamente dato una mano ai sequestratori. Sicuramente una qualche relazione con la scomparsa ce l hanno tanto è vero che la testimonianze davanti alla Commissione parlamentare, di alcuni di loro tra cui la De Vito e De Luca , sono state completamente secretate. C'è poi la strana frase che Sonia De Vito avrebbe detto ad un'altra amica ( Giuliani ) “ E' stata una stupida ad andare verso Villa Torlonia” specie tenendo conto delle varie testimonianze che la indicano andante verso porta Pia cioè in direzione opposta.  Un'altra caratteristica che ho notato dalle molte testimonianze dei rapporti tra Mirella ed Emanuela e le loro amicizie è una struttura “a gruppi “ delle amicizie stesse. Mirella aveva buoni rapporti con la De Vito ed amici, tra cui ragazzi più grandi di lei e anche con le sue compagni di classe delle superiori come con i compagni di classe delle medie. L'impressione è che questi circoli fossero separati e che il comportamento di Mirella fosse differenziato più da grande con gli amici della De Vito e più da piccola con le altre. E' emerso addirittura, in dibattito in Commissione, che Mirella teneva nascosta a casa sua una foto della de Vito  con un suo ex per paura che l allora fidanzato, oggi marito, della de Vito la vedesse e si ingelosisse.

Le stesse considerazioni possono fare per Emanuela magari con un comportamento più uniforme tra i vari gruppi di amici. Gruppi che per Emanuela, erano i compagni di classe del liceo, i compagni delle scuola di musica  ( tra cui il  Laurenti di cui abbiamo già parlato )  e le figlie degli altri impiegati vaticani. 

                                    Questi fotografi! 
Ho già parlato del fatto che Mirella fosse una ragazza fotogenica. Non è da meravigliarsi se essa sia stata avvicinata da diversi fotografi a scopo ovviamente di farle delle foto. Ho già detto di ciò che mi è stato confidato dal collega di cui non ricordo il nome. Non sono rimasto stupito quando ho letto [ Rossi,2023 pag 32 ] che lei frequentava la discoteca Viking che aveva fama di discoteca da rimorchio e che ( da un controllo su Google )si trovava a 200 metri di distanza dall'abitazione di MFA che sicuramente l'avrà notata . Un'altra segnalazione a possibile spiegazione fotografica è la testimonianza di una signora [op.cit pag 87] che l'aveva vista in compagnia di un uomo biondo in via Macao. Tale via vicino a Termini e quindi al bar dei Gregori è una via abbastanza luminosa ma anche stretta e discreta per parlare con una ragazza di fotografia e magari farle una foto. Tra l altro ne Sonia ne la sorella o la madre di Mirella avevano mai visto Mirella accompagnarsi ad un uomo biondo di capelli. Analoga spiegazione fotografica può esserci per le due persone che si erano presentate alla scuola  di Mirella  chiedendo informazione su una ragazza sua compagna di classe.

Non spiegabile con motivi fotografici è il possibile pedinamento di mirella da aprte di persone con aspetto medioorientale di cui parleremo . 
                               L'uomo degli aperitivi 
E adesso due parole ma importanti sulla persona che diverse volto veniva al bar dei De Vito e parlava con le ragazze comprese Mirella e Sonia. E che probabilmente è il “lui” di cui parla Sonia nella confidenza registrata dal agente SISDE Chi può essere se non è  Bonarelli? La descrizione fisica del uomo è diversa a secondo dei testimoni [op.cit cap. 5]  ma su Internet ad un link riportato alla fine del libro si può trovare un identikit preciso probabilmente dato da Cali ( il ragazzo che lavorava al bar ) risalente al 1986. Se confrontiamo l identikit con le foto di Bonarelli che si possono vedere in rete e trovare con ricerca Google vediamo che ci sono somiglianze nell'altezza e nella corporatura ma anche differenze. In particolare l identikit parla di un uomo con capelli neri, carnagione olivastra, occhi neri e parlante italiano con accento straniero. L identikit è stato estratto dal sito e messo in fondo al libro come immagine. Sembra la descrizione di un mediorientale magari di un turco e c'è da notare una testimonianza [Rossi,2023 pag 111] su un' automobile  con persone di fattezze mediorientali, che avrebbe pedinato Mirella.

                                                Bonarelli e le sue telefonate
Non sarà stato l'uomo degli aperitivi ma recentemente sono emerse e riportate in [Rossi pag 72 e seg.] le intercettazioni di due telefonate. Una è uno sfogo che Bonarelli fa alla moglie e non è di molto interesse a parte comprovare l'estraneità di Bonarelli ( Cali recentemente ha sostenuto che non ci furono incontri con Bonarelli e un'interessante sua osservazione sui collaboratori del parrocchia vicina al bar dei De Vito. Ma la prima è interessantissima. Si tratta di una telefonata che un Capo ( della gendarmeria vaticana ?) fa a Bonarelli prima del confronto con la mamma di Mirella. Emerge che  Bonarelli riceve l'ordine di non dire nulla  su un indagine che la Segreteria di Stato aveva fatto al interno ( del vaticano? degli ambienti ecclesiastici ?) mentre invece di un indagine all esterno, fatta, sembra di capire, dalla magistratura vaticana, si poteva parlare . Era un ordine proveniente da un certo Bertani che probabilmente ( se non c'è stata una confusione con il Cardinal Bertone allora alto dirigente della Segreteria e futuro Segretario ) doveva essere il Cappellano privato del papa. Quindi c'era stata un'indagine riservata che evidentemente aveva portato a dei risultati ( i documenti che recentemente sono stati ritrovati su ordine di papa Francesco?)  di cui con un ordine proveniente da molto in alto non si doveva parlare.  E poichp l'intercettazione risale a prima del 1997 l'indagine non può essere stata l'indagine del 2012 ma ben precedente Ci ritorneremo parlando della nota Fittipaldi
Un'azione antiamericana?
Iniziamo da una considerazione. Nel 1983 Marcinkus e il papa polacco sostenevano una linea dura e poco diplomatica verso l'Unione Sovietica con contrasto aperto del comunismo, con aiuti a Solidarnosc, pertanto se si credeva che Emanuela fosse la figlia di Marcinkus si poteva colpire lei per colpire la sua politica. Ma questa linea dura era anche quella dell Amministrazione Reagan e degli Stati Uniti. Visto che Marcinkus era cittadino americano questo sequestro non poteva essere stata anche un azione antiamericana o meglio antireganiana?

Si è cominciato a pensarlo leggendo un'intervista intitolata  Cia inert on Pope plot, D'Amato says che fu fatta da Philip Taubman corrispondente a Roma del NYT pubblicata l 8 Febbraio 1983 ad Alphons D'Amato senatore repubblicano di New York politico vicino a Reagan, il quale si era recato a Roma nel 1983 pochi mesi prima della scomparsa di Emanuela per parlare con gli investigatori italiani che stavano lavorando sulla pista bulgara dell attentato al Papa ovvero delle dichiarazioni di Agca secondo cui l attentato al Papa sarebbe stato ordinato dai servizi segreti sovietici a quelli bulgari i quali lo avrebbero organizzato usando lui come esecutore. Orbene D'Amato afferma in quell'intervista di essere convinto che la pista bulgara fosse valida e addirittura criticò la CIA dicendo che aiutava poco gli investigatori italiani. Dunque c erano politici americani ben disposti a cavalcare l attentato al Papa in funzione antisovietica, il sequestro di Emanuela figlia di Marcinkus poteva essere un avvertimento. Ciò spiegherebbe anche la decisione unica in tutti i sequestri italiani di far parlare uno dei sequestratori con accento americano era un modo per dire agli Americani guardate che la cosa riguarda anche voi,. Se poi ricordiamo che Katty Skerl era americana e che nel febbraio 84, il mese dopo l'uccisione della Skerl fu ucciso dalla BR a Roma un generale e diplomatico americano Lemon Hunt impegnato nelle operazioni che gli Americani e i loro alleati stavano compiendo in Libano  si può delineare una striscia di azioni antiamericane e antireganiane.

Perfino la macabra decisione di togliere dal loculo la bara della Skerl acquista una sua logica: è un riferimento al fatto che durante il sequestro della Achille Lauro, azione antiamericana il cadavere dell'unica vittima, che era proprio un americano, fu gettato in mare dai terroristi ma fù recuperata e portato negli Stati Uniti. 
C entrano le BR?
Recentemente il sottoscritto ha letto sul sito Internet della camera camera.it degli importanti documenti prodotti  dalla Commissione di indagine sul caso Moro presieduta dall On. Fioroni tra l altro suo conterraneo essendo stato sindaco di Viterbo. In questo paragrafo il termine Commissione indica proprio la Commissione sul caso Moro

Giova ricordare che le Commissioni parlamentari hanno lo stesso potere dell Autorità giudiziaria. Ora  questi documenti sono stati letti non perché si cercavano elementi utili al caso Orlandi ma per semplice curiosità in quanto chi scrive aveva sentito in alcune radio private del Viterbese degli interventi in conferenze di Fioroni ed altri in cui si diceva che la Commissione aveva voluto fare un vero e proprio lavoro investigativo.

Nella lettura con grande sorpresa dello scrivente sono venuti fuori elementi che gettano  luce sul caso Orlandi.

Innanzitutto Alessio Casimirri uno dei brigatisti che spararono in via Fani era figlio di un alto funzionario vaticano esattamente del direttore della sala stampa vaticana e addirittura la madre di Casimirri era cittadina vaticana proprio come gli Orlandi. E probabile che le due famiglie si conoscessero.

Quindi la voce-chiacchiera-calunnia che Emanuela era figlia di Marcinkus poteva essere nota agli elementi della colonna romana delle BR. Ora Casimirri nel 1980 lasciò le BR e ufficialmente nel 1982 andò in Nicaragua dove vive tutt ora ma nel 1983 elementi delle BR erano ancora operativi a Roma come dimostra l uccisione di Hunt ricordata prima. e inoltre la stessa Commissione ha raccolto elementi che indicano una permanenza a Roma del Casimirri nel luglio 1983 due mesi dopo il sequestro di Emanuela [relazione Commissione del 2017 pag.182]

Ma c'è di più.

La Commissione esaminando criticamente documenti relativi alla dinamica della sparatoria in via Fano e sopratutto della fuga dei brigatisti è arrivata alla conclusione che tra via Mario Fani e via Licinio Calvo (dove furono ritrovate le automobili utilizzate nella sparatoria) sia esistito un garage, mai scoperto finora [relazione Commissione del 2016 pag.57]in cui le BR spostarono l onorevole Moro da un auto ad un altra e che questo garage doveva essere abbastanza ampio da contenere due Fiati 128.Aggiungiamo che poiché Moro poteva essere ferito e quindi doveva essere medicato, nel garage doveva anche esserci una presa d'acqua.

Ora se il garage non è mai stato scoperto è ovvio che poteva essere utilizzato anche successivamente al 1978 e se poteva contenere due Fiat 128 poteva contenere anche un camper.

E da notare che la Minardi ha testimoniato (dall'Archiviazione citata nella parte precedente del libro
) su Emanuela rinchiusa in un garage, ed MFA ha parlato, sul suo blog di una Emanuela che viveva in un camper, ed è da ricordare che l episodio dell'irruzione nella villa vicino Parigi

La Commissione poi [relazione Commissione del 2017 pag.261]ritiene di avere identificato la palazzina dove era presente il garage collegato ad un appartamento anche esso atto ad ospitare un prigioniero in uno stabile di via massimi 91 di proprietà dello IOR e che ha ospitato oltre ad alti prelati e a una ditta collegabile all intelligence americana anche il brigatista Gallinari come latitante per alcuni mesi verso la fine del 1978 cioè dopo il sequestro Moro a dimostrazione di una operatività criminale continua dello stesso stabile precedentemente ricordato vi era la possibilità di una Emanuela che viveva proprio in un camper

Inoltre la Commissione parla apertamente di tentativi della Santa Sede di ottenere la liberazione di Aldo Moro, con un testimone che parla addirittura di pacchi di dollari messi sulla scrivania del Papa per il pagamento del riscatto [relazione Commissione del 2016 pag.38], lasciando intendere che c erano dei canali con cui ambienti vaticani potevano contattare le BR in particolare attraverso i cappellani delle carceri. Aggiungiamo inoltre che queste persone se erano favorevoli alla politica di Moro che era quella del Compromesso Storico, dovevano essere avversari della politica di Marcinkus.

Un'ultima osservazione. Uno di questi mediatori tra Santa Sede e BR si sarebbe più vole fermato a Roma proprio nella casa del Clero che è davanti al palazzo dove vivrebbe Emanuela [relazione Commissione del 2016 pag.39]

Dulcis in fundo risulta [relazione Commissione del 2017 pag.154] che le Br aa metà degli anni 70 avevano progettato di rapire o degli importanti industriali o alti funzionari vaticani per ottenere uno scambio con Curcio,Franceschini e altri fondatori delle BR stesse allora detenuti, quindi l'idea di colpire il Vaticano con un sequestro per ottenere certi scopi era presente negli ambienti eversivi ben prima del sequestro di Emanuela
da un film ad un libro ad due monsignori 
Abbiamo già detto del film di Faenza, del commento critico di Famiglia Cristiana giornale edito dalle Edizioni Paoline e del fatto che la Misteriosa è entrata la prima volta che l'ho vista in una porta accanto all ingresso di un palazzo dove c'è una libreria legata alle  Paoline. Nulla da obiettare che Emanuela collabori con le Paoline il che potrebbe spiegare anche l'affermazione di Agca ma ho voluto provare a fare una cosa ai limiti del gioco.

Ho digitato sulla barra di ricerca di Google le parole “ Boston “, l uomo di Boston identificato dal prefetto Parisi e “ Paoline”. È venuta fuori una libreria che le Paoline hanno a Boston, un centro sempre delle Paoline che si trova in quella città ma sopratutto un libro del 1975 intitolato “ la trovatella di Boston” edito dalle Paoline.

Incuriosito dal titolo sono andato alla Biblioteca nazionale di Roma e ho letto il libro. É la storia un po' strappalacrime di una bambina italiana che si perde nell'isola di Long Island a New York dove arrivavano le navi dei migranti vene soggetta ad un sequestro “ soft " da parte di un tizio che sembra dalla descrizione il sosia di MFA, che viene affidata ad una famiglia diversa da quella originaria ma che poi alla fine viene ritrovata.

Francamaria il libro non mi è piaciuto, non lo consiglierei come una lettura ma la cosa impressionante è che una serie di fatti narrati nel libro trova una perfetta corrispondenza in aspetti del caso Orlandi ( riporto quasi testualmente dagli appunti che prendevo mentre leggevo il libro) 
dal punto di vista dei genitori e del racconto la bambina non viene rapita ma scompare
il sequestratore “ soft “ è un giovane la cui descrizione coincide con l aspetto di MFA e che la porta a prendere un autobus, ricordiamoci di Emanuela vista alla fermata dell autobus

il sequestratore nota la bambina che gioca con un cagnolino simile nella descrizione a quella che teneva in casa Emanuela

il sequestratore ha una sorella esattamente come MFA e, parlando con lei giura di non voler fare del male alla bambina, i T nei loro comunicati mai hanno minacciato di morte Emanuela

Il sequestratore dice alla bambina “ la tua mamma è in cielo “ somiglianza impressionante con le parole che avrebbe detto il Papa e che è il titolo del film dei Faenza

la signora che adotta la bambina credendola orfana le da il nome di Molly, somiglianza impressionante con Mandy

la casa della signora che adotta la bambina è una villa come quella dell'episodio che era vicino Parigi, e nel giardino di questa casa c'è la casetta della servitù frequentata dalla bambina nella stessa posizione c'era il camper della villa di cui sopra in cui sarebbe stata Emanuela.

La bambina va in un asilo gestito dalle suore ciò ricorda l episodio di Patricia Dubois

la bambina dimostra interesse per la musica fa parte del coro viene notata dal Direttore del coro che si chiama Padre Amos (ricordiamoci di padre Amorth) e le viene regalato un pianoforte. Qui le coincidenze con la passione per la musica di Emanuela sono impressionanti

Molly dimostra simpatia e solidarietà per i neri, ricordiamoci di ciò che ha scritto sul profilo FB la signora Marinucci

Molly viene riconosciuta da un ragazzo che l aveva vista poco prima della scomparsa, l incontro tra i due è casuale e anche la Hidalgo ha affermato di avere incontrato e casualmente fotografato Mandy prima di riconoscerla in Emanuela

la bambina ritrova i suoi veri genitori ma rimane a vivere con la madre adottiva, non rientra in casa ma diventa una cantante lirica, ricordiamoci di ciò quando parleremo della voce  musicale che ho notato in una certa telefonata  e nel video Rebecca e Patrizia 
ora l autore del libro non può essersi ispirato a vicende che dovevano ancora accadere ma chiaramente l uomo di Boston magari leggendo il libro il cui titolo aveva visto sul catalogo delle Paoline potrebbe avervi trovato ispirazione, Teniamo presente che un uomo di vasta cultura in campo canonico come si evince dal ritratto psicologico di questa persona fatto dal prefetto Parisi aveva tutto l interesse a controllare il catalogo di una casa editrice come le Edizioni paoline e che il titolo di quel libro potrebbe averlo incuriosito con il suo rimando a Boston

Successivamente  ho provato a fare un altro “ gioco “ simile. Poichè Parisi ha evidenziato molto l elevatissimo livello culturale del uomo di Boston ed è arcinoto il rapporto strettissimo tra la Cultura ed i gesuiti ho cercato a Boston una prestigiosa istituzione culturale gestita dai gesuiti ed ho trovato il Boston College un'autorevole scuola, tanto da avere come ex-allieva Caroline Kennedy la figlia del presidente Kennedy, che qui non descrivo perché ciò che so di questa Università la può trovare chiunque utilizzando Google.
A questo punto ho cercato qualche “ cervellone “ di questa Università ed ho trovato il Rev. J. Donald Monan rettore di questa università dal 1972 al 1886, Direttore della banca di Boston nello stesso periodo, presidente onorario (Chancellor) della stessa Università dal 1996 al 2017 quando è morto.

Questo gesuita aveva un PhD in Filosofia conseguito in Belgio sulla filosofia di Aristotele, aveva fatto studi post-doc in Spagna,Francia e Germania.

Era stimato da tutti sia come grande uomo di cultura sia come abile amministratore ed ottimo manager, ha anche fatto parte di una Commissione pontificia.

Compare in foto presenti su internet assieme al senatore Ted Kennedy al presidente Ronald Reagan e a due studentesse della stessa età di Emanuela e Mirella .

Durante la sua direzione del college mostrò interessa anche per l'educazione delle ragazze a tal punto da inserire nel College una sezione femminile

Ora io non penso che sia stato la mente del sequestro Orlandi ma se si controllano, sono pubblicamente consultabili su Internet, le note biografiche di questo professore e le si paragona con la descrizione di Parisi c'è una corrispondenza impressionante che quantificherei intorno al 60-65%.

La cosa che non torna è che Mons. Monan non sembra avere trascorso molto tempo a Roma . Ma durante l interrogatorio di padre Lombardi, gesuita già direttore della sala stampa vaticana, il presidente della Commissione gli ha chiesto se aveva mai parlato del caso Orlandi con il Rev.  Roberth Gramh ricevendone risposta negativa.

Invito tutti a cercare su internet informazioni su questo colto ed esperto storico gesuita e troveranno una personalità ancora più vicina al uomo di Boston. Padre Gramh aveva trascorso molto tempo a Roma ed aveva scritto articoli in Italiano per la Civiltà cattolica 

Ora ho avuto attraverso Google books la possibilità di leggere uno di questi articoli sulla Civiltà cattolica del 1970 anno  121 volume primo. L articolo si intitolava  Spie naziste attorno al Vaticano durante la seconda guerra mondiale Un titolo che ben si collega a quella che è stata la storia del caso Orlandii e d'altra parte padre Grahm aveva fama di un grande esperto di storia dei servizi segreti tanto da essere soprannominato lo 007 del vaticano. Per amore di completezza debbo riconoscere che l italiano di questo articolo mi appare ben più corretto di quello del uomo di Boston ma può darsi che i correttori di bozze hanno fatto un lavoro di adattamento e correzione.

Ma c'è di più. Recentemente il giornalista Peronoci sul Corriere della sera edizione romana del 1 Agosto 2023 ha pubblicato il testo delle quattro lettere ( lo si può leggere agevolmente basta una ricerca su Google   )  Le lettere sono brevi poco più di telegrammi ma si capisce che il prefetto Parisi ci ha visto giusto. E' ho notato un altro particolare interessante. Le lettere sono scritte a mano in un'ottima calligrafia perfettamente leggibile. Questa è una caratteristica delle persone di una certa età che vengono da scuole dove si dava molta importanza alla calligrafia, addirittura con il voto specifico. Inutile dire che i monsignori di cui sopra venivano proprio da quel genere di scuola 
Insomma l uomo di Parisi e di Martella non è qualcuno o qualcuna che ha finto, è una persona realmente esistita.

Potrebbe essere stato anche un mio collega, un fisico membro della Pontifica Accademia delle Scienze che avrebbe avuto il vantaggio rispetto a Mohan di una maggiore frequentazione romana e magari potrebbe essere stato una delle fonti di Yallop.

Sempre su Internet si può trovare la storia della vicenda dei preti pedofili di Boston. Senza stare qui a ripetere quello che si può trovare, si tratta di una vicenda di violenze su bambini (quindi maschi, più piccoli di età di Emanuela e tutti vivi) accadute in un periodo che comprende l anno della sparizione di Emanuela ma riguardante preti operanti solo a Boston e dintorni non certo in trasferta a Roma.

L on Flavio Orlandi e i Gregori del Ambrosiano
Come abbiamo detto il gruppo T rivendicò anche il rapimento di Mirella Gregori. Che era una normalissima ragazza romana  Innanzitutto chi ci assicura che il suo caso sia legato a quello di Emanuela Orlandi? Dal punto di vista delle testimonianze praticamente nulla  a parte il racconto di MFA,, potrebbe essere stata tutta altra storia e fino ad alcuni anni fa anche chi scrive la pensava cosi' ma poi si è fatta una considerazione : se la sparizione della Gregori fosse stata completamente separata dalla vicenda Orlandi i sequestratori di Emanuela chiamando in causa la Gregori cosa fatta sia dai T che dal uomo di Boston si esponevano al rischio di fare una figura di merda. Quindi un legame ci deve essere. E poi i magistrati che hanno indagato sul caso non hanno mai messo in discussione il legame tra i due casi e la logistica dei due sequestri presenta somiglianze impressionanti. . A questo punto ci si può chiedere. Perché Mirella? Perché proprio lei a fare da compagnia a Emanuela? Che legame ci poteva essere tra le due ragazze?
Certo Mirella era cittadina italiana, era romana come Emanuela aveva la stessa sua età forse anche lei aveva lavorato per la Avon [Nicotri, 2002 pag. 117] oppure aveva ricevuto un'offerta di lavoro per la Avon poco prima di scomparire come affermato dal allora fidanzato in Commissione,  erano state ricevute tutte e due dal Papa nello stesso giorno insieme alle loro scolaresche  [Nicotri,2002 pag. 240],  ma oggettivamente tutto questo non qualificava affatto Mirella come compagna di sventura di Emanuela. Per anni anche il sottoscritto si è chiesto. Perché Mirella, perché proprio lei? ma poi parlando in una scuola di Civita Castellana con un collega di lavoro  ho saputo dell'esistenza di un signore che potrebbe essere la risposta a questa domanda. 

Era un uomo di Soriano nel Cimino ( la stessa cittadina del collega ) piccola città che si trova nel Viterbese (la zona degli Orlandi ma anche una zona andreottiana come già abbiamo detto) che conosceva politici, imprenditori, finanzieri, banchieri,. nella sua villa di Soriano riuniva i fine settimana per delle festicciole molti pezzi grossi a tal punto che a Soriano si diceva “ Questi fino a venerdì stanno a Montecitorio il fine settimana vengono a Soriano “ . Era il direttore della filiale del Banco Ambrosiano di Roma. Il suo nome viene citato in due articoli dell'Unità che si riferiscono ad un processo per traffico di valuta tra la filiale romana del Ambrosiano e una banca svizzera. Gli articoli sono a pag.8 del numero del 29 gennaio 1982 e l altro a pag.12 del  numero del 12 Febbraio 1982 con riportata la condanna a tre mesi di reclusione per favoreggiamento reale. Non so' con esattezza se  era direttore anche nel 83 ma sicuramente era un grosso dirigente della banca, e si diceva ( vox populi vox dei ) che ogni settimana andava a Milano ( da Calvi? ) con una massa di incartamenti su cui c’era scritto chissà che cosa. Comunque sia uno degli uomini di questa banca più vicini geograficamente agli ambienti vaticani.

Quest uomo si chiamava Domenico  Gregori ( per gli amici e i sorianesi Memo ) non sarà stato parente ma aveva lo stesso cognome di Mirella e le stessa origine geografica di Emanuela, e forse anche di Mirella.

E dulcis in fundo il collega mi ha riferito che durante gli ultimi anni della sua vita aveva stretto amicizia con un ex della banda della Magliana che è stato uno di quelli che ha parlato sul sequestro Orlandi

Ovviamente  sentite le parole del collega provvedetti a verificarle  con una ricerca su internet e ho incontrato una cosa che fa pensare.

Nonostante la sua importanza nel momento in cui feci i controlli trovai solo un trafiletto in cui lo si citava come nuovo presidente della Sorianese ( la locale squadra di calcio ) ma si diceva chiaro e tondo che era stato direttore della filiale di Roma del banco Ambrosiano. Quando sono andato a ricontrollare ( Luglio 2024 ) però non ho trovato nulla ma per fortuna mia avevo scaricato il file Internet con il trafiletto e lo ho ritrovato nei miei archivi. E' da notare che probabilmente si tratta di un trafiletto dalle cronache locali del giornale Il Tempo i cui numeri arretrati sono coperti da copyright.  Ci sono però gli articoli dell'Unità e controllandoli ho trovato un altro Gregori importante del Ambrosiano. Si tratta del avvocato Giorgio Gregori che viene indicato in un articolo del  5 Marzo 1983 pag. 3 come un ex legale di Calvi .
Ora ammettiamo che tra le menti del sequestro Orlandi-Gregori ci sia stato un uomo che conosceva o gli ambienti del Ambrosiano o gli ambienti viterbesi. Se avesse conosciuto anche per via indiretta  l'esistenza di Mirella Gregori poteva benissimo associarla ai due sopracitati . Chiameremo questo signore il Viterbese indipendentemente dal fatto che era o no di Viterbo. 

E anche qui altra clamorosa conferma in tempi successivi alla mia idea dell'effettiva esistenza del Viterbese. Vicino alla provincia di Viterbo c'è la cittadina di Pitigliano cittadina toscana famosa per il suo quartiere ebraico. Orbene parroco di Pitigliano è stato per molti anni ( controllate su Wikipedia ) Mons. Pierluigi celata proprio quello che disse a pazienza peste e corna di Marcinkus e che MFA ha citato come suo punto di riferimento in Vaticano. Però anche qui come per Don Civitillo la stessa dannatio memoriae. Wikipedia parla i Monsignor celata ma non dice nulla del suo lavoro in Segreteria di Stato 
E' sempre restando in tema viterbese bisogna parlare di Flavio Orlandi. Stesso discorso, non sarà stato parente di Emanuela ma è stato un importante politico del viterbese. Basta controllare su Wikipedia o negli archivi online della camera dei deputati per vedere la sua impressionante biografia. Ricordiamo solo che 1) è stato per venti anni dal 1958 al 1979 deputato nazionale del PSDI con firme su 176 progetti di legge 2) dal 67 al 69 è stato codirettore dell'Avanti 3) è stato dal 73 al 75 segretario politico  nazionale del PSDI 4) è stato presidente dell INAIL 5) è stato deputato europeo dal 79 al 84. Una biografia impressionante ma la cosa più impressionante e che lo mette in diretto contatto con il lato oscuro del vaticano, è stato il fatto che nel 79 assieme ad altri , tra cui Gelli, spedi alla magistratura americana delle lettere aventi forma di giuramento, chiamate affidavit, in cui si difendeva Michele Sindona presentandolo  come perseguitato dai magistrati italiani e dai comunisti e come non estradabile in Italia. Sindona come abbiamo già visto stretto alleato di Marcinkus e molto vicino a Calvi, del Banco Ambrosiano. E dulcis in fundo Natalina Orlandi lavorava in parlamento nel periodo della scomparsa di Emanuela. Certe persone potevano pensare che fosse una  parente e quindi una raccomandata di Flavio Orlandi

Torneremo su ciò nella Ricostruzione

Vive, morte o X
Ligabue cantava qualche anno fa “ Vivo, morto o X?” parafrasando questa canzone ci si può fare questa domanda nel caso di Emanuela e Mirella. Ovviamente è chiaro che potrebbero essere morte anche di morte naturale dopo il 1983 e che più si va avanti con gli anni è più diminuisce la probabilità di trovarle vive. La domanda deve essere se il loro fu un sequestro o un omicidio Certo non si sono mai fatte vive ma bisogna tener conto che 1) anche loro  hanno il diritto alla privacy e non  sono obbligate a uscire pubblicamente allo scoperto 2) il sequestro in giovane età potrebbe aver lasciato un problema di tipo psichico che si potrebbe riacutizzare se esposte alle luci della ribalta 3) se uscissero allo scoperto potrebbero rivelare nomi di mandanti ed esecutori del suo sequestro cosa sicuramente non gradita a molti 4) nel momento in cui la Magistratura ha archiviato le indagini esse non hanno obblighi di testimoniare in alcun processo.

Certo tra il 2023 e il 2024 le indagini si sono riaperte ma a decenni di distanza ci sarebbe da chiedersi “ perché uscire allo scoperto ora “  

Tutto ciò premesso diciamo subito che ci sono svariati  motivi che spingono a pensare che le ragazze siano vive o almeno che non siano state uccise nel 83.

Primo: il " lato oscuro " del Vaticano ha fatto moltissime vittime ma un solo morto di cui il cadavere si è trovato subito. sto parlando di Esterman, le vittime di pedofilia, migliaia, sono vive e denuncianti.
. Secondo: dal 1983 ad oggi moltissime persone hanno affermato di avere visto o incontrato Emanuela mentre tutti gli altri che risultano scomparsi da molti anni o non sono stati avvistati da alcuno oppure sono stati visti una o due volte. Si pensi ad Ylenia Carrisi, ad Angela Celentano, al prof. Caffè, Non è possibile che bugiardi e millantatori si siano tutti concentrati su Emanuela. Purtroppo un ragionamento del genere non vale per Mirella ma se i due casi sono collegati non si capisce perché far fuori una e l'altra no?
E poi si consenta un'osservazione da appassionato di astronautica. Questi continui avvistamenti di Emanuela ricordano gli avvistamenti degli UFO, i quali sono stati oggetto di seri studi. Nessuno ha trovato alieni o resti di dischi volanti ma si è accertato che la stragrande maggioranza di avvistamenti UFO sono stati fatti da persone che non erano allucinati ne desiderosi di pubblicità.

Erano persone che hanno visto cose reali ( aerei di forma più o meno strana, palloni sonda, satelliti magari in caduta, fulmini globulari, branchi di insetti produttori di luce, riflessi su nuvole di luci terrestri e simili) e che hanno sbagliato nell'interpretare ciò che vedevano.

Quindi o l'Europa è piena di sosia di Emanuela oppure almeno qualcuno di questi avvistamenti deve avere riguardato proprio Emanuela.

Terzo. Se le ragazze fossero tate uccise ciò avrebbe aggravato notevolmente la posizione giudiziaria dei mandanti e degli esecutori sia dal punto di vista delle pene sia dal punto di vista della prescrizione dei reati. MFA si è dichiarato reo confesso e non ha fatto un giorno di galera
Quarto: se i cadaveri fossero stati scoperti ciò avrebbe provocato molta indignazione tra l'opinione pubblica e c'era il pericolo che qualche squilibrato potesse tentare di uccidere uno dei responsabili,  quando l'opinione pubblica è indignata c'è sempre qualche testa calda che prende una pistola e vuole farsi giustizia da se.
Quinto l identikit del uomo di Boston e anche la descrizione di Martella sembrano più quelle di un intrigante, di un manipolatore che di un omicida

Sesto : tutti coloro che hanno sostenuto la morte di Emanuela come vedremo hanno fornito o versioni poco convincenti o indicazioni su dove si trovi il cadavere che sono state smentite dalle indagini.

Inoltre, fermo restando la reale esistenza della signora Patrizia Marinucci come moglie del signor Pietro Orlandi e madre dei suoi figli, si vedrà in Appendice  la serie di fortissimi e diversificati indizi supportati da misure quantitative che portano a pensare che la signora della foto di leggo.it e che si presenta sui social network con il nome di Patrizia Marinucci , sia proprio Emanuela Orlandi Ovviamente non si vuole minimamente mettere in discussione il diritto di questa signora a chiedere Giustizia per un crimine di cui è stata vittima quando era ragazza e che è rimasto impunito e forse proprio questa sua sacrosanta esigenza la sta inducendo a uscire allo scoperto Non si vuole mettere in discussione anche il fatto che sia una persona più che rispettabile e che abbia il pieno diritto alla sua privacy. Se poi esistono contatti tra questa signora e la famiglia Orlandi chi scrive non è in grado di dire nulla a parte elementi che escludono una convivenza tra lei ed altre persone ma parrebbe strano che non ci siano contatti magari indiretti e riservatissimi visto che Emanuela non è stata certo maltrattata dai familiari.
Queste considerazioni si applicano anche al caso di Mirella. Nessuno l'ha vista a Roma ma essendo più sensibile ai ragazzi di Emanuela è molto probabile che abbia marito e figli che non vuole mettere in mezzo nel suo passato

E poi c'è un caso incredibile riguardante una signora tedesca In Germania vive una signora  di nome Petra Pazsitka che è stata ritenuta scomparsa anzi addirittura morta per 31 anni dal 1984 al 2015 con tanto di reo confesso per omicidio che ha scontato anni di galera. Soltanto che ad un certo punto questa tizia è tranquillamente ricomparsa viva e vegeta dicendo che era semplicemente scappata da casa. Basta fare una ricerca su Google per avere i dettagli della vicenda Più recentemente ho appreso dal edizione online di Vanity fair italia del 24 settembre 2024 della vicenda di tal Louis Armando Albino ritrovato dopo più di 70 anni  . Sembrano cose incredibili ma sono accadute 
A questi motivi se ne aggiunge un altro su cui torneremo.
Mirta Corsetti
Un'altra domanda che l autore si è fatto per anni è stata. Perchè colpire Marcinkus o la sua politica attraverso il rapimento di una o due ragazze? Cosa avrà ispirato le menti del sequestro.? Sapevo che negli anni settanta l Anonima Sequestri in effetti rapì a scopo di estorsione diversi ragazzi e ragazze e mi frullava in mente un nome: Mirta Corsetti. Si è andati a controllare su Wikipedia e altre fonti e si è visto un grave fatto di cronaca che ben poteva ispirare le menti di cui sopra. Nel 1981, due anni prima del sequestro di Emanuela, a Roma elementi criminali compresi uomini della Magliana sequestrarono la figlia di un noto ristoratore. la ragazza aveva appena 13 anni ed era coetanea di Emanuela e Mirella e fu subito chiaro che i delinquenti che l’avevano rapita erano gente senza scrupoli e con il grilletto facile. la ragazza correva veramente dei pericoli, poi tutto si risolse per il meglio e la ragazza fu liberata con un blitz della polizia dopo diversi mesi ma la paura fu tanta anche perchè altri sequestrati dalla stessa banda non sopravvissero. Insomma fu un fatto di cronaca eclatante che colpì molto l'opinione pubblica, che fece parlare i giornali e i mass-media.
Un fatto di cronaca che poteva ispirare e che indicava la presenza a Roma di un vasto sottobosco criminale con manovalanza adatta ad un sequestro. A tal proposito si è trovato in rete un interessante documento. Si tratta del numero dell'Unità  di Domenica  19 Luglio 1981 pag.11 di poche settimane dopo questo sequestro  in cui parlando della recrudescenza  dei sequestri a Roma si parla proprio dell'esistenza di abbondanza manovalanze criminale 
Mirta Corsetti, da ciò che ho potuto appurare su FB è oggi una bella signora titolare del ristorante di famiglia presso cui ho anche ben mangiato pur senza incontrarla. Ha anche lei il suo profilo FB ma su questo non c'è nessuna traccia di quel triste evento passato .

La frase di Ercole Orlandi
Torniamo ora sulla frase di Ercole Orlandi  Sono stato tradito da chi ho servito” Ora  è pur vero che la frase è stata riferita in modo molto indiretto. Alcune fonti giornalistiche riferiscono che in punto di morte Ercole avrebbe detto queste parole al figlio Pietro ma essa è pur sempre degna di considerazione se non altro per il concetto che esprime. Chiediamoci a chi alludeva il signor Ercole con chi ho servito? Alludeva agli ambienti vaticani in generale o ai propri superiori della Casa Pontificia? Notiamo subito che se una delle menti del sequestro Orlandi fosse stato un superiore del signor Ercole allora i sequestratori avrebbero potuto sapere da lui le informazioni relative alla vita e alle abitudini di Emanuela che il superiore poteva avere avuto dal signor Ercole. Alcune di queste informazioni erano veramente molto personali addirittura riguardavano il fatto che Emanuela non amava il latte e che da bambina avesse avuto dei problemi sanitari.[ libro di Nicotri]
Ora la casa pontificia nel 1983 era diretta da monsignor Jacques-Paul Martin  il quale alcuni anni dopo fu fatto cardinale e già è strano che con un fatto così poco chiaro accaduto ad un dipendete ci sia stata una tale promozione. Ma ancora più notevole il fatto che questo monsignore era francese e se avete fatto caso la Francia è molto presente nel caso Orlandi.

L avviso dei servizi segreti francesi su possibili azioni contro cittadini vaticani, il fatto di Patricia Dubois il cui convento era molto vicino al confine con la Francia, l irruzione in una villa vicino Parigi che andò vicinissima a liberare Emanuela, Deny Astro che ha visto Emanuela a Parigi, MFA che afferma che Emanuela fu trasferita proprio vicino Parigi addirittura la Hidalgo che afferma di essere stata aiutata nelle sue indagini da due amici francesi. Non è quindi fantasioso ipotizzare che uno dei superiori di Ercole Orlandi che abbia avuto contatti con gli ambienti francesi sia stato una delle menti del caso Orlandi accanto al Viterbese al uomo di Boston e al monsignore Gaudente.

D'ora in poi questo signore sarà indicato come il Superiore e questi signori saranno indicati con il termine collettivo Le Menti

                                                    Facciamo il punto su MFA 
MFA c'entra con il sequestro? Quanto è attendibile? se è attendibile ovviamente. Riprendendo opinioni, basate su fatti, espresse da diverse persone, ritengo che MFA può avere esagerato la sua importanza nel sequestro ma un ruolo ce la avuto. Arrestato lui cessano le telefonate del Amerikano, ci sono le perizie foniche di cui si è gia parlato, c'è il ritrovamento del flauto, c'è la verifica della tomba della Skerl c'è la testimonianza di Cali di cui abbiamo gia detto e altre cose minori ( ma non troppo ) Il suo comportamento rientra nelle abitudine di certi fotografi e non ha nulla di perverso. Come ha fatto rilevare il giudice Capaldo la moglie di MFA dopo sei mesi di matrimonio scappò  negli USA e andò proprio a Boston fermo restando che le caratteristiche della allora signora Accetti sono incompatibili con ciò che viene fuori dal rapporto Parisi. Le risposte che MFA ha dato alla numerose e veementi critiche di Nicotri, risposte che io ho letto nel blog di MFA e scaricato nei miei archivi sono assolutamente razionali e ben argomentate. L'esagerazione del suo ruolo ha un precedente che merita la pena di essere ricordato  Nel 1968 uscì in Francia un libro di memorie scritto da un criminale soprannominato Papillon condannato, alla fine degli anni trenta, a molti anni di galera in una colonia penale situata nella Guyana francese per un omicidio, di cui lui si dichiarò sempre innocente, Da questa prigione Papillon riuscì a scappare durante la Seconda Guerra Mondiale. Il libro fu un best seller sia per la crudezza di molte situazioni raccontate, sia per il tono avventuroso del racconto sia perché ne fu tratto un omonimo e famoso film con Steve Mac Queen nel 1973. Però la veridicità del contenuto fu messa molto in discussione. Lo stesso autore disse che il 25% del libro era fantasia il resto realtà.

Ma ben presto vennero fuori parecchie inesattezze del libro. Per esempio la descrizione fisica che Papillon diede dell'isola del Diavolo, su cui lui sosteneva di essere stato trasferito, non corrispondeva alla realtà e oggi si ritiene che appena il 10% del libro sia reale ma che il resto non siano racconti di cose non avvenute ma racconti con inesattezze e abbellimento di cose fatte da altri galeotti.  Ora MFA come regista e sceneggiatore deve per forza conoscere un'opera che ha ispirato un film così famoso e non è da escludersi che lui abbia fato il Papillon ovvero raccontato realisticamente ciò che ha fatto nel sequestro Orlandi, cioè l Amerikano, ma essersi attribuito cose realmente avvenute ma fatte da altre persone. 

Massoneria
In moltissimi Misteri d'Italia viene chiamata in causa spesso a sproposito la Massoneria. Premesso che nei suoi anni perugini il sottoscritto ha conosciuto diversi massoni e ciò lo porta a non criminalizzarli né ad attribuire loro chissà quale potenza, precisiamo alcune cose. Primo chi scrive non ha fatto mai parte di logge massoniche anche se come visione del mondo c'è qualche affinità. Secondo non si mette in dubbio che negli ambienti vaticani ci siano dei massoni e che tra massoneria e prelati ci siano stati e ci siano contatti e confronti come è giusto che sia. Addirittura in

[Galeazzi, 203 pag 502] e in altre fonti si dice chiaramente che ambienti vaticani conservatori e anticonciliari solevano accusare di vicinanza o di appartenenza alla massoneria dei prelati considerati troppo “ progressisti “ o “ aperti “Terzo vedremo che tra i prelati sospetti massoni c erano persone in realtà in forte contrasto tra loro anche perché la massoneria non è e non era un blocco compatto ma un insieme di organizzazioni e di logge spesso non in accordo tra loro. E ricordiamo  un fatto interessante che potrebbe essere più di una coincidenza. Quando MFA fece uscire allo scoperto il famoso flauto, il Grande Oriente di Italia, la più numerosa organizzazione massonica fece ad Arezzo, la città di Licio Gelli, un incontro aperto a tutti sul profondo significato massonico del Flauto..... Magico di Mozart. Al termine del documento nei riferimenti c'è il link alla pagina WEB dove ho letto l annuncio di questo incontro. Tenuto conto che molti noti musicisti tra cui Claudio Villa sono stati indicati come massoni e come se la Massoneria avesse voluto dire “ noi i musicisti, li rispettiamo non andiamo certo a rompergli le scatole “

.

E molto probabile quindi che la Massoneria abbia avuto un ruolo tutto sommato neutrale perchè a parte i flauti, tra musicisti e massoni c'è stato e c'è tutt ora un profondo legame; un massone perugino che chi scrive ha personalmente conosciuto era un percussionista autodidatta ma molto bravo e il figlio di questo signore ha frequentato il Conservatorio come percussionista e all'epoca in cui li conoscevo aveva già al suo attivo tournée all estero.

Le donne non possono far parte della Massoneria “ ufficiale “ quella della gran loggia massonica di Londra ma altre associazioni massoniche accolgono le donne e poi esiste, ed esisteva già nel 1983 forte sopratutto in Francia, una massoneria al femminile di sole donne. Le sorelle massoni seguono le stesse regole dei fratelli massoni con in più un forte richiamo al Rispetto per l altro e ovviamente al rispetto della donna. e queste sorelle massoni possono essere intervenute per difendere Emanuela e Mirella Gregori viste come donne a cui dei fratelli massoni stavano facendo un torto

E l intervento di sorelle massoni a difesa di Emanuela e Mirella non deve essere visto come pura fantasia. Se andiamo a leggere i doveri dei liberi muratori come dal sito internet della gran loggia regolare d’Itialia http://www.glri.it/it/gran-loggia/doveri-di-un-libero-muratore.html, unica organizzazione massonica italiana ad essere riconosciuta dalla Gran Loggia di Londra c’è scritto e

. E se qualcuno vi fa ingiuria, dovete rivolgervi alla vostra o alla sua Loggia e dopo appellarvi alla Gran Loggia nelle assemblee trimestrali e quindi alla Gran Loggia annuale, come è stato l'antico lodevole costume dei nostri antenati in ogni nazione; non dovete intraprendere un processo legale a meno che il caso non possa venire risolto in altro modo e pazientemente affidatevi all'onesto ed amichevole consiglio del Maestro e dei Compagni,
Quindi se le sorelle massoni si fossero sentite ingiuriate, cioè colpite, ovviamente come donne, dal fatto che fratelli massoni avessero organizzato o favorito il sequestro di due ragazzine non dovevano intraprendere una azione legale cioè fare denuncia ma attraverso un’opera di mediazione che passasse per i maestri delle logge cercare una amichevole soluzione, vedremo quale poteva essere

La Maestra ed il Falsario
Riprendiamo la dichiarazione della signora Blum. Si trattava di una maestra di pianoforte residente a Bolzano vicino alla frontiera ma avente contatti con l ambiente musicale romano tanto è vero che aveva suonato alla scuola di musica frequentata da Emanuela e vi aveva lasciato il suo indirizzo.

Ora non si vuole accusare la signora Blum di nulla ma se si voleva portare all estero una giovane musicista rinchiusa a Roma una persona come la Blum era l'ideale. Poteva venire a Roma, magari per un concerto, prendere Emanuela, portarla a casa sua magari con la scusa di prepararla per un concorso musicale da fare al estero, tenerla a casa propria per alcuni giorni e poi portarla oltre frontiera sempre con la scusa del concorso che poteva anche esistere veramente. Alle domande delle guardie di frontiera si poteva rispondere “ la ragazza non è mia figlia, sono la sua maestra di musica la sto' accompagnando al concerto tal dei tali “ posizione assolutamente convincente  Ci ritorneremo nella Ricostruzione. Qualcuno potrà obiettare che per fare questo Emanuela doveva avere documenti falsi mentre la maestra/o doveva averli veri, cosa che non era un problema se la maestra/o era della partita. Orbene in un noto libro,[Scavo, 2014] parlando di come l attuale Papa, allora Arcivescovo, in contatto con le alte sfere dei Gesuiti, abbia aiutato i ricercati dal regime militare argentino, si parla esplicitamente di fughe al estero, con documenti falsi. Si parla addirittura di stampanti per documenti falsi messe nei conventi. E si indicano esplicitamente contatti telefonici tra l'attuale Papa e il Superiore generale dei Gesuiti padre Arrube che risiedeva in Vaticano, quindi ciò che faceva Bergoglio poteva essere noto in ambienti frequentati dalle Menti Dunque le Menti del sequestro di Emanuela che queste cose le sapevano potevano addirittura far venire dall'Argentina qualche falsario che si era prestato a fare i documenti stessi o trovarne qualcuno in Italia.

Passaporto diplomatico
Poiché sarà citato in seguito si vogliono precisare alcune caratteristiche del passaporto diplomatico. Innanzitutto esso è il passaporto degli ambasciatori ma non è riservato agli Ambasciatori. Viene rilasciato, dietro richiesta, da uno dei ministeri degli esteri delle nazioni, moltissime, che hanno aderito ai trattati che lo definiscono. Il rilascio del documento è a discrezione dello stato emittente che non necessariamente deve essere quello di nascita di chi lo richiede. Molti stati africani rilasciano passaporti diplomatici a imprenditori perché vogliono invogliarli ad impiantare aziende nella nazione stessa. Chi ha questo documento può viaggiare in tutto il mondo senza subire alcun controllo, salta i controlli agli aeroporti, la sua abitazione non può in alcun caso essere perquisita. Ovvio che si tratta di veri privilegi. Lo SCV è una delle nazioni che può emettere un passaporto diplomatico non necessariamente a cittadini vaticani.

Nota Fittipaldi
Come già detto alcuni anni fa  il giornalista Fittipaldi nel presentare un suo libro su vicende vaticane ha affermato di avere avuto da persona interna al Vaticano, di cui non ha rivelato l'identità, una nota relativa alle spese che la Santa Sede avrebbe sostenuto per la cittadina vaticana Emanuela Orlandi dal 1983 al 1997.  Il documento, che è stato reso pubblico e che il sottoscritto ha scaricato dal sito repubblica.it, è risultato chiaramente un falso per un' incredibile serie di errori formali e addirittura di ortografia in esso contenuti ma il sottoscritto si è chiesto “ ma non sarà un documento falso che però si riferisce a cose realmente accadute ? Non sarà come la Donazione di Costantino e cioè' un documento falso dietro a cui vi era però la realtà di una politica filocristiana effettivamente condotta dal imperatore romano?

Ho quindi provato a tradurre questa nota con riferimento alla mia Ricostruzione ed ho visto con grande stupore che non solo le informazioni contenute nel documento si inquadrano perfettamente nella mia Ricostruzione ma addirittura la completano e la rafforzano. Pertanto userò anche queste informazioni nell'esposizione della mia Ricostruzione con rimandi nella forma [vedi nota Fittipaldi pag... spesa..].

Qui però facciamo delle considerazioni generali sul documento che da ora in poi chiamerò nota Fittipaldi mentre la traduzione spesa per spesa sarà data in Appendice, il documento non verrà riprodotto per ragioni di diritti di autore.

Innanzitutto il documento si compone di cinque pagine. La prima è l'intestazione e qui si nota che non ci sono protocollo, firme, timbri e l'esplicita menzione del mittente.

Nell'indicare i destinatari poi vi è l errore madornale di chiamare un cardinale Vostra Riverita Grazia e non Eminenza. Si noti che Vostra Grazia è il titolo con cui in Gran Bretagna vengono indicati i vescovi sia catto9lici sia anglicani. E come se l autore della nota volesse farci sapere che viene dalla cultura anglosassone e ciò non può non ricordare l uomo di Boston.

Le successive quattro pagine sono l elenco delle spese divise in quattro periodi e la prima cosa che si può fare è vedere se dietro a questa divisione temporale c'è una logica applicabile al caso Orlandi Risulta che

il primo periodo 1983-1985 è il periodo più “ caldo “ del caso con messaggi dei T., messaggi dei Phoenix, lettere da Boston ed altre cose già dette 

il secondo periodo va dal inizio dal 1986 al 1988, il significato del 1988 mi appare meno chiaro anche se questo è l anno in cui una Emanuela vivente all estero avrebbe potuto concludere i suoi studi preuniversitari se li avesse ripresi.

terzo periodo dal 1988 al 1993. Il 93 è l anno dell episodio della foto di Emanuela davanti ad un organo il segnale più forte mai giunto alla famiglia che Emanuela fosse viva

l ultimo periodo va dal 1993 al 1997. Il 97 è l anno in cui si ha la prima archiviazione delle indagini sul caso Orlandi e nel periodo immediatamente successivo, cioè' l anno 1998 in cui il documento si immagina scritto il caso poteva ritenersi chiuso in modo tale da poter effettuare le operazioni di chiusura e finali termini effettivamente utilizzati nella nota.

Per quanto riguarda i tipi di spese queste possono essere divise in quattro tipi.

Spese di tipo investigativo concentrate sopratutto nel primo periodo ( anche l'indagine di cui Bonarelli non doveva parlare ?) come era logico aspettarsi poiché è il periodo in cui il caso Orlandi inizia ed è meno chiaro.

Poi ci sono spese che contengono riferimenti ad indirizzi e nomi londinesi tutti riferentesi a persone o luoghi reali, come vedremo in dettaglio in Appendice e interpretabili come facenti riferimento ad una Emanuela soggiornante a Londra in diversi indirizzi e che abbia avuto rapporti di studio e di formazione lavoro con il St.Mary Hospital presso l Imperial College di Londra.

Notiamo subito che l Imperial College è una istituzione universitaria famosissima come tale punto di attrazione per giornalisti desiderosi di sapere le ultime novità nel campo della ricerca per informarsi ed informare i lettori. Tenere nascosta una persona in un luogo del genere non è molto logico ma se Emanuela vi avesse studiato e lavorato come infermiera analogamente a quanto aveva fato da ragazza la signora Pezzano, nessuno se ne sarebbe accorto sopratutto se lo avesse fatto con falso nome.
E questo spiegherebbe anche quella strana frase pensavo fosse un dottore che cercava me che la Misteriosa mi ha detto durante la telefonata.
Il terzo tipo di spesa è rappresentato da quattro voci in cui compaiono dei nomi grossissimi della curia come il cardinale Casaroli Segretario di Stato e il cardinale Poletti vicario di Roma. Ora è contraddittorio il richiedere di non protocollare il documento perché riservato e poi mettere in chiaro nomi simili. Dobbiamo pensare o ad uno specchietto per le allodole oppure a nomi che indicano degli ambienti quindi scrivere “ Cardianle Casaroli “ per intendere “ Segreteria di Stato “ o parte della Segreteria di Stato “ .

Infine esiste un gruppo di spese di difficile traduzione anche se su alcune di queste mi sento in grado di formulare delle ipotesi 

Un'ultima cosa . La traduzione riguarderà il tipo di spese e non l ammontare della stessa per due motivi. Innanzitutto non mi è possibile quantificare certe spese relative a stato straniero, a cose che non conosco, e fatte anni fa. Non posso quindi affermare, con una sola eccezione se le cifre sono attendibili oppure no. Inoltre poiché immagino che il documento sia stato scritto in tempi recenti ricordando cose passate non posso escludere che la memoria dello scrittore abbia fatto brutti scherzi e che alcuni ammontare di spese siano sbagliati.

Dalle carte della Stasi
Nel anno 2024 e precedenti sono stati pubblicati due libri [Falanga, 2022 e Falanga, 2024]  scritti da un ricercatore italiano che per studi storici ha potuto consultare gli archivi segreti della Stasi il servizio segreto della Germania est. La Stasi è stata chiamata in causa anche pesantemente per quel che riguarda l'organizzazione e l'esecuzione del sequestro Orlandi-Gregori. Diciamo subito che non non c'è alcun riferimento al caso specifico ma ci sono tutta una serie di elementi  interessantissimi.

Innanzitutto il lavoro della Stasi appare come un lavoro sopratutto informativo, [ Falanga,2024 pag 14, 98, 112,113 ed altre  ] insomma si guardava, si spiava, ma non si agiva. La parte operativa riguardava cose tipo invio di consiglieri militari in paesi dove erano in corso rivolte guidate da movimenti marxsisti oppure addestramento o aiuto di organizzazioni terroristiche sopratutto la RAF tedesco occidentale o organizzazioni mediorientali. [ Falanga,2022 pag  178,180 ed altre ] ma non le BR Tali organizzazioni  mantenevano però la loro autonomia operativa [ Falanga,2022 pag. 58 dove si parla di Feltrinelli ed altre ] [ Falanga,2024 pag 38,61 ]e non vengono citati episodi riguardanti i Lupi grigi. Sicuramente l'Italia era spiata con uno spionaggio di tipo militare ma anche politico ed economico culturale [ Falanga,2024 pag. 105,178] Ci sono anche precise osservazioni sulla posizione di Andreotti [ Falanga,2024 pag. 73,112] e su una certa sua tendenza a smarcarsi in politica estera dagli USA. Chiaramente anche Vaticano e dintorni erano sotto controllo. Ci fu un agente che riferì anche sul Banco Ambrosiano. [Falanga,2024 pag. 243 ] C'era poi un agente specifico in Vaticano di cui uno dei libri da nome,  cognome, una breve biografia, una foto [ Falanga,2024 pag. 211,214 ]e il racconto di un cordiale incontro che ebbe nel 1977 con Monsignor  Sodamo su una questione del tutto staccata dal caso Orlandi. . Monsignor Sodano era allora uno stretto collaboratore  del cardinale Casaroli Segretario di stato,  negli anni successivi  lo stesso Sodano sarebbe stato cardinale e Segretario di Stato. 
Insomma viene fuori una complessa attività, e sicuramente in questi testi ci sono tanti elementi di studio e riflessione, ma nulla che riguardi direttamente il caso Orlandi e quindi ci sono gli elementi per escludere un ruolo diretto della Stasi, senza ovviamente escludere un'attività informativa della Stasi stessa, sul caso Orlandi. Le attività informative però sono reciproche tanto è vero che la Stasi segnala proprio nel Giugno 1983 delle attività ostili dei servizi  italiani nei confronti dell'Ambasciata di Roma della DDR. [Falanga,2024 pag.219]
A suffragare ciò vi è anche un'osservazione del autore dei libri riguardo i rapporti politici generali tra Italia e DDR. Dopo un raffreddamento passeggero nel 1982 dovuto all'ipotesi che dietro al attentato al Papa ci fossero i servizi segreti bulgari e russi [ Falanga,2024 pag 73 e seguenti] ci fu una distensione dei rapporti iniziata nel gennaio del 1983 con un incontro tra il Ministro degli esteri italiano Colombo e il suo omonimo della DDR. Tale fase di distensione fu completata da un viaggio di Craxi nella DDR nel 1984 e di Honecker  in Italia nel 1985 con l incontro di Honecker con il Papa. 

Concludiamo il discorso sulla Stasi rimarcando un clamoroso errore che è stato fatto da diversi compreso l autore di [Rossi,2023]. Un certo  [Rossi,2023 pag. 102] Bohsnack che viene presentato come il capo della Stasi avrebbe dichiarato che furono gli agenti della Stasi a scrivere i comunicati del gruppo Turkesh ma in modo totalmente indipendente dal sequestro Orlandi-Gregori in cui la Stasi non entrava per niente. Ora basta controllare su Wikipedia in lingua tedesca per capire che 1) questo signore non è mai stato il capo della Stasi ma soltanto un funzionario di un altro ente 2) si occupava di disinformazione ovvero di raccontare  balle 3) seri giornalisti lo considerano poco credibile.

Certo è molto triste che certe dichiarazioni siano state prese così seriamente
Dai Diari di Andreotti  

Giulio Andreotti è una di quelle persone che non hanno bisogno di presentazione. Recentemente sono stati pubblicati , a cura dei figli, I suoi diari segreti ( nel senso di riservati ) che coprono il periodo da fine 1969 all'estate del 1989 Si tratta di [Andreotti,2021 e Andreotti,2022]  Questi libri sono un pozzo di informazione e si capisce anche che le lotte di potere interne al vaticano esistevano veramente a tal punto che l'Amministrazione Reagan ne era preoccupata. Infatti il giorno 25 Giugno 1981 Andreotti segnala che un Rockfeller venuto a Roma commentava amaramente  le lotte interne al vaticano. Andreotti elenca lo scontro tra la Compagnia di Gesù da una parte , il Papa e l Opus dei dall'altra , lo scontro tra la Segreteria di Stato e lo IOR ( Casaroli Marcinkus ) le voci sul avvelenamento di Papa Luciani e le voci su una pista interna per l attentato al Papa. Andreotti stesso si dichiara allibito. Ma di Emanuela Orlandi.... nulla come se non fosse mai esistita nonostante si capisca una forte attenzione di Andreotti per i fatti di cronaca, per i fatti romani e per le questioni vaticane. Addirittura c'è un periodo coincidente proprio con l inizio del sequestro Orlandi in cui Andreotti non registra sui suoi diari nessun incontro con ecclesiastici. Poiché non si parla di ciò che non fa comodo l'unica spiegazione possibile è che il sequestro Orlandi, se veramente collegato a lotte di potere in vaticano doveva vedere la parte andreottiana come parte alleata della parte responsabile . Questo silenzio viene confermato leggendo l indice piuttosto dettagliato dei capitoli del Archivio Andreotti. L Archivio è custodito e gestito dal Istituto Don Sturzo di Roma che ha pubblicato online parte del indice. Non esiste alcun fascicolo del Archivio Andreotti dedicato al caso Orlandi neanche nella parte cospicua dedicata alle questioni vaticane Per scrupolo chi scrive ha controllato i fascicoli dedicati a padre Amorth e a Mons. Marcinkus da cui è emerso solo che 1) Padre Amorth può essere considerato un andreottiano in quanto i due si conoscevano e stimavano da prima che Amorth si facesse prete ed inoltre nonostante la serietà del suo lavoro di esorcista era facile alla burla e agli scherzi . 2) in un ritaglio del 95 di stampa dove si parla di Marcinkus a proposito dello IOR si accenna al viaggio che due giudici romani tra cui il giudice Priore avrebbero fatto a Chicago per interrogare Marcinkus proprio sul caso Orlandi. Su tutti i libri consultati da chi scrive e relativi al caso Orlandi nulla è detto di questo interrogatorio. Avendo perso gli appunti che avevo preso sul momento ho controllato con una ricerca su Google e ho trovato conferma e addirittura Wikipedia afferma che prima di diventare sacerdote Padre Amorth era..il vice di Andreotti alla Gioventù universitaria cattolica.  Questi elementi supportano la Ricostruzione di chi scrive . . Ovviamente si ringrazia sentitamente l Istituto Don Sturzo per la sua gestione del Archivio Andreotti e per l'efficienza nel mettere a disposizione degli studiosi materiale tanto prezioso e interessante. 
                                 Un libro di troppo ?
A Settembre del 2024 Ali Agca e la moglie hanno scritto un libro, [ Agca,2024] tradotto in Italia, che riguarda sia l attentato al papa sia il caso Orlandi. Diciamo subito che il libro non mi è piaciuto affatto e senza starla a fare lunga riporta il giudizio che ho scritto sul sito da cui ho comperato il libro
Ho letto il libro nel ambito di mie SERIE ricerche sul caso Orlandi-Gregori . Debbo riconoscere che alcune cose interessanti le ho trovate ma le affermazioni senza alcuna prova, contraddittorie  false,  e imprecise non si contano. Ho segnato con tratti di penna  parti  del libro in cui c erano e ho finito l inchiostro  della penna e poi la pazienza. Che il giudice Sica fosse un parente di Che Gevara....non merita commento . C'è una adesione totale del autore a visioni fanatiche e mistificatorie della realtà, tutti coloro che indagarono o accusarono Ali Agca erano ovviamente tutta gente della mafia, della CIA, della P2 addirittura di Gladio mentre un coraggioso e intelligente giornalista turco di sinistra era un mezzo criminale . L'Italia  ovviamente è una colonia americana schiava del vaticano. Capisco l estremo tentativo di Agca di difendere se stesso aiutato dalla moglie  ma a tutto c'è un limite Sono decenni che leggo libri e mai mi era capitato di leggere una cosa del genere . va bene la libertà di opinione che non può essere la libertà di sparare stronzate . Ai sensi della legge sulla diffamazione preciso che il presente giudizio riguarda il libro non gli autori o traduttori 
 E veniamo alle cose interessanti. Premetto che alcune riguardano l attentato al Papa e non si riportano, altre invece riguardano il caso Orlandi ma alcune  sono del tutto simili a ciò che si può trovare in altre fonti..

Alcune però sono originali, hanno la loro importanza e stupisce che nessuno le abbia messe in risalto , almeno nelle fonti da me consultate  

A pag.15 e seguenti si dice che Agca si prese la responsabilità del omicidio di un giornalista turco di sinistra che la destra nazionalista turca odiava e riteneva fosse un agente israeliano o cose del genere . Agca fu arrestato, condannato a morte ma riuscì a scappare e divenne una specie di eroe. E' quindi probabile che i T fossero dei suoi simpatizzanti e ammiratori che lo volessero sinceramente liberare o almeno volere per lui un trattamento umano nelle carceri italiane. 

Come a confermare ciò si riferisce a pag.197 che alcune lettere dei T. provenivano da una città svizzera dove Agca era stato e aveva avuto aiuti finanziari da parte di suoi ammiratori. 

A pag. 346 poi, commentando voci di uscite seral-notturne di papa Giovanni Paolo II nella zona Borgo le si attribuisce non a fughe “erotiche” ma alla supervisione della partenza di camion diretti in Polonia contenenti  aiuti per Solidarnosc ( denaro?, oro?, componenti elettroniche? )

A pg 360 si riferisce di un Monsignore che disse a Ercole Orlandi di avere cautela nel parlare della scomparsa di Emanuela perché ciò poteva aprire “ una falla nelle istituzioni vaticane “

A pag. 416 si riporta una lettera di T del 21-8-1984 in cui c'è un'ultima frase in cui Emanuela dice di “ ricordarsi dei ritagli “. Alcuni giorni dopo Ercole Orlandi si ricordò che alcuni anni prima aveva aiutato la figlia in una ricerca di geografia proprio dandole dei ritagli di alcuni libri. Il bello era che Ercole non lo aveva detto a nessuno e se lo era addirittura dimenticato. Solo Emanuela poteva conoscere questo particolare.

Dulcis in fondo è citata anche l'ultima lettera dei T in data 27-11-1985 in cui si annuncia la fine dell'operazione e si dice “ se volete pregare per Emanuela fatelo presso il lago Trasimeno “

E il sottoscritto deve dire due parole perché é stato per anni a Perugia a due passi dal Trasimeno. 

Innanzitutto il lago è pochissimo profondo , profondità massima 6 metri, e in quegli anni era quasi in secca ( ricordo che raggiunse -150 centimetri sotto lo zero igrometrico, pertanto un cadavere sarebbe stato visto o avrebbe raggiunto la riva. Inoltre ricordo che non ci fu nessuna ricerca del cadavere stesso come se il messaggio non fosse preso molto sul serio.

Però ricordo anche che in quegli anni numerosi turchi vivevano al di fuori della Turchia poiché la situazione turca non si era tranquillizzata. Molti di coloro erano proprio a Perugia  a frequentare la cosiddetta Università per stranieri che in realtà è una scuola di lingua e cultura italiana per stranieri. Anche lo stesso Agca si era iscritto ad  essa ed era stato per un breve periodo a Perugia . La citazione del Trasimeno un modo per “firmarsi” ? 
A questo punto però  è venuto il momento di cambiare registro, fin ora ho cercato e trovato dei singoli FATTI, ora devo cercare di unirli in una teoria che li spieghi, devo creare una Ricostruzione del caso Orlandi per poi cercare ulteriore verifiche. Passiamo quindi alla mia Ricostruzione
COME SONO ANDATE LE COSE ( SECONDO CHI SCRIVE )
Cominciamo questa Ricostruzione ovvero teoria che spieghi i fatti stessi in un quadro logico e razionale. senza per questo pretendere di costruire una verità Assoluta ma anzi con la consapevolezza che nuovi elementi potranno cambiare la teoria stessa. D'altronde all inizio delle mie ricerche sostenevo una ipotesi coincidente con la tesi Hidalgo pur con molta comprensione verso gli Orlandi, ora sostengo altre cose . Punto di partenza è sempre l ambiente vaticano degli anni 80 e un suo assoluto protagonista Monsignor Paul Casimir Marcinkus.
Iniziamo da lui e dalla sua storia  

Nato nel 1922 americano di origini lituane, particolare non trascurabile, Paul Casimir Marcinkus si fa prete nel 1947 dopo una gioventù in cui fa diversi lavori anche in fabbrica, e arriva in Vaticano negli anni 50 come uno dei pochi in Segreteria di Stato a parlare correttamente in Inglese

Ora c'è da dire che gli Stati Uniti sono sempre stati molto influenzati dalla mentalità delle chiese protestanti dove è normale che un Pastore si sposi, abbia dei figli, faccia vita sociale frequentando luoghi come le palestre e circoli vari. In questo ambiente non c'è né ostilità verso la Massoneria né ostilità verso la ricchezza. Si è portati più all'azione che alla preghiera o alla meditazione. Tutto ciò deve essere tenuto ben presente quando si esamina la sua biografia e si considerano certe sue posizioni come il dire “ la chiesa non si governa con le Ave Marie “

Altra caratteristica di questo ambiente è la grande informalità dei rapporti con gli altri, lo stesso Pietro Orlandi che pure non dice nulla sui rapporti tra la famiglia Orlandi e Marcinkus lo ricorderà come uno che fumava la pipa, frequentava il club del golf e una volta si presentò in ufficio con la maglietta di Paperino [vedi Peronaci,Orlandi, 2010,  capitolo dedicato alla esperienza di lavoro di Pietro Orlnadi nello IOR ] e queste caratteristiche non possono ricordare a chi scrive Don ( omissis ) parroco a Roma per tanti anni che veniva accreditato dalla voce di popolo ( vox populi vox Dei ) di tre o quattro figli e addirittura di una compagna fissa
Marcinkus farà una rapida carriera sotto Paolo VI il papa laico più disposto a dialogare con ciò che è al di fuori della Chiesa che a contrapporvisi. Marcinkus approda così allo IOR già al immediato inizio degli anni 70. E il periodo dei primi anni di Emanuela ma anche della prima grossa vicenda su cui lo IOR è chiamato pesantemente in causa: lo scandalo della banca di Sindona. ( ricordiamo l On.Orlandi....) Ora per quanto riguarda lo IOR interi libri sono stati dedicati al suo operato e qui basta quello che si è già detto Per quanto riguarda Emanuela ammettiamo che non sia stata la figlia di Marcinkus ma ammettiamo qualche rapporto di conoscenza o di amicizia tra la famiglia Orlandi e Marcinkus se non altro perché casa Orlandi era vicina alla sede dello IOR .

Gli anni settanta sono gli anni ruggenti per Marcinkus. Dirige lo IOR ha un diretto e eccellente rapporto con il Papa a cui forse salva anche la vita durante un fallito tentativo di attentato nelle Filippine.

Ci sono dei problemi con Papa Luciani, Giovanni Paolo I, attribuiti da molti alla contrarietà di Luciani alla vendita fatta dalla IOR delle azioni della Banca Cattolica del Veneto, azioni vendute al Ambrosiano. E però probabile che i detti contrasti siano stati in verità più profondi legati alla diversa visione delle ricchezze. Papa Luciani proveniente da un ambiente contadino tendeva ad identificare la ricchezza con le possidenze come terreni e case e la Chiesa ne possiede un gran numero che fruttano dei guadagni e lo IOR nel suo statuto prevede la possibilità di ricevere e amministrare beni immobili. Il sottoscritto sempre vissuto in zone che hanno fatto parte dello Stato Pontificio ne ha visti moltissimi tra cui appartamenti in conventi che vengono affittati con affitti residenziali niente affatto scontati.

D'altra parte Marcinkus veniva da un ambiente anglosassone in cui la ricchezza è sopratutto mobiliare legata alla Borsa agli investimenti in capitale di rischio e alla finanza derivata . Posizioni non conciliabili, anche se bisogna ammettere che la storia economica degli ultimi vent anni con le ripetute crisi finanziarie ha dato ragione a Papa Luciani e anche che gli investimenti mobiliari sopratutto in azioni di società quotate in Borsa esistevano allo IOR ben prima che vi arrivasse Marcinkus

Qui non si prenderanno in considerazioni le ipotesi sulla morte di papa Luciani a parte ciò che si è già detto sulle voci riferite a quella morte ma questa morte elimina un problema per Marcinkus.

L'elezione di Papa Giovanni Paolo II sarà poi un bel risultato per Marcinkus. Uno lituano di origine l altro polacco, entrambi provenienti da nazioni di lunga tradizione cattolica sotto il giogo di un regime comunista entrambi con una gioventù in cui hanno lavorato come operai. L'alleanza tra i due è nella logica delle cose come gli aiuti dello IOR a Solidarnosc e ad altri movimenti (forse sudamericani, forse al interno della stessa URSS) di ispirazione cattolica a anticomunisti.

Un'alleanza ulteriormente cementata dall'elezione a presidente negli States di un conservatore anticomunista e non lontano dalla Chiesa Cattolica se non altro per la sua contrarietà al aborto come Ronald Reagan.Non dimentichiamoci che Marcinkus è americano e che al inizio degli anni 80 Stati Uniti e Città del Vaticano sicuramente con la mediazione di Marcinkus riprendono dopo più di cento anni regolari rapporti diplomatici

Tuttavia l ambiente cardinalizio e non solo rimane ostile a Marcinkus se non altro perché il Monsignore non va tanto per il sottile come frequentazioni e come operazioni bancarie visto che il Vaticano non aderisce affatto alle normative internazionali contro il riciclaggio del denaro sporco, ovvero mafiosi, criminali, faccendieri possono sperare di avere un bel conticino nascosto allo IOR magari pagandolo con qualche soldo dato in opere di bene (vere) tipo quelle che avrebbe fatto e probabilmente ha fatto veramente il capo della banda della Magliana De Pedis sepolto in una basilica fino a poco tempo fa Ovviamente da questa situazione a considerare Marcinkus un criminale ne passa e recentemente l avvocato Sgrò ( avvocato della famiglia Orlandi ) ha affermato che il cardinal Rè gli riferì che Marcinkus era un sempliciotto nelle mani di Sindona ma certo è grave che un ente importante come lo IOR fosse diretto da un sempliciotto.    Inoltre la linea dura contro l'URSS e il comunismo urta contro anni di diplomazia e di rapporti tutto sommato amichevoli impostati dal cardinale segretario di Stato Casaroli . Inoltre l Unione Sovietica non sta a guardare e non può essere una coincidenza che nel 1981 ci siano gli attentati a Reagan al Papa e a Sadat, tre pilastri del Occidente. Che poi i servizi segreti sovietici o loro alleati si siano serviti di un terrorista turco di destra mussulmano e forse mentalmente poco stabile è nella logica delle operazioni sotto coperture il che ovviamente non vuol, dire automaticamente che la “ pista bulgara “ sull attentato al papa sia la realtà. 
Come se non bastasse URSS e alleati sulla testa del Monsignore arriva il caso Ambrosiano ( ricordiamoci di Gregori....) con le pesanti aperte e diffuse critiche allo IOR critiche sicuramente non ingiustificate a tal punto che ho un ricordo personale ( anche se non suffragato da testi ) che un ministro democristiano e con agganci in Vaticano come Beniamino Andreatta, ministro del Tesoro affermò a chiare parole “ solo il Papa può far pagare lo IOR “ dando per scontato che lo IOR non aveva pagato.

E infatti il Vaticano pagò anni dopo, pur negando responsabilità, una cifra elevatissima come risarcimento morale
Quindi agli inizio degli anni 80 si viene a creare una vera e propria Alleanza anti-Marcinkus,, d ora in avanti Alleanza, di cui è assolutamente necessario tenere conto fin d' ora. Ci ritorneremo parlando di Fassoni-Accetti ma elenchiamo i possibili gruppi costituenti questa Alleanza precisando che era un Alleanza senza capi senza elementi che davano ordini ad altri. Possiamo pensare ad un patto del tipo “ se tu colpisci Marcinkus io non ti ostacolo, ti applaudo e magari ti do una mano “.
Per dare una idea di quanto Marcinkus era detestato c' è un passo incredibile quanto importantissimo dal secondo libro dei Millenari già citato di cui bisogna assolutamente riferire A pag 122 e seguenti è riferita la testimonianza di un agente del SISMI (non se ne fa il nome ma si capisce che si tratta di Francesco Pazienza in realtà più faccendiere che agente in pianta stabile )che nelle sue memorie dal carcere raccontò di essere stato convocato in udienza privata dal braccio destro del Cardinale Casaroli Segretario di Stato che gli avrebbe detto peste e corna del capo dello IOR e gli avrebbe detto senza mezzi termini che era necessario costruire una scandalo contro di lui per dimostrare che le sue attività non erano consone a quelle della Chiesa cattolica in modo da buttarlo fuori dal suo incarico E chiaro che una figliolanza illegittima poteva andare benissimo allo scopo e c'è da notare che alla nascita di Emanuela, Marcinkus aveva già 46 anni e quindi gli si poteva imputare più di una figliolanza.
Il sottoscritto ha poi personalmente letto il citato libro del Pazienza e oltre  alla esattezza della citazione dei Millenari ha notato diversi particolari interessanti. Innanzitutto l incontro di cui sopra avvenne alla fine del 1980 e le indagini che Pazienza fece su Marcinkus trovarono (come affermato a pag 184 del libro) diversi punti in cui Marcinkus era attaccabile ( Emanuela compresa?) ma non si dice alcunche ne di cosa fossero questi punti deboli ne di come siano stati utilizzati e neanche se siano stati utilizzati. Diciamo anche che nel libro c'è una parte in cui Pazienza parla di Emanuela ma si parla solo di Agca e dei lupi grigi senza dire nulla di notevole Inoltre Pazienza si rese conto dell'estrema vicinanza tra Marcinkus e il Papa, di generose elargizioni di fondi dallo IOR verso Solidarnosc e anche di una profonda divergenza di vedute sulla politica da adottare verso l'URSS tra il duo Marcinkus-Wojtyła e il Segretario di stato Casaroli Il sottoscritto aveva capito questo quadro di ostilità prima ancora di avere letto il libro di Pazienza.
Vediamo ora i gruppi dell'Alleanza precisando che i nomi che ho dato ai gruppi non indicano i capi degli stessi ma servono solo come punti di riferimento 

Gruppo Casaroli: identificato dalla testimonianza di Pazienza : Cardinal Casaroli e collaboratori, obbiettivo allontanare Marcinkus con uno scandalo. Motivo dell'ostilità verso il Monsignore la sa politica eccessivamente anticomunista E da ricordare che secondo una fonte [Nicotri,2002 pag. 36] pochi giorni dopo la scomparsa ci sarebbe stato addirittura un incontro segretissimo tra il cardinale Casaroli e collaboratori proprio per discutere di Emanuela

Gruppo Andreatta: identificato dalla dichiarazione del ministro che tra l altro aveva un cugino, Monsignor Liborio Andreatta già ricordato Erano contrari alla politica finanziaria dello IOR che mettendo in difficoltà banche come l Ambrosiano creava problemi all economia italiana e sicuramente non potevano apprezzare le posizioni filo sindoniane di un politico come Flavio Orlandi 

Gruppo dei Lucianiani fanatici; coloro che erano convinti che Marcinkus avesse avvelenato Papa Luciani. Per quello che abbiamo detto sopra era l unico gruppo ad avere ostilità verso Ercole Orlandi perché potevano vedere in lui un sospettato di avere materialmente messo il veleno a causa della caratteristica del suo lavoro di cui abbiamo già parlato.

E a proposito di questo gruppo c'è da notare che doveva essere collegato ad ambienti anglosassoni se non altro per interloquire con Yallop. Non si può fare a meno di pensare all autore delle lettere provenienti da Boston di cui ho già parlato
Gruppo dei Millenari o premillenari; sono gli autori dei libri di cui si è già parlato che nell 1983 già lavoravano in Vaticano. Obiettivo, moralizzare il Vaticano attraverso denunce ed è chiaro che a questo gruppo un capo dello IOR legato alla mafia a Sindona e simili non poteva andare a genio indipendentemente dalla sua linea verso i regimi comunisti.

Gruppo Fassoni-Accetti o degli esecutori; Indipendentemente dal peso che si voglia dare alle dichiarazioni di MFA sicuramente il sequestro Orlandi-Gregori avrà avuto degli esecutori materiali. Difficile dire chi erano ma doveva essere manovalanza criminale che conosceva bene Roma e pensando a ciò che era scritto nel articolo dell'Unità già citato doveva essere piuttosto facile trovare a Roma manovalanza criminale esperta in sequestri . Forse uomini della Magliana, forse ex della colonna romana delle BR, sicuramente qualche compagna di classe o amica di Emanuela e Mirella coinvolta sia ben chiaro in maniera assolutamente involontaria . E probabile che questo gruppo non avesse obiettivi precisi essendo solo degli esecutori che potevano anche ignorare almeno al momento dei fatti, i giochi di potere che vi erano dietro.  Poi non è per niente da escludere l'esistenza di un livello intermedio fatto da persone che tenevano i contatti tra i criminali esecutori e le Menti anche per non compromettere troppo le Menti con legami diretti con ambienti criminali
Lupi Grigi Quando si pensa ai Lupi grigi si pensa ad un'organizzazione terroristica di cui faceva parte Agca  ma questo movimento aveva, ed ha ancora un braccio politico. Esiste al parlamento turco un partito di destra nazionalista che si rifà proprio a questa organizzazione. Quindi c erano nel 83 gli operativi, i fiancheggiatori ed i simpatizzanti. I simpatizzanti essendo...simpatizzanti potevano essere sinceramente interessati a liberare Agca o ad ottenere per lui condizioni di detenzione favorevole visto anche che per molti turchi di destra Agca era un eroe per ciò che abbiamo visto. . Inoltre dopo il colpo di stato del 1979 si era creata in Turchia una situazione pesante e molti giovani turchi, qualcuno l'ho personalmente conosciuto, andarono al estero, compresa l'Italia, per motivi di studio ma anche per stare più tranquilli . Un gruppo di queste persone potevano essere i T, magari un gruppo che gravitava intorno Perugia ( ricordiamoci del accenno al Trasimeno ) Certo i nostri servizi segreti non erano fatti da sprovveduti e chiaramente i simpatizzanti dei lupi grigi saranno stati controllati dai nostri Servizi segreti dei paesi comunisti; Tra le persone che frequentavano gli ambienti vaticani non è certo da escludere le possibilità che ci fossero agenti di questi servizi e abbiamo gia citato un agente della Stasi di cui si sa nome e cognome che era addirittura in amichevoli rapporti con Monsignor Sodano.  

Ricordiamo che tra la famiglia Marcinkus e la Russia c'era una ruggine che durava fin dalla Prima Guerra mondiale quando il padre di Marcinkus che era un nazionalista lituano scappo dalla Russia negli Stati Uniti per non combattere con esercito degli Zar. Di questo fatto stranamente riferisce solo Wikipedia in lingua Inglese. Inoltre la politica filo Solidarnosc e fortemente anticomunista di Marcinkus non poteva piacere al Cremlino.

Gruppo dei danneggiati; ben rappresentato da una persona che odia Marcinkus perché lo ritiene responsabile del crac della banca Sindona dove aveva un conto corrente con 15 anni di risparmi. I soldi praticamente sono stati persi per la metà. Sono passati 50 anni da quel fatto e se qualcuno nomina a questa persona Marcinkus questo dopo aver guardato con uno sguardo che non ha molto di umano inizia a dire “ Quel delinquente, ladro, puttaniere, assassino, mafioso ecc..ecc...ecc...” Si tenga presente che tantissime persone si trovano o si sono trovati nella situazione del mio parente. Questo gruppo non organizzato e più di opinione che di azione non aveva un obiettivo preciso ma sicuramente la voglia di “ fargliela pagare “ a Marcinkus ce l'aveva
Gruppo del sottoscritto; assolutamente generico, non organizzato ma molto vasto : tutti coloro che ritenevano e ritengono Marcinkus un delinquente in abito talare che mai avrebbe dovuto arrivare allo IOR anche se da lui non hanno avuto alcun danno Mi ci identifico. Per gli obiettivi la stessa cosa del gruppo precedente

E a ciò si aggiunga la Magistratura italiana con le sue indagini e la grande finanza laica e massonica concorrente di quella cattolica e che magari poteva sperare allora e a maggior ragione negli anni successivi di sostituire Marcinkus e collaboratori con propri uomini. In fondo Bernardino Nogara non era proprio un tipo da confessionale Sull'importanza che questa finanza la quale come è ben noto controlla e controllava giornali e case editrici potrebbe avere avuto nei depistaggi si tornerà in seguito
Sottolineiamo anche che si tratta di una Alleanza non di una Sudditanza. Non c'è un leader, non c'è nessuno che comanda gli altri , inoltre è una Alleanza fatta di forze che hanno bensì un obiettivo comune ma che tra di loro non sono coordinate ed hanno tra loro contatti difficoltosi. Questo probabilmente è una delle cause della contraddittorietà e della varietà delle comunicazioni che giunsero alla famiglia Orlandi. In questa Alleanza ci sono le Menti,la manovalanza e gli intermediari tra questo due livelli ma anche coloro che pur non avendo organizzato il sequestro hanno cercato di approfittarne per i loro obiettivi e coloro che hanno cercato di “depistare” Insomma è un Alleanza estesa, variegata ma forse un po' sgangherata.
.
Comunque sia il Marcinkus del 1983 si sente circondato da nemici Gli amici non sono dei più fidati, e neanche dei più convinti. Vediamo ora i gruppi pro-Marcinkus

Ovviamente il Papa e coloro che appoggiavano incondizionatamente la sua politica, dagli ambienti vaticani a lui più vicini a leader politici come Craxi

mettiamoci pure l Opus dei come alleata del Papa come si può dedurre da ciò che Andreotti scriveva sui suoi diari e non dimentichiamoci che Esterman viene indicato come vicinissimo all Opus Dei

elementi della mafia evidentemente collegati a persone come Sindona o Calvi. E da notare che Pietro Orlandi [ Peronaci-Orlandi,2010 a pag.183]. ipotizza che anche la mafia cercasse di liberare Emanuela 

forse elementi di organizzazioni criminali che avevano avuto o comunque avevano rapporti con lo IOR.

ovviamente gli Stati Uniti e i loro servizi segreti che però potevano cominciare ad avere i loro dubbi sull alleato Marcinkus viste le sue frequentazioni e i suoi problemi
e poi i compagni di affari di Marcinkus come Sindona, Calvi, Gelli e sopratutto i loro collaboratori Memo Gregori compreso. . Anche se colpiti da sentenze e indagini avevano ancora la loro forza ma sopratutto avevano degli uomini che potevano agire e che non erano ne inquisiti ne in galera di questo importantissimo punto ritorneremo nella ricostruzione
Comunque sia a questo punto deve essere chiaro il quadro di una fortissima contrapposizione tra avversari e sostenitori del Monsignore con Emanuela in mezzo perché esistevano fatti, esposti all inizio del libro che potevano far sospettare che lei fosse la figlia di Marcinkus, fatti indipendenti dal fatto che lei lo fosse realmente oppure no
E comunque Emanuela era una cittadina vaticana o meglio italo-vaticana, residente in Vaticano e figlia di un dipendente vaticano addirittura sospettabile del avvelenamento di Papa Luciani, e poi con lo stesso cognome del unico politico che aveva firmato l affidavit per Sindona.  .

Insomma era un obiettivo da non poter essere trascurato per una azione anti-Marcinkus, forse l obiettivo principale: cosa fare? .

Si poteva fare una cosa semplice, relativamente. Contattare un fotografo professionista, di Roma, con esperienze di foto a ragazzi, esperto nell'avvicinare le ragazze  e magari con qualche problemino con la giustizia quindi ricattabile, per effettuare foto a distanza ravvicinata ma a sorpresa, molto chiare del viso di Emanuela. Se c'era una forte somiglianza con Marcinkus si poteva mandare la foto stessa ad un giornale scandalistico il gioco era fatto.

Ora c'è un episodio raccontato da Pietro Orlandi e confermato in Commissione da un'amica di Emanuela che fa pensare che una cosa del genere sia effettivamente avvenuta [Peronaci-orlandi,2002 pag. 72-73]: pochi giorni prima della scomparsa Emanuela riferì alla madre che un auto si era avvicinata ad un gruppo di ragazze tra cui lei, e che l autista, nell'auto erano in due, aveva sporto la mano fuori dal finestrino e aveva toccato la spalla di Emanuela dicendo al compare “ E questa “ come se gli volesse dire “ E questa da fotografare “. Emanuela e la madre pensarono a dei bulletti ma se così fosse stato avrebbero fatto qualche complimento magari un po' pesante non avrebbero detto quelle parole.

Inoltre ho personalmente potuto constatare che la via in cui è avvenuto il fatto e cioè via dei Corridori è messa in modo tale che la luce del Sole o viene dall alto oppure arriva come luce intensa ma diffusa, luce ideale per fare dei ritratti. La strada è abbastanza larga da consentire manovre con un automobile ma è anche poco frequentata in modo da poter fare certe cose senza dare nell occhio.

E poi la figura del fotografo professionista da me delineata coincide perfettamente con MFA Ma quella rassomiglianza forte non c'era e accade altro che si andrà a raccontare
Il sequestro
Fase prima. L'ispirazione e la preparazione
Ecco le nostre quattro menti che si consultano su come utilizzare Emanuela. Il Viterbese,  l uomo di Boston, il Superiore ed il Gaudente. Parlando tra loro l uomo di Boston racconta la trama del romanzo delle Paoline, tutti si ricordano del sequestro Corsetti e di altri , forse qualcuno sapeva che le BR volevano fare un sequestro in Vaticano,ed ecco l'idea. 

Preparare un sequestro che deve essere soft e di breve durata e si precisa un'organizzazione verticale dei sequestratori che possiamo immaginare in tre livelli

livello uno o delle Menti.

livello due o degli intermediari. Coloro che mantengono i collegamenti tra le menti e gli esecutori livello tre. Gli esecutori materiali

Un'organizzazione che certo può essere considerata parte dell'Alleanza ma che ne rappresenta appunto solo una parte, tutto il resto è ignaro di ciò che si sta preparando tranne forse i servizi segreti francesi che capiscono qualcosa e avvertono il Vaticano.

Precisiamo alcune cose sui singoli componenti dell'organizzazione. Sulle menti abbiamo gia detto e purtroppo non sono in grado di fare nomi.

Per ciò che riguarda gli intermediari posso solo pensare ai cappellani delle carceri già citati con riferimento a ciò che ha scoperto la Commissione sul caso Moro. Ma anche una guardia svizzera poteva andare bene. Avevo pensato ad Esterman anche per la sua tragica fine ma la sua posizione filo Opus Dei e quindi filo Papa me lo fa escludere. Però un uomo dal carattere forte, rigido e risoluto, un uomo che praticava, richiedeva e imponeva disciplina, che sapeva maneggiare e usare le armi con un forte senso dell'organizzazione  non si sarebbe lasciato impressionare da criminali come De Pedis,  e contemporaneamente aveva  molti contatti con ambienti vaticani sarebbe stato un intermediario ideale
Per ciò che riguarda gli esecutori tra De Pedis e qualcuno dei suoi uomini, ex partecipanti al sequestro Corsetti , simpatizzanti di Agca sinceramente interessati alla sua liberazione o ad ottenere misure di clemenza e mettiamoci pure Casimirri che conosceva ambienti e luoghi vaticani c'era l imbarazzo della scelta . Facendo mente locale alle prostitute che lavoravano davanti alla scuola frequentata da Emanuela o a donne che avevano fatto parte della banda della Magliana bisognava anche pensare a ragazze che stessero nella prigionia accanto ad Emanuela e a Mirella sia per fare loro da vivandiere, sia per sorvegliarle sia per fare loro compagnia. Si realizza  un sequestro in quattro fasi
Prima: la ricognizione ovvero sorveglianza della ragazza per vedere dove abita, quali sono i suoi movimenti, come si comporta e dove va con gli amici  e cose del genere. Il giornalista Peronaci ha affermato che esiste la possibilità che altre ragazze anche loro figlie di impiegati vaticani siano state pedinate forse l obiettivo Emanuela non era chiaro fin da subito. Per questo saranno state condotte delle indagini magari da qualche elemento criminale o dai fan di Agca (le testimonianze dei pedinamenti!  ) o dal Gaudente, che conosceva qualche compagna di scuola di Emanuela o qualche ragazza che faceva parte come lei dell'Azione cattolica, oppure dal Superiore che era a contatto con Ercole Orlandi. La partecipazione di amiche e colleghe di Emanuela alla fase di raccolta informazioni e/o alla fase operativa spiega l'anomalia di compagni di classe che rappresentano come una ragazza timida e riservata una che non lo era. Possiamo immaginare che i compagni di classe resosi conto di ciò che era accaduto per non essere coinvolti si siano inventati la storia della ragazza timide e riservata per poter dire “ ma lei non ci ha detto nulla, era cosi riservata “ di fronte a domande degli inquirenti su confidenze di Emanuela.. Ovviamente una spiegazione del genere può valere anche per la De Vito. 
Seconda. L'avvicinamento della ragazza da parte del fotografo di cui sopra per attirarla in un posto con proposte che comportino per la ragazza un guadagno. Un servizio fotografico a pagamento per Mirella magari combinata ad una proposta riguardante la Avon  , una partecipazione ad una sfilata Avon per Emanuela  ui entrano in azione gli uomini di De Pedis o dei T, per effettuare il rapimento vero e proprio. Il piano viene prima realizzato  con il rapimento di Mirella che deve servire anche come prova generale del rapimento di Emnauela e con un congruo lasso di tempo tra i due per creare dubbi sul concatenamento  e per fare si che le acque si tranquillizzassero
E precisiamo due cose su MFA . Fermo restando l'analogia con Papilion una persona come lui era l'ideale per mantenere contatti diretti con Emanuela e Mirella. Ricordiamoci che il sequestro doveva essere un sequestro soft le ragazze non dovevano essere spaventate dovevano sentirsi a loro agio, era essenziale che ci fossero coetanee a fare loro compagnia. Ma dato che delle quindicenni non possono gestire un sequestro ci voleva che qualcuno che fosse abbastanza criminale ed esperto da collaborare con un De Pedis o altro criminale professionista ma che potesse interagire bene con delle ragazze.

MFA era già un uomo non certo un ragazzino ma aveva bella presenza, abilità nel trattare con delle ragazze esperienza nel fotografarle, aveva in fondo pochi anni di più rispetto ad Emanuela e Mirella, anche lui era di Roma. Inoltre era anche un imitatore di voci ed aveva vinto un concorso per chi imitava meglio Benigni.  Inoltre date le sue frequentazioni di ultrasinistra non si può negare un suo contatto anche con i Servizi Segreti dei paesi comunisti.

Terza e quarta fase: il sequestro vero e proprio. MFA citofona a Mirella facendo la voce di Alessandro De Luca , in fondo era un imitatore, incontra Mirella, magari anche a porta Pia invitandola nel suo studio fotografico. Qui o durante il tragitto ( comunque in un posto isolato ) entra in azione De Pedis  o chi per lui e c'è il vero rapimento. Mirella con la vivandiera o uno dei T è messa in un camper. Perchè un camper? Esso viene citato da MFA nel suo memoriale ed ha il vantaggio di essere una prigione mobile che quindi può spostarsi nel caso in cui la polizia avesse concentrato  le sue attenzioni nella zona. Ancora meglio se il camper fosse stato nascosto in un garage

Stesso meccanismo per Emanuela. L incontro davanti alla fermata del autobus per andare nella sede della Avon per discutere del lavoro , Emanuela sale in macchina e si va verso il luogo isolato ( la Minardi cita il laghetto dell EUR ) e li c'è il rapimento vero e proprio. Anche per lei camper

Tra i due sequestri come previsto dalle Menti non succede praticamente nulla ma...i simpatizzanti dei Lupi Grigi erano comunque  controllati dai nostri Servizi essendo simpatizzanti di organizzazioni terroristiche. Per cui i Servizi sospettando qualcosa fanno la perquisizione a casa Gregori ma non trovano nulla. 

E da notare che i vari esecutori potrebbero non essere a conoscenza di tutto il piano e dei suoi retroscena ma probabilmente sono tutti sotto minaccia oppure sono solo esecutori a pagamento di cui non gliene importa nulla di ciò che vogliono i  Mandanti che possono anche non conoscere . 
Fase seconda : fase Pierlugi-Mario.
 Il sequestro doveva essere soft quindi bisognava dare l'idea di una scappatella e a due dell'organizzazione con una voce da ragazzo si fanno fare le telefonate a nome Pierlugi e Mario ma come abbiamo visto l'idea di tenere un basso profilo all'operazione va in fumo anche per l intervento del Papa che dà al caso un rilievo mondiale e con le restanti parti dell'Alleanza che si mettono in moto a cominciare dalla Segreteria di Stato che organizza una bella indagine ( l'indagine su cui Bonarelli non doveva dire alcunché ?) probabilmente capendo alcune cose forse anche chi erano le menti. E qui possiamo inquadrare anche la frase detta al signor Ercole perché è chiaro che i dissapori su come gestire il sequestro potevano veramente aprire una falla anzi una voragine in vaticano. Si mettono all'opera anche i nostri servizi ( cosa ci faceva l agente SISDE dentro il bar della De Vito? Cosa erano le azioni ostili rilevate a Giugno contro l ambasciata della DDR?)  . A questo punto bisognava cambiare tattica. O forse passare ad un secondo stadio che era già stato previsto

Seconda fase. Gruppo T e “ Americano “
Infatti non si poteva dire “ Abbiamo sequestrato le due ragazze perché Marcinkus ha rotto le …” l'azione doveva  comunque essere coperta. Se non era possibile coprirla con una scappatella bisognava ricorrere ad un piano B. Poiché c erano già i simpatizzanti dei Lupi grigi si crea un gruppo terroristico momentaneo , i Turkesh,  per proporre uno scambio con Agca. Fermo restando che i T non erano coloro che materialmente avevano in custodia le ragazze  tanto è vero che non faranno mai vedere una loro  foto. Essendo gia controllati dai nostri Servizi se fossero stati presi le ragazze sarebbe sempre rimaste sequestrate. I T ricevono solo quegli oggetti personali che faranno ritrovare e le informazioni sulle ragazze che metteranno nelle loro telefonate e nei loro comunicati.  E per non farci mancare nulla visto che MFA era bravo come imitatore e visto che gli Americani erano alleati di Marcinkus gli si fanno fare delle telefonate con un bel accento americano.  .

E da notare che l'intenzione delle BR di colpire in Vaticano, molto probabilmente nota agli inquirenti, faceva sembrare molto più credibile il gruppo T come veri sequestratori di Emanuela. Ma c'è anche chi come Monsignor Van Der Linde o il Comando 1 di cui alla nota Fittipaldi fa le sue indagini e scopre o entra in contatto con i veri sequestratori .

Si intavola quella che Pietro Orlandi ha definito la “ doppia trattativa “ da una parte si parla di Agca , dall'altra parte c'è la politica di Marcinkus, forse le sue dimissioni e in genere la linea politico-economica del vaticano e del Papa. Con chi nei segreti circoli vaticani portava avanti l attacco a Marcinkus e alla sua politica sostenuta dal Papa.  Ovviamente questa situazione  implica collegamenti tra le varie parti dell’Alleanza . E dal libro di Pietro Orlandi emergono due fatti, tra gli altri, che indicano ciò. Innanzitutto il Papa fu informato praticamente subito del sequestro [Peronaci-Orlandi , 2010 pag.68] e fu informato da Casaroli da un uomo dell'Alleanza. E chi aveva informato Casaroli visto che gli Orlandi non ebbero contatti diretti con la Segreteria di Stato? (e se pensiamo bene anche questo è un fatto strano perché erano pur sempre cittadini vaticani) Ma c'è di più : [Peronaci-Orlandi, 2002 pag. 211] quando l' Americano, preannunciò una telefonata ad una certa ora in Segreteria di Stato il giudice Sica arrivò in incognito per rispondere lui. Ma la telefonata non arrivò, Sica se ne andò e poco dopo telefonò l americano dicendo “ Guardate che queste cose non si fanno “ E poi non dimentichiamoci  delle telefonate riservatissime di Casaroli di cui ha parlato Viganò

Ma la sorpresa più grossa l'ebbe l'Alleanza e furono proprio Emanuela e Mirella  Ci si aspettava due  ragazzine quindicenni piagnucolose e desiderose di tornare a casa e si ha di fronte una giovane musicista ( Fassoni Accetti ha affermato che le fu procurato un pianoforte ) che voleva andarsene via da casa,e arriverà al punto da scrivere in una lettera indirizzata alla famiglia “ le persone che mi ospitano “ per indicare i rapitori.
Ma sopratutto l'Alleanza scopre che anche Emanuela aveva i suoi sospetti sulla sua paternità ( ricordiamoci del suo ultimo tema e della sua affermazione sulla mancanza di unità familiare). Insomma anche Emanuela Orlandi faceva parte dell'Alleanza anti-Marcinkus ragione di più per non farle del male.
E pure Mirella fù una sorpresa. Matura, intelligente, molto impegnata nei suoi studi di ragioneria forse con interessi nel campo-economico finanziario, volitiva, estroversa anche lei con qualche controversia in famiglia. 
Terza fase. attacco a Marcinkus
Il Prefetto Parisi nella sua analisi individua un periodo in cui non ci sono messaggi, evidentemente l attacco a Marcinkus stava entrando nella fase che avrebbe potuto essere decisiva

E qui altra “ coincidenza “ da sottolineare. Il 28 Agosto arriverà a casa Orlandi un messaggio allarmato [Peronaci-Orlandi,2010 pag. 119], l unico per la verità, di Emanuela che parlerà di gente che la sta trattandola sempre peggio,.E vero che il comunicato fù giudicato da una inquirente un falso [ Nicotri,2002 pag 84 ] ma la falsità poteva riguardare ciò che era scritto e non la provenienza. Ora il giorno dopo [Nuzzi,2009] ci doveva essere e ci fu una importantissima riunione in cui si doveva decidere l atteggiamento dello IOR nei confronti del fallimento del banco Ambrosiano. Durante questa riunione Marcinkus fu messo in minoranza e lo IOR costretto a pagare. E dai Diari risulta che la sera stessa Casaroli avvertì Andreotti.  Le minacce a Emanuela un modo un po' sporco di fare pressione su Marcinkus? 

In quegli stessi giorni esattamente il 26 luglio Mons. Pietro Canisio Van Liende fece la dichiarazione che noi abbiamo già riportato. Evidentemente mentre Emanuela e Mirella erano nascoste, i T peroravano la causa di Agca e si portava l attacco a Marcinkus le Menti qualcosa dicevano a coloro che potevano essere i loro alleati ( forse anche perchè individuate dall'inchiesta top secret di cui Bonarelli non diceva nulla e che era condotta magari da Esterman  ) e non tutti erano d accordo su quello che si stava facendo ad Emanuela e magari provavano ad intercedere per la sua liberazione.

Ma nella riunione l''Alleanza aveva vinto una battaglia ma non la guerra. Ora è probabile che a Settembre 83, quindi poco dopi la riunione, qualcuno  pensava di liberare Emanuela e Mirella e per impressionante coincidenza proprio in quel periodo [ Peronaci-orlandi,2010 pag.189] il sedicente agente SISDE di cui abbiamo già parlato disse a Pietro Orlandi “ Non ti preoccupare pochi giorni ed Emanuela ritornerà a casa “. Però: Marcinkus era pur sempre al suo posto ne era sottoposto ad indagine quindi l'operazione Orlandi-Gregori rischiava di degenerare in una commedia che poteva danneggiare l'immagine di tutta l'Alleanza e addirittura rafforzare Marcinkus.

Quarta fase discussioni e soluzione
E questa la fase in cui compare il gruppo Phoenix, evidentemente una parte dell’Alleanza cerca di far capire ai gestori del sequestro che se il sequestro delle ragazze non è servito a far andare via Marcinkus o a fargli cambiare politica tanto vale liberarle. E facile immaginare la paura di chi temeva di essere sputtanato dalle ragazze. E poi le ragazze volevano tornare a casa? Mirella probabilmente aveva veramente una storia con il ragazzo che aveva conosciuto, Emanuela poteva sperare di fare la musicista in incognito, tanto tutti gli artisti hanno il nome d’arte e di rientrare dentro le mura leonine con le guardie svizzere che alle 8 di sera chiudono il portone di sant’Anna non se la sentiva

Unica soluzione ( teniamo presente ciò che ho scritto nel paragrafo Vive, morte o X) :Trasformare l'operazione alla corsara di breve durata in una operazione a lungo termine ovvero un'operazione in cui da una parte si mandava Emanuela al estero con passaporti falsi trovandole un lavoro opportuno e permettendole di continuare e di ultimare almeno gli studi liceali senza per questo allontanarla dalla musica magari facendole fare la concertista o la cantante corale (cosi in mezzo al coro non ci si accorgeva della sua presenza) e contemporaneamente far capire agli Orlandi e a Marcinkus che era ancora viva ma ancora in mano ai nemici di Marcinkus.
Il viaggio a Londra di funzionari vaticani su un aereo dei nostri  Servizi di cui si è parlato a fine 2024 poteva servire per un'opera di ricognizione di Londra per individuare i punti dove far vivere e lavorare Emanuela. 

Tanto più che mentre l'Alleanza discuteva MFA agiva e ne combinava una grossa. Con un furgoncino in modo assolutamente colposo investiva e uccideva un ragazzo di cognome Garramon. Era quindi bruciato  e c'era da sperare che stesse zitto almeno per qualche decennio, cosa che effettivamente ha fatto. Era proprio il caso di ordinare agli esecutori di rompere le righe ( De Pedis che riportava Emanuela in Vaticano con la Minardi come testimone )  e di mandare Emanuela e Mirella al estero.

Dove e a fare cosa ?

Bisognava tenere conto degli orientamenti e dei gusti delle ragazze oltre che della loro storia. Io come insegnante avrei mandato Mirella e il ragazzo nella Svizzera italiana ( ed MFA parla proprio di un trasferimento in Svizzera ) dove la futura ragioniera Mirella Gregori poteva lavorare in una banca o istituzione finanziaria svizzera di cui è ben nota la riservatezza.

Emanuela poteva andare da qualche  parte  per fare l'infermiera come aveva fatto la signora Pezzano [ Peronaci-Orlandi pag 34 ]e nelle pause di lavoro girare l'Europa a fare la musicista magari facendosi pagare, Poteva suonare il flauto in cerimonie o il pianoforte durante cene di lavoro o congressi oppure cantare in un coro tanto tra tante nessuno si sarebbe accorto di lei  Quindi Emanuela va a Londra dove viene ospitata in uno studentato [ vedi Nota Fittipaldi pagina 1 spese 7 e 8 ] finisce in qualche scuola i suoi studi liceali, impara l inglese in una scuola di lingue
[ vedi Nota Fittipaldi pagina 2 spesa 1 2 ]
e poi va a studiare e a fare l'infermiera presso il St.Mary Hospital [ vedi Nota Fittipaldi pagina 3 spesa 3,4 e 5 ] Nei periodi di ferie lei o chi per lei prende un camper, così non va negli alberghi e non lascia traccie, e va a sentire dei concerti o anche a suonare con nome d'arte, né è escluso che in questo “ vagabondare “ sia stata ospite di qualche convento tipo quello dell episodio di Patricia Dubois.
Il sottoscritto conosce personalmente un pediatra di Orvieto dirigente pediatrico in pensione che non ha rinunciato alla sua passione musicale e che dopo la pensione ha ripreso a studiare pianoforte e si è anche esibito in concerti assieme ad un noto musicista e maestro di musica.
Questa trasformazione dell'operazione da breve a lungo termine aveva illustri precedenti militari cominciare dalla stessa guerra del Vietnam pensata come operazione di sette settimane e diventata guerra di anni.

E nella fase in cui si prendono le decisioni o forse nei giorni immediatamente successivi compaiono i messaggi provenienti da Boston che potevano ben ricordare a Marcinkus che non tutti gli Americani erano con lui.

.

Naturalmente tutto ciò implica che qualcuno paghi delle spese almeno fino all'autosufficienza economica di Emanuela, ovviamente a cacciare i soldi sono le Menti, chi rompe paga ! , e i pagamenti avvengono utilizzando i canali dello IOR e la loro riservatezza.

Quindi,  con l aiuto della Maestra e del Falsario e con la tecnica già descritta, si manda il camper con Emanuela fino a Londra magari con tappe intermedia  a Parigi

Ovviamente questa vita londinese ma con trasferte in giro per l'Europa per motivi musicali di Emanuela doveva essere preparata e gestita con contatti internazionali sia pure nel ambiente cattolica ma sia le Menti sia gli uomini del Comando 1 avevano proprio questi contatti.

Tutto ciò spiega i vari avvistamenti di Emanuela in varie nazioni europee di cui si è già parlato e i messaggi dei T arrivati alla famiglia nel 84 e 85: erano messaggi tranquillizzanti rivolti ai familiari per assicurare che Emanuela era viva e spiega ovviamente il fatto del 86 avvenuto mentre Emanuela era a Parigi per motivi musicali . Anche il fatto che nella foto del 93 Emanuela appaia davanti ad un organo pur non essendo un'organista può essere inquadrato in questa vita. Negli anni 80 una famosissima orchestra londinese di musica classica la Academy of Martin in the Fields stava registrando su CD tutte le cantate di Bach, un'opera grandiosa, oltre 20 CD, per cui era necessario un organo e sopratutto molti coristi/e forse Emanuela era una di questi oppure era andata per ascoltare ed è stata fotografata davanti all organo , e, se la testimonianza di MFA è attendibile, spiega perché MFA, come da sue stesse dichiarazioni nel suo blog, fece in quel periodo e anche nel 93 delle foto a delle sosia di Emanuela e le mando a non precisati ambienti vaticani proprio come messaggi che volevano dire “ Attenzione Emanuela è in mano nostra “.

Certo tutto questi presupponeva anche dei documenti falsi ma una volta maggiorenne si poteva anche dotarla di passaporto diplomatico Con un documento del genere anche con il suo vero nome Emanuela poteva girare il mondo intero senza essere controllata.

Come ottenerlo?

Ricordiamoci del fatto che il Superiore era comunque una persona che in Francia poteva avere degli agganci, e che molte delle nazioni africane che potevano rilasciare ad Emanuela il passaporto diplomatico erano e sono ex colonie francesi.

Quindi il Superiore avrà fatto pressioni su qualche nazione africana di lingua francese, con magari funzionari disponibili a rilasciare il documento dietro bustarella, i rapporti dell ONU parlano molto chiaro sulla corruzione in certe nazioni africane, e magari con Emanuela che per sdebitarsi con “ l Africa e la sua nobile gente” (ricordiamoci delle parole della Misteriosa) abbia fatto in Africa la volontaria laica con una organizzazione collegata alle suore paoline essendo in effetti un'infermiera

L'idea di una giovanissima italiana che gira per l'Europa da sola e sotto il controllo attento degli alleati o alleate dei suoi sequestratori può sembrare bislacca ma un triste fenomeno ci fa capire che cosi' non è. L arrivo in barconi fatiscenti di tanta gente che scappa dalla povertà e dalla guerra può far sembrare che l'Italia non sia più una nazione di emigranti ma una nazione di immigrati, ma cosi' non è . A tutt oggi e già all'epoca di Emanuela tantissimi italiani, ricercatori, scienziati, tecnici, artisti, operatori dell’alta finanza, pensionati, imprenditori anche piccoli  molti dei quali giovani vanno all estero non solo per imparare le lingue o per guadagnare un po' di soldi ma per trovare persone e ambienti che sappiano valorizzare il loro talento anche se non hanno santi in paradiso. Dal pensionato che sta alle Canarie, al consulente finanziario che vive a Londra . Ne si può escludere che una situazione del genere abbia ispirato l’Alleanza a far andare Emanuela all estero Di fronte a tutta questa gente chi poteva notare Emanuela? Nessuno a meno che quando suonava una persona che aveva seguito il suo caso forse perché turco e quindi più vicino ad Ali Agca l'avesse guardata bene e avesse notato una somiglianza forte molto forte con quella ragazza che qualche anno prima era stata rapita.
Per quanto riguarda Mirella una vita più “casalinga “ tutta banca e lavoro e magari marito e figli spiega perché i suoi avvistamenti sono molto meno numerosi che quelli di Emanuela. Le considerazioni sui cervelli in fuga valgono pure per lei  
Sicuramente questa vita al estero quasi da sola avrà certamente maturato e cambiato Emanuela ( le stesse considerazioni valgono per Mirella )  . Non dobbiamo però pensare a un qualche cosa di traumatico: recenti indagini scientifiche note al sottoscritto da una conferenza tenuta ad Orvieto dal ex pediatra di cui sopra hanno accertato un benefico effetto che la musica produce sul sistema nervoso ed è probabile che questi effetti benefici abbiano consentito a Emanuela di uscire indenne dal trauma del sequestro. Inoltre la vita da “ artista “ probabilmente era già stata messa in conto da Emanuela, una “ vita spericolata “ per citare la canzone di Vasco Rossi arrivata a Sanremo proprio nel 83.  Per quanto riguarda il girare l'Europa in un camper che chi addirittura vi ha vissuto per anni Il sottoscritto ha personalmente conosciuto un docente di storia dell'Arte, in fondo anche lui un artista che a seguito di vicissitudini familiari ha vissuto per diversi anni proprio in un camper senza riportare danni.

Su questa trasformazione di Emanuela torneremo parlando di Pietro Orlandi

E Mirella? Ciò che si scrive su Emanuela vale anche per lei con il lavoro e magari la famiglia che prendono il posto della musica come agenti “ consolatori “  . Inoltre un viaggio sulla ferrovia del Bernina ha fatto conoscere all autore zone della Svizzera non certo isolate dal mondo ( sono vicine a St.Moritz!) ma così poco frequentate che ben difficilmente chi vi vive per anni sarà avvistato. Poi la bellezza del paesaggio e la calma e la tranquillità di certe zone contribuiscono a calmare l animo. 

Quinta fase ritorno a casa e consegna del silenzio
Verso la fine degli anni 90 l'Alleanza poteva ritenere di aver vinto la guerra. Marcinkus se ne era andato dall IOR ed era stato quasi esiliato a fare il prete in un piccolo paesino negli States, Il suo collaboratore De Bonis era stato anche lui liquidato a causa anche della maxitangente ENIMONT il cui caso aveva colpito lo IOR. Poi nel 97 arrivò pure la chiusura delle indagini per cui il caso Orlandi dal punto di vista giudiziario era appunto un caso chiuso. Testimoni pericolosi come Esterman e De Pedis erano morti. Era il caso di restituire la libertà a Mirella ed Emanuela.

Ovviamente questo non avrebbe significato in automatico il rientro di Emanuela e Mirella nelle loro famiglie poiché si trattava oramai di due donne non più di due ragazzine una delle quali con un suo compagno. Però se è vero come dice un proverbio che “ il posto migliore per nascondere una mela è tra le altre mele” dove nascondere Emanuela se non proprio a Roma?  Mirella poteva tenersi il suo lavoro e la sua famiglia in Svizzera e tornare a Roma come turista confondendosi tra gli altri turisti. Se qualcuno l'avesse vista avrebbe pensato “ Guarda la, quella sembra la Orlandi, ma no, sarà qualcuna che le somiglia magari una sorella o una cugina “ se l avvistamento fosse accaduto all estero l avvistatore poteva allarmarsi e avvertire la Polizia.

Dunque ritorno a Roma ma dove e con quale nome?

Non si poteva impedire ad Emanuela di suonare e per fortuna quasi tutti i musicisti hanno un nome d’arte. Il nome di Mandy che è un diminutivo di Emanuela poteva andare bene ed è questo il nome in cui la Hidalgo l’ha incontrata, ma è altrettanto ovvio che il nome d’arte non basta. Visto che però Pietro Orlandi aveva sposato una tal Patrizia Marinucci comunque somigliante ad Emanuela e che le omonimie sono all ordine del giorno come nome ufficiale quello di Patrizia Marinucci poteva andare bene.

Dove far vivere Emanuela? Beh per non sconvolgerla troppo dato che viveva dentro le mura leonine si poteva farla vivere in un palazzo territorio vaticano così le autorità italiane non avrebbero curiosato. C'era giusto quel palazzo davanti all albergo per ecclesiastici già utilizzato nella trattativa con le BR. L’utenza telefonica, doveva pure avere un telefono!, a chi intestarla? E perché non a Pietro Orlandi così c’era un ottimo motivo per farlo stare zitto.

E non dobbiamo pensare che tutto ciò sia stato imposto ad Emanuela, può esserci stata la sua collaborazione motivata anche dal desiderio di liberarsi da un ingombrante passato e su ciò ritorneremo

Quindi si fanno a Roma dei lavori sul appartamento per predisporlo ad ospitare una persona [ vedi Nota Fittipaldi pagina 3 spesa 7 ] e per colmo di prudenza si sottopone Emanuela ad intervento chirurgico per eliminare l astigmatismo e quindi renderla meno riconoscibile [ vedi Nota Fittipaldi pagina 4 spesa 2 ].

Qui una doverosa precisazione. Una signora di Orvieto che chi scrive personalmente conosce intorno al 1997 ha subito un'operazione di questo tipo e ha dovuto pagare 4.500.000 lire. Nella Nota Fittipaldi la spesa per le spese mediche forfettarie è proprio di 4.000.000 lire, una coincidenza che fa pensare.

E come regolarsi con i contatti con la famiglia? Non si poteva certo impedire ad Emanuela di contattare i familiari ma è ovvio che essi dovevano essere riservatissimi e voluti da Emanuela .

Infatti la rimessa in libertà doveva comportare una consegna del silenzio, nessuno aveva interesse che la verità venisse fuori. Gli amici di Marcinkus, tra l'altro sconfitti, non potevano permettersi che venisse fuori pure la possibile figliolanza di Emanuela o altri figli, veri, che Marcinkus aveva. Gli stessi uomini dell’Alleanza non potevano permettere che venisse fuori il lato oscuro del Vaticano che emergerà e con molta fatica solo negli anni successivi. ed inoltre il piano originario dell’azione sottotraccia era fallito. E chiaro che con il passare degli anni tutta quella parte dell'Alleanza che non aveva direttamente partecipato al sequestro aveva capito più o meno quello che era accaduto e per motivi “ ideologici “ doveva solidarizzare almeno con le Menti. I complici degli esecutori tra cui ci potevano essere i compagni di studio di Emanuela avevano l’ interesse al silenzio per non essere coinvolti e questo può spiegare il silenzio di MFA. Però, dispiace dirlo anche la famiglia Orlandi aveva i suoi interessi al silenzio almeno fino a un certo tempo , poteva essere in pericolo il posto vaticano di Pietro, la privacy di tutta la famiglia tra cui c erano dei bambini poteva essere messa in pericolo. La stessa Emanuela poteva avere riportato dall’esperienza di prigioniera o comunque di persona in libertà vigilata dei danni psicologici, per esempio una sindrome ansiosa che poteva riacutizzarsi se fosse uscita allo scoperto Quindi consegna del silenzio anzi bisognava tenere pronta in caso di necessità un'ipotesi alternativa al sequestro vaticano da offrire ai mass- media e agli inquirenti nel caso fosse trapelato qualcosa perché dato che più o meno nessuno è fesso qualcuno avrebbe potuto capire, qualcuno poteva incontrare magari per caso quella signora e chiedersi “ ma quella chi è, perché è così simile ad Emanuela Orlandi?” Bisognava preparare dei depistaggi seguendo la già citata tecnica del giavellotto. E la famiglia Gregori ? Loro potevano avere interesse a che la verità venisse fuori ma non sapevano nulla di Memo e poi bisognava dimostrare che  i due casi  erano collegati Ricordiamoci che il rapporto dell agente SISDE sulla confidenza di Sonia venne fuori in maniera casuale solo nel 2015 e che i libri di Nicotri, di Fortichiari, di Imposimato, della Hidalgo nulla dicono di Mirella. 

Sesta fase indagini e “ depistaggi “
Ma intorno al 2000 comincia a venir fuori il lato oscuro del Vaticano e come se non bastasse ci si rende conto che allo IOR l'aria Marcinkus non è affatto finita. Lo IOR torna ad essere implicato in casi come quello Fiorani -BPL e in quello grandi opere Oggi sappiamo che in quegli anni era attivo anche Monsignor Scaramo con manovre di riciclaggio come lui stesso ha affermato nella sua testimonianza -confessione. Insomma l'Alleanza anti-Marcinkus diventata nel frattempo un Alleanza anti -IOR o per meglio dire una Alleanza pro-riforme si rende conto che la guerra non è affatto finita e non può a maggior ragione essere sputtanata dal caso Orlandi . E poi il quadro di un Vaticano sconvolto dalle lotte tra le fazioni cominciava a venire fuori dai libri di Pazienza, dei Millenari, dei Costruttori di Verità e da altre fonti. Nè questa situazione viene cambiata dalla morte del Papa polacco poiché al suo posto arriva un nuovo Papa persona sicuramente colta intelligente e onesta ma più adatto a leggere i suoi libri che a prendere decisioni di petto per riformare la Chiesa... Insomma c'è più che mai la necessità di depistare di creare tesi alternative al sequestro.

Date le denunce che cominciano a venir fuori quali migliori tesi che quelle che vorrebbero Emanuela coinvolta in storie di pedofilia o di festini hard o di sesso?

A questo punto inizia uno strano gioco a rimpiattino che continua in un certo senso fino a i giorni nostri : ogni qualvolta ricerche o testimonianze avvaloravano l'ipotesi del sequestro collegato ad intrighi vaticani ecco che venivano fuori testimonianze, dichiarazioni e libri interi che sostenevano una tesi diametralmente opposta che scagionava l'Alleanza, magari mettendo in cattiva luce proprio Marcinkus ma mettevano in cattiva luce Emanuela e la sua famiglia.
.

Tanto per dirne una il turco Celik complice di Agca in una lunga dichiarazione riportata nel libro di Nicotri a pag. 187 racconta della relazione tra Emanuela ed un monsignore salvo poi dire che lui raccontava solo ciò che gli era stato raccontato da un altro monsignore che aveva incontrato in carcere il quale aveva incontrato recentemente Emanuela.

Qui si ritrova una tecnica che presenta questo meccanismo. una fonte A, giornalista, fotografo prete o altro riferisce una voce su Emanuela generalmente staccata da qualunque ricostruzione e mancante di molti particolari e presenta questa voce in modo scandalistico (libri dal titolo ad effetto, intervista a giornali di gossip o a trasmissioni televisive molto più attente all audience che ad una valutazione seria di ciò che si dice). Se la fonte A viene messa sotto pressione per chiarire da dove tira fuori questa teoria viene sempre fuori che la fonte A è stata imbeccata da un’altra fonte, chiamiamola fonte B, generalmente molto più vicina ad ambienti vaticani o ad ambienti dell’Alleanza fonte che però rimane anonima e non si presenta in pubblico.

C’è poi l’altra tecnica molto meno usata ma presente che prevede lo strumentalizzare delle testimonianze “ giuste “ ma imprecise o incomplete come la testimonianza della Minardi o dello stesso MFA e su questo ritorneremo.. E non si può qui trascurare che le ipotesi di soluzione del caso poco onorevoli per Emanuela e/o Marcinkus sono in fondo anche quella della Hidalgo, quella di via Monte del Gallo e le dichiarazioni di Padre Amoth in appoggio all'ipotesi sant'Apollinare.

Però le dichiarazioni di persone come Celik o le strumentalizzazioni di dichiarazioni imprecise come quelle della Minardi non bastano, occorre operare a livello più elevato occorre trovare qualcuno o alcuni di esperienza, di buon livello culturale che sappiano scrivere che sappiano argomentare ciò che dicono magari anche arrampicandosi sugli specchi quando era necessario. Ovviamente stiamo parlando di persone come Pino Nicotri, dei suoi libri e dei suoi interventi su Internet ma anche della Hidalgo che era ed è tutt ora una rinomata fotografa internazionale. Su certi dettagli delle tecniche usate da questi due tornerò in seguito.
Una precisazione però la faccio subito. Non si intende mettere in discussione la buona fede di persone come quelle citate veramente convinte di ciò che hanno detto o scritto soltanto sostenere che la loro buona fede è stata utilizzata a scopo di copertura di ciò che realmente è accaduto. Quindi non si intende accusare tali persone del reato vero e proprio di depistaggio ed è per questo che tale parola è stata messa tra virgolette.
Anche la consegna del silenzio valida per gli Orlandi comincia a scricchiolare anche perché per ovvi e giustificati motivi la famiglia Orlandi non ci stà al fatto che Emanuela venga rappresentata come una ragazza libertina e disponibile pertanto comincia da parte degli Orlandi una richiesta di verità e giustizia con pubblicazione anche di libri per difendere l 'immagine di Emanuela azione che ha presentato e presenta le sue contraddizioni.

Tanto per dirne una verso il 2005 una signora italiana che aveva sposato un turco membro dei Lupi Grigi, la stessa organizzazione terroristica di cui faceva parte Agca, contattò Pietro Orlandi e gli raccontò una strana storia. Gli disse che [Peronaci-orlandi,2010 pag.243 e seguenti] suo marito era andato a trovare un amico che viveva tra Il Marocco e l'Algeria e che questi gli aveva presentato la moglie. Questo turco aveva riconosciuto Emanuela anche perché questa signora gli aveva detto che era italiana e che era di Roma. A differenza delle segnalazioni della villa vicino Parigi e del convento franco- belga non ci furono corse di Pietro e parenti verso queste zone. La cosa fu segnalata alla polizia e Pietro lasciò passare ben 5 mesi senza fare nulla [ Peronaci-orlandi,2010 pag.266] salvo telefonare poi alla polizia la quale gli riferì di ritenere poco attendibile la testimone. Dopo questa informazione della polizia Pietro fece un viaggio ma andò in Turchia ad ascoltare Acga che gli disse una serie di affermazioni contraddittorie e confuse [Peronaci-orlandi,2010 pag.267 e seguente ]

Tutto ciò crea un elevato livello di scontri e di veri e propri colpi di scena anche perché se alcune rivelazioni sono in fondo innocue e facilmente contrastabile per l'Alleanza altre richiedono risposte più dure. Se Imposimato tira fuori la tesi, in fondo errata, del vero sequestro terroristico non c'è da allarmarsi, se viene fuori la Minardi che tira fuori tre o quattro versioni diverse in poco tempo è anche troppo facile sbugiardarla. Se arrivano testimonianze indirette il loro stesso essere indirette le indebolisce.

Se Pietro Orlandi diventa ospite fisso di “ Chi l'ha visto?” ovvero se la presentatrice della trasmissione lo invita spessissimo, beh in fondo la Sciarelli è libera di invitare chi gli pare e poi c'è sempre la Hidalgo con le sue foto che può mettere in cattiva luce il familiare .

C'è poi il “ tal Carlo Artemi” questa è la definizione che mi ha dato Nicotri su una sua pagina FB, che fa le sue indagini e probabilmente ha capito ma in fondo è un alleato che non vuole essere suddito ma pur sempre un alleato.
Israele e USA docet.
Discorso diverso e più allarmante per l'Alleanza l'uscita di MFA ed infatti la polemica Nicotri-MFA è stata particolarmente lunga e aspra non solo ma l'Alleanza si sente così minacciata da mandare un messaggio apparentemente strampalato, ma chiaro per coloro a cui è diretto, direttamente a Emanuela e Mirella.

Ne parleremo in seguito.

Anche l'uscita dell agente Lupo può allarmare a tal punto che il sedicente agente viene condannato per autocalunnia , unica condanna del caso Orlandi, anche se l'assurdità di una Emanuela sedata da trent anni indebolisce le sue dichiarazioni

E a partire dal 2014 pure il sottoscritto comincia le sue azioni che forse, dico forse, qualche risultato lo ottengono e su ciò ritorneremo precisando fin ora che questi risultati debbono essere considerati nel quadro di un'Alleanza in cui qualcuno comincia a dire “ d accordo coprire, ma non troppo perché c'è una esigenza di Verità e Giustizia che non può essere dimenticata” e di una Emanuela, lo stesso vale per Mirella, che forse è stufa di tanta attenzione per il suo passato e vuol vivere una vita normale.

Alla fine, anno 2016, i magistrati inquirenti prendono le loro decisioni che tutto sommato non sono sgradite all'Alleanza, primo perché oltre alla banda della Magliana non si va, e poi perché MFA le cui dichiarazioni anche se autoesaltanti sono le più vicine alla realtà viene presentato come un calunniatore, un imbonitore e forse pure un pazzoide tanto è vero che lo si manda a visita psichiatrica..

Non per essere maligno ma ho l'impressione che l obiettivo della Magistratura e dell'Alleanza era di far passare MFA come un matto ma l obiettivo è fallito perché la perizia psichiatrica conclude che MFA è capace di intendere e di volere e può sostenere un processo.

Bel affare, ma il processo a MFA non si è fatto e ormai non si può più fare causa prescrizione. Pericolo scampato e in fondo le varie voci tutte smentite sui luoghi dove sarebbe il cadavere della Orlandi non disturbano l'Alleanza proprio perchè facilmente smentibili e anzi danno l'occasione per dare l 'immagine di un ambiente vaticano pronto ad indagare.

Concludo dicendo perché ritengo che MFA abbia calunniato almeno una persona. MFA ha affermato che le lettere da Boston sono state scritte dalla sua allora moglie, una donna italiana piuttosto giovane. Ciò è totalmente incompatibile con i risultati dell'analisi fatta dal prefetto Parisi. Se si ritiene e io lo ritengo che Parisi abbia visto giusto MFA ha affermato il falso sapendo di mentire e questa è calunnia.

                                                       .

La metamorfosi dell'Alleanza e poi .arriva Francesco

Nella nostra ricostruzione siamo arrivati alla stretta attualità ma ci sono dei punti che debbono essere precisati a cominciare dalla natura stessa dell'Alleanza anti-Marcinkus che nel corso degli anni è cambiata e ciò lo si è visto con l elezione di Papa Francesco primo Papa dalle Americhe, primo gesuita, assolutamente non curiale primo nella storia della Chiesa con una esperienza diretta di gente scomparsa, fuggita, nascosta e, aggiungo io, primo Papa a venire dalla cultura tecnico- scientifica essendo un perito chimico, .

.

Già abbiamo parlato di lui come un innovatore, diciamo che lui può avere e probabilmente già sta avendo un ruolo importante nella vicenda Orlandi

Molto si è parlato del ruolo di questo Papa nella vicenda dei desaparecidos argentini ma il libro gia citato basato su una rigorosa inchiesta  permette di dire che, se da una parte non ci fu alcuna condanna diretta della dittatura da parte dell'attuale Papa questo mise in atto azioni che sembrano tratte da un film spionistico per salvare numerose persone dalla persecuzione come le fughe all estero di cui abbiamo già parlato e non è da escludersi che l'idea di mandare Emanuela e Mirella al estero con documenti falsi sia stata ispirata da ciò che l attuale Papa ha fatto in quegli anni

Comunque sia dato che sto pur sempre parlando di un alto prelato chiediamoci dove lo mettiamo il cardinal Bergoglio oggi Papa? Tra gli anti IOR o i pro IOR?

Infatti in questi trenta anni la lotta interna al Vaticano non si è conclusa, l'Alleanza anti-Marcinkus come già detto esiste ancora solo che non è più una Alleanza anti-Marcinkus ( buon anima ) ma un Alleanza anti IOR o meglio contraria ad un certo modo di fare che dominava lo IOR di Marcinkus. Ricapitoliamo le varie parti dell'Alleanza come sono oggi

Gruppo dei rinnovatori: coloro che ritengono sinceramente che la Chiesa debba rinnovarsi e aprirsi al mondo. Meno curialità, pulizia e trasparenza su tutto e a tutti i livelli, più attenzione ai poveri e agli ultimi, più contatto con la gente, più insistenza sul messaggio evangelico di fratellanza e di AMORE ( parola spesso usata dal Papa ), più attenzione verso la comunità LGBT fino alla benedizione delle coppie omosessuale  in questo gruppo mettiamo senza alcun dubbio il Papa

Gruppo dei millenari: saranno invecchiati  ma sicuramente sono sempre li, non importanti prelati anche se non è da escludersi qualche promozione di qualcuno di loro nel clima di rinnovamento ma sempre uomini di Curia e testimoni di ciò che accade anche se molto conservatori dal punto di vista teologico

Gruppo dei conquistatori Sono tutti coloro che non hanno mai avuto le mani in pasta nelle finanze vaticane e che per vari motivi vorrebbero averle compresa la grande finanza laica di cui abbiamo già parlato. Un gruppo che tra l altro potrebbe non gradire l'idea del cardinale Pell come ministro dell'Economia, di creare il VAM che forse toglierebbe clienti alle banche laiche.
Le considerazioni sulla massoneria, sulla magistratura, sui gruppi dei danneggiati, e del sottoscritto rimangono invariate a parte l ovvio ricambio generazionale. E del gruppo degli esecutori cosa possiamo dire? Finora solo MFA è uscito allo scoperto motivando la sua decisione proprio come effetto dell arrivo di questo Papa. E gli altri? Qualcuno sarà morto, tanto per dirne una De Pedis e i nomi citati tra le possibili menti sono morti . Qualcun altro e sopratutto qualcun'altra che allora era ragazza oggi è una signora di mezza età che non ha alcun desiderio di uscire allo scoperto e magari di rovinare la sua immagine. Possiamo considerare questo gruppo come “ disperso “ e lo stesso dicasi dei servizi segreti dei paesi dell Est oggi normali paesi democratici e degli altri gruppi
Però non è soltanto l'Alleanza anti-Marcinkus ad avere subito una metamorfosi anche l'Alleanza

pro-Marcinkus è cambiata in una Alleanza anti-Papa Francesco o meglio contraria alle sue riforme e al suo modo di porsi di fronte a certi problemi. Non è un mistero che i suoi inviti ad accogliere i migranti, la sua posizione molto critica di fronte ad un certo capitalismo, la sua attenzione ai problemi ambientali hanno suscitato fastidio in certi ambienti. E' del Giugno 2024 la cacciata di monsignor Viganò ex nunzio apostolico negli USA apertamente critico delle posizioni del Papa e che giuda una comunità di suore..nel Viterbese.

E poi vi sono coloro che temono per la fine del loro potere vaticano.
Ora i sostenitori del Papa, me compreso, sono in fondo gli eredi ideologici di una Alleanza tra cui ci furono i sequestratori della Orlandi anche se nessuno degli attuali dirigenti vaticani ha responsabilità in questo sequestro e non è escluso che gli ambienti anti-Papa vogliono utilizzare il caso Orlandi per metterlo in difficoltà.

Pensiamo ai fatti del 2023-2024 . La forte apertura del papa verso gli omosessuali, e nello stesso tempo il caso Orlandi che ritorna di attualità come a voler mettere in difficoltà il Papa e il Papa che ti fa? Con una mossa a sorpresa  riapre il caso Orlandi con un'inchiesta vaticana, forse la prima in assoluto e si trovano dei documenti che possono portare a novità e la magistratura vaticana li passa a quella italiana 
Dispiace dirlo ma c'è la netta impressione che la famiglia Orlandi, la Sciarelli ed altri siano stati utilizzati o vengano utilizzati per attaccare il Papa. .
         LE ALTRE IPOTESI :
E veniamo ora alle ipotesi che sono state formulate per spiegare il caso Orlandi-Gregori che non sono la mia. Precisiamo  subito che, tra coloro che si sono occupati del caso, ci sono anche persone che non hanno formulato alcuna ipotesi e tra questi Giani il quale in Commissione ha detto candidamente di non poter formulare alcuna ipotesi non avendo fatti su cui basarla. Con tutto il rispetto per il dott. Giani e non mettendo in dubbio la sua onestà intellettuale  abbiamo invece visto che di fatti e ce ne sono eccome Innanzitutto una considerazione generale che facciamo riprendendo cose già dette. Molti hanno visto nel sequestro Orlandi una colossale finzione, un sequestro inventato per coprire cose che con le motivazioni ufficiali del sequestro nulla avevano a che fare. In particolare tra questi il giornalista Pino Nicotri che ha ribadito le sue posizioni in Commissione  ma una domanda sorge spontanea: ma se io voglio nascondere una magagna della mia figlia o un giro di donnine facili o una discendenza da un alto prelato o da un cardinale o un serial killer o qualcosa del genere mica mi vado ad inventare un sequestro terroristico che fa diventare la ragazza o le ragazze tra le persone  più famose di Italia Mi invento gruppi terroristici inesistenti, gruppi Phoenix ancora più fantomatici, ci metto di mezzo il Papa, Agca, la mafia la P2 ecc..ec… questo non è un modo per nascondere ma per evidenziare. Ma ve lo immaginate un cardinale che mette in cinta una quindicenne e deve inventarsi un sequestro che fa diventare la ragazza nota in tutto il mondo? Come se un cardinale non fosse in grado di trovare una clinica discreta e compiacente dove far fare un aborto, tra l altro l aborto era già legalizzato.

Poi c'è stato chi ha affermato che il sequestro sarebbe stato un quasi sequestro cioè Mirella ed Emanuela sarebbe morte in seguito ad un “incidente “ occorso durante un festino, o cose del genere, a cui avrebbero partecipato perché contattate da un'organizzazione che reclutava ragazze disponibili. Certo se l'organizzazione avesse avuti clienti importanti si può capire una messa in scena  ma non così grossa da fare diventare famosissima una illustre sconosciuta. Inoltre bisogna considerare che Primo: generalmente organizzazioni del genere puntano ragazze avvenenti ma fragili ( tossicodipendenti, psicolabili, in estrema povertà ) e Mirella ed Emanuela non appartenevano a queste categorie e sulla loro avvenenza c'è da avere dei forti dubbi. Secondo: questa organizzazione deve avere contattato altre ragazze in altri giri e senza l'intenzione di farle scomparire c'è da chiedersi come mai queste ragazze con figli, amici, parenti , conoscenti non siano mai emerse e non abbiano parlato. Terzo sulla malavita romana da allora ad oggi sono state fatte tante indagini e scoperte tante cose ma di questa organizzazione nessuna traccia. Quarto ammettiamo che Mirella sia stata vittima di un “incidente” legato al lavoro di questa organizzazione, i membri dell'organizzazione non potevano essere cosi imbranati da ripetere lo stesso errore un mese dopo con Emanuela. Ultimo i sostenitori di questa teoria non hanno dato informazioni precise sull'organizzazione, chi la dirigeva, a chi erano destinate le ragazze, i luoghi dei festini, le date, e il luogo dove sarebbero nascosti i cadaveri mai trovati e le informazioni parziali che sono state date sono sempre risultate sbagliate. Ma ora vediamo più in dettaglio le tesi alternative alla mia 
                                                  La tesi Hidalgo
Il sottoscritto è dunque partito dal libro della Hidalgo che però, si è già detto e lo si ribadisce,considera ormai come un punto di partenza con un arrivo molto lontano dalla partenza. E soltanto per questo motivo tratterò la tesi Hidalgo con una certa ampiezza Ho letto per la prima volta questo libro nel 2012 poi avendolo prestato ad un amico, sinceramente non ricorda chi, lo ha ricomprato nel 2017 ma senza trovare praticamente alcuna differenza nel contenuto Questo libro contiene accanto ad affermazioni non dimostrate, a diverse inesattezze su cui si ritornerà e a una malcelata ostilità verso la famiglia Orlandi il resoconto di anni di indagini fatte dall'autrice e da suoi collaboratori con metodi abitualmente utilizzati dalle Forze del ordine, su una misteriosa signora che vive in un appartamento vicino a Via della Conciliazioni Prima di esporre la tesi Hidalgo si veda l albero genealogico ufficiale, riportato in modo molto schematico e senza date di nascita e/o di morte per motivi di privacy, della famiglia Orlandi
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Riassumendo la tesi Hidalgo è che Emanuela Orlandi figlia di Anna Orlandi e Mons. Marcinkus (quindi la Hidalgo afferma come cosa vera ciò che abbiamo presentato come sospetto basato però su fatti) sia stata fatta passare come figlia di Ercole Orlandi e dalla moglie ma per motivi non precisati sia stata fatta sparire in qualche modo (quindi la Hidalgo non crede nel rapimento né crede alle affermazioni di MFA) e poi sia ricomparsa sotto le mentite spoglie di Patrizia Marinucci che nel frattempo era diventata la moglie di Pietro Orlandi.
In termini di albero genealogico la famiglia Orlandi secondo la tesi Hidalgo è così strutturata
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Innanzitutto bisogna accennare a fatti che rendono meno ardita e meno bislacca (e quindi degna di un minimo  di attenzione indipendentemente dalla sua rispondenza a verità) la tesi Hidalgo.

Nell’estate del 90 il sottoscritto fece domanda per un concorso di abilitazione al insegnamento e non fidandosi delle Poste dopo aver mandato la domanda via raccomandata ne fece un’altra identica e la portò a mano al competente ufficio. Quando dovette sostenere la prova scritta per la classe di concorso Elettronica  vide nel elenco dei partecipanti una cosa del genere

Carlo Artemi nato a Bagnoregio ( VT ) il 9-12-1962 …

. Carlo Artemi nato a Bagnoregio ( VT ) il 7-12-962……

In pratica mi avevano sdoppiato l’identità creando una identità inesistente, il mio omonimo nato due giorni prima di me . Ovviamente ho provveduto subito a segnalare la cosa alla Commissione esaminatrice e a rimediare al errore ma. in fondo ciò che, secondo la tesi Hidalgo, è accaduto ad Emanuela e Patrizia è semplicemente l inverso di ciò che è accaduto al sottoscritto. Invece di sdoppiare un’identità reale creandone una fasulla, fondere due identità reali per farne sparire una . Non penso proprio di essere l unico a cui sono accadute certe cose
E da notare che  come riportato in un articolo pubblicato sulle news di Yahoo.com il 7-1-2013 “ Woman pleads guilty in 'total identity theft' case” negli Stati Uniti una immigrata clandestina messicana è stata condannata per essersi appropriata dell'identità di una signora ispano americana. Utilizzando il cognome di quieta signora (un'insegnante) l'immigrata clandestina ha stipulato un mutuo con una banca ed un contratto di assicurazione ed è stata scoperta solo dopo la denuncia della signora. Se la signora non avesse denunciato chissà per quanto tempo l'immigrata ispanica avrebbe vissuto con la falsa identità!.

   Vediamo ora i punti forti della tesi Hidalgo .
Il primo sono le analisi del DNA eseguite da un laboratorio francese. Con metodi descritti nel libro e assolutamente legali la Hidalgo afferma di avere ottenuto del materiale organico (esattamente un assorbente e delle ciocche dei capelli) della Misteriosa ,di Anna Orlandi ,della suocera di Pietro Orlandi che ovviamente è la madre della moglie di Pietro Orlandi e della madre ufficiale di Emanuela. I risultati di alcune di queste analisi sono mostrati in forma di tabella e grafici nelle ultime pagine del libro della Hidalgo (vedere disegno alla fine di questo libro che non è ripresa dal libro della Hidalgo per motivi di copyright ma è liberamente scaricabile da internet come esempio di risultato di analisi del DNA) e sono così completi e precisi da non poter essere fabbricati a tavolino non essendo la signora Hidalgo una genetista o una biologa anche se ovviamente resta il dubbio che ciò che è stato riportato si riferisca all esame comparato Misteriosa – Anna Orlandi
Dai risultati di queste analisi emergerebbe che il DNA della Misteriosa è compatibile solo con quello di Anna Orlandi e quindi la Misteriosa sarebbe proprio la figlia di Anna Orlandi e di un padre ignoto che la Hidalgo ipotizza essere Monsignor Marcinkus. Ovviamente la Misteriosa potrebbe essere una cugina di Emanuela ma chissà perché questa cugina è passata completamente inosservata a tutti coloro che si sono occupati del caso Orlandi né Pietro Orlandi ne ha mai parlato.
Giova ricordare l'elevatissima attendibilità delle analisi del DNA anche se un dubbio può suscitare il fatto che la Hidalgo non afferma di avere portato ai magistrati inquirenti i campioni biologici su cui ha fatto le analisi ovviamente per delle controanalisi.  Inoltre la Hidalgo ha effettuato e pubblicato molte foto della Misteriosa che mostrano chiaramente una fortissima somiglianza con la famosa foto di Emanuela scomparsa.
Ma a pensarci bene il punto più forte della tesi Hidalgo è stato la mancata risposta degli Orlandi. Nessuna denuncia per diffamazione, otto tentativi di bloccare la pubblicazione del libro tutti falliti, mai la moglie di Pietro Orlandi che sia apparsa pubblicamente per dire “ guardate che io somiglio ad Emanuela ma non sono lei” e addirittura la moglie di Pietro Orlandi che non compare nella trasmissione di “ Chi l'ha visto”.
Altro punto forte da esaminare attentamente come il sottoscritto ha fatto è una intercettazione ambientale fatta dalla Hidalgo con una microspia che sarebbe stata introdotta nella casa dove vivono o almeno vivevano Pietro Orlandi e la Misteriosa. l'analisi fatta dal sottoscritto in Appendice 
Punti deboli della tesi Hidalgo

Ma  la tesi Hidalgo accanto a questi punti forti presenta dei punti deboli. oltre ai dubbi che ispirano alcune foto
Innanzitutto ci sono delle inesattezze evidenti ;per esempio in una delle foto di cui sopra si vedono Pietro e la Misteriosa che camminano fianco a fianco ma mentre Pietro ha la divisa da impiegato di banca (giacca, cravatta, camicia bianca) la Misteriosa ha un vestito svolazzante e molto più casual. Non sembra una che lavori in un ente bancario anche se potrebbe lavorare in un ente vaticano che non sia lo IOR però la Hidalgo da per scontato che anche la Misteriosa lavori allo IOR.

All inizio del libro la Hidalgo si contraddice perché prima afferma di aver notato per la prima volta questa donna alla fine degli anni 90 ma poi afferma che nei primi tempi lei leggeva i libri su Emanuela scritti da Pino Nicotri e dal giudice Imposimato, ma questi furono scritti uno nel 2002 (almeno la prima edizione) e l altro nel 2003 .
In altri passi del libro la Hidalgo afferma che lei pedinava Pietro e la Misteriosa e che restando fuori da Porta Sant'Anna li vedeva entrare nell ingresso dello IOR. Lo IOR si trova nel torrione di San Niccolo che effettivamente si vede restando fuori Porta sant'Anna ma non se ne vede l ingresso come ho potuto personalmente constatare facendo una foto e poi zoomandola, si vede solo un cancello di ferro che però è staccato dal edificio, per cui chi entra nel cancello può entrare allo IOR magari come cliente ma può anche prendere un'altra strada.
C'è poi l'insistenza della Hidalgo sull'ipotesi di Anna Orlandi come figlia di Papa Pacelli oggettivamente poco sostenibile e soprattutto il fatto che si nota un vero odio contro gli Orlandi che si è manifestato anche in forti scontri su una pagina FB gestita da Pino Nicotri e che ha portato la Hidalgo a sostenere l'ipotesi di un Pietro Orlandi con notevoli ricchezze tra cui una proprietà a Capo Verde e diversi cavalli ipotesi smentita dallo scrivente sulla stessa pagina FB con fatti che si espongono in Appendice.
C'è poi l'insistenza della Hidalgo sulla stranezza del fatto che gli Orlandi siano cittadini vaticani abbiamo visto e vedremo che non c'è alcuna stranezza
Ma a parte  questi fatti  l'idea di un sequestro inesistente e completamente inventato pur accettabile in assoluto è difficile da sostenere nel caso particolare per i motivi già esposti  Tutti i magistrati che si sono occupati del sequestro Orlandi hanno parlato di un sequestro vero e poi se il sequestro Orlandi fosse stato una messa in scena allora il caso Gregori dovrebbe essere completamente separato. 
                                         Tesi dell'organizzazione dei festini ( o simili ) 
 . Bisogna riconoscere  che ragazzine disponibili per allegre serate per preti ben si accordano con il lato oscuro del Vaticano per non parlare della pedofilia o dei rapporti con minori e a tal proposito ricordiamo l' importantissima citazione dai Millenari.

Quindi non possiamo negare che nella scuola di musica frequentata da Emanuela o in luoghi simili sia accaduto qualcosa anche perché tra gli artisti, fino a prova contraria stiamo parlando di una scuola di musica, si possono incontrare alcune persone che rientrano nella categoria delle persone “fragili “ per problemi di droga, psicopatie e povertà. tuttavia anche per uesta tesi vale ciò he si p detto in precedenza. 

Della mancanza di sex appeal di Emanuela abbiamo già parlato. Certo qualcuno può obiettare che ci sono state vittime di abusi oggettivamente non molto dotate di sex appeal ma consideriamo tutta una serie di cose.

Se guardiamo la foto di famiglia degli Orlandi che si trova sul libro di Pietro con occhi di uomini di mondo ci rendiamo conto che la ragazza avvenente di casa Orlandi non era Emanuela ma semmai era Federica, strano però che nessuno, neanche i più mal disposti verso casa Orlandi abbia mai parlato di vicende che riguardano Federica . Inoltre Emanuela non era certo l’unica donna che frequentava l interno delle Mura leonine.

Basti pensare alle suore del rapporto già citato, alle segretarie di cardinali e monsignori vari

( sembra che Marcinkus abbia avuto una lunga storia con la sua segretaria ) alle impiegate di radio Vaticana, poste vaticane, emporio, tipografia, Musei vaticani ed altri enti o alle guide turistiche tutta gente molto più donna di Emanuela.

E poi perché un prete gaudente doveva per forza guardare dentro le mura leonine? fatto il suo lavoro poteva salutare i colleghi, uscire da porta sant’Anna dopo avere fatto poche decine di metri salutato la guardia svizzera ed immergersi in zona Prati piena di donne se non altro per la presenza delle commesse dei tanti e famosi negozi della zona.

C’è una indicazione impressionante anche se riferita ad oggi di ciò che si dice . In un sito di prostitute di cui non si dice il nome per ovvi motivi di riservatezza gli annunci delle “ escort “ sono divisi per città e a Roma corrispondono 241
annunci . Gli annunci di Roma sono divisi per zone e la città è divisa in 35 zone. orbene tre di queste zone sono accanto al SCV e in queste tre zone ci sono 86 annunci . Il 8,5 % delle zone ha il 31% degli annunci. la cosa fa pensare, e dalle foto, presenti, si vedono ragazze più grandi, più donne e ben più sviluppate di Emanuela ragazzina.
Addirittura molte di queste ragazze vengono da nazioni come la Russia che non sono cattoliche ovvero dove i preti, per esempio quelli ortodossi, possono sposarsi e avere dei figli. Quindi sicuramente ragazze che non hanno scrupoli morali a fare l amore con ecclesiastici
Certo Emanuela aveva un mezzo molto potente per fare colpo su un uomo e su un uomo più grande di lei: la musica.

Il sottoscritto è nella stessa fascia di età di molti alti prelati e quando sono stato al locale (omissis ) sia per la serata di cui parlerò  e sia in altre ho visto delle ragazze coetanee di Emanuela quando scomparve oppure un po' più grandi,che mi hanno fatto rimpiangere di non avere trent anni di meno ma non erano le figlie di Pietro Orlandi vale a dire le attuali ragazze geneticamente più vicini ad Emanuela . Emanuela frequentava una scuola di musica insieme a tante altre ragazze sicuramente con più fascino di lei. E poi la musica di Manuela era una musica “ alta “, colta, la musica sacra di Miserachs, musiche di flauto settecentesche, i notturni di Chopin e con questa musica si può far colpo su un uomo dotato di cultura e sensibilità piuttosto elevate che non sempre sono appannaggio dei preti di curia.

Insomma la musica di Emanuela non poteva fare da colonna sonora al bunga bunga

E poi ricordiamoci che le vicende di pedofilia che sono emerse in ambito ecclesiastico riguardano generalmente dei bambini di età minore di quella che aveva Emanuela e riguardano rapporti tra singoli non certo delle orge , inoltre in nessun caso ci sono stati morti
Questi ragionamenti sono ancora più forti nel caso di Mirella le cui frequentazioni sono completamente slegate da ambienti ecclesiastici. Nessun prete o prelato frequentava il bar dei de Vito Non si può escludere che un fotografo maniaco abbia abusato di Mirella ma non l'avrebbe uccisa e sarebbe vicenda completamente staccata dal caso Orlandi
Certo ragazze che in quel anno sparirono ce ne saranno state ma in altre città e in altri contesti e poi persone che scompaiono sono una caratteristica presente in Italia da molti anni. Addirittura  una seria indagine reperibile da una normale ricerca google ha quantificato in più di 60000 persone le persone scomparse dal 1974 ad oggi e mai più ritrovate e il giornalista Peronaci ha anche fatto notare in Commissione che molte ragazze di cui è stata denunciata la scomparsa vengono poi ritrovate ma senza la contro denuncia di ritrovamento. E la giudice Geremia in Commissione ha esplicitamente affermato che indagini alla ricerca di collegamenti con altre ragazze scomparse furono fatte ma senza alcun risultato.

E poi la fantomatica organizzazione che reclutava ragazze per festini dovrà pure avere lasciato traccia di se e non può avere rapito solo Emanuela o Mirella. Come è possibile che quelle indagini che hanno portato alla scoperta dell'attività della banda della Magliana o ai casi di mafia capitale non abbiano rintracciato la fantomatica organizzazione?
E poi anche se Emanuela fosse morta per un malore durante un festino come si è detto che accadde a Wilma Montesi, ma da gente un po’ intontita magari da alcool e droga ci si può aspettare tanta organizzazione e presenza di spirito tali da chiamare subito De Pedis o chi per lui, farsi aprire una chiesa o un cimitero e seppellirla tutto nel giro di poche ore? la povera Wilma Montesi fu lasciata cadavere su una spiaggia. e il festino si sarebbe svolto  ben fuori Roma, tanto per dirne una per portare un cadavere da Via Monte del Gallo al cimitero di Prima Porta bisogna attraversare mezza Roma, il cimitero più vicino a quella strada è quello del Verano Se la famiglia Orlandi fosse stata consenziente a certe cose si poteva benissimo far finta che Emanuela avesse un malore durante una normale cena tra amici invece che inventare una caso che fa ancora notizia dopo decenni .

Ed essendo un uomo di scuola nello scrivere queste parole non posso fare a meno di pensare al ragazzo di 16 anni, quasi coetaneo di Emanuela che nel 2015 morì di meningite fulminante nel Viterbese. E che frequentava la scuola in cui lavoravo.

Per non parlare poi del caso ancora più eclatante della ragazza romana di 14 anni che si è sentita male a scuola alle 8 di mattina [notizia riportata da Il tempo edizione online il 21-11-2017] ha perso i sensi ed è morta due giorni dopo per un aneurisma cerebrale forse non diagnosticato in tempo.
Ma c’è di più. I sostenitori delle tesi “ erotiche “ non sono stati capaci ne di fare una ricostruzione completa e plausibile, ne di indicare con precisione dove sarebbe il cadavere di Emanuela.. Qualcuno ha sostenuto il cimitero di Prima Porta, qualcun altro sant’Apollinare ed è stato sbugiardato,qualcun altro ha indicato genericamente il Vaticano (e in decenni  nessuno ha notato nulla?) . L’unica indicazione precisa e attendibile del luogo in cui sarebbero sepolte Emanuela e Mirella è venuta con uno strampalato messaggio proprio nei giorni in cui MFA incominciava a parlare e su questo qualcosa bisogna dire.
Lo strampalato messaggio pubblicato sul Corriere Roma edizione online del 12-9-2013 con articolo firmato da Peronaci ( il link è ancora attivo ed è riportato alla fine del libro ) era una busta indirizzata alla sorella di Mirella Gregori con dentro una ciocca di capelli, una foto di un giornale in cui si parlava della morte di Esterman, un pezzo di carta con scritto “ Non cantino le belle more per non apparire come la baronessa e come il ventuno di gennaio martirio di sant’Agnase con biondi capelli della vigna del Signore “ uno spartito di musica per flauto neanche del autore che suonava Emanuela,   , e soprattutto la foto di un teschio che si trova in una chiesa di Roma più esattamente nella chiesa di Santa Maria dell'Orazione e Morte (già il nome è tutto un programma) di via Giulia a Roma.
Messaggio veramente strampalato tanto che per capirci qualche cosa sono andato a vedere questa chiesa e debbo ammettere che come tomba per Emanuela e Mirella è molto più papabile di sant’Apollinare. E una piccola chiesa che da anche poco nel occhio che si trova lontano da alberghi, bar, ristornati in una zona che pur non essendo lontana dal SCV non è frequentata da turisti, non crea nessuna difficoltà immaginarla in una zona dove di notte non c’è nessuno e quindi dove si può portare un cadavere senza che nessuno se ne accorga a meno di non arrivare con una moto o con un auto che sveglia mezza via. Inoltre questa chiesa tradizionalmente è un cimitero, c’è un ossario, nel ultimo anno era chiusa al pubblico causa lavori (ma guarda un po’!) e soprattutto ospitava i “ mori senza nome “ 
Tra l'altro la presenza di un ossario mi ha impedito di usare un potentissimo mezzo per accertarmi della presenza di cadaveri sotto quella chiesa : il geosonar l’equivalente terrestre del sonar marino che non vede i sommergibili sotto l’acqua ma vede le irregolarità come grotte, cave o oggetti metallici sotto la superficie terrestre. Potevo anche usarlo senza che nessuno mi notasse ma se avessi visto degli scheletri o oggetti delle dimensioni di uno scheletro come facevo a distinguere se erano i corpi di Emanuela e Mirella ? Insomma questa chiesa ha tutte le qualità per ospitare i cadaveri di Emanuela e Mirella ma domandiamoci: perché per trent anni non se ne è parlato? e perché solo quando è venuto fuori MFA? lo si voleva forse screditare?

E poi quel imperativo negativo non cantino ma le morte possono cantare ?

E poi quella allusione alla vigna del signore collegata da qualcuno, forse da Peronaci, alla morte della baronessa di Rotschild che, secondo MFA, piaceva tanto a Marcinkus

Di fronte a queste incongruenze c'è chi ha liquidato il messaggio come l'opera di un mitomane [Rossi, 2023 pag 104]e potrebbe essere, anche perchè l esame del DNA sui capelli non ha rivelato nulla, ma basta documentarsi  un po', per vedere che dai capelli non si può ricavare il DNA bisogna avere il bulbo dei capelli che non c'era. 
Successivamente però  ritengo di avere decifrato il messaggio che dovrebbe suonare così

Care Emanuela e Mirella che siete così vive che per nascondere i capelli imbiancati dovete andare dal parrucchiere e farvi more, ora che MFA è uscito fuori con tanto di flauto non dite nulla altrimenti farete la fine di Esterman e della baronessa Rotschild e i vostri cadaveri li buttiamo tutti nella Chiesa di Santa Maria dell'Orazione e Morte di via Giulia ,
il giornalista e la fotografa
Abbiamo già citato parecchie volte Pino Nicotri e Roberta Hidalgo, ora è il momento di chiudere il discorso su di loro. Sia ben chiaro, io voglio pensare che ciò che abbiano scritto sulla vicenda Orlandi l abbiano scritto in buona fede ma ritengo che essi siano stati strumenti di forze depistatrici e che questa utilizzazione sia stata resa più facile da un certo loro modo di fare.
E non nego anzi ribadisco che hanno scritto cose importanti a tal punto che molte informazioni che mi sono state utili le ho prese dai loro libri Alcuni anni fa  il sottoscritto sotto le mentite spoglie di uomocomune
ha posto questa domanda via mail di FB a Pino Nicotri
Caro ….. come già le ho detto io sono un uomo comune e come tale le espongo i miei dubbi su una vicenda così intrigante. Lei è nel pieno diritto di fare pubblicità al suo libro ed ha il diritto di criticare gli altri ( e mi risulta che di tutti gli altri che si sono occupati di questo caso non ne abbia salvato uno ) ma, forse perché vivo in una zona dove siamo abituati a costruire e a produrre ( il nostro PIL locale è in aumento lo dice pure l OCSE ) io le chiedo ma la sua teoria quale è? e ammesso che lei ne abbia una come ci è arrivato? ha forse fatto o fatto fare delle indagini? Chi le ha detto per esempio che Mirella ha fatto la fine di cui lei parla nella risposta precedente? Io più leggo libri di un certo genere e più ho l’impressione di autori che non sono degli investigatori ma semplicemente dei raccoglitori di blablabla messi in giro e magari male interpretati da chiacchieroni o depistatori di professione. Di teorie espresse in libri ce ne sono pure troppe e tutte divergenti tra loro. Possibile che ci abbia capito solo uno e tutti gli altri non hanno capito o voluto capire nulla?
Ed ecco la risposta molto indicativa di un certo modo di fare e sia ben chiaro che sto parlando del modo di fare e non della persona 
uomocomune

Faccia conto che io sono un radiografo. Mostro quello che c’è e che viene nascosto. Comprese le panzane. Dimostro come è nata e come s’è sviluppata l’infinita catena di frottole su questa vicenda. Non è certo colpa mia se tutti hanno parlato e scritto a vanvera. Io mi limito a dimostrare, prove e risultati alla mano, che hanno parlato e scritto per l’appunto a vanvera.

Non ho una mia “teoria”, per il semplice motivo che preferisco stare ai fatti – fare il radiografo – e non voglio andare a ingrossare la legione di chi partorisce teorie che da oltre 30 anni restano sempre e solo tali, cioè chiacchiere.

Ma se lei legge con attenzione “ ( omissis ) ”, capisce da solo quello che c’è da capire. Un saluto comune.

( omissis )

P. S. Io NON faccio pubblicità al mio libro. Scrivo articoli. Anche sul mio libro. Come li scrivo su altri argomenti, certo non per far loro pubblicità. Non sono infatti un pubblicitario.
Cominciamo con il dire che la parola radiografo non esiste nella lingua italiana ma questo è il minimo. Innanzitutto è un po' ipocrita dire non faccio pubblicità al mio libro però parlando cito il mio libro. Certo se cito la Divina Commedia non le faccio pubblicità però chissà perché quando Benigni recitò la Divina Commedia in una trasmissione televisiva le vendite della Divina Commedia aumentarono. Quindi quel Post scriptum sembra un po' una foglia di fico. C'è anche se si cerca di dissimularla una certa presunzione di essere l unico che ci ha capito pur ammettendo candidamente di non avere una teoria. Infatti quando si chiede retoricamente non è colpa mia se gli altri sparano cazzate e come un dire solo io dico cose intelligenti. E poi come si fà a distinguere ciò che è vero da ciò che è nascosto senza fare indagini proprie di cui non dice nulla?Ma la cosa più grave è proprio l atteggiamento di voler evidenziare i punti deboli delle teorie o delle affermazioni per poi smontarle. La Relatività di Einstein, la meccanica quantistica, la Meccanica newtoniana ecc.ecc..ec.. sono piene di punti deboli eppure sono le teorie che ci permettono di spiegare migliaia di fenomeni naturali, di esperimenti di osservazioni che può fare qualunque persona nella vita quotidiana . Con queste teorie gli ingegneri hanno costruito praticamente tutto ciò che ogni giorno utilizziamo. La forza di una teoria non sta nell'assenza di punti deboli ma nella sua coerenza interna e nella sua capacità di descrivere ciò che è accaduto e che accade,. e chi critica gli altri dovrebbe offrire delle alternative.
Inoltre questo atteggiamento che è già problematico diventa ancora più problematico quando si scrivono cose che altri riescono a dimostrare sono incorrette ed approssimate. MFA nel suo blog ha recentemente individuato con parole anche forti molte di queste caratteristiche negative. Preciso sempre che tutto questo che dico è relativo al modo di fare non certo alla persona che può essere colta intelligente e simpatica.

Tanto per dirne una quando Nicotri ha commentato il video di cui parlerò, in cui si veda la Misteriosa che abbraccia il Papa ha dato per scontato che la signora fosse la moglie di Pietro Orlandi ed ha affermato che le due bambine che si vedono davanti alla signora sono le figlie di Pietro. Peccato che le figlie di Pietro non sono bambine, una aveva più di vent anni.

Certo debbo pur riconoscere che Nicotri ha delle grosse qualità come scrittore. Forse per l effetto degli studi di fisica Nicotri possiede un ottimo stile degno delle migliore divulgazione scientifica. Preciso,raziocinante, molto affabulatore, con un Italiano corrottissimo, molto portato alle costruzioni logiche. Ma io posso scrivere cose sbagliate in un ottima forma e posso far passare per ragionamenti inappuntabili delle contorsioni mentali.

Qualcuno potrà dire: ma perché uno si dovrebbe divertire a svelare i punti deboli degli altri? Senza insistere troppo su cose che penne ben più autorevoli della mia hanno scritto ricordo solo che già alla fine degli anni 60 in un articolo del Times il prestigioso quotidiano inglese si diceva che l'Italia sembrava un teatro e che la stampa non stava dalla parte degli spettatori ma dalle parte degli attori. Quando si scrive sapendo bene che il “ padrone del vapore “ del giornale per cui scrivo sarà molto contento di ciò che scrivo ….
ed il detto giornalista ha collaborato per anni con delle testate i cui proprietari sono vicini o membri della finanza laica di cui ho già parlato come una parte dell'Alleanza anti-Marcinkus quindi gente interessata a metter in cattiva luce gli Orlandi e Marcinkus per coprire le forze realmente autrici del sequestro .

Bisogna ammettere però che ad un certo punto si sfugge al controllo del padrone del vapore e si assumono posizioni per partito preso in cui il padrone del vapore può non essere più d accordo . Non è forse un caso che il 30 Settembre 2016  blitzquotidiano.it abbia con un articolo ( link presente in fondo al libro) parlato molto bene della partecipazione a X Factor  del trio delle Koraline che sono ….le tre figlie di Pietro Orlandi che così hanno chiamato il  loro trio musicale  .

E veniamo alla fotografa che poi è la Hidalgo. Tanto per dirne una la Hidalgo afferma nel suo libro [ op, cit. pag 104-105] di avere tra le mani due documenti a nome Patrizia Marinucci con nel primo la foto della vera Patrizia e nel secondo la foto di Emanuela entrambi risalenti agli anni 80. dal punto di vista della tesi Hidalgo sarebbe la “ pistola fumante “ . Peccato però che la stessa Hidalgo afferma che i documenti erano in una busta indirizzata ad uno dei due amici francesi della Hidalgo che sarebbe stati i suoi compagni di avventura nel pedinamento della famiglia Orlandi. Peccato che questi due signori non si siano mai fatti vivi ed è fin troppo evidente che chi ha fabbricato i documenti e li ha mandati alla Hidalgo voleva " aizzarla “ contro gli Orlandi.

Ora dei punti deboli come di quelli forti della sua tesi e delle inesattezze che io ho rilevato ho già detto ma sempre come uomocomune ho provato a fare una bella domanda anche a lei tramite email via FB la domanda era

Cara signora Hidalgo
la ringrazio per avere accettato la richiesta di amicizia visto che io sono un uomo comune di nome e di fatto però il suo libro sul caso Orlandi lo ho letto e mi ha appassionato.Sarò duro di comprendonio ma ci sono due cose che non ho capito : perché gli Orlandi avrebbero fatto tutta sta manfrina per nascondere Emanuela? E poi se ho capito bene lei già più di dieci anni fa aveva le analisi del DNA e le foto. Perché non ha agito allora magari con una bella denuncia a Pietro Orlandi per sostituzione di persona, procurato allarme e roba del genere? Pietro la poteva denunciare per l intercettazione ambientale ma bastava non dire di averla fatta ..

Con rispetto Uomocomune
Ed ecco la risposta
Ciao Uomo, Pietro non mi può ne poteva denunciarmi per le intercettazioni per decorrenza dei tempi. Per ora non lo denuncio per come si è permesso di dire delle cose contro di me e dandomi della pazza, per il resto è tutto agli atti, Capaldo e la Maisto si sono divertiti ad ascoltarmi... Sai, il casino che sta creando pietro è solo per continuare a 'nascondere' la Verità che ha portato enormi benefici economici a tutta la famiglia... sono a conoscenza di cose che ancora non ho scritto e, sto lavorando ad alcuni 'fatti' per completare il fumoso quadro dei cari Orlandi... Ti sei chiesto perchè la madre viva ancora dentro le Mura? Fuori dal Codice di Diritto Canonico? Quando lo chiesi a pietro, che mi scriveva in privato messaggi quai minacciosi (ora ha smesso) mi rispose che non erano AFFARI miei...mah, vediamo che altra figura barbina farà oggi all'udienza! Ciao Uomocomune
Come vedete la signora Hidalgo non ha sostanzialmente risposto alle mie domande . Inoltre di fronte a quello che la Hidalgo ha scritto sul libro due magistrati non possono divertirsi ma debbono semmai prendere dei provvedimenti cosa che non hanno fatto. E poi dove sono i benefici economici di cui ha goduto la famiglia Orlandi? Sulle ricchezze molto presunte di Pietro parlerò . E quali sarebbero i fatti nuovi? Dove sta scritto sul Diritto canonico che la signora Pezzano non può abitare dentro le Mura leonine essendo vedova e madre di impiegati vaticani? E poi per un senso di giustizia per chi è stato danneggiato da intrighi vaticani gli si può anche lasciare l’abitazione

Non solo ma da  un mio editore romano  ho saputo che l editore della Hidalgo è visto come uomo già vicino a Craxi vale a dire ad un'area alleata di Marcinkus e nel libro della Hidalgo Marcinkus è stranamente rappresentato in maniera molto più positiva rispetto agli Orlandi

Ovviamente tutto questo intreccio di  ostilità, scontro di interessi e di ambizioni ha finito per creare nei forum e nei blog in cui si discute della vicenda Orlandi un clima pesante e per far capire di cosa sto parlando posto quello che come Uomocomune ho messo in una di queste pagine su Facebook

Cari signori che qui scrivete o leggete, da quando sono entrato in questo gruppo di discussione non ho scritto niente perchè se non ho niente di serio da dire sto zitto e, in compenso ho dato una letta a ciò che è stato scritto da altri. A parte gli ultimi interventi che mi sembrano corretti ma un po’ monocordi andando indietro, senza generalizzare, ho visto certa roba ……. Ho letto gli interventi di due gentili signore che per difendere i loro uomini se ne sono dette di tutti i colori stile donne ottocentesche in una osteria. Un amico del signor Pietro Orlando ha trasceso per alcune innocenti battute neanche a lui rivolte Lo stesso Pietro Orlandi,che pure avevo ammirato in TV per il suo stile quasi da gentiluomo dell Ottocento, si è permesso di offendere gravemente una stimata fotografa internazionale rea di sostenere con tanto di analisi del DNA...quello che qualunque persona di buon senso pensa vedendo le foto, che tutti possono vedere, che le donne di casa Orlandi hanno distribuito con dovizia su mezza Internet . E anche la signora Hidalgo.
ma con

tutto quello che afferma di sapere.. un bel rapportino ai magistrati o una bella denuncia contro Pietro Orlandi per procurata sostituzione di identità non la facciamo invece di scrivere su Internet ? E poi c'è anche il serio e stimato ricercatore che viene trattato come se fosse un mitomane ( ha capito troppo? ) e poi quegli interventi tutti in maiuscolo! eppure si sa che per la netiquette scrivere maiuscolo equivale ad urlare . Mi viene il dubbio, e forse non è venuto solo a me, che il caso Orlandi non si sia risolto anche perchè tante persone che potevano contribuire alla scoperta della verità non se ne sono occupate non volendo essere confuse con gente che tira fuori comportamenti degni di uno psicopatico?
A onor del vero bisogna dire che un certo trascendere nelle discussioni, un darsi del cretino dell idiota del deficiente, un reciproco accusarsi di incompetenze e di non avere capito un ca
sono

tipiche di molti blog e di molti forum. E non si pensi a forum frequentati da bifolchi su chiacchiere di paese. Il sottoscritto ha visto comportamenti del genere su forum sopratutto italiani frequentati da tanto di diplomati, laureati e professionisti su argomenti importanti come l'Astronautica o la fotografia. E più di una volta gli amministratori di certi forum sono dovuti intervenire con censure , esclusioni di persone e severi ammonimenti.

Però pensando ad Emanuela e a Mirella e al rispetto che si dovrebbe loro certe cose fanno senso o danno indicazioni su Verità che si potrebbero avere scoperte e che possono dare fastidio
Le tesi Imposimato-Martella
Ben altro spessore relativamente sia alla persona sia alle argomentazioni ha la tesi del giudice Imposimato che praticamente coincide con la tesi del giudice Martella.  . Questa tesi presuppone che i comunicati dei T abbiano detto..la verità ovvero che a sequestrare Emanuela fu proprio un organizzazione internazionale e lo scopo era proprio quello di liberare Agca o simili. Secondo Imposimato Emanuela fu trasferita al estero dove vivrebbe tut ora avendo sposato uno di quelli che erano i suoi sequestratori. Tesi suggestiva e che ha punti di contatto con ciò che si sostiene in questo libro ma anche questa visione ha i suoi punti deboli e sopratutto non spiega molte cose a cominciare ovviamente dalle strane somiglianze tra Emanuela Orlandi ragazzina e la Misteriosa signora . Ammettiamo comunque che la tesi Imposimato sia la realtà e immaginiamoci un gruppo di “ amici “ di Ali Agca magari turchi residenti in Germania, ce ne erano e ce ne sono a milioni, che decidono il doppio sequestro di un cittadino italiano e di un cittadino vaticano per ottenere uno scambio con Agca si badi bene per ottenere uno scambio non per impressionare l’opinione pubblica o per ricattare certe persone
. L'idea non è male ma perché una ragazza di quindici anni ed una coetanea? Perché non un lato funzionario vaticano e un personaggio italiano di una certa importanza? E poi perché una rapirla a maggio l'altra due mesi dopo e fare la rivendicazione dopo il sequestro della seconda? E che senso ha che il turco sequestratore che parla al telefono con gli Orlandi faccia l accento americano? Per un depistaggio? E le lettere da Boston chi le scrive? Perchè dai documenti della Stasi non appare nulla? Comunque continuiamo con la nostra storia e immaginiamo che o per il prolungarsi delle trattative o perché Roma era troppo sorvegliata si decida per il trasferimento di Emanuela in Germania via Bolzano. Ci sono le testimonianze di Bolzano ma come abbiamo detto hanno i loro grossi punti deboli. Coma ha fatto la signora testimone oculare a riconoscere Emanuela, a vederla pallida e impaurita addirittura a notare il fiocco giallorosso al collo che era sottile, si può vedere dalla foto nel libro di Pietro Orlandi, tutto da parecchi metri di distanza? Anche la testimonianza della signora Blum non convince. Avrà pure suonato nella scuola di Emanuela e avrà lasciato li il suo numero di telefono ma come faceva Emanuela ad avere presso di se il numero telefonico della Blum? e poi perché tutto questo testimoniare due anni dopo il sequestro e quando gli Orlandi avevano offerto una ricompensa? E poi perché far fare ad Emanuela una sosta a Bolzano invece che in un paesino o in uno sperduto casolare di campagna dove non la vedeva nessuno?

Diamo comunque credito alla testimonianza di Bolzano e continuiamo nella nostra storia. Quando ci si è resi conto che Agca non sarebbe stato liberato perché non liberare Emanuela e Mirella?

Ammettiamo pure che Emanuela avesse conosciuto l uomo della sua vita e volesse vivere con lui ma perché non avvertire la famiglia in trent anni? E poi se lei vivesse da anni in Turchia con dei figli che potrebbero anche assomigliarle perché tutti gli italiani che sono andati in Turchia ( da turisti o per motivi di affari oppure per motivi di lavoro ci sono anche insegnanti in scuole italiane all estero ) nessuno l'ha incontrata. Possibile che in Turchia o altrove non ci sia un detective privato che per desiderio di gloria, di pubblicità o di soldi non abbia fatto indagini e non ha trovato nulla?

E come la mettiamo con il ruolo di MFA ?

                 E poi resta il fatto che le accurate indagini storiche fatte negli archivi della Stasi non hanno trovato nulla anche se per amore di completezza bisogna dire che Mons. Miserachs  ha affermato che suor Dolores, la direttrice della scuola di musica di Sant Apollinare , sospettava di una signora tedesca, tra l altro non parlante bene l italiano che frequentava la scuola stessa ma generalmente le spie almeno parlano bene la lingua della nazione in cu vanno a spiare.
Insomma la tesi Imposimato-Martella  è sicuramente una tesi seria  ma mi sembra piena di punti deboli e incapace di spiegare molti fatti che la mia spiega C'è però una cosa che ho visto che lascia pensare al fatto che Emanuela abbia almeno per un certo periodo vissuto in Turchia o abbia avuto contatti con donne turche ed è la grande disinvoltura ed eleganza con cui la Misteriosa ( ovviamente se era eamnuela) portava quando lo vista la prima volta un vestito di stile ottomano
                                                       La tesi della famiglia Orlandi 
Intervenendo in Commissione l avvocato Sgrò legale degli Orlandi ha precisato la posizione e la tesi della famiglia che da quel che si è capito ( la testimonianza del avvocato della famiglia Gregori è stata secretata ) è anche la posizione dei Gregori. In pratica si tratta di ritenere i due fatti scollegati , senza per altro fornire un'ipotesi per il sequestro Gregori e di dare molto credito alla Nota Fittipaldi e di conseguenza alla pista di Londra. Mentre non si da alcun credito alla testimonianza di MFA. In pratica si ipotizza un sequestro organizzato al interno degli ambienti vaticani per motivi non molto precisi con trasferimento a Londra di Emanuela . Addirittura Pietro Orlandi ha parlato di un volo dei servizi segreti italiani fatto su richiesta del vaticano e ha portato in una trasmissione televisiva un presunto testimone. Ora sperando che questo signore abbia parlato anche con i magistrati inquirenti e non sia una ripetizione del agente Lupo la teoria appare molto vaga e francamente non si capisce l ostracismo verso  IMFA la cui testimonianza può essere compatibile con la tesi di Londra. Inoltre e ci ritornerò mi sembra di cattivo gusto utilizzare trasmissioni televisive per propagandare teorie e testimonianze che andrebbero riferite ai magistrati. Però debbo anche riconoscere che la tesi della famiglia Orlandi presenti parecchi punti in comune con la mia  
Il lavoro degli Inquirenti passati
Qualcuno dirà. Ma a parte le tesi più o meno convincenti o più o meno stravaganti ci sono stati degli inquirenti che hanno indagato? Che si può dire del loro lavoro?

Si è già accennato una risposta particolarmente per ciò che riguarda la prima Archiviazione delle indagini nel 1997, archiviazione che comunque ha portato a dei risultati 
Innanzitutto tengo a precisare che ho tenuto molto più conto del lavoro dei magistrati o di investigatori professionali come l ex carabiniere che ha scritto il recente libro sulla Gregori che del lavoro degli altri . Tanto di cappello ai magistrati anche perché  hanno lavorato in condizioni difficilissime, chi doveva parlare è stato zitto, chi non ha aveva niente da dire ha straparlato, carenza di mezzi uomini e strutture, latitanza vaticana, depistaggi e prescrizioni e nonostante tutto diverse cose anche importanti e qui utilizzate sono venute fuori. Certo alcune critiche mi sento di farle ma  la Magistratura è un'istituzione e come tale va rispettata indipendentemente dal lavoro dei singoli magistrati che sono appunto dei lavoratori e che possono avere i loro errori e omissioni.
Anche la Commissione Fioroni che ha indagato sul caso Moro ha avuto da ridire sulle indagini in particolare su filoni di indagine che non sono stati approfonditi e sulla eccessiva tendenza a dare credito ai terroristi pentiti.

Le stesse critiche si ritiene di fare agli inquirenti del caso Orlandi. Leggendo il documento di archiviazione delle indagini del 2015 più volte citato,ci si è resi conto che molte verifiche e indagini non sono state fatte e certe testimonianze sono state trattate in modo ipercritico come se si volesse comunque archiviare.

Facciamo alcuni esempi.

La Minardi affermò inizialmente che il cadavere di Emanuela è stato gettato dentro ad un sacco nel mare davanti Santa Marinella, perché non mandare subito i sommozzatori di polizia e carabinieri?

Non sono stati per niente attivati.

Il Libro della Hidalgo. Perché non convocare in Procura lei e il signor Orlandi o magari lei e la signora Marinucci, perchè non fare loro quei controlli che ho fatto io? E se questi controlli sono stati fatti perché non sono stati informati i mass-media? Sul documento citato si dice solo che la Hidalgo portò le foto, le prime foto nel 2002 e che si stabilì che la persona fotografata era la moglie di Pietro Orlandi. Non si dice una parola su come si è giunti a quella conclusione e non si accenna minimamente a ciò che la Hidalgo ha scoperto dopo il 2002

Il libro di Nicotri e l'ipotesi Monte del Gallo. Perché non convocare Nicotri in Procura? Perché non controllare i proprietari delle case di via Monte del Gallo?.

La passeggiatina che ha fatto chi scrive non poteva essere fatta da qualche poliziotto? Perché sollevare dubbi sulla perizia fonica che ha stabilito una compatibilità tra la voce del

Amerikano e quella di MFA? Perché far rilevare il molto tempo passato di fronte alla testimonianza del amico di Emanuela riguardo il pedinamento?

E quando Deny Astro ha affermato di avere incontrato la Orlandi nel 2012 perché limitarsi a controllare i passaporti a nome Emanuela Orlandi e non i passaporti diplomatici' perché non chiedere alle autorità del aeroporto di Parigi l accesso alle riprese delle telecamere o comunque perché non chiedere l aiuto degli investigatori francesi?

I documenti che sono stati trovati in Vaticano dopo l ordine del papa tra il 2023 e il 2024 non li poteva trovare la magistratura Italiana nelle indagini del 2012-2015? o la magistratura vaticana ?

E poi la domanda dal punto di vista di chi scrive più forte. Ma quando si è capito che i sequestratori erano molto ben informati dei fatti di Emanuela e della sua famiglia perché non chiedere ai tecnici di radio vaticana di fare un controllo per rilevare eventuali microspie a casa Orlandi?

Comunque sia anche nell'Archiviazione del 2015 c'è un'importante conclusione e cioè che gli indizi di una partecipazione della banda della Magliana ci sono e sono indizi seri 

Ovviamente nulla si può dire delle indagini recenti perché sono in corso a parte il ringraziamento che ho da fare alla Commissione per la sollecita pubblicazione dei Resoconti delle sedute che tanto mi stanno aiutando. 

E qui ci si ferma con le osservazioni critiche anche perché se la mia ricostruzione è giusta la migliore decisione è proprio l'archiviazione. Eccone i motivi. 

Si poteva ipotizzare il reato di simulazione di reato se il sequestro fosse stato “ inventato “ come da tesi Hidalgo ma la famiglia Orlandi non ha fatto denuncia di sequestro ma semplicemente di scomparsa come in effetti era. Tale reato poteva essere in carico a Marcinkus e collaboratori sempre se avesse ragione la Hidalgo ma essi possono essere morti e il reato è comunque prescritto.
Riguardo al reato di sequestro di persona questo non è avvenuto se è vera l'ipotesi Hidalgo e se è avvenuto è prescritto. Se invece ci fosse stato un omicidio il reato non è prescritto e la magistratura dovrebbe muoversi ed infatti si è mossa e si sta ancora muovendo 
Però se la ricostruzione e le considerazioni qui esposte non sono sbagliate Emanuela è viva o almeno non è stata uccisa e non c'è stato omicidio

C'è poi il reato di sostituzione di persone che potrebbe essere in essere, se la Misteriosa guida l’automobile,viene fermata dalla stradale, esibisce una patente a nome Patrizia Marinucci ed è Emanuela è chiaro che c’è un reato ma occorre qualcuno che sporga denuncia e per sporgere una denuncia bisogna essere sicuri che fatti del genere siano effettivamente accadute non basta una supposizione. Questa denuncia colpirebbe Patrizia ed Emanuela oggettivamente più vittime che complici ed inoltre colpirebbe indirettamente ma pesantemente i figli di Pietro .. Inoltre il periodo di prescrizione per questo reato è molto breve poiché la massima pena è di un anno.

Qualcuno potrebbe anche pensare che certe dichiarazioni fatte specialmente su FB e simili da alcune persone protagoniste a vario titolo nella vicenda Orlandi verso altri protagonisti potrebbero essere suonate offensive e giustificare una denuncia per calunnia che però finora non c’è stata e che comunque deve venire dalla parte offesa non da terze persone e la parte offesa potrebbe anche pensare “ ma questi sono dei
meglio lasciar perdere “ o come ha fatto l autore “ guarda come

reagiscono allora vuol, dire che ci ho colto “

Quindi in mancanze di denunce ed in presenza di forti indizi che Emanuela e Mirella siano vive o comunque non siano state uccise nel 1983 allora potrebbe non farsi alcun processo per..mancanza di reato e/o per prescrizione
CIO CHE HO FATTO E CONCLUSIONI
Formulata una ricostruzione, una teoria a partire da molti fatti e che quei fatti spiega, fatto un paragone con altre teorie e ricerche, resta però il compito più difficile quello che mi impegna tutt ora e cioè trovare delle verifiche e/o dei punti deboli fermo rimanendo che la verifica più forte della mia ricostruzione è l'impressionante numero di fatti che essa riesce a spiegare Certo questo è un lavoro di tipo attivo, non è più uno studiare, un leggere, un controllare ed un ipotizzare è uno sperimentare ovviamente nei limiti della legge e della privacy delle persone. Tra l altro se si vuole contribuire a dare Verità e Giustizia a certe persone non si può restare nel chiuso di una biblioteca o di uno studio magari davanti a un PC analizzando immagini o suoni bisogna agire e questo è quello che ho fatto.

Una prima verifica che si può fare e se la mia teoria riesce a rispondere alle tante domande che osservatori più o meno neutrali si sono fatti sul caso Orlandi. Il primo a formulare precise domande è stato proprio Pietro Orlandi nel suo libro a pag. 241, esattamente dodici domande a cui ho pubblicamente risposto in un modo che mi sembra semplice, e convincente.

Metterò le domande di Pietro in grassetto e le mie risposte in carattere normale 

Chi era l Americano?
Probabilmente MFA o uno del suo gruppo che sapeva fare l accento americano e questo avrebbe dovuto essere un avvertimento messaggio rivolto agli Americani, quelli veri , senatore D'Amato in testa un dire “ guardate che la cosa riguarda anche voi”

Chi ha fatto trovare la tessera della scuola di musica di Emanuela?
Chiaramente i suoi rapitori che magari potrebbero averli passati ai T nel ambito dei contatti tra i vari gruppi dell'Alleanza in modo da sincronizzare i comunicati dei T con il ritrovamento degli oggetti 

Come è possibile che sia nei comunicati dell Americano sia in quelli del fronte T. ci fossero particolari veri e non conosciuti su mia sorella?
Dalla mia ricostruzione risulta che sia le Menti sia gli intermediari  erano persone ben addentro agli ambienti vaticani e agli ambienti frequentati da Emanuela che era ragazza estroversa e poteva benissimo confidarsi con amici o amiche. Se a ciò si aggiunge un’attenta opera di investigazione da parte dell’Alleanza come il pedinare Emanuela e amici era facile sapere certi particolari che uomini o donne di casa Orlandi potevano dire a persone estranee alla famiglia ma interne al Vaticano. Non è da escludere poi che Emanuela abbia parlato di cose sue a quei sequestratori come MFA o le compagne di scuola che potevano ispirarle fiducia ( episodio dei ritagli ). Dunque i sequestratori erano informati e il fatto di rivelare tanti particolari era un modo per far sapere ai familiari che loro avevano in mano Emanuela e che la stessa era viva. Tranquillizzare i familiari ma contemporaneamente minacciare Marcinkus

Cosa è successo davvero a Bolzano?
Se le testimonianza sono attendibili è probabile che Emanuela sia stata portata a Bolzano per assistere a dei concerti nella ambito del Busoni ( un famosissimo concorso pianistico che si svolge a Bolzano da molti anni) probabilmente per distrarla e per tirarle su il morale anche se non è da escludersi un viaggio oltre frontiera. Può anche darsi che queste testimonianze siano il risultato di un passa parola che dai veri sequestratori di Emanuela sia arrivato ai quei testimoni con notizie vere relative al viaggio all estero di Emanuela e che questi testimoni non potendo o non volendo né tenere per se quelle notizie ne parlare troppo apertamente, si siano inventati una storia per …. dire ma non troppo

Perché il Papa parlò di terrorismo internazionale?
Perché l'Alleanza anti-Marcinkus era un'alleanza internazionale. In fondo delle quattro menti due erano sicuramente non italiani come non italiani erano gli uomini del gruppo T. Inoltre la componente anti-reganiana dell azioni contro Emanuela ben si inquadrava in dinamiche appunto internazionali. In fondo se Emanuela è stata tanti anni nascosta all estero è chiaro che deve essere stata assistita e controllata da persone molto probabilmente non italiane.

Perché Bonarelli l uomo della polizia vaticana nella famosa intercettazione viene invitato ad omettere che del caso si era occupata la segreteria di stato? 

Perché la posizione della segreteria di stato era a dir poco ambivalente , da una parte c'era pur sempre una cittadina vaticana sequestrata, dall'altra la possibile figlia del “ nemico “ Marcinkus rapita ed in mano a persone che comunque non volevano farle del male e che erano “ alleati “ della segreteria Inoltre non si poteva sputtanare il Comando 1 già citato, Comando che non sarà stato guidato da Casaroli ma poteva benissimo essere composto da persone che lavoravano in Segreteria di Stato e che poteva avere raggiunto dei risultati “ imbarazzanti “ 
Come si spiegano le talpe in Vaticano?
Elementare Pietro.I rapitori facevano parte di un Alleanza che aveva molti membri in vaticano e tra Alleati ci si scambia informazioni

E i sofisticatissimi congegni di cui disponevano i sequestratori?
Bisogna vedere se ce li avevano veramente, però ci sono a tut oggi negozi, aziende rivenditori che vendono strumenti da 007 a detective privati, forze del ordine e simili. L'Alleanza comprendeva uomini dei servizi di diverse nazioni che potevano procurarsi gli oggetti necessari. Non parliamo di oggi dove in certi siti si possono comprare legalmente delle microspie

Continuando nel cercare delle verifiche debbo riferire di una strana coincidenza che riguarda me ed il Papa. Premetto che potrebbe essere una coincidenza e che non voglio prendermi meriti non miei ma mi sento in dovere di dirla  Già si è parlato di questo Papa innovatore parlando delle sue riforme e si parlerà del video dove compare con la Misteriosa (che la Misteriosa gli abbia sussurrato “ Sono Emanuela ma difenda la mia privacy “ o cose del genere?) ma c'è un'altra cosa da dire sul contatto diretto o semidiretto che c'è stato tra me e lui riguardo il caso Orlandi. Il sottoscritto è tra gli 86000 firmatari di una petizione rivolta alla autorità vaticane proprio per fare chiarezza al caso Orlandi Ora nel 2013 esattamente il 12 ottobre di quel anno Pietro Orlandi ha mandato a tutti i firmatari la petizione l invito a spedire al Papa una cartolina con su un testo per chiedere verità e giustizia per Emanuela. Pietro Orlandi ha fornito il testo della cartolina da spedire dandoci però una libertà sul testo effettivo da scrivere Io la cartolina glie l'ho mandata ma avendo già fatto parecchie ricerche per mio conto glie  l'ho mandata a modo mio. Questa è l'immagine della cartolina ( fotografata da me ci si scusa per la qualità ) [image: image3.jpg]



Si riporta il testo

Santo padre! Renda giustizia ad Emanuela Orlandi che da trent anni si cela sotto altra identità a causa della congiura del silenzio che c'è da quando fu rapita perché pensavano che era la figlia di Marcinkus ! P.S. Non è proprio ciò che Pietro Orlandi ci ha detto di scriverle ma dalle mie ricerche questo risulta
Carlo Artemi

E che ha fatto il Papa? Pochi mesi  dopo l invio della cartolina esattamente il 16 Febbraio in un Angelus quindi parlando al mondo intero si è soffermato a lungo sulle chiacchiere sulla loro inutilità sui danni che esse possono fare sul fatto che si può uccidere una persona con le chiacchiere. Sembra una risposta al sottoscritto poiché io ritengo e lo ribadirò in seguito che in fondo fu una chiacchiera a danneggiare la Orlandi . ma ancora più esplicito è stato il Papa in un successivo discorso ai neo cardinali pubblicato su Il messaggero del 23 febbraio 2014 con il link in fondo al libro  in cui li ha invitati a non sentirsi parte di una Corte, a collaborare tra loro, a non chiacchierare, a non fare intrighi, ad evitare cordate . Chi ha letto il mio libro o altri si renderà conto che i comportamenti stigmatizzati dal Papa sono quelli che hanno tanto pesato sul caso Orlandi
Del resto lo stesso Pietro Orlandi riferisce ,[Peronaci-Orlandi,2010  pag.115] che un Monsignore gli disse chiaro e tondo “ Il responsabile del sequestro di tua sorella è il sistema “ E quello delle chiacchiere si è dimostrato un tema ricorrente a tal punto che parlando alla gendarmeria vaticana, l'ente di Bonarelli, il Papa ha precisato che il negativo delle chiacchiere non è la falsità delle chiacchiere stesse ma il fatto di chiacchierare di sparlare anche se si dicono cose vere[sito della radio vaticana 29 Settembre 2014 link alla fine del libro]. E come se il Papa dicesse “ Anche se era la figlia di Marcinkus non si doveva sparlare di lei “.

Anche dopo il 2014 il Papa è ritornato e ritorna ancora sul tema della chiacchiera e addirittura in un viaggio di ritorno parlando con i giornalisti
ha affermato ( Corriere della sera 1 Dicembre 2015 )  “ ma io ringrazio Dio che non ci sia Lucrezia Borgia   “ ed è da ricordare che Lucrezia Borgia era la figlia di un cardinale poi diventato papa. Allusione ad Emanuela figlia di Marcinkus oppure a Anna Orlandi figlia di Papa Pacelli? E successivamente  cioè il 10 Giugno 2018 sempre all Angelus addirittura ha condannato quelle chiacchiere che danneggiano le famiglie ( la mancanza di unità familiare di cui ha parlato Emanuela nel suo tema?)
Ho già parlato dei mie due rapporti alla magistratura ma nel 2014 ho inviato anche una lettera alla segreteria di stato vaticana con raccomandata nr. 14964579730-D di cui, per la prima volta pubblico il testo.

Eccolo, con la precisazione che l omissis è presente in questo libro ma non nella lettera dove veniva indicato esplicitamente l indirizzo della signora.

All'attenzione della Prima Sezione Segreteria di Stato
Mi chiamo Carlo Artemi, sono un cittadino italiano lavoro nel settore scuola e svolgo da anni un’attività di ricercatore indipendente . Da tempo come credente sto seguendo con profonda attenzione ciò che accade nella Santa Sede ed in particolare con vero entusiasmo l impeto riformatore e moralizzatore di Papa Francesco a tal punto da essere profondamente dispiaciuto per l indecorosa gazzarra che hanno inscenato all Angelus del Corpus Domini alcuni “ amici “ della famiglia Orlandi gridando “ vergogna “ all indirizzo del Papa che non li aveva esplicitamente salutati Ora da circa due anni per circostanze così rocambolesche che è pure difficile descriverle mi stò occupando in maniera completamente autonoma e utilizzando i metodi della ricerca scientifica della sparizione della cittadina vaticana Emanuela Orlandi . Senza pretendere di insegnare il saper vivere a chi ne sa più di me ma dato che le autorità del SCV vengono continuamente chiamate in causa da qualche familiare ho deciso di scrivervi poiché
a) ho spedito alla Procura di Roma un documento contenente i risultati delle mie ricerche
b) le mie ricerche confermano, se ce ne fosse stato bisogno, che in gioventù la detta signora Orlandi è stata sicuramente vittima di uno di quei mali della Chiesa che il santo padre Francesco ha a più riprese condannato
c) ho ricavato fortissimi indizi che una signora vivente in (omissis) in Roma in appartamento che mi è stato detto essere proprietà vaticana in territorio vaticano, sito al (omissis) piano di detto palazzo (omissis)di detto numero civico con utenza telefonica a nome di Pietro Orlandi, pur presentandosi nei social network con il nome di Patrizia Marinucci non sia la moglie del signor Pietro Orlandi ma sia proprio la signora Emanuela
d) non essendo giuridicamente autorizzato ad effettuare indagini non sono in grado di poter confermare tali indizi operazione però che voi potete sicuramente condurre in modo riservato
e) voglio farvi notare che, se tale mia supposizione si rivelasse esatta, si sarebbe trovato il modo di chiudere definitivamente codesta vicenda tacitando tra l'altro indegni chiacchieroni che sparano ipotesi anche offensive per la Santa Sede e i suoi uomini, Basterebbe contattare riservatamente la signora e nell offrirle le scuse per ciò che le è accadute chiederle cosa la Santa Sede può fare per lei a titolo riparatorio di modo che  siano soddisfatte anche le richieste della famiglia
Come ho giò detto non voglio dare certo lezioni a voi e non escludo che ciò che consiglio a voi sia già stato fatto con la riservatezza che in questioni come queste deve essere sovrana.
Con il più profondo augurio di buon lavoro
Carlo Artemi
P.S. Per eventuali contatti vi chiedo di utilizzare il mio indirizzo email (omissis)
Ora è da chiedersi se la Segreteria di Stato ha seguito il mio consiglio oppure se aveva già fatto o stava facendo le cose da me suggerite. Bene ci sono tre fatti che fanno proprio pensare che i contatti Emanuela-Segreteria ci siano stati.
Agli inizi del 2015 il capo della magistratura vaticana nel equivalente vaticano della cerimonia dell'apertura del anno giudiziario [cronaca della versione online di repubblica 21 gennaio 2015 link alla fine del libro ] ha affermato che era stata chiesta la nomina di un curatore per il caso di un cittadino vaticano scomparso la cui scomparsa “ ha suscitato negli anni l'attenzione dei mass-media e dell'opinione pubblica per le sconcertanti modalità con cui è avvenuto, e le toccanti ripercussioni determinate nella comunità di affetti e legami della vittima''
. Questa affermazione presenta dei punti apparentemente strani ma che la mia Ricostruzione riesce a spiegare .

Infatti se la Misteriosa è veramente Emanuela di fronte al montare del suo caso, anche dal punto di vista giuridico, come cittadina vaticana poteva benissimo chiedere alla Segreteria di Stato di tutelare i suoi diritti. Ovviamente chiedere in tutta riservatezza. E la Segreteria di Stato cosa poteva fare se non chiedere alla magistratura vaticana la nomina di un curatore? E tutto questo senza coinvolgere i familiari visto che la Misteriosa è maggiorenne e vaccinata. Questo spiegherebbe perché il termine curatore visto che si curano gli interessi dei vivi e non dei morti . e spiegherebbe perché questo annuncio è stato così lacunoso stante le esigenze di riservatezza. Infatti non è stato detto ne chi ha chiesto la nomina ne se la richiesta è stata accettata e ne chi è stato nominato. E spiegherebbe poi perché parlare di. comunità di affetti e legami della vittima...e non dire i familiari E da notare poi che di questo fantomatico curatore nessuno ha più detto nulla come dire riservatezza totale, o sovrana per usare il termine usato da me nella lettera.

L unico a dire qualcosa, immediatamente dopo l annuncio, è stato il solito Nicotri, che, evidentemente sentendosi sputtanato, si è affrettato ad affermare, senza peraltro portare prove, che il curatore riguardava..l'eredità della signora Anna Orlandi che avrebbe dovuto chiamare in causa anche Emanuela come nipote. Inutile ricordare che la signora Anna, buon anima, è morta nel 2011. Non si capisce perché nominare un curatore nel 2015 per una morte del 2011 e poi Emanuela sarebbe parte in causa solo se viva.
Pochi mesi dopo, siamo ancora nel 2015 è stato sollevato da ogni incarico vaticano Monsignor Pierlugi Celata chiamato in causa da MFA come punto di riferimento anche se non capo del loro gruppo sicuramente stretto collaboratore di Casaroli sicuramente anti Marcinkus probabilmente l uomo di cui parla Pazienza nel suo libro. La rimozione non è stata accompagnata da alcun ringraziamento o saluto ufficiale. In seguito si è constatato che nella voce di Wikipedia.it a lui riferita non si parla affatto del suo lavoro alla Segreteria di Stato come in una dannatio memorie Come non pensare ad un Emanuela viva e vegeta che chiede e ottiene che tutti coloro che hanno avuto una responsabilità nel suo sequestro siano rimossi dalle loro cariche?

C'è poi un altro fatto accaduto nel 2015 e che ho personalmente osservato.

Nel palazzo dove vivrebbe o avrebbe vissuto  Emanuela c'era e c'è stata per molti anni una succursale di un'importante banca. Questa succursale è stata indicata da Monsignor Scaramo come il luogo di scambi di soldi e lingotti d oro legati ai traffici che riguardavano lo IOR. Orbene nel corso del 2015 questa filiale è stata chiusa e al suo posto c'è un esercizio commerciale che è una pasticceria-bistrot. Come non pensare ad un Emanuela che non vuole vivere vicino ad un luogo così sinistramente legato a traffici illeciti che l hanno danneggiata?

E dulcis in fundo lo stesso Pietro Orlandi in quello stesso periodo ancora più recentemente ha affermato che all'Anagrafe vaticana Emanuela risulterebbe persona vivente.[comunicato ANSA del 22 Giugno 2014 firmato da Manuela Tulli  il link alla fine del libro] Ma se la Misteriosa è Emanuela per forza che deve risultare persona vivente sopratutto all'Anagrafe vaticana visto che sarebbe cittadina vaticana vivente in vaticano

Nel 2016 poi dopo l archiviazione delle indagini da parte della Magistratura ho pensato  che la “ verità giudiziaria “ non era raggiungibile, e continuo a pensarlo a meno di clamorosi colpi di scena, ma che dovesse restare obiettivo il raggiungimento della “ verità storica “. Ho quindi provveduto a mandare un'altra lettera ad un ente vaticano che si occupa di questioni storiche. Eccone il testo, riservando nell'Appendice due parole sul caso Isabella de Medici citato nella lettera.

Da Dott. Carlo Artemi ricercatore indipendente
Al Distinto Padre Bernard Ardura.
Presidente Pontificio Comitato per le Scienze storiche
e per opportuna e doverosa conoscenza, alle famiglie Orlandi e Gregori tramite avvocato Dott. Pietro Sarocco

all Unione Cristiani Cattolici Razionali (via email)
Mi chiamo Carlo Artemi, lavoro nel settore scuola, svolgo da anni una attività di ricerca indipendente essendo anche laureato in Fisica. Come può controllare

in www.carloartemiattivita.sitonline.it ho al mio attivo tutte le caratteristiche del ricercatore accademico. Libri e articoli pubblicati anche su riviste scientifiche internazionali, comunicazioni a conferenze presentate, iscrizioni e/o collaborazioni con enti scientifici italiani e stranieri come INFN,WSEAS, HSS, NSS, APRI, CICAP. Sono stato tra i primi in Italia a lavorare nel ambito della Scienza dei cittadini da molti ritenuta una vera seconda rivoluzione scientifica. La mia biografia è inserita nel International Biographic Center dell'Università di Cambridge e il mio nome è da alcuni anni inserito nel Who'Who della casa editrice Marquis di New York. Premetto tutto questo non per vanteria ma perché lei si possa rendere conto che chi le scrive non è ne uno sprovveduto, ne uno che meno sa e più le spara grosse, ne uno che cerca pubblicità.

Nel corso delle mie ricerche mi sono anche occupato del caso di Emanuela Orlandi. Penso che lei conosca questo caso di cronaca che da trent anni fa parlare l'Italia e gli ambienti vaticani. Le dico solo che si tratta della scomparsa di due ragazze (Emanuela Orlandi, Mirella Gregori) la prima delle quali cittadina vaticana residente in Vaticano e figlia di un impiegato vaticano. Di queste ragazze non si sa più nulla, neanche se siano vive o morte.

Sulla loro sorte sono state avanzate le ipotesi più variegate. Sulla loro scomparsa sono stati scritti più di dieci libri e centinaia di articoli giornalistici, sono stati rivolti appelli e petizioni ai Papi che si sono succeduti e alla Segreteria di stato vaticana. Si è arrivati pure a manifestare all Angelus del Santo Padre.
Ci sono anche stati interventi, qualcuno da me individuato, per depistare le indagini o almeno per indirizzarle in certe direzioni. Non è mancata la divulgazione di falsità. La Magistratura italiana, prima di archiviare il caso pochi giorni fa, ha indagato per anni senza individuare un chiaro colpevole. Le famiglie giustamente hanno chiesto e continuano a chiedere Verità e Giustizia, la stessa Verità che lei ha citato alcuni anni fa nell'intervista all Osservatore Romano da me letta su Internet.

Naturalmente il mio impegno rispetto al caso in questione è stato quello dello studioso senza la minima ricerca di pubblicità o di tornaconto personale ed ho trovato conclusioni tali da doverne avvertire la magistratura inquirente con ben due lettere-esposti. Le recenti decisioni della magistratura italiana sono in perfetta sintonia con quanto sostengo.

Ora sappiamo benissimo che per gli Storici non è un problema studiare fatti, anche di cronaca, avvenute molto tempo fa e addirittura secoli fa, e lei sicuramente conoscerà il lavoro della dott. Elisabetta Mori con cui si è fatta luce sulla morte di Isabella De Medici uno dei misteri del Rinascimento italiano. Pensò inoltre che anche i ricercatori non debbano essere insensibili allerichieste di Verità e Giustizia, in questo pensiero confortato anche dal contenuto della sua intervista sopra citata.

Ora io non so se il suo Comitato effettui direttamente delle ricerche storiche ma sicuramente avrete dei contatti con persone che le fanno e a cui la storia romano-vaticana non sia estranea e ritengo che uno studioso del genere sia in condizioni quasi privilegiate per una seria indagine che, magari senza individuare nomi e cognomi, faccia luce sul quadro storico in cui sono potuti avvenire fatti cosi' gravi. Il semplice fatto che uno storico non mandi in galera nessuno e non fa processi potrebbe invogliare persone finora reticenti a parlare. Le stesse ragazze, oggi donne, potrebbero avere più stimoli a rivelare ad uno studioso ciò che sanno, piuttosto che andare in Procura a testimoniare con il rischio di finire sotto i riflettori dei mass-media.

So bene inoltre che uno storico può accedere a certi archivi, compresi quelli vaticani, con più facilità rispetto ad un inquirente, mi risulta che uno studioso dei rapporti italo-iugoslavi è riuscito ad accedere all archivio privato del maresciallo Tito.

D'altra parte non è un problema per uno storico avere contatti e collaborazioni con chi può fare ricerche strumentali, una fotografa che si è occupata del caso non ha avuto problemi a far eseguire da un laboratorio privato analisi del DNA.

Questo storico volenteroso di studiare il caso Orlandi-Gregori non partirebbe da zero. Le indagini fatte dai magistrati inquirenti, dal Giudice Imposimato, le cui serietà e preparazione sono note a tutti, dal sottoscritto, dall'organizzazione citata tra i destinatari, più alcuni elementi di ricerca comunque presenti anche in chi ha scritto con minore rigore e più sensazionalismo, hanno portato comunque alla scoperta di fatti interessanti, verificabili, tutti scritti nero su bianco su libri o articoli.

Ritengo quindi che il Comitato che lei presiede abbia le possibilità di trovare uno o più studiosi, magari giovani desiderosi di emergere e vogliosi di fare, che possano studiare il caso e almeno provare a rispondere alla domanda di Verità e Giustizia.
Saluto lei e tutti gli uomini e le donne del suo Comitato e le lascio il mio indirizzo email ( omissis ) per qualunque comunicazione
Carlo Artemi
P.S. Per evitare inutili e dannose pubblicità non ho inviato questa lettera ad organi di stampa ma solo alle famiglie per rispetto loro dovuto e all'Unione sopra citata perché persone che hanno già fatto un notevole lavoro, consultabile liberamente sul loro sito, di ricerca e di esame critico delle varie ipotesi.
E cosa è accaduto poco dopo l invio della lettera?. Che su vaticaninsider.it, [articolo del 31 maggio 2016 link in fondo al libro ] l inserto de La Stampa che parla di questioni vaticane è apparsa la recensione di un libro scritto da uno storico ( ma guarda!) che consultando archivi vaticani fino a quel momento riservati ( che coincidenza!) aveva ricostruito i rapporti tra Papa Pacelli ed il nazismo svelando aspetti sconosciuti e sopratutto smontando l'immagine di un papa Poi XII filo nazista. E come se qualcuno avesse voluto rispondermi dicendo “ Guarda che gli storici di cui tu parli esistono, sono in grado di lavorare, aspettano solo il momento giusto per venir fuori”

E poi è venuto fuori il libro su Papa Luciani e la sua morte, già precedentemente citato, come a confermare e a rafforzare questa risposta
Ma la risposta più forte alla mia richiesta e venuta proprio  nel anno 2023 con la decisione del Papa di aprire per la prima volta è bene ribadirlo per la prima volta, un'indagine vaticana e con la decisione del parlamento italiano di istituire una Commissione d'inchiesta sul caso Orlandi 

E non posso qui esimermi dal commentare la legge istitutiva della Commissione. consultabile sui siti parlamentari  Debbo far notare con molto piacere un insieme di cose 1) durante il dibattito  è emersa la considerazione, con la quale concordo pienamente che il lavoro di una Commissione non pus interferire sul lavoro dei Magistrati inquirenti 2) giustamente si parla di “scomparsa” e non di “sequestro” io penso che sia stato un sequestro ma debbo pur rispettare le opinioni di chi ha sostenuto altre tesi comunque operando in buona  fede e facendo osservazioni intelligenti 3) Al  articolo 1 comma 2 si parla di ricostruire e analizzare le vicende o meglio la loro dinamica. Non dunque trovare nomi e cognomi dei colpevoli, questo è compito dei magistrati ma ricostruire come hanno operato le forze in gioco e quali siano state ma ciò corrisponde a quello che è stato lo spirito del mio lavoro.  Si parla di analizzare i risultati di inchieste giudiziarie e giornalistiche, in fondo è quello che ho fatto o tentato di fare. Si parla anche di identificare condotte omissive che possano avere portato lontano dalla verità, in fondo si vuole descrivere l'azione di quella che io ho chiamato la tecnica del giavellotto. Al comma 3 si precisa che sono ammesse relazioni di minoranza ( trovo giusto che si rispetti e si autorizzi una differenza di visioni sperando che non siano così tante da creare confusione. .  L art 3 nel comma 1 cita due articoli del c.p. uno dei quali punisce la falsa testimonianza ( ci vanno giù duro)  e nel comma 2 si proibisce l'apposizione del segreto di stato ( niente coperture e niente cose nascoste, bene! ) L articolo 4 prevede che  la Commissione può richiedere atti di indagini anche se non è detto esplicitamente se di stati esteri ( lo SCV lo è ) ma nel comma 9 si dice che nel caso si prenda documenti da stati esteri si devono seguire le norme del diritto internazionale L articolo 6 comma 2 prevede che  le sedute siano  pubbliche ( benissimo tutti devono sapere e possono controllare ) e nel art 6 al comma 5 si prevede che i documenti siano  informatizzati ( cosi+ da renderli ancora più pubblici. Buon lavoro Commissari !

Parafrasando il grande Eduardo de Filippo “ fusse che fusse la vorta bona?” per rendere Verità e Giustizia a Emanuela e Mirella? Bisognerà aspettare la fine di certe lotte intestine al Vaticano' oppure queste cose sono già state riconosciute in privato alle due donne seguendo i consigli dati da me o da altri?.
Preciso solo che, tanto per non sapere né leggere ne scrivere a fine 2016 ho messo su Youtube un video intitolato “ Caso Emanuela Orlandi ora posso e debbo parlare”
 in cui puntualizzando certe cose che qui dirò alla fine facevo  un pubblico appello che coincide con quello della lettera. 
Riassunto e previsioni per il futuro
Arrivati a questo punto bisogna cercare di tirare un po' le somme di vedere se ci sono e a giudizio di chi scrive ce ne sono, dei punti fermi nella vicenda di Emanuela Orlandi che siano possibilmente del tutto indipendenti dalla ricostruzione esposta in questo libro visto che può avere i suoi errori. ente chi scrive è convinto di questa ma non può e non vuole pretendere di avere tutta la verità in mano.

In questo si cercherà di essere in sintonia con il video-appello su Youtube già citato.
Innanzitutto è punto fermo anzi fermissimo che nel 1983 sono accadute cose gravi che hanno influenzato fortemente la vita di Emanuela e Mirella e di cui le stesse non sono colpevoli. 

Punto fermo è anche che  tutti i magistrati che si sono occupati di questa vicenda hanno identificato questi fatti gravi con due sequestri eseguiti da ignoti e che hanno una relazione con la vicenda di Agca
ovviamente punto fermo è che nessuno è andato in galera per i sequestri e se non c'è m stato omicidio nessuno ci andrà perché il reato è prescritto e di conseguenza le richiesta di verità e Giustizia indipendentemente dal modo in cui sono fatte sono richieste  sacrosante 
Altro punto fermo e da sottolineare è che  ovviamente se è viva, Emanuela non è più la ragazza con la fascetta ma è una donna e lo stesso si può dire di Mirella.
Sicuramente  sia le particolarità del SCV sia il lato oscuro del Vaticano non sono invenzioni, sono cose reali che hanno avuto il loro ruolo nella vicenda. Aggiungiamo anche come punto fermo l'esistenza di un lato erotico-nascosto del SCV legato non solo alla pedofilia e alla violazione del celibato ecclesiastico ma anche a festini donnine disponibili e cose simili tutte cose che potrebbero comunque avere alimentato sospetti da utilizzare per depistare Inoltre è assodata  l'esistenza e la contrapposizione delle alleanze anti e pro Marcinkus di cui abbiamo già parlato che si inquadrano in un Vaticano  diviso, non strutturato, in fazioni come la vecchia DC era strutturata in correnti
Altro punto fermo è che tra le persone che si sono occupati del caso Orlandi accanto a persone serie, motivate e preparate ci sono stati e ci sono tutt'ora individui che o per pubblicità o per partito preso hanno sparato bugie, inesattezze e forse dato un aiuto magari inconsapevole alle omertà che ci sono state oppure persone che in perfetta buona fede hanno visto solo aspetti particolari di un quadro generale molto complessivo.

Un punto fermo è anche l'esistenza di fatti pubblicamente noti già nel 1983 che interpretati razionalmente ma malevolmente portavano alla conclusione che Emanuela era la figlia di Marcinkus . Chi scrive è il primo a non sapere se ciò era la realtà ma c erano fatti pubblicamente noti anche ad Emanuela che supportavano la chiacchiera
Non sono chiacchiere ovviamente le omonimie dei Gregori del Ambrosiano e di  Flavio Orlandi indipendente,ente dal fatto che abbiano o no giocato un ruolo. 
E non sono invenzioni le tante persone serie e affidabili che hanno rilasciato le testimonianze  che abbiamo già visto. Certo ci possono essere invenzioni, strani scherzi che fa la memoria ogni testimonianza ha la sua attendibilità che deve essere valutata da chi di dovere  senza eccessiva fiducia ma anche senza atteggiamenti ipercritici
Altro punto fermo è che la Misteriosa non è una invenzione della Hidalgo. Esiste veramente e presente delle somiglianze a dir poco sorprendenti in viso, corporatura, voce. occhi,e carattere con Emanuela Orlandi ragazzina tutto sta a stabilire se sia Patrizia Marinucci oppure se sia Emanuela Orlandi o qualche altra persona. Per rispondere a questa domanda l'unica soluzione sarebbero una serie di analisi comparate del DNA fermo restando che, chiunque sia ha la sua privacy che va rispettata, e vive al centro di Roma e non in una fabelas brasiliana. Istruttiva a tal proposito è la frase messa da Patrizia Marinucci  su FB dove scrive “ la vita è una cosa meravigliosa, senza saresti morto “ se fosse Emanuela sarebbe come dire  “ la vita che faccio vi potrà sembrare strana ma è la mia vita è tutto quello che ho “.

Insomma una donna che vive in mezzo a noi, una di noi e che non vive in un mondo tutto suo altrimenti con comparirebbe nelle famosa foto del settimanale “ leggo.it “
Le tesi sul caso Orlandi sono diverse e tutte rispettabili ma chiaramente con un grado di plausibilità molto differenziato da ipotesi serie e ben costruite a delle ipotesi francamente poco credibili. 

Altro punto che pare fermo riguarda la famiglia Orlandi Chi scrive non può certo affermare di esserne un profondo conoscitore non li ha frequentati ma non sembrano affatto una famiglia scombinata, stravagante, ricca, privilegiata, . Risulta al sottoscritto che sono state dette e scritte autentiche cattiverie sul loro conto, e debbo riconoscere che il signor Pietro ha i suoi motivi per protestare. Sembra una normalissima famiglia romano-vaticano ( e romanista ) molto meno scombinata di tante altre famiglie con cui chi scrive ha avuto a che fare . Certo avendo tifato quando era ragazzino per ….la Lazio avrebbe qualche riserva sul loro essere romanisti ma la perfezione non esiste
Nella Alleanza anti-Marcinkus mi ci sono messo anche io,quindi debbo chiedermi “ ma se invece di fare lo studente di fisica a Perugia avessi avuto le mani in pasta in Vaticano magari come accademico delle scienze  come persona come mi sarei comportato? “
Dopo attenta consultazione con la mia coscienza posso dire che
MFA o un fotografo come lui lo avrei contattato per fare una foto a sorpresa ad Emanuela perché se c'era una somiglianza con Marcinkus lo scandalo era servito Ovviamente avrei pensato anche ad azioni riparatorie nei confronti di Emanuela che poteva rimanere psicologicamente colpita dallo scandalo, tipo farla suonare in qualche importante manifestazione vicino Perugia, tipo il Festival dei due mondi

Accertato che la forte somiglianza con Marcinkus non c’era non avrei suggerito un sequestro ma come uomo di scuola avrei suggerito di farle conoscere coetanee figlie o nipoti di gente danneggiata da Marcinkus per informarla su chi era stato, per farle capire in che ambientino viveva per tirarla dalla parte dell'Alleanza senza alcun sequestro o atto di f orza. 
Se poi disgraziatamente fossi arrivato a sequestro fatto avrei suggerito di trattarla bene,di farla parlare con le buone maniere dei fatti propri per vedere se saltava fuori qualche segreto vaticano e se non veniva fuori niente di liberarla subito e restituirla alla famiglia se la cosa non avesse favorito Marcinkus oppure di mandarla all estero a fare la musicista sotto nome d'arte sopratutto se lei stessa avesse manifestato dubbi sulla sua paternità e/o avesse manifestato l'intenzione di non rientrare in famiglia .
Insomma non avrei suggerito nulla di violento, di criminale, di forzato, nulla che potesse danneggiare i rapporti con la famiglia, nulla assolutamente nulla di tutto questo e proprio ciò mi permette di dire ai miei Alleati “ cari signori e signore più o meno vivi o trapassati. Voi avete sbagliato, avete fatto un errore, un orrore, un reato : avete coinvolto in una giusta lotta chi non c entrava nulla.”Dico questo anche perchè tra alleati ci si parla si discute e ci si ascolta un'Alleanza non può e non deve essere una sudditanza
E per dirla tutta ben contento che Monsignor Scaramo si sia dichiarato omosessuale cosi almeno le ragazze romane potranno stare tranquille che nessuno penserà che sono le figlie di Scaramo

Per finire ci si può chiedere “ Ok ammettiamo che la Ricostruzione presente in questo libro sia giusta allora cosa possiamo aspettarci per il futuro visto che  le teorie scientifiche devono avere la capacità di prevedere il futuro o meglio lo stato futuro di un sistema  magari in maniera probabilistica come la meccanica  quantistica.”

La mia risposta a ciò è molto precisa. Poiché il caso o meglio l'operazione Orlandi-Gregori è nata da lotte intestine vaticane bisogna vedere come andranno queste lotte e chi vincerà. Ammettiamo che vincano i bergogliani e quindi si prosegua con le riforme della Chiesa e della Curia  con novità come il diaconato femminile, la riconsiderazione del celibato ecclesiastico, una migliore amministrazione della ricchezza e simili. A questo punto punto  accadere due cose ( io mi auguro la seconda ).

O i bergogliani ormai vincitori decidono di coprire i loro predecessori ideologici e di far calare il silenzio e in questo caso penso che bisognerà aspettare qualche centinaio di anni prima che si conosca la verità oppure si sentiranno cosi forti da permettere che la verità venga fuori. 

Ovviamente se la mia  Ricostruzione è sbagliata accadranno altre cose. y

[image: image11.jpg]Pianta topografica
della Citta
del Vaticano

Oiesone fado vticans 7
Vi dels Rado 7
Grota i oudes 7
Vil degh O s
Vil Senagetio xv 7
& Tom S G

Vi o Xt
Vot
&7 colegie
5 Vale el oo tgico
G Conte mesmiane e
G Somne Femovita
86 Pachenglo el Sione
& Ve clbossevaora
&
&
%

BE B8 BREREED

Chieso 5. St gt Absin
Large s, Sxtanc e Aeen
Falizs el Trounse i Gendarmris
Falzzng daArerete
Faiezn 5. Core
Breseminario 8. 70 X
Paran e
Oepod S wara
i penson
Bomus Sancos Hornae
icad S e
‘Sresta, Cinana, Museo Starico At (Tesors)
iy ey
Uit S
Ui Grate
rtro Difusone Ogget Rgiot
oz e romare Roman,

Portone i ronze
Sana s holx

S
G Nebie

Loage
Gl s Damaso
Tortons f Nkeol v
ot sl Moggrdomo
ol o sty

sl Gl Tangolo

Aopatamenta ora Staras o Raffcto (1 lano)
ol Bovedre

Shiotecs Apostlc (sslone di ista V)

A Segret

ittecs Apostlca (useo sacro)
Gallets gt Cars Gecraticn (1 pane)
‘ot pigar

ol cels Soreca

Torm ot Ve

Sracio Moo del Museo Chisramonts
Moo Craramon.

Cort ey ana

Shiotecs Apostica (Museo roans)
Gllri g Candlsr  Gog Az

i et Qe Concl

Huseo Gregariano Egdo

Pien Gregoano Eireco (1 o)

Magaztne “Sare”
Fortans et Gaen

o nareaso 1 Musei Vot
U v vaean

s Gragorans prfane
Plcrutane

Fissonari tiniogico
Precets

Mo Sarc dells Carezzs
Inoresa s gona

Giess Pamocchig 5. Anne
Core Gurdn Svizars

Collsgio e Camposant Teutanico
Al Pato 1

Palzen el St Ui

o dele Campane

S Saators s
Tnaress gl Perone
Driotore Crvurant,

Serr gl Garant Voo
3 ecogieraa Dona i i
Covorsto Recairo S
Magazsn it i
oo Caalogo cels Bbeteca
o Tonls.

Eiporis

Bt asta Colonna At
[rtemrticns

.
e Carborara”

gsassnzsseesses




  APPENDICE 1 CONTROLLI SULLA TESI HIDALGO
Poichè al inizio delle mie ricerche prendevo piuttosto sul serio questa ipotesi ho effettuato parecchi controlli che non l hanno confermata ma hanno evidenziato che forse su alcune cose la Hidalgo ci ha colto. Passo ad esporre i controlli e i risultati. 

                                         Anna Orlandi figlia di Pacelli?
Davanti ad un'ipotesi così estrema e assurda potrebbe sembrare tempo sprecato il ragionarci sopra ma  su certe cose è meglio essere chiari .

Dalle foto disponibili su Internet e dalla foto di famiglia che c'è in [Peronaci,Orlandi 2010] si vede che Anna ed Ercole si somigliano come fratello e sorella e questo già chiuderebbe il discorso ma vogliamo essere precisi anche perché la Hidalgo è ritornata su questa sua idea anche con una certa insistenza .

Consultando una qualunque informazione biografica di Papa Pacelli e di suor Pascaline ( Wikipedia basta e avanza )  si vede che nel 1938 anno di probabile nascita (non sono riuscito a trovare l anno esatto) di Anna Orlandi, Pacelli aveva 62 anni e suor Pascaline 44 decisamente un po' vecchietti per fare un figlio. Inoltre a meno che non si accetti l'ipotesi di una figliolanza voluta non si capisce come mai i due (teniamo presente che l allora cardinale Pacelli era un nobile romano ed un uomo di mondo) non avessero utilizzato nulla visto che già Casanova ai suoi tempi utilizzava il preservativo che chiamava il “ cappotto inglese “.

Ma ci sono due episodi collegati non alla famiglia Orlandi ma alla mia che danno un'immagine di Pacelli ben distante e distinta da quella di un neo papà. Questi episodi mi sono stati raccontati da mio padre e da mia zia paterna

Mio nonno che si chiamava Pietro era amico del marconista Capomarchesi che lavorava per la Radio Vaticana. Una volta andò a trovarlo a Roma poco dopo la elezione a Papa di Pacelli e gli chiese come si trovasse con il nuovo Papa. L ingegnere rispose che era persona coltissima, intelligentissima grande teologo ma di una severità eccezionale tale da stare riempiendo le prigioni vaticane che fino ad allora erano vuote. Debbo riferire che c'è un particolare che mi permette di dare credito a questo ricordo di mio padre. Lui affermò di avere visto un apparato sperimentale che stava trasmettendo da Londra probabilmente BBC) un' immagine e la guida che mi ha accompagnato nella visita al museo della radio vaticana  mi ha confermato che effettivamente sperimentazioni di trasmissione immagini via radio erano in corso in quegli anni in Radio Vaticana

In un'altra occasione il marconista stava accompagnando mio nonno,un suo amico e la di lui moglie nei giardini vaticani quando la signora perse un fazzoletto profumato che allora era un tipico accessorio femminile. Accortosi di ciò il marconista disse alla signora “ raccolga subito il fazzoletto che qui ci passa il Papa “ come se Pacelli fosse anche misogino.

Inoltre la Hidalgo si contraddice perché se veramente Emanuela fosse una Marcinkus-Pacelli non avrebbe nessuna parentela con Pietro Orlandi e invece la Hidalgo batte molto il tasto della forte somiglianza tra Emanuela e Pietro Orlandi.

Poi la Hidalgo afferma di avere avuto questa “ soffiata “ da un uomo che lei definisce ingegnere massone ed è arcinota la profonda ostilità ricambiata tra la Massoneria e Pacelli.

E per concludere non si capisce come una figliolanza di Papa Pacelli sia potuta sfuggire a tutti i Servizi Segreti che durante la seconda Guerra mondiale controllavano il vaticano
Quindi d'ora in poi per noi Anna Orlandi sarà ….Anna Orlandi.
Un’intercettazione ambientale
L audio dell'intercettazione di cui ho gia accennato è stato pubblicato su Youtube con il titolo “ l affaire Emanuela orlandi 0001” e alla data del 9 ottobre 2024 era ancora su youtube.  e non risulta al autore che alcuno abbia supposto che si tratta di una intercettazione inventata di sana pianta. Merita di essere attentamente analizzato e ascoltato (un consiglio per l ascolto collegare il PC alle casse acustiche dello stereo, si sente molto meglio) Innanzitutto questo audio è molto breve, dura appena 10 minuti, nonostante l'affermazione della Hidalgo di avere tenuto per due giorni la microspia dentro la casa. Potrebbe sembrare una contraddizione ma non lo è per il semplice motivo che le microspie commerciali hanno un raggio d'azione molto limitato e quando non ci sono suoni al interno di questo raggio si spengono automaticamente per evitare un eccessivo consumo delle pile che le alimentano. Quindi la microspia ha funzionato solo quando le persone erano vicine a lei Si sente anche se molto disturbata una conversazione tra due voci una maschile e una femminile. Quella maschile suona ad orecchio del tutto identica a quella di Pietro Orlandi come si può constatare dal ascolto di altri video di Youtube con interviste a Pietro Orlandi. La voce femminile presenta tratti in comune con quella di una telefonata da me effettuata su cui ritorneremo e con quella di Emanuela come la si può sentire da un altro video su Youtube intitolato “Prof. Cusani commenta la voce registrata di Emanuela Orlandi “
La frase più importante del dialogo è quella iniziale in cui si sente la voce maschile dire “ 50 miliardi in ufficio me li posso rimedia tanti di più porca miseria “
La frase è molto chiara e porta ad una serie di considerazioni, sempre supponendo che l'intercettazione non sia stata inventata di sana pianta

· è chiaro che ci si riferisce ai miliardi di Lire quindi siamo in epoca pre-euro in perfetto accordo con i tempi del libro della Hidalgo
· la voce maschile è chiaramente quella di un uomo che lavorava in un ente tipo banca o finanziaria. Pietro Orlandi come già detto ha lavorato allo IOR di cui abbiamo già parlatocome di un Ente in cui transitano notevoli quantità di soldi in entrata e in uscita come abbiamo già visto dalla testimonianza dello stesso Pietro. Tra l altro la somma di 50 miliardi di lire al cambio 2001 è molto vicina ai 20 milioni di dollari di cui alla testimonianza di Pietro citata parlando del lato oscuro del Vaticano
· il prendere una così elevata quantità di soldi da parte di un dipendente è chiaramente contro ogni trasparenza e correttezza bancaria. poiché la voce parla di una possibilità e non di un fatto acquisito deve essere ben chiaro che non si sta accusando alcuno di reato
.Un'altra cosa importante è che al minuto 3 e 59   si sente distintamente la voce maschile che chiama la donna “...uela “ che può essere ricondotto a “ Emanuela “ o “ Manuela “ . Certamente nessuno può negare la possibilità che una vicina di casa, una lontana parente, una amica o una collega di lavoro di Pietro Orlandi o la allora badante delle figlie di Pietro si chiami Emanuela ed ho fondati motivi di credere che una signora a nome Emanuela vivi effettivamente vicino al indirizzo in cui è stata fatta la registrazione ma questa fantomatica signora non si è mai fatta viva ne Pietro Orlandi l’ha tirata fuori né il dialogo sembra quello di due vicini di casa o di due colleghi di lavoro e si capisce quando la voce maschile dice “ Mi vergogno quando urli cosi “ e quando la voce femminile afferma “ Le portiamo da Patrizia? “ forse allusione alle figlie di Pietro e a Patrizia Marinucci

La voce femminile potrebbe essere quella della fantomatica cugina figlia di Anna Orlandi ma sembra strano che si chiami anche lei Emanuela

L audio nel suo insieme è molto disturbato ma sembra che ci sia un'arrabbiatura della donna per dello sporco forse lasciato dalle figlie di Pietro o forse da un animale presente dentro casa. ad un certo punto si capisce che la voce femminile chiede il secchio e la paletta Su ciò si ritornerà ma è chiaro che per buona parte del audio la voce femminile è alterata

Per quanto riguarda le foto che costituiscono la parte video del file inizialmente non sembravano a chi scrive dei fotomontaggi ma dopo averli guardate attentamente e avere sentito un grafico che fa di professione fotomontaggi ci si sente di dire che le foto in cui compare solo la Misteriosa sembrano “ vere “ ma quelle in cui è con Pietro Orlandi ispirano dei dubbi, sembrano dei collage e in quella in cui si vede un Budda davanti alla finestra di casa della Misteriosa il Budda stesso appare più luminoso della finestra come se la foto stessa fosse una sovrapposizione tra la foto della finestra e quella del Budda fatta in uno studio.

.

La Misteriosa appare come una donna sui trenta-quarant'anni di fisico ben proporzionato senza un filo di pancia. Di viso è carina con sopracciglia sottili e scure, solo la pelle un po' tirata e qualche ruga vicino al naso due foto mostrano un bel sorriso anche se in molti casi ha un'espressione corrucciata. I vestiti sono molto spesso casual ma in qualche caso si vede più eleganza. I capelli appaiono ben curati e di color grigio ferro con qualche punta di bianco. Sembra il ritratto di una persona in apparente salute fisica ma che forse non fa proprio una vita tranquillissima. ed è impressionante il parallelo tra i capelli folti e ben curati e le testimonianze di cui si è già riferito sul fatto che Emanuela portasse capelli lunghi e che tenesse molto alla loro cura

Inoltre esaminando una foto riportata sul libro della Hidalgo dove si vede Mandy in figura intera sulle sfondo del muro del palazzo in cui vivrebbe e controllando la facciata del palazzo stesso ho potuto sia ricostruire esattamente il punto dove era Mandy quando la Hidalgo l'ha fotografata, sia controllare, utilizzando come metro me stesso che sono alto 164 centimetri, che Mandy è alta praticamente come me ed Emanuela era alta 165 centimetri
                           Le grandi ricchezze di Pietro Orlandi

Dal 2012 come si può vedere da www.IOR.va  lo IOR ha reso pubblico il suo bilancio annuale  da cui si deduce, per l anno 2012,  che la spesa che lo IOR affronta per ogni suo dipendente e di circa 100000 euro lordi. Identifichiamo questa cifra per lo stipendio lordo medio di un dipenderete IOR, ricordiamo che Pietro Orlandi è un pensionato di questo ente. A questo punto dovremmo fare una serie di considerazioni prima di arrivare alla pensione netta di Pietro perché bisogna tenere conto 1) che la cifra di cui sopra è una media sicuramente il funzionario prenderà più del impiegato 2) il pensionato prenderà meno del dipendente 3) bisogna tener conto delle tasse.

Senza ripetere i conti che il sottoscritto ha fatto anche con l aiuto del servizio online http://www.irpef.info/nettomese.html..per il calcolo dei redditi netti è venuta fuori per la pensione mensile di Pietro, tenuto conto di 13 mensilità una cifra introno ai 4000 euro mensili. Una buona pensione che la possibilità che Pietro ha sicuramente di fare spesa al interno dello SCV dove si può risparmiare su molti prodotti ( pensiamo alla farmacia vaticana, allo spaccio, ai distributori di benzina ec...) rende ancora più buona però bisogna tenere conto che Pietro ha a carico ben 6 figli di cui 3 musiciste con relative spese per strumenti e simili più la moglie e forse chissà anche Mandy. Non mi pare una situazione da miliardario.

Se poi si va a guardare quanto può costare un immobile a Capo Verde, da una normale ricerca Internet  ci si rende conto che vi si possono trovare prezzi ben al di sotto di quelli italiani. E esperienza personale che molti neo pensionati italiani vanno a vivere in certe altre nazioni perché la vita costa molto meno.

E i cavalli? Come si preciserà in seguito nelle proprietà a nome Marinucci risulta una stalla, esattamente una stalla di 200 metri quadri atta a contenere dei cavalli e basta fare una ricerca su Google  per rendersi conto che l acquisto di 14 cavalli, ovviamente spalmato in molti anni, o la realizzazione di un allevamento di tal numero partendo da uno stallone e da più fattrici è ben alla portata della pensione di cui sopra.

Inoltre se si esamina un documento dal sito ufficiale www.salute.gov ( il link completo è in fondo al libro ) ci si rende conto che le regole per trattare a norma il cavalo impongono almeno 9 metri quadrati per cavallo come superficie delle stalle quindi con 200 metri quadri per 14 cavalli siamo perfettamente a norma .

Ricapitolando l'affermazione della hidalgo sulle ingenti ricchezze degli orlandi risulta non confermata se non addirittura smentita.

il palazzo dove vivrebbe Emanuela
Veniamo al palazzo dove secondo la Hidalgo vivrebbe Emanuela . Per motivi di privacy non se ne descrive l'ubicazione ma basta passarci davanti, ed io l'ho fatto più di una volta per notare diverse particolarità. Innanzitutto l'estetica è quella di un convento anche se non lo è. Ci sono addirittura molte finestre del pianterreno che hanno spesse inferriate manco fosse un convento di clausura e questo non può non ricordare la dichiarazione di Ali Agca sul fatto che Emanuela vivrebbe in Vaticano facendo la suora

Ad aumentare l'idea di un convento c'è anche un notevole transitare di ecclesiastici dovuto al fatto che nel palazzo stesso e in quello immediatamente adiacente ci sono un albergo riservato a ecclesiastici e loro familiari (i laici per dormirci devono avere la presentazione di un parroco come indicato nel relativo sito Internet ) e la sede amministrativa di una università gestita da suore missionarie.

Inoltre ho avuto la conferma da un prete del Viterbese anche lui ricercatore che il palazzo è territorio vaticano e quindi magistratura e forze dell ordine italiane non ci possono entrare se non con una rogatoria internazionale. Bel posto dove nascondersi!

Cose interessantissime sono venute poi fuori da un controllo incrociato effettuato con mezzi assolutamente legali e cioè un servizio del cassetto fiscale online  tra i dati catastali e le utenze telefoniche delle famiglie Orlandi e Marinucci. Andiamo con ordine perché ci sono cose che riguardano sia il palazzo sia le inesistenti ricchezze di Pietro.

Nel catasto del comune di Amatrice è risultata una casa che probabilmente è la casa di famiglia dei Marinucci più alcuni fabbricati agricoli probabilmente collegati ai cavalli che questa famiglia possiede. Nel catasto di Rignano Flaminio sono risultati vari terreni di piccole o piccolissime dimensioni per una superficie complessiva di 10 ettari inferiore quindi ai 30 ettari riferiti nel libro della Hidalgo . Nel comune di Roma risultano diversi appartamenti a nome dei Marinucci, compresa Patrizia. Mentre alcuni di questi più piccoli con meno vani si trovano in Via ( omissis )uno più grande e quindi più adatto ad ospitare una famiglia con 6 figli come quella di Pietro e Patrizia si trova in via (omissis ) e nel citofono di detto palazzo appare la scritta Marinucci-omissis a cui però non corrisponde alcuna utenza telefonica sul fisso a nome Marinucci o Orlandi o omissis, potrebbe essere l appartamento dove vive Patrizia Marinucci con i figli, invece al indirizzo in cui vive la Misteriosa non corrisponde alcuna proprietà Orlandi o Marinucci ulteriore conferma che siamo in territorio vaticano . In compenso a quel edificio corrisponde una utenza telefonica che interessa al caso nostro

Nei catasti che si è controllato si è trovato come unica proprietà a nome Pietro Orlandi una piccola percentuale di una abitazione popolare di pochi vani nel comune di Borgorose piccolo comune ai confini tra Lazio e Abruzzo. Ho potuto accertarmi da una ricerca su google che in questo comune le case costano molto poco. Non si può proprio definire un possidente
Successivamente a questi controlli nel mese di Settembre 2012 il sottoscritto ha avuto modo di passare per la prima volta davanti al portone del edificio dove vivrebbe Emanuela ed ha notato e fotografato due interessanti particolari

un cartello scritto a mano dove in tono imperativo si affermava di rivolgersi ad un altro indirizzo corrispondente alla seconda entrata del palazzo

in corrispondenza del citofono non c'era ne un elenco dei nomi ne un elenco del numero di interno, c'era un tastierino numerico, per cui chi non conosceva il codice numerico corrispondente al interno non poteva ne entrare ne, suonando a caso, trovare una corrispondenza tra il numero di interno e la posizione del interno stesso

Queste due cose si inquadrano perfettamente nel quadro di un palazzo abitato da qualcuno o qualcuna o alcuni che non vuole essere identificato da chi già non lo conosce

Questi particolari erano del tutto assenti nei numeri civici adiacenti e sono rimasti invariati tutte le altre volta che sono passato li davanti
Nel mese di gennaio 2013 il sottoscritto è passato la sera ed ha notato delle luci accese (una si è accesa mentre guardava) in corrispondenza delle finestre del appartamento della Misteriosa ma non si sentiva alcun rumore proveniente dal interno segno che vi era una sola persona e non una famiglia . Di queste finestre illuminate il sottoscritto ha fatto un video che però è risultato di cattiva qualità ma le finestre illuminate si notano comunque. Sono passato sotto quell edificio altre volte, e ho sempre notato,anche nei giorni festivi quando gli uffici sono chiusi,
un grande silenzio come se ci abitasse una sola persona e non una famiglia ma anche
continui segni di vita : luci accese che poi si spegnevano una volta delle luci che sembravano quelle dell albero di Natale, finestre aperte, una finestra che si chiudeva

Una cosa molto interessante è venuta fuori da un appostamento che ho effettuato il giorno 12 febbraio 2015 dalle ore 7.30 alle ore 8 della mattina In questo appostamento ho notato che

Il bar davanti al palazzo è sempre stato chiuso   Dal portone non è uscito nessuno

C’è stata l’accensione di tre luci una dopo l’altra nell appartamento dove vive la misteriosa Sembrano osservazioni banali ma sono importantissime perché da come la Hidalgo descrive il menage familiare quotidiano degli Orlandi (Pietro ed Emanuela che fa finta di essere la moglie) si deduce che il bar davanti al palazzo deve essere aperto ben prima delle otto in contraddizione con ciò che ho visto Infatti la Hidalgo racconta che prima vedeva uscire Mandy che andava a fare colazione, poi la vedeva rientrare in casa e dopo uscire accompagnando le figlie di Pietro alla scuola . Ho controllato sul sito internet della scuola che gli orari da essa osservati sono gli stessi di tutte le altre scuole, e quindi gli studenti devono entrare entro le 8.00-8.05

Pietro Orlandi ha molti figli studenti e il periodo di tempo in cui mi sono appostato è quello in cui gli studenti escono per andare a scuola ma nessun ragazzo o ragazza è uscito dal portone quindi Pietro, moglie e figli non vivono in quel palazzo

L’accensione delle luci corrisponde perfettamente al fatto che una persona si alzi (accendendo la luce della camera da letto) poi vada in bagno (e accende la luce del bagno) quindi faccia colazione ( e accende la luce della sala da pranzo) Ovviamente qualcuno potrebbe obbiettare che la signora sola o il signore sole che abita quell appartamento potrebbe non avere nulla a che fare con casa Orlandi ma c'è un fatto che fa pensare ad un collegamento proprio tra quel appartamento, e non un generico appartamento che si trovi in quel palazzo, e la famiglia Orlandi o almeno il caso Orlandi In occasione della canonizzazione di Papa Giovanni XXIII e Giovanni Paolo II è stata appesa proprio alle finestre di quell appartamento una gigantografia di Emanuela [come si può controllare da fonti citate alla fine del libro

Ma dato che in quel palazzo c'è una utenza telefonica che fa al caso nostro esattamente un'utenza a nome Pietro Orlandi potevo provare a fare una telefonata per sentire chi rispondeva e che tipo di voce avrebbe risposto. Ciò l'ho fatto il giorno 1 Ottobre 2012 ore 16 con una telefonata .

tutta da raccontare e per questo si riprenderà il tono del romanzo

La telefonata

Appartamento di cui sopra, utenza telefonica intestata a Pietro Orlandi. 
Squilla il telefono “ Prontooo” fa la Misteriosa voce argentina e quasi allegra
“ Buonasera Signora, è l'Associazione medici cattolici italiani? “ “ Si per che cosa “
Acc. E non mi dice che ho sbagliato numero! Strano strano veramente. Forse sta al gioco? E allora vediamo di giocare tanto ho tutto pronto.
“ Guardi io sono un pediatra di Orvieto, volevo parlare con qualcuno dell'Associazione ...” per la verità volevo dire dottore perché io sono veramente un dottore, dottore in Fisica, ma un po' l'inesperienza, un po' l'emozione mi ha fatto sbagliare.

“ Ah No, no, no, no, qui non è l'associazione scusi pensavo che chiamasse a me un medico qualcuno no no no è sbagliato il numero “ tono di voce educatissimo e senza alcuna alterazione, una vera Signora strano però che pensava fosse un medico che la chiamasse da che mondo è mondo sono i pazienti che chiamano il dottore e non viceversa.

“ Oh signora mi scusi tanto arrivederci “ ad educazione rispondo con educazione. “ Niente niente arrivederci “
e riattacchiamo

Cacchio. Telefonata perfetta, a parte quel pediatra ma il mio registratore spia avrà fatto il suo dovere?. Vado subito al PC e piazzo il registratore nella spina delle penne USB. Pochi minuti e risento l audio. E letteralmente perfetto di gran lunga migliore del audio della Hidalgo e così perfetto che riporta pure dei coloriti commenti con cui avevo espresso la mia soddisfazione. Certo penso però è stata una vera fortuna che l indirizzo dell'utenza telefonica a nome Pietro Orlandi coincidesse con quello dell'Associazione. Ovviamente prima di fare questa chiamata mi sono dovuto documentare sul Codice Penale, scaricato da Internet per accertarmi che la telefonata stessa non costituisse reato di sostituzione di persona perché

   Non ho assunto l'identità di una precisa persona

Non vi era obbligo giuridico di qualunque tipo tra un dottore orvietano e colui o colei che mi avrebbe risposto

Non ho indotto in errore alcuno perché la risposta è stata quella, ovvia e giusta, che io avevo sbagliato

Lo scopo della telefonata era quello di portare un contributo alla soluzione del caso con vantaggio per la collettività e non per me o per altre persone

Riepilogo certe caratteristiche della voce femminile e della conversazione

lieve ma ben distinguibile accento romano anzi altoromano non era la voce di una “ coatta “, con tutto il rispetto per le coatte

voce che ad orecchio sembra molto musicale con caratteristiche del tutto simili alla voce di Emanuela come descritta in [Peronaci.Orlandi,2010] da contralto,[op.ci pag.108] cristallina [op.cit pag. 191] assolutamente non rocchettara mentre Pietro Orlandi e famiglia per sua stessa ammissione sono più per questo tipo di musica [op.cit pag. 49] ed ho potuto personalmente constatare che la voce delle figlie di Pietro può essere considerata tale 
voce corrispondente ad una donna di mezza età. Non poteva essere una figlia di Pietro Orlandi perché tutte ragazze mentre la madre e la suocera di Pietro sono delle ultrasettantenni

voce che sempre ad orecchio mi sembrò del tutto corrispondente alla voce della Misteriosa sia come l avevo sentita nell incontro sia come risulta dai primi 30-40 secondi dell'intercettazione ambientale della Hidalgo  quando la detta voce non è alterata

la voce parla un Italiano corretto ma che sembrerebbe influenzato dal Inglese come se la donna che parla avesse passato molto tempo al estero in una nazione di madre lingua Inglese

totale mancanza di sottofondo acustico. E da notare che la telefonata è stata fatta in orario non scolastico dei sei figli di Pietro Orlandi qualcuno avrebbe dovuto essere a casa 

è strano che la signora pensava ad un dottore che cercava lei visto che sono i malati a cercare i dottori e non viceversa, ma forse la signora aveva lavorato in ambiente ospedaliero o collaborava con dei medici e su ciò  ritornerò parlando della nota Fittipaldi

Questa conversazione è stata registrata ponendo accanto al telefono in modalità viva voce un registratore digitale legalmente comperato Si precisa che la detta registrazione non costituisce reato in quanto ho registrato …. me stesso che parla con un'altra persona.

Aggiungo un'osservazione che mi è venuta in mente tempo dopo. La signora pensava che ero un dottore che cercava lei, ma allora io ho parlato con la padrona di casa ma le sorelle del signor Pietro la sua suocera e sua madre vivono da tutta altra parte. Quindi era Patrizia Marinucci quella vera o quella “ falsa “ C'è inoltre da notare che l insieme della telefonata mi ha dato l'idea di un donna molto educata e sopratutto che ha ricevuto una educazione formale cosa confermata da Pietro [Peronaci-Orlandi,2010 pag.47] per quanto riguarda Emanuela

Ma questo non è stata l'unica cosa che il sottoscritto ha fatto con un oggetto da lui appositamente comprato per queste indagini come vedremo ora

Recentemente sono tornato ad analizzare la voce della Misteriosa e a paragonarla con quella di Emanuela ragazza come risulta dal video del prof. Cusani  utilizzando un software scaricabile gratuitamente da Internet. Si tratta del programma Sonogran 3.0 i cui dati tecnici si possono trovare su internet  il quale, dato un file audio produce un grafico che fa vedere per ogni decimo di secondo di conversazione quali sono le frequenze presenti e quanto sono intense. Rimandando a testi tecnici sugli spettrogrammi, al riferimento e all'Appendice i dettagli tecnici su come Sonogram o programmi simili lavorino dico subito cosa è risultato

La voce della Misteriosa è risultata intensa in due bande di frequenza, una più stretta centrata sui 600 Hertz e l'altra più larga tra 1600 e 3200 Hertz. Date le frequenze caratteristiche della voce umana e degli strumenti musicali che il sottoscritto ha consultato nel sito citato nei riferimenti  si può confermare che la voce della Misteriosa appartiene al registro più basso delle voci femminili quindi è veramente una voce da contralto. La musicalità della voce viene poi confermata dal fatto che verso la parte finale della conversazione lo spettro della voce della Misteriosa diventa praticamente uno spettro discreto con frequenze da 1600 a 3200 Hertz separate tra loro di 200 Hertz, caratteristica questa proprio degli strumenti musicali che hanno la fondamentale più le armoniche superiori.

Ma la cosa più impressionante è che queste caratteristiche erano anche della voce di Emanuela Orlandi ragazzina. Come si può capire dal gia citato video del prof. Cusani a . Anche questo audio una volta convertito in un formato leggibile è stato analizzato con Sonogram. Questo video è stato prima scaricato sul PC dell autore con il servizio savevideo.com quindi è stato registrato con un registratore digitale che registra in un formato leggibile da Sonogram 

Quindi anche gli strumenti hanno confermato che la voce di Emanuela ragazza e quella della Misteriosa sono praticamente uguali ovviamente nei limiti della sensibilità dei due software
A questo punto però debbo inserire una importante precisazione. Cosa possa dire di avere scoperto su quel palazzo ' Che in un palazzo territorio vaticano in un appartamento di cui non so chi sia il proprietario ma con una utenza telefonica intestata a Pietro Orlandi vive da sola ( o almeno viveva da sola in quegli anni )una signora della stessa voce di Emanuela ragazzina e che ha messo a disposizione della famiglia Orlandi la sua casa per una giusta protesta. Troppo poco per dire che era Emanuela?Sicuramente si ma comunque abbastanza per dire che il sospetto è legittimo ma che non ci sono motivi per supporre che questa signora frequenti abitualmente la famiglia Orlandi quindi non ho motivo di accusare gli Orlandi di comportamento falso o ipocrita

Ovviamente non c'è nessun motivo di ritenere che questa signora ( Emanuela o no ) viva attualmente in quel palazzo o in generale a Roma
Macchina della verità
Il sottoscritto ha provato ad analizzare  ovvero due video con audio pubblicati su Yuutube contenenti delle interviste a Pietro Orlandi e a Roberta Hidalgo con i link riportati nei riferimenti per evidenziare i segni di eventuali menzogne. Inizialmente ho provato ad utilizzare  un tipo particolare di lie detector ovvero di macchina della verità. Tuttavia di fronte alla povertà tecnica del oggetto comperato in internet e al fatto che  l'affidabilità di uno strumento del genere è stata messa ampiamente in discussione si è deciso di non considerare i risultati peraltro approssimativi e non conclusivi 
Il sottoscritto ha poi rivisto i video di Youtube alla luce di ciò che è scritto nei libri
[Berardino, 2012 e Di leo, 2005] . Questi parlano di tutti quei segni tipici del linguaggio non verbale che indicano un forte stato emotivo sintomo di menzogna come il toccarsi il viso, lo stropicciarsi il naso, il blocco del movimento delle mani oppure movimenti incontrollati del corpo ecc... nulla di tutto ciò è emerso nel video sel signor Pietro confermando quella che era già venuto fuori dalla macchina della verità , nel video della signora Hidalgo non ci sono le sue immagini e quindi non si è potuto controllare nulla
Ma su Youtube e sopratutto su FB ci sono cose interessantissime che rappresentano veramente il nucleo centrale delle mie ricerche prima però voglio raccontarvi delle due altre volte che ritengo di avere incontrato la Misteriosa signora. Userò il tono del romanzo anche se nelle mie affermazioni ci saranno anche risultati di verifiche che ho fatto

---------------------------------------------------------------------------------------

una serata al
( omissis )( 26/2/2013 )
A me piace la musica e piacciono i ragazzi e le ragazze che si danno da fare e fanno cose interessanti. La mia famiglia sia nel ramo paterno sia in quello materno è piena di gente che sa suonare degli strumenti, molti figli di amici ed ex-compagni di scuola fanno musica e perciò ero bene contento di sentire suonare gli allievi della ( omissis ) frequentata da Mandy e nipoti almeno secondo ciò che scrive la Hidalgo Trovato il solito B&B , non lo stesso dell incontro ma sempre in zona mi presento circa verso le 20 al locale ( omissis ) indossando un trench stile tenente Sheridan Avevo prenotato e avevo fatto bene perché il locale è piccolino e anche come acustica lascia un po' a desiderare , niente insonorizzazione e i soliti due o tre altoparlanti messi accanto al palco con il risultato che chi si trova vicino a loro, e io lo ero, deve stare attento alle proprie orecchie chi è più lontano deve aguzzarle. A onor del vero debbo riconoscere però che certe caratteristiche non ottimali sono un po’ tipiche di certi locali e comunque si tratta di un locale dove si fa spessissimo musica e si esibiscono anche gruppi giovanili e poco noti rappresentando per loro una formidabile occasione per presentarsi al pubblico Comunque sia il locale si riempie di gente, ci sono i musicisti tutti giovani qualcuno giovanissimo, e ovviamente un insieme di amici, parenti, genitori molto più rumorosi dei musicisti. C'è anche Pietro Orlandi ( o almeno era uno che gli somigliava tantissimo ) che però debbo riconoscere è attento ma silenzioso, è proprio vicino al mio tavolo.

Si comincia con “ Come together “ eseguita dagli allievi più giovani, sembrano dei bambini ma si comportano come veri professionisti con le loro chitarre , giù applausi più che meritati. Si continua con gli altri in un insieme di pop-rock che non è proprio la musica che mi entusiasma ma si vede che sono veri musicisti. Ad un certo punto noto davanti a me diciamo due o tre metri davanti,un tavolo con diverse persone ed una che ha il viso tutto della Misteriosa. C'è poca luce quindi estraggo senza molta speranza la mia penna spia, per riprenderla. In effetti il video non verrà un granché ma nei pochi momenti in cui il viso emerge dal grigiore si vedrà proprio il viso della Misteriosa. Strano, penso,si presenta come se ne fosse la moglie sarà la sorella o la cugina ma lei e Pietro stanno in tavoli separati neanche si salutano,. ma sopratutto le sorelle Orlandi non si vedono.

Ceno (un insalata e un tiramisù) e verso le 22.30 sto per andarmene e mi sono già alzato quando lo speaker annuncia “ le sorelle Orlandi “ e continua dicendo che nel complessino c'è anche sua figlia e quindi è un complesso un po' di “ raccomandate “ per dire subito in tono più serio che è un complesso così affiatato da essere utilizzato per accompagnare le nuove cantanti, la scuola ha anche un corso di canto.

Caspita, le avevo lasciate nel libro della Hidalgo come bambine anche un po' capricciose ed ora eccole qua a meno di tre metri da me. Affiatate, professionali, vere musiciste nonostante la loro età, la più grande ha diciannove anni. Come passa il tempo! E che soddisfazione per Emanuela! Tre sue eredi! E mentre le guardo, penso, ma queste ragazze cosa hanno di diverso rispetto alle loro coetanee? Rispetto alle centinaia di ragazze che ogni giorno entrano nelle mia scuola? Dove sono la stravaganza, i privilegi, la sfacciataggine di cui alcuni accusano la famiglia Orlandi? Io vedo solo tre ragazze come tante altre .

Ma mentre con le orecchie segue le Orlandi girl ecco che mi accorgo che la Misteriosa è al mio fianco . la guardo attentamente, è proprio lei la donna dell incontro, la donna fotografata dalla Hidalgo. Capelli grigio-ferro a caschetto con la riga a metà, sopracciglia sottili e nere che risaltano sulla pelle olivastra, un po' di rughe sul viso, corporatura più che regolare, stesso viso di Emanuela ragazza con la pelle un po' tirata alta un po' meno di me (io sono alto 164 centimetri ). Ad un certo punto lei si volta, ci guardiamo negli occhi e, lo ammetto, ho avuto anche una certa strizza perché non è educato andare a sentire una serata musicale e mettersi a fissare le signore del pubblico Cerco di fotografarla ma la batteria della penna spia ha deciso di scaricarsi. Non battiamo ciglio ne io ne lei. Poi le ragazze finiscono di suonare, partono gli applausi una delle ragazze passa di fronte a noi e sento la Misteriosa dire “ vai Elettra “. E il nome proprio di una delle figlie di Pietro e la ragazza si volta a guardarci con un'espressione che mi è parsa tra il sorpreso e l incavolato come se pensasse “ ma chi sò sti due?”. La voce a onor del vero mi sembra più acuta di quella della telefonata ma mi ricorda quella con cui ha pronunciato la parola “ pronto “ della telefonata stessa. Capisco che la missione è conclusa, pago, saluto, e me ne vado.

E me ne vado con l animo molto sollevato. Il libro della Hidalgo fotografava la situazione dal 98 al 2002, il video “ Rebecca e Patrizia “ di cui parlerò era del 2009 ma ora io ho visto con i miei occhi e senza alcuna mediazione la situazione attuale del 2013 almeno riferita alle figlie di Pietro tra l altro ho avuto la conferma che le eredi di Emanuela si stanno rivelando tali. In quell'occasione suonavano la chitarra ma poi ho saputo che una sta studiano canto, come la zia, ed un'altra addirittura il violino. E debbo anche dire che sull'identificazione della signora che ho visto con Emanuela si è insinuato un dubbio. Emanuela era alta come me, 165 centimetri, la signora mi è sembrata un po' più bassa di me ma forse stava solo un po' inclinata o ero io che avevo scarpe più alte del solito

FB, Youtube ed altro
Oggi più o meno siamo un po' tutti su Internet, chi con il suo sito personale, chi con i suoi Twitter chi con il profilo FB e cosi via. Ora se Emanuela e Mirella fossero vive possiamo negare una loro presenza in Internet? Cosi pensando fin da inizio 2013 chi scrive ha cercato dei profili FB o dei video Youtube in cui si vedesse la Misteriosa e fin da subito è stato notato il profilo FB a nome Patrizia Marinucci con una bella foto del profilo, ancora presente , in cui si vede lei assieme a Pietro Orlandi, foto che ho messo accanto ad una di Emanuela ragazzina 
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. In questo profilo però a parte la foto principale non c'era praticamente niente. Il libro della Hidalgo è uscito da più di un anno,l'intercettazione ambientale è stata ascoltata da più di 14000 persone. La Misteriosa se veramente è Patrizia Marinucci e non Emanuela avrebbe dovuto mettere sul proprio profilo FB una bella smentita e magari mettere delle foto in cui si vede che lei non è Emanuela o le foto del suo matrimonio con Pietro. Niente di tutto questo anzi l esatto contrario nessuna smentita ed anzi altre foto che confermano la tesi Hidalgo.. Neanche una foto del matrimonio tra questa signora e Pietro Orlandi Ma all inizio del 2013 in concomitanza con altre grosse novità di cui si è già parlato facendo il riassunto delle precedenti puntate, questo profilo si “ anima “ e compaiono più foto e più informazioni. Ora nelle versioni precedenti del memorandum esponevo in dettaglio le foto ma sia per rispetto della privacy sia perché il filone delle mie ricerche si è spostato rispetto alla tesi Hidalgo mi limiterò a riferire l'essenziale fermo rimanendo che tutto il materiale che ho visto lo ho prelevato e c'è nei miei archivi. Ho visto molte foto della proprietaria del profilo e in tutte è emersa una fortissima rassomiglianza con Emanuela ragazzina, compresa una in cui la proprietaria impugna una chitarra sfoggiando una linea difficilmente compatibile con 6 gravidanze. 

 C’è da dire che in tempi successivi, diciamo fine Novembre 2014 questo profilo è ritornato alla condizione originaria ( e così è rimasto fino al 2024 ) 
Qualcuno potrebbe obiettare che tutte queste sono affermazioni qualitative e soggettive mentre indagini di questo tipo dovrebbero essere oggettive e quantitative. L’obiezione è giusta tanto è vero che, stimolato da notizie che sono uscite sulla stampa quando la procura ha chiuso il caso Majorana, lo scrivente ha provato ad applicare il metodo antropometrico alle foto di Emanuela ragazzina e della Misteriosa. i risultati che confermano la somiglianza insieme al metodo usato sono descritti nella seconda delle lettere che il sottoscritto ha inviato ai magistrati e qui non si riportano perchè troppo tecnici. Come già ricordato anche le lettere sono liberamente scaricabili dal mio sito personale.
Interessantissime e molto significative delle frasi che la Misteriosa ha scritto a mò di motto sul profilo FB e che sono le uniche informazioni visibili almeno da chi non l’ha l’amicizia Innanzitutto scrive “ Mi piace viaggiare nelle zone inesplorate dal deserto del Sahara al deserto del Gobi e vorrei fare qualcosa per l’Africa e la sua nobile gente “
Strano questo desiderio di solitudine, o di non essere vista, in una signora romana madre di 6 figli e sposata da tempo con un ex impiegato vaticano mentre invece non c'è nulla di strano se si pensa ad una donna come Emanuela che ha passato ciò che si ritiene di avere ricostruito. Non solo ma una donna a cui piace viaggiare in zone inesplorata e deserte non è sicuramente una che ha voglia di mettersi in mostra di uscire allo scoperto, quindi non ci si deve stupire se non si è fatta avanti dicendo chiaramente di essere Emanuela Orlandi . 
Inoltre il deserto del Gobi si trova in Cina e nella cultura popolare cinese la musica ha una grande importanza (tutte queste informazioni da semplici controlli su Wikipedia) e tra gli strumenti tipici della musica cinese c'è..il flauto a tal punto che in certe regioni della Cina vengono allevati particolari tipi di bambù da cui ottenere canne per flauti che hanno particolari sonorità. In seguito vedremo come possono essere collegate alla vicenda di Emanuela le altre due frasi

Poi se si guarda alle caratteristiche degli amici di FB della Misteriosa e si applica il noto principio “ Dimmi con chi vai e ti dirò chi sei “ viene fuori una caratterizzazione psicologica della signora Marinucci del tutto simile a quello che è noto di Emanuela. Difatti (nelle indicazioni si rimarrà vaghi per motivi di privacy )

c'è tutta la famiglia Orlandi (tranne Pietro) e pochi Marinucci

ci sono persone evidentemente amanti dei cani ed Emanuela ragazzina teneva con se un cagnolino

ci sono moltissimi musicisti e abbiamo visto quanto Emanuela fosse legata alla musica e questi non sono musicisti famosi ma giovani musicisti come lo era Emanuela quando fu sequestrata

c'è gente che fa parte dell'Azione cattolica come Emanuela ragazzina

addirittura ci sono persone che vivono in una località marchigiana e risulta [ Nicotri,2002 pag. 116] che il 23 Settembre 1985 un anonimo telefonò all'ANSA dicendo che Emanuela era in una località marchigiana e ci fù chi affermò che i comunicati dei T erano scritti da studenti di origine turca residenti nelle Marche

Qualcuno potrebbe obiettare che è strano che una persona che voglia rimanere nascosta abbia un bel profilo FB ma forse questa persona ha deciso di uscire allo scoperto senza però fare troppo clamore magari per chiedere verità e giustizia oppure vuole tranquillizzarci e farci capire che è viva e vegeta
Un altro indizio deriva dal mail che con il nome di Uomocomune ho provato a mandare alla Misteriosa per saggiarne la reazione. Il messaggio è stato

Cara signora Marinucci
Innanzitutto mi scusi se mi presento come Uomocomune ma lo sono veramente e poi penso di parlare a nome di tutti coloro che si interessano e si appassionano al caso di Emanuela Orlandi, che dovrebbe essere sua cognata se lei è la moglie del signor Pietro ,non per fare i fichetti suYoutube o per vendere i loro libri,ma per vera solidarietà e comprensione umana. Ora lo dico perché non sono ipocrita sò bene che c'è chi sostiene che lei sia proprio Emanuela e non si tratta di quattro pazzoidi ma di tutti coloro che hanno fatto si che il libro della signora Hidalgo sia andato a ruba per ben due edizioni, Ora io non intendo fare il criminologo o il sapientone e quindi mi permetto di non sapere chi lei sia ma poiché ritengo che Emanuela sia stata veramente sequestrata e poi diffamata mi permetto di dare dei consigli. Se lei è Emanuela cerchi un modo discreto e non violante la sua privacy di far sapere al mondo che lei è viva, per esempio inviando da un luogo che non è quello in cui vive, ad una persona fidata una sua ciocca di capelli che l esame del DNA stabilirebbe essere quello della figlia della signora Pezzano o comunque di una donna di casa Orlandi. Se lei è veramente la moglie del signor Pietro potrebbe apparire a “ Chi l'ha visto “ o luoghi simili facendo un appello ad Emanuela perché faccia ciò che ho scritto prima e, magari con analisi di DNA comparato tra lei e le figlie del signor Pietro, dica chiaro a tondo che lei non è Emanuela e che i fantasiosi si dessero una calmata.
Con vero affetto 
Uomo comune
La risposta è stata ….che non c’è stata nessuna risposta

Ma oltre a FB c'è anche Youtube e qui altre sorprese

Prendiamo il video postato su Youtube intitolato “ Rebecca e Patrizia “ Il video è stato scaricato da chi scrive e messo nei suoi archivi. E stato girato in un locale dove si faceva musica ed il locale non era fortemente illuminato ma il video nel suo insieme è “ leggibile “ Rebecca è chiaramente Rebecca Orlandi figlia di Pietro, e Patrizia viene annunciata dalla speaker come “ la mamma “ quindi dovrebbe essere Patrizia Marinucci. Ora l aspetto di Rebecca coincide perfettamente con la sua immagine del profilo FB e nel video la ragazza canta con voce rocchettara quasi stridula somigliante a quella della ex modella e cantate svedese Likely e si accompagna al pianoforte mentre Patrizia ha un aspetto identico alla foto di FB e alle foto del libro della Hidalgo suona la chitarra,e sopratutto all inizio del video parla con qualcuno e si sente distintamente la parola “ batteria “. La voce è diversa da quella di Rebecca, molto più piena con un tono più grave e sopratutto sembra proprio una voce portata per la musica classica ed in compenso è uguale a quella della telefonata.

Il video risale al 2009 e sopratutto è stato messo in rete da Cristina Orlandi che come vedremo è stata la sorella che più ha sofferto del sequestro e quella più legata ad Emanuela. Se il video fosse coinciso con la reentre dell'artista Emanuela davanti al pubblico chi meritava più di Cristina di riprendere il tutto?

Ma tornando a Youtube o meglio ai video su Internet c'è ne è un altro veramente notevole che coinvolge Papa Francesco

Poco tempo dopo la sua elezione è apparso su tgcom un video “ Tutti pazzi per il nuovo Papa “ che il sottoscritto ha ripreso e messo nei suoi archivi. In questo video si vede il Papa salutato dalla folla e a un certo punto si vede la Misteriosa ( si proprio lei vedere per credere ) che saluta il Papa in maniera plateale buttandogli le braccia al collo e baciandolo e tutto questo con la telecamera a mezzo metro di distanza. E come se la Misteriosa avesse voluto essere scoperta dal Papa. E nella parte finale del video il Papa non appare per niente sorridente ma anzi piuttosto pensieroso dopo il plateale saluto

Ma non è finita qui

Il Corpus Domini del 2014 si è tenuta l' ennesima manifestazione per chiedere Verità e Giustizia per Emanuela Orlandi . la manifestazione è stata ovviamente seguita dalla stampa e sul giornale ondine leggo.it è apparsa una foto della manifestazione dove appare con eccezionale chiarezza la Misteriosa che tiene in bella evidenza il cartello con la foto della fascetta accanto al suo viso come a far risaltare
la fortissima somiglianza e a farsi notare Tra l altro è in questa foto che si nota la forte dissimmetria nell occhio destro tipica degli astigmatici. Avendo notato la foto chi scrive l’ha scaricata nella sua chiavetta USB ed in seguito l'ha utilizzata per applicarvi il metodo antropometrico.
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Oltre a questa foto sempre sull articolo di “ leggo.it “ ce ne è un'altra in cui si vede che la Misteriosa ha camicia bianca e blu jeans esattamente come Emanuela il giorno della scomparsa.

Ma la cosa più importante di questa seconda foto e che la Misteriosa appare vicino a Pietro Orlandi ed entrambi sono in posizione frontale e alla stessa distanza rispetto alla macchina fotografica.

Ora il fatto che la Misteriosa sia vicino a Pietro di per se non vuol dire niente visto che si era in una manifestazione organizzata proprio da Pietro e c'è il vezzo in molte persone di mettersi vicino a chi organizza la manifestazione stessa ma la posizione relativa dei due permette di calcolare l'altezza della Misteriosa nota quella di Pietro. Ora non è stato divulgato quanto è alto Pietro ma poiché ha fatto il servizio militare nei granatieri si può stimare un'altezza di 184 centimetri perchè questo è il limite minimo per entrare nei granatieri stessi. Ora nella foto la figura di Pietro è alta 11,3 centimetri e quella della Misteriosa soltanto 10 centimetri, è chiaramente più bassa, Con una semplice proporzione si ricava un'altezza per la Misteriosa di 163 centimetri ed Emanuela era alta 165 centimetri, tenendo conto degli inevitabili errori di misura ci siamo proprio.

Che cosa dire dopo aver visto tutto questo? L'idea di Emanuela Orlandi viva, vegeta, in mezzo a noi almeno nel periodo a cui risalgono queste mie prime indagini  anzi sostanzialmente una di noi può suscitare sospetti, incredulità, ilarità, scetticismo e debbo essere sincero anche io certe volte non credevo a quello che mi si parava d innanzi. Ma come scienziato debbo stare ai fatti sopratutto quando non sono unici. Abbiamo gia detto della signora tedesca e del signore ritrovato dopo 70 anni    Si può solo dire che una donna del tutto simile per viso, corporatura, voce, carattere ad Emanuela ragazzina esiste realmente e che anche lei è impegnata per la Verità e Giustizia per Emanuela Orlandi : posso anche dire che quando ho visto l'ultima foto io ho sentito un vero e proprio grido di dolore. Il grido di una donna vittima comunque di un reato e di un ingiustizia e a questo grido ho deciso di non restare insensibile e ho cominciato da quel momento ad assumere un ruolo “ operativo “ oltre che “ investigativo”
Appendice 2  Fratello Pietro e dintorni. ( sorella Gregori ) 

L abbiamo citato più volte ed ora anche per sgombrare il campo da ogni dubbio si deve fare mente locale su Pietro Orlandi per chiarire l'opinione che chi scrive ha di lui e del suo ruolo dicendo subito che non è il ruolo di un colpevole, ma di una vittima, pur con aspetti di ambiguità.
Innanzitutto se la Ricostruzione è esatta è chiaro che Emanuela e Mirella sono state vittime di un reato di cui nessun è stato neanche processato anche per una mancata collaborazione di autorità vaticane denunciata non da Pietro ma dagli inquirenti. Insomma Pietro Orlandi di motivi per chiedere Verità e Giustizia ce ne ha a bizzeffe.

Poi bisogna riconoscere che ci sono stati da parte di uomini di Curia atteggiamenti veramente poco solidali per non usare termini peggiori nei confronti di Pietro e degli Orlandi. Indicativo l episodio il forte rimprovero.,[ Peronaci,Orlandi pag 205] che Pietro ricevette dal Cardinal Castillio il quale a seguito di alcune dichiarazioni critiche verso il comportamento delle gerarchie vaticane fatte dallo stesso Pietro. gli avrebbe urlato in faccia “ ma cosa vuole il posto già glielo abbiamo dato…… lei quel posto lo ha avuto per quello che è accaduto a sua sorella …pure la casa in affitto ha avuto “ ed altre frasi pesanti. Si tenga conto che Castillio non era un cardinale qualunque ma era il capo del governatorato l importante ente vaticano di cui si è già parlato. Le richieste di verità e giustizia possono essere fatte anche per i vivi sono comunque sempre richieste nobili. Nel caso di Pietro tale richiesta non è solo giustificabile ma condivisibile a tal punto che come già detto anche il sottoscritto ha firmato la petizione per una Commissione di inchiesta sul caso Orlandi ed ha spedito la cartolina al Santo Padre che Pietro Orlandi aveva richiesto di inviare.
Ma ovviamente si può essere d accordo nella richiesta ma non nei modi in cui la richiesta è fatta, in particolare ha destato in chi scrive e forse non solo in lui un forte fastidio la sovraesposizione televisiva nella trasmissione “ Chi l'ha visto?” proprio di Pietro Orlandi e a tal proposito si riporta o in Appendice una lettera da chi scrive inviata all ordine dei giornalisti del Lazio

Andando più sullo specifico se Emanuela è viva come diverse volte lo stesso Pietro Orlandi ha affermato di credere è molto difficile pensare che non esistano contatti anche se magari discreti e molti indiretti tra lei e i suoi familiari. Si tratta pur sempre dei suoi familiari da cui non è stata maltrattata.

Dal risultato delle ricerche però non emerge affatto alcun indizio tale da far supporre allo scrivente con relativa certezza che tra la Misteriosa e la famiglia Orlandi ci siano dei contatti.

Le foto con la Misteriosa e altri membri della famiglia? Potrebbero essere dei montaggi. La speaker del video di Youtube che afferma essere la Misteriosa la mamma di Rebecca? Può avere sbagliato

.La foto che ha permesso di valutarne l'altezza? Ma tanta gente sarà stata vicina a Pietro Orlandi nelle manifestazioni da lui organizzate e lui neanche se ne sarà accorto.

In compenso non si è mai incontrato la Misteriosa insieme ad altri Orlandi e quando chi scrive è passato davanti alle finestre del suo appartamento non ha sentito alcun rumore come se li ci vivesse una sola persona. E c'è poi, se ho visto giusto,la strana reazione di Elettra Orlandi Ammettiamo pure che ci sia stata una breve convivenza tra Pietro e la sorella magari quando le tre figlie di Pietro erano bambine e un po' vivaci, una zia per aiutare i genitori serve sempre questo si inquadrerebbe benissimo nella Ricostruzione in cui come si è detto e si ripete di motivi per chiedere Verità e Giustizia ce ne erano e ce ne sono a bizzeffe.

Inoltre Pietro Orlandi ha accusato in continuazione le autorità vaticane ed italiane di inazione in questo avendo anche le sue ragioni ma a differenza di quanto ha fatto la famiglia Pantani in relazione alla morte di Marco mai ha pensato di incaricare detective privati magari stranieri e non cattolici, di condurre proprie indagini.
E poi a rafforzare le richieste di verità e giustizia fatte da Pietro c'è stato poi il comportamento di chi ha aizzato o protetto persone che hanno espresso dei giudizi così duri sulla famiglia Orlandi che persino il sottoscritto vi ha visto un intento diffamatorio. L'insistenza della Hidalgo su Anna Orlandi figlia di Papa Pacelli, l atteggiamento beffardo di Nicotri verso le iniziative di Pietro , verso il film di Faenza e verso la stessa figura di Emanuela , le affermazioni della Hidalgo su ricchezze di Pietro inesistenti, francamente lasciano sbigottiti.

E forse persino qualcuno dei “mandanti” di Nicotri e della Hidalgo si è dissociato  visto l articolo più che positivo sulle Koraline di blitzquotidiano.it e le dichiarazioni fatte dal editore Croce a chi scrive che non si occuperà più di questo caso
Concludendo Pietro Orlandi ha fatto delle domande ma anche il sottoscritto avrebbe da farne a lui ovviamente senza escludere che Pietro possa rispondere con i fatti in un futuro magari anche prossimo e cioè

Perché questa continua litania sulla richiesta di Verità e Giustizia senza portare elementi nuovi alle indagini? ( almeno fino a tempi recentissimi )

Perché non fare come hanno fatto i Pantani e ciò rivolgersi ad un detective privato per fare delle indagini alternative? I Pantani lo hanno fatto e indagini sulla morte di Marco sono state riaperte. E da notare che questo detective può anche esse non italiano non cattolico, quindi indipendente dal vaticano E da notare che  il Toronto star [in un articolo del 22 ottobre 2014 purtroppo tolto dall'edizione online ma che ho caricato nei miei archivi] cioè il più importante quotidiano online canadese ha dedicato un lungo articolo al caso Orlandi con intervista allo stesso Pietro
Perché non ha denunciato per diffamazione sia la signora Hidalgo sia il giornalista Nicotri nonostante i violenti scontri verbali su Internet? E perché la passeggiatina a via Monte del gallo non l'ha fatto lui? O se la ha fatta perché non ha pubblicamente riferito i risultati?
Perché ha cercato con otto cause tutte perse di bloccare il libro della Hidalgo e non ha neanche lontanamente pensato di fare un analisi del DNA ai suoi familiari?
Perché non ha coinvolta la moglie nella smentita della tesi Hidalgo? Perché quando ha portato a “ Chi l'ha visto “  tutta la famiglia non ha portato la moglie?

Perchè ha dato spazio pochi giorni prima che revisionassi questo documento ad una chiacchiera priva di senso su Papa Giovanni Paolo II salvo poi fare retromarcia e dire di non avere nessuna accusa da fare contro Papa Wojtyla ? E da notare che le uscite serali se esistite del allora Papa nulla hanno a che vedere con Emanuela visto che lo stesso Pietro ha affermato che le sue sorelle rientravano tutte a casa la sera  
Perché polemizzare con MFA invece di vedere in lui un alleato visto che è il primo che ha parlato?

Perché non una parole sui Casimirri e sui possibili legami BR-Vaticano?
Perchè non una testimonianza sugli scandali che hanno colpito lo IOR visto che per trent anni ci ha lavorato?
Infine un'ultima ma importantissima considerazione per capire ulteriormente l atteggiamento di Pietro Orlandi e della stessa Mandy. Da casa Orlandi uscì il 22 giugno 1983 una certa persona, la ragazza con la fascetta di cui abbiamo tanto parlato . Ammettiamo pure che Emanuela rientrò a casa Orlandi, magari solo per una breve visita, verso la metà o la fine degli anni 90. Non era più la ragazza con la fascetta era un'altra persona La ragazza era diventata una donna con tutto ciò che segue e consegue
.Insomma è proprio il caso di dire che la ragazza della fascetta non è più tornata a casa
APPENDICE  3 LETTERA ALL ORDINE DEI GIORNALISTI
Da Carlo Artemi
Ricercatore indipendente (www.carloartemiattivita.sitonline.it) carloartemi@gmail.com
All'attenzione del Consiglio di disciplina dell ordine dei giornalisti del Lazio

e p.c. Al Direttore responsabile della terza rete RAI TV
Oggetto. Comportamento della giornalista Federica Sciarelli nel condurre la trasmissione televisiva “ Chi l'ha visto?” nei confronti della vicenda di Emanuela Orlandi
Mi chiamo Carlo Artemi, lavoro nel settore scuola, e da anni svolgo un'attività di ricercatore indipendente certificata da tutta una serie di documenti, compresi gli elenchi delle mie pubblicazioni su riviste internazionali che possono essere liberamente consultati e scaricati dal mio sito internet personale sopra citato. Dopo essermi occupato del caso della scomparsa di Ettore Majorana con risultati in perfetto accordo con le conclusioni recentemente raggiunte dalla Procura della Repubblica (a cui ho presentato i risultati stessi con lettera acclusa negli atti dell'inchiesta) mi sono occupato del caso di Emanuela Orlandi con il rigore della ricerca scientifica senza nulla concedere a gossip, corvi, e millantatori vari.

Anche in questo caso sono arrivato a dei risultati di cui ho avvertito la Procura con due lettere il cui testo è liberamente consultabile sul mio sito (assieme ad un ampio riassunto dei risultati a cui sono pervenuto) e ancora una volta questi risultati sono in perfetta sintonia sia con quanto deciso recentemente dalla Procura sia con dichiarazioni del Santo Padre. Scrivo questo non per vanteria ma per far capire che questa protesta non viene da persone sprovveduta o desiderosa di farsi pubblicità.
Occupandomi del caso Orlandi ho dovuto giocoforza prendere visione di molte cose e tra queste anche di ciò che è andato in onda nelle numerosissime puntate della trasmissione in oggetto in cui ci si è occupati di questo caso. Premetto che non posso certo considerare questa trasmissione come uno spettacolo di varietà, anche perché fare spettacolo sulle disgrazie altrui sarebbe oltraggioso, e quindi devo considerare questa trasmissione come una trasmissione di informazione. Tra l altro un'informazione su rete pubblica vale a dire un'informazione pagata da tutti e quindi con doveri di obiettività e di correttezza ancora maggiori rispetto ad un emittente privata. Ciò mi ha consentito di notare una serie di comportamenti della conduttrice che mi hanno sorpreso e amareggiato e che mi hanno suscitato sospetti di poca correttezza della presentatrice stessa sospetti accentuati dopo avere letto sul vostro sito Internet la Carta dei Doveri del Giornalista.
Risulta a qualsiasi telespettatore che negli ultimi 4 o 5 anni la trasmissione in oggetto si sia occupata moltissime volte di questo caso e molto probabilmente è stato il caso più trattato da questa trasmissione.Qualunque telespettatore può accertarsi dei seguenti fatti.
Innanzitutto c'è stata nelle varie puntate della trasmissione una fortissima quasi ossessiva presenza del signor Pietro Orlandi fratello della signora Emanuela il quale nella puntata subito dopo la prima sentenza di archiviazione si è addirittura portato appresso tutta la famiglia. Manco fosse una rockstar. Nessun parente di altre persone scomparse ha avuto tale numero di presenze. Senza minimamente voler mettere in discussione il diritto del signore in questione a partecipare in trasmissioni e a chiedere verità e giustizia, richieste che condivido in pieno, debbo far notare che
il detto signore non dirige alcuna associazione che si occupi di persone scomparse e/o generalmente di questioni sociali
non hai mai manifestato un'esplicita solidarietà verso vittime di comportamenti come la pedofilia, riconducibili ad ambienti ecclesiastici e, con una unica eccezione, non ha mai manifestato solidarietà o voglia di collaborazione con parenti di altre persone scomparse
ha ripetuto sempre le stesse affermazioni senza portare alcun elemento nuovo alle indagini neanche facendo fare indagini in proprio
ha tenuto un atteggiamento sospetto su cui si ritornerà
Ora questa oggettiva e non motivata sovraesposizione mediatica del signor Pietro Orlandi a scapito ovviamente dei congiunti delle altre persone scomparse, non sembra proprio in sintonia con la necessità ribadita nella Carta dei Doveri di favorire il dialogo tra organi di informazione e cittadini, ed alcuni aspetti di questa presenza mi pare abbiano avuto un qualche cosa di spettacolare più adatto ad un varietà che ad una trasmissione di informazione.Come se non bastasse nella trasmissione hanno trovato spazio persone più o meno anonime che hanno lanciato accuse o fatto affermazioni che non solo non hanno portato novità utili nelle indagini ma le hanno addirittura ostacolate.

Si pensi per esempio allo spazio dato durante una trasmissione del 2011 al signor Gaslini sedicente Agente Lupo che dopo aver affermato in trasmissione che Emanuela Orlandi si trovava sedata in una clinica di Londra è stato condannato per autocalunnia, condanna a cui la signora Sciarelli non ha fatto la minima menzione.
Per non parlare della telefonata anonima, rimasta tale, in cui si collegava vagamente la vicenda Orlandi alle sepolture di sant'Apollinare. Mesi di indagini, sofisticate analisi del DNA per appurare che a sant'Apollinare non è sepolta Emanuela.
Inoltre la signora Sciarelli è stata accusata mediante interventi su blog e articoli online da tutti visibili, con motivi che sembrano più che ragionevoli, dal signor Marco Fassoni Accetti e, se non ricordo male, anche dal giornalista Pino Nicotri (su cui ritornerò), di avere detto falsità o inesattezze e di questo non ha dato la minima rettifica contro l obbligo di dare appunto scuse e rettifiche, obbligo ribadito più volte nella Carta dei Doveri
In compenso la signora Sciarelli non ha dato alcun spazio né cenno a persone che con pubblicazioni di libri, pubblicazioni di video, interventi su forum su internet hanno portato elementi nuovi utili alle indagini e le cui conclusioni sono in perfetta sintonia con le decisioni della magistratura.

Per essere più precisi sto parlando del giudice Ferdinando Imposimato, del giornalista Pino Nicotri e della fotografa internazionale Roberta Hidalgo. Non parlo del sottoscritto perché non voglio apparire di parte.
Il giudice Imposimato persona che non ha bisogno di presentazioni, non è mai stato invitato ne citato in trasmissione, pur avendo condotto proprie indagini i cui risultati sono raccolti in un libro in cui vengono messi in evidenza elementi fatti propri e ampiamente citati pure dal signor Pietro Orlandi nel libro da lui scritto “ Mia sorella Emanuela” per i tipi delle edizioni Anordest.
Il giornalista Pino Nicotri, giornalista di fama nazionale, collaboratore di testate come Repubblica e l Espresso si è occupato di questo caso pubblicando dal 2002 una serie di libri in cui, pur non sostenendo alcuna tesi precostituita, ha messo in evidenza aspetti della vicenda e della stessa Emanuela che ad altri sono sfuggiti. E stato lui a far notare come Emanuela non era la ragazzina riservata tutto casa e famiglia ma una ragazza estroversa, volitiva e piena di relazioni sociali, cosa ammessa anche da Pietro Orlandi nel suo libro. Non solo ma il detto Nicotri dedica da anni uno spazio a questa vicenda in blitzquotidiano.it e in una sua pagina FB, quest'ultima frequentata anche dallo stesso signor Pietro Orlandi e da tanti altri protagonisti della vicenda. Orbene questo giornalista non è mai stato presente ne citato in trasmissione.
Il caso più eclatante è però quello di Roberta Hidalgo. Fotografa di fama mondiale ha effettuato indagini sul caso Orlandi con la collaborazione di uno stimato criminologo, utilizzando anche analisi del DNA, anche se la tesi che sostiene può sembrare eccessivamente fantasiosa, è cioè che il rapimento di Emanuela sia stata una colossale invenzione e che la stessa viva sotto copertura, addirittura con Pietro Orlandi facendosi passare per la signora Patrizia Marinucci che è la moglie del signor Pietro.

Questa tesi è stata dettagliata in un libro le cui due edizioni sono andate letteralmente a ruba nonostante il signor Pietro Orlandi abbia cercato per ben due volte il ritiro del libro per via giudiziaria perdendo tutte e due le cause. La signora Hidalgo ha anche postato un video su Youtube con una registrazione ambientale di un dialogo tra Pietro e questa signora che sarebbe Emanuela e questo video è stato visionato da più di 15000 persone, uno dei video dedicati al caso Orlandi tra i più visti. La tesi della Hidalgo, tra l altro intervistata da Nicotri e da Radio Radicale, è stata ampiamente dibattuta sui forum di internet con interventi anche di Pietro Orlandi.

Ora non solo la signora Hidalgo è stata completamente ignorata dalla trasmissione ma quando il signor Pietro Orlandi si è presentato con tutta la famiglia, tranne la moglie, la signora Sciarelli si è ben guardata dal chiedere spiegazioni su tale assenza e dal far notare al signor Pietro che tale mancanza supportava la tesi della Hidalgo.

Tra l altro è presente su Youtube un video in cui Pietro Orlandi viene intervistato da un giornalista di un emittente locale e questo giornalista, sia pure in maniera indiretta, fa una domanda proprio sulla tesi Hidalgo.

Ora è pur vero che il giornalista deve dare spazio a ciò che ritiene valevole ma visto anche lo spazio dato a persone presentatesi già in modo poco credibile sembra proprio che la signora Sciarelli abbia ripetutamente violato l obbligo a cercare e pubblicare ogni notizia che risulti di pubblico interesse.
Ma la cosa più grave e che, se la signora Emanuela Orlandi è viva, questo continuo presentarsi del suo caso e questa continua sua raffigurazione come una ragazzina di quindici anni quando, se è viva, ne ha quasi cinquanta può essere vista come una pesante intromissione nella privacy della signora Orlandi la quale potrebbe avere una sua vita sociale che la detta trasmissione disturberebbe.
Insomma mi pare che la signora Sciarelli abbia tenuto e stia tenendo nei confronti di una vicenda così complessa e delicata un atteggiamento che mi pare molto ma molto discutibile.
Con rispetto Carlo Artemi
P.S. Per eventuali comunicazioni da parte vostra pregasi utilizzare il mio indirizzo email riportato in testa alla lettera
C'è da dire che l ordine dei giornalisti ha praticamente difeso la Sciarelli dicendo che essa è libera di invitare chi vuole, risposta per me inaccettabile perché una persona pagata dalla RAI cioè da tutti noi non può trasformare uno studio televisivo nel salotto di casa propria però da quando ho spedito quella lettera, estate 2016 la Sciarelli non si è più occupata del caso Orlandi almeno fino a tempi recentissimi quando però sono venuti fuori i fatti oggettivamente nuovi di una indagine vaticana e di una Commissione parlamentare.

APPENDICE 4
esempio di grafici rappresentanti risultati di analisi del Dna. Nel libro della Hidalgo ve ne sono di identici. Non si
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APPENDICE 5 : Traduzione della nota Fittipaldi

( in corsivo il testo preso dalla Nota)

Primo periodo
Fonte investigativa presso Atelier di moda Sorelle Fontana
Si fa riferimento alla testimonianza della signora Federica Orlandi riferita nel testo , evidentemente si voleva sapere se effettivamente un uomo dell Atelier aveva contatto Emanuela e amiche

Fonte investigativa rapporto SIP
evidentemente si era chiesto alla SIP di indagare sulle telefonate che arrivavano a casa Orlandi
preparazione all'attività investigativa estera
evidentemente si voleva indagare sulla reale esistenza ed operatività del gruppo T

D.B. Prato alla Signora Roma
 esiste la via Prato della Signora dove negli anni 70 fù costruito un complesso residenziale all'avanguardia progettato dall ing Enrico del Debbio ( DB) forse controllo per appurare se Emanuela si trovassi nascosta li. 

acquisizione nastri registrati tramite fonte
evidentemente si tratta di acquisizione ed eventuale analisi delle telefonate dell Amerikano

T.P. Suore Ancelle dell'immacolata di Parma
Trasferta presso la sede legale dell ordine religioso realmente esistente evidentemente per controllare dei documenti, caso mai Emanuela si fosse rifugiata o fosse tenuta nascosta in un convento

spostamento
evidentemente primo trasferimento di Emanuela da Roma o comunque dall'Italia in un posto che sarà precisato in seguito

Spesa vitto e alloggio 176 Chapman Road Londra
è l indirizzo dove realmente si trova una struttura di proprietà di un ordine religioso per accoglienza studenti e ragazze provenienti da tutto il mondo che vengono a studiare e/o a lavorare a Londra.

Evidentemente il luogo raggiunto da Emanuela

spesa indagine formale in collaborazione con Roma

evidentemente si era indagato sulla possibile vita futura di Emanuela
Attività di indagine riservata extra comando 1 direzione diretta cardinale Casaroli
evidentemente si allude all'attività della struttura ipotizzata da me nella ricostruzione che aveva indagato sulla scomparsa di Emanuela e aveva identificato il Gruppo degli esecutori, mandanti compresi

secondo trasferimento
sottinteso di Emanuela in un luogo che si capirà successivamente
Secondo periodo

Spese trasferimento e permanenza Commendator Camillo Cibin presso 6 Efferdale Road London NW3 &NB
Trasferimento di Emanuela, il nome di Cibin alto ufficiale della gendarmeria vaticana è un diversivo, presso una scuola di lingue che si trova realmente all indirizzo Ellerdale Road (c'è pure l errore di ortografia) gestita sempre da un ordine religioso. Emanuela aveva studiato il francese e doveva imparare l inglese. Pietro Orlandi parlando della pista di Londra riferirà che accanto a questo istituto c erano proprio dei miniappartamenti riservati per studenti dello stesso 

anticipo pagamento retta forfettaria
evidentemente la retta che bisognava pagare alla scuola per Emanuela Attività gestione stampa coordinata dottor Teofilo Benotti
voce poco chiara , il dottore era il medico personale del Papa è probabile che si tratti di una “ presentazione “ di Emanuela ai medici dell Imperial College

attività investigativa relativa al depistaggio con utilizzo agenzia di supporto per le analisi in territorio italiano
voce veramente oscura anche perché non si capisce a quale depistaggio si alluda

A.M. Contributo
se si intende A.M. come attività musicali soldi dati ad Emanuela per continuare a seguire la sua passione per la musica compresi viaggi fuori Londra per seguire concerto o magari suonare
Terzo periodo

Analisi fonografica agenzia esterna
voce autoesplicativa anche se non si capisce bene se si riferisce a telefonate o ad altro

Trasferta Commendator Camillo Cibin e dottore Renato Buzzonetti presso sede 1.21

voce difficile da decifrare anche per la presenza di nomi altisonanti che sono specchietti per allodole.

Spese sommarie di retta omnicomprensiva periodo di riferimento
Sempre la retta per la studentessa Emanuela

Spesa clinica St.Mary's Hospital Campus Imperial College London Mint Wimg South Wharf Road Lonlonmdon W2 INY
a parte la precisione al limite del ridicolo nell indicare l indirizzo evidentemente le tasse universitarie per Emanuela che studiava da infermiera

Dottoressa Leasly Regan Department of Obstetrics and Gynaecology
la dottoressa esiste veramente anche se il nome di battessimo è scritto sbagliato. Oggi è effettivamente una ginecologa di fama internazionale e direttrice del dipartimento citato ma allora era solo una ginecologa brava tant'è che nell archivio dell Imperial College entra solo nel 1981 come consultant, probabilmente era la tutor di Emanuela

terzo trasferimento
sottinteso di Emanuela dalla scuola di lingue al campus

Attività Eminenza reverendissima cardinal Ugo Poletti
Apparentemente voce assolutamente generica ed oscura ma è probabile che si tratti della spese fatta a Roma all intento del SCV (ecco perchè il riferimento a Poletti) per sistemare l appartamento in cui avrebbe dovuto andare a vivere Emanuela
Quarto e ultimo periodo

Spese sommarie di retta omnicomprensiva periodo di riferimento sono sempre le spese di cui sopra
spese sanitarie forfettarie
l'operazione agli occhi di cui ho parlato nella mia Ricostruzione

Attività generale e trasferimento presso Stato della Città del vaticano con relativo disbrigo pratiche finali
trasferimento di Emanuela all interno del SCV con ciò che ne consegue: dare ad Emanuela documenti vaticani trovarle un'occupazione e altre cose tra cui contatti discretissimi con la famiglia. Sull aggettivo finale abbiamo già detto
Scorci di Via Monte del Gallo fotografati dall autore
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                                         Riferimenti

Di seguito un elenco di libri e di documenti su cui mi sono documentato. La maggior parte  li ho completamente letti, altri li ho consultati

 I diari degli anni di Piombo, G.Andreotti, Editrice Solferino 2021 
I diari segreti, G.Andreotti  Editrice Solferino 2022 
Attentato al Papa,  Elena Hilal Agca Edizioni Punto d Incontro,  2024
Psicologia della menzogna Mastro Berardino Serena Carocci editore , 2012
Bugie di sangue in Vaticano Costruttori di Verità, Edizioni Kaos 1999
La testimonianza. problemi metodi e strumenti nella valutazione dei testimoni, De Leo Gaetano, Il Mulino 2005
  La diplomazia oscura, Gianluca Falanga, Carocci, 2022
 Spie dall Est, Gianluca Falanga, Carocci, 2024
S.Falasca, Papa Luciani la cronaca di una morte, Piemme edizioni,2017
Emiliano Fittipaldi, Gli Impostori, edizioni Feltrinelli,2017
E viva di Antonio Fortichiari Tropea Edizioni 2003
Vaticano Massone di Giacomo Galeazzi Edizioni Piemme 2013
 L'Affaire Emanuela Orlandi  di Roberta Hidalgo, Edizioni libreria Croce 2012 ripubblicato nel 2013
Vaticano un affare di stato Ferdinando Imposimato Koine 2003
 Via col vento in Vaticano  I Millenari, Edizioni Kaos Roma 1999
 Fumo di Satana in Vaticano  I Millenari, Edizioni Kaos, Roma 2001
Pino Nicotri Mistero vaticano la scomparsa di Emanuela Orlandi Edzioni Kaos 2002
G.Nuzzi,Vaticano SPA, 2009
Mia sorella Emanuela, Fabrizio Peronaci e Pietro Orlandi,Anordest edizioni 2010 poi ripubblicato nel 2011
Francesco Pazienza “ Il disubbidiente “ Longanesi, 1999
Fabrizio Peronaci Il ganglio Edizioni Fandango libri 2014
Mirella Gregori la ragazza inghiottita dalla terra F.Rossi, Roma edizioni, 2023
I sommersi e i salvati di Bergoglio “. Nello Scavo, Piemme 2014
In God's name David Yallop Editore Robinson Londra 1984 ripubblicato nel 2007
Piccolo mondo vaticano , Aldo Maria Valli edizioni Laterza 2012
I labirinti oscuri del Vaticano di Agnieszka Zakrzewicz Editore Compton 2013
Sentenza di Archiviazione Tribunale di Roma ufficio Dott. Giorgianni 20-10-2015 messa in rete e liberamente scaricabile da un articolo di Nicotri su Blitzquotidiano.it
per il blog di MFA si veda  http://marcofassoniaccetti.wordpress.com/tag/marco-fassoni-accetti/
per l articolo sul fil di Ridley Scott si veda

http://www.televisionando.it/articolo/ridley-scott-gira-the-vatican-50-000-euro-al-giorno-al- comune-di-roma/84511/
per l identikit dell uomo che parlava spesso con Mirella grgori e altre ragazze  si veda  È lui l’uomo che Mirella Gregori incontrò il giorno della sua scomparsa? Ecco l’identikit mai mostrato prima… - MOW - Mowmag.com 
l annuncio di tale incontro è stato letto dall autore nel link tutt ora attivo 
 http://www.grandeoriente.it/mozart-il-simbolismo-e-il-flauto-magico-ad-arezzo-con-francesco- attesti/
ecco il link all articolo in cui si cita il messaggio strampalato di cui parlo nel libro si veda http://roma.corriere.it/roma/notizie/cronaca/13_settembre_12/caso-orlandi-analisi- capelli-2223049077934.shtml
il link all articolo in cui si parla bene delle figlie di Pietro Orlandi 
[8] http://www.blitzquotidiano.it/video/youtube-x-factor-nipoti-di-emanuela-orlandi-in-gara-sono- le-coraline-2557372/
l articolo in cui il papa esorta i cardinali a non fare intrighi e simili
http://www.ilmessaggero.it/primopiano/vaticano/papa_francesco_cardinali_intrighi_bergoglio_chia cchiere/notizie/0/536129.shtml#commenti
file postato su Youtube “ L Affare Emanuela Orlandi 0001 ”
file postato su Youtube in cui la voce di Emanuela Orlandi ragazza viene analizzata dal Prof. Cusani.(file “Prof. Cusani commenta la voce registrata di Emanuela Orlandi “ ) La voce proviene dalla registrazione di una telefonata fatta dai sequestratori ed è stata riconosciuta dai familiari come la voce di Emanuela
link al primo bilancio dello IOR reso pubblico

https://www.ior.va/Portals/0/Content/.../IOR_RapportoAnnuale_2012.pdf[
Per ciò che riguarda il legame tra il caso orlandi e l'abitazione dove secondo la Hidalgo vivrebbe Eamnuela si veda il video di Youtube http://www.youtube.com/watch?v=ZBlyxmJbGYU o l articolo http://roma.corriere.it/notizie/cronaca/14_aprile_27/gigantografia-emanuela-orlandi-fratello-via- segreto-pontificio-95313ec4-cdf6-11e3-b063-6dd286e8e91c.shtml
per i dati tecnici relativi alle frequenze della voce umana e degli strumenti si è utilizzato il sito http://www.independentrecording.net/irn/resources/freqchart/main_display.htm
Le interviste pubblicte su Youtube citate nel capitolo sulle verifiche della tesi Hidalgo sono  “ l affaire Emanuela Orlandi intervista a Roberta Hidalgo (24/4/12) “ e “ Emanuela Orlandi Tutti i sospetti e i misteri del caso svelati dal fratello Pietro Parte prima“
per la citazione di Via monte del gallo
http://www.blitzquotidiano.it/opinioni/nicotri-opinioni/emanuela-orlandi-pezzo-del-mistero- monte-1580232/
per l identikit del uomo che parlava spesso con Mirella regori 

[22] È lui l’uomo che Mirella Gregori incontrò il giorno della sua scomparsa? Ecco l’identikit mai mostrato prima… - MOW - Mowmag.com 
l articolo sull incontro di Arezzo organizzato dalla Massoneria 

[38] http://www.grandeoriente.it/mozart-il-simbolismo-e-il-flauto-magico-ad-arezzo-con-francesco- attesti/
per la seria indagine con dati  sulle persone scomparse in Italia

 Le persone scomparse in Italia e mai più ritrovate sono 63.620 (truenumbers.it) 
per il caso della ragazza romana morta a 14 anni

http://www.iltempo.it/roma-capitale/2017/11/21/news/e-stress-invece-e-un-aneurisma-14enne- muore-all-ospedale-pertini-a-roma-1038480/
per informazioni sulle analisi DNA dei capelli
 Cos'è il test di paternità con i capelli? (dnasalus.it) 
Sentenza di Archiviazione Tribunale di Roma ufficio Dott. Giorgianni 20-10-2015 messa in rete e liberamente scaricabile da un articolo di Nicotri su Blitzquotidiano.it
per il discorso del papa sugli intrighi da evitare 

http://www.ilmessaggero.it/primopiano/vaticano/papa_francesco_cardinali_intrighi_bergoglio_chia cchiere/notizie/0/536129.shtml#commenti
per il discorso del Papa alla gendarmeria sulle chiacchiere

http://it.radiovaticana.va/news/2014/09/29/francesco_alla_gendarmeria custodite dalle_chiacchi ere,/1107542
per la nomina di un curatore sul caso orlandi 

http://roma.repubblica.it/cronaca/2015/01/31/news/vaticano_caso_orlandi_nominato_un_curatore_p er_emanuela-106202687/
per la dichiarazione di Pietro Orlandi su Emanuela ancora registrata all'anagrafe
   http://www.ansa.it/sito/photogallery/primopiano/2014/06/22/emanuela-orlandi-spariva-31-anni- fa.-fratello-deluso-silenzio-papa-_65b58c26-8a44-48c1-bfb4-0c648d574677.html
l articolo su Vatican insider sul libro su Pio XII
   www.lastampa.it/2016/05/31/vaticaninsider/ita/documenti/pio-xii-contro-hitler-la-guerra- segreta-xcVkM3UQ1aaBHlwTZKDMvM/pagina.html
il mio video su Ypoutube 
 https://www.youtube.com/watch?v=xCEWVIS0Xus
sul caso della signora tedesca ricomparsa dopo 31 anni
Uomo confessò di averla uccisa: lei ricompare dopo 31 anni - Corriere.it 
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